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G enova per noi che arrivavamo dal mare, era «il continente», un
porto buio dove si doveva passare la dogana per andare a

prendere il treno che ci avrebbe portato ovunque in Italia. Genova per
Paolo Conte, che veniva dalla campagna, era «pesci, Africa, sonno,
nausea, fantasia», e «giorni tutti uguali». Ma oggi a Genova sono
speciali anche i minuti. E i genovesi che, sempre secondo il cantautore,
«nell'ombra dei loro armadi tengono lini e vecchie lavande», sacramen-
tano sui giornali e in tv contro la carcerazione imposta in nome e per
conto del G8. Barriere, grate, lasciapassare, vecchiette portate a braccia
come nelle grandi calamità e dappertutto divise e fucili. Ci sono
perfino i missili terra-aria e i negozi che chiudono le saracinesche, in
una città nata per scambiare merci, voci e sguardi. E tutto questo passa
attraverso le immagini e la tv, che certe volte smentisce le dichiarazio-
ni ufficiali. Il ministro Ruggiero sembra dica parole civili, ma quelle
stesse parole poi si perdono in un rumore di ferraglie. Le stazioni
chiudono a chi protesta e anche a quelli che da sempre arrivano dal
mare. Mentre per i signori del mondo, in cambio della cura che si
prendono per rendere il pianeta così schifoso com'è, sono pronti
menu prelibati e regali. Più il piacere di passare qualche giorno della
loro vita con Silvio Berlusconi. Ogni cosa ha il suo prezzo.

ROMA Le sorprese del Dpef dell’era
Berlusconi non finiscono. Dopo il
balletto di cifre ora arriva il valzer
delle leggi già esistenti. Proprio così.
Nel documento economico del go-
verno si annuncia con clamore (nel-
le pochissime righe dedicate al tema
della giustizia) l’istituzione del giudi-
ce unico e l’introduzione della com-
petenza penale per il giudice di pace.
Due belle idee. Peccato che in Italia
già esistano. Quelle leggi sono state

approvate quattro anni fa dai gover-
ni dell’Ulivo e sono operanti. Non se
ne sono accorti i ministri di Berlusco-
ni che credono ancora di essere in
campagna elettorale ed usano per i
documenti ufficiali il linguaggio e le
trovate della propaganda. Commen-
tano i Ds: è sorprendente il pressapo-
chismo di questa classe dirigente che
non sa nemmeno che cosa fa.
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ROMA Umberto Bossi ieri è salito al
Quirinale. Non da solo: l’accompa-
gnava il vicepremier Gianfranco Fi-
ni. Tema della visita: la legge sulla
devolution. L’obiettivo del mini-
stro delle Riforme era infatti l’ap-
provazione al più presto della legge
al centro della campagna e della
propaganda elettorale. E le cose, da
questo punto di vista, non sono
andate affatto bene, anche se lo
stesso Bossi ha cercato di fare buon
viso a cattivo gioco. La devolution
infatti è rimandata ad ottobre. Co-
me minimo. Il presidente Ciampi
non è entrato nel merito del prov-
vedimento, che non deve essere co-
munque in grande sintonia con il
«federalismo solidale» di cui il ca-
po dello Stato ha parlato anche di
recente. Nell’incontro si è parlato
di procedura e di date, e mai come
in questo caso date e procedure pe-
sano come macigni. La data è quel-
la del referendum sulla legge costi-
tuzionale federalista messa a punto

e approvata con il voto dell’Ulivo
nell’ultimo scorcio della passata le-
gislatura. Le scadenze su cui il pros-
simo Consiglio dei ministri si espri-
merà per fissare la consultazione -
hanno annunciato i due esponenti
del governo a Ciampi - sono il 30
settembre e il 7 ottobre. In una di
queste due domeniche dovrebbe
svolgersi il referendum.

E la devolution? Se ne parlerà
dopo. A Bossi - che da quando è al

governo incassa solo bocciature -
non resta che buttarsi sull’altra
«bandiera» leghista: la battaglia
contro lgli immigrati. «Ci dediche-
remo alla legge sull’immigrazio-
ne», fa infatti sapere il ministro del-
le Riforme. Sperando di poter con-
tare, in questa, su una maggiore
solidarietà tra gli alleati della de-
stra.
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Il prezzo
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Il governo promette il giudice unico. C’è già
Il Dpef annuncia con clamore leggi approvate dal Parlamento quattro anni fa
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Ciampi,devolutionrimandataaottobre
Bossi si presenta accompagnato da Fini e apprende che per ora non se ne parla
Il ministro delle Riforme dice che occuperà il tempo perseguitando gli immigrati

Il governatore
lombardo dà

via libera ai buoni
per le scuole private

USA, MILIARDARIO IN POLITICA OFFRESI
Bruno Marolo

Il Csm gli dà torto
«Dal pool
nessuna

persecuzione»

Condannati due
collaboratori
del premier:

falsa testimonianza

La Consob
dà il via libera

all’Opa
di Italenergia

I
l richiamo violento delle bombe è di quelli che pesano. Insieme
alla solidarietà verso chi è stato così vigliaccamente colpito, e alla
condanna contro il terrorismo, va detta un’altra cosa: sono bombe

contro la democrazia, contro la libertà di tutti, non solo quella del
movimento. Al di là di chi sceglie di essere a Genova. La democrazia
italiana ha di fronte una sfida. Riguarda sia il movimento, sia la
politica, sia le istituzioni.
A Genova confluisce anche un malessere sociale e culturale a cui gli
anni Novanta non hanno dato le necessarie risposte di qualità.
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LE RAGIONI
DELLA NONVIOLENZA

Tom Benetollo
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«Tremonti ha gonfiato
le previsioni sul deficit
per giustificare i tagli di spesa,

le ha minimizzate
per fare accettare a Bruxelles
i tagli di tasse, o ha fatto entrambe

le cose? Non lo sappiamo».
The Wall Street Journal,
Editoriale, 17 luglio, pag. 6

L 'America è diversa dall'Italia,
non tollera i miliardari che

d'improvviso manifestano una voca-
zione politica. Lo sta scoprendo a
sue spese Michael Bloomberg, il re
delle notizie finanziarie che vuole di-
ventare sindaco di New York. Ha
destinato 30 milioni di dollari alla
campagna elettorale, ha assunto i mi-
gliori consulenti che il denaro possa
comprare, e la gente ride appena sen-
te il suo nome. Michael Bloomberg
sindaco? Figuriamoci. «Intorno a lui
- ammette Mike Murphy, stratega
repubblicano - ci sono troppi gene-
rali e pochi sergenti. E' difficile che
un souffle' venga bene, quando si
mettono al fornello venti chef».
Del resto Michael Bloomberg e' un
duro e nella parte del soufflé' si tro-
va a disagio. È un magnate dell'infor-
mazione, proprietario di reti televisi-

ve, circondato di belle donne, che
dirige i suoi affari da una sontuosa
villa in campagna ed e' sceso in cam-
po senza un programma preciso,
ma con la promessa di mettere al
servizio dei cittadini la sua abilita' di

imprenditore. Vi ricorda qualcuno?
Avete sbagliato. La risposta esatta
era William Randolph Hearst, il tita-
no della stampa le cui gesta ispiraro-
no il film «Quarto potere». Hearst si
mise in corsa per diventare sindaco
di New York nel 1905 e con tutti i
suoi soldi fu trombato.
La stessa sorte è toccata a Michael
Forbes, altro grande editore, a Do-
nald Trump, costruttore di grattacie-
li, e a Ross Perot, lo stravagante texa-
no le cui imprese in Iran sono state
raccontate da Ken Follett nel best
seller «Sulle ali delle aquile». Hanno
provato a fare politica e hanno falli-
to. Gli uomini di governo america-
no sono spesso ricchi, ma guai al
ricco che si lascia prendere dalla vel-
leità di governare.
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Oggi il concerto
per il movimento
«Ma non sono io

il simbolo antiG8»

IL BENE
E IL MALE

DEL NUOVO
Pietro Folena

Formigoni

D
omani a Palazzo Marini a Ro-
ma con inizio alle ore 15, alcu-
ni compagni hanno promos-

so un seminario verso il congresso inti-
tolato: «Lavoro, sapere e libertà. Le
parole d'ordine del Nuovo Riformi-
smo». Il contributo di Ranieri, Tren-
tin e Berlinguer pubblicato su questo
giornale esprime la stessa idea-forza di
cui discuteremo domani e cioè che il
diritto al sapere per tutti, nella società
di oggi è la vera differenza tra la sini-
stra e la destra. Per questo la mia ade-
sione al documento non è formale.
Discutere prima su questioni di meri-
to, ascoltare le opinioni di tutti è sem-
pre più utile per il Partito, di ogni
discussione sulle persone fatta fuori
da ogni logica e proposta politica. Nel
contributo vive un concetto forte e
per le sue implicazioni politiche, stra-
tegico: la centralità del sapere per il
suo valore di liberazione, di potere di
cui dotare ogni individuo, di nuovo
strumento di emancipazione per le
giovani generazioni. La crisi del fordi-
smo che oggi viviamo è rappresentabi-
le, infatti, in estrema sintesi, come la
fine di un sistema rigido in grado di
contenere in schemi gerarchici, cultu-
rali e tecnologici, le intelligenze, le
spinte più innovative, il senso di un
lavoro sempre più personalizzato e
personalizzabile. La natura del lavoro
si è nei fatti polarizzata: da una parte
la soddisfazione della creazione e la
libertà del fare, dall'altra l'insicurezza
di una mobilità sociale verso l'alto
sempre più condizionata dal possesso
delle informazioni e dalla capacità di
servirsene per migliorare se e gli altri.
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Berlusconi 1

Genova

Berlusconi 2

Montedison

G8, il dibattito è nelle strade
D’Alema: noi ci saremo

Manu Chao

Clima, in volo contro Bush

anno 78 n.111 mercoledì 18 luglio 2001 lire 1.500 (euro 0.77) www.unita.it ARRETRATI L IRE 3.000 – EURO 1.55
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA



Colore: Composite   -----   Stampata: 17/07/01    22.35   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 2 - 18/07/01  

tg La7studio apertotg5tg4tg3tg2tg1

Un violento terremoto ha investito
molte zone del Veneto, la Valtellina,
la provincia di Bolzano e Trento

Varata la manovra finanziaria Pre-
vede il taglio delle spese , la riduzio-
ne delle tasse dell’1% l’anno, l’au-
mento a un milione del tetto mini-
mo delle pensioni

La protesta. Dare spazio? Sondag-
gio: come deve regolarsi l’informa-
zione sulla protesta violenta?

i
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A Genova, a Genova. Confini blin-
dati, scontri alle frontiere Scontri
a Chiasso tensione a Ventimiglia

Brivido a Monza. Schumi fuori pi-
sta a 300 all’ora Distrutta l’auto,
paura per il campione che commen-
ta. è stato un impatto molto violen-
to

Macchè privacy. La privacy in Ita-
lia non è garantita, la denuncia arri-
va dal garante Rodotà

Panico a Nord Est per una violen-
ta scossa di terremoto L’epicentro
tra Merano e la Val Venosta, il si-
sma avvertito anche in Veneto e
Lombardia

Tre giorni al G8, i Ds aderiscono
al contro-vertice Dopo le bombe
di ieri ancora falsi allarmi e perquisi-
zioni a tappeto

Monza, Schumi fuori pista spaven-
toso incidente, ma è quasi illeso

Allarmi a raffica G8: numerosi fal-
si allarmi a Genova, arrembaggio di
Greenpeace a Savona

Terremoto nel nord est La terra
trema in una vasta zona tra Bolza-
no, Trento, venezia e Sondrio, tanta
paura

La sfida dei conti Il Centrodestra
accusa Amato. bonus fiscale senza
copertura. Il governo pensa alle im-
prese non alle famiglie, dicono i Ds

Ninni Andriolo

ROMA I Ds parteciperanno ufficial-
mente alla manifestazione di Geno-
va, la Margherita no. Insomma: saba-
to prossimo le bandiere della Quer-
cia si mescoleranno a quelle di centi-
naia di associazioni, Verdi. Pdci e
Prc, ma non a quelle della Margheri-
ta e dell’Ulivo.

Ieri il comitato dei reggenti ave-
va rivolto l’ invito a scendere in piaz-
za agli iscritti e agli elettori ma anche
- su proposta di D’alema - alle «altre
forze politiche del centrosinistra»,
prima tra tutte, ovviamente, la forma-
zione che raggruppa Popolari,
Udeur, Ri e Democratici. A Piero Fas-
sino, durante la riunione, era stato
delegato il compito di sondare gli al-
tri partners dell’Ulivo.

Ma la Margherita faceva subito
sapere - per bocca di Castagnetti e
Gentiloni - che il 21 luglio non parte-
ciperà all’iniziativa promossa dal Ge-
noa social forum. Una posizione ri-
marcata successivamente da France-
sco Rutelli a proposito del coordina-
mento dell’Ulivo. «Non mi sembra il
caso che persone che abbiano respon-
sabilità istituzionali possano compor-
tarsi come i giovani di Seattle», ha
affermato il leader della coalizione
ricordando che l'alleanza aveva già
deciso di non partecipare «in prima
persona» alla manifestazione del 21.

E se Castagnetti aveva sottolinea-
to che i Ds avrebbero potuto avverti-
re gli alleati della decisione di scende-
re in piazza che stavano per assume-
re, Rutelli è stato attento a non eleva-
re i toni della polemica. «Ci sono
tante iniziative che possiamo fare in-
sieme e altre che si possono fare an-
che con punti di vista differenti», ha
spiegato il leader dell’Ulivo. «Se aves-
si vinto le elezioni - ha aggiungo -
sarei stato dentro quella riunione e
non credo che sarebbe stato il mio
compito più giusto stare dalla parte
di coloro che contestano quella mani-
festazione. Però sono accanto a loro,
rispetto le loro ragioni, li ho incontra-
ti e svilupperemo in Parlamento le
iniziative sull'ambiente, sulla giusti-
zia sociale e sui grandi temi dei paesi
poveri».

Per i Ds, comunque, l’iniziativa
da portare avanti nelle istituzioni
non contrasta con l’adesione a una
manifestazione «popolare e unita-
ria» come quella che si svolgerà a
Genova. «Invitiamo i nostri militanti
a partecipare - ha spiegato ieri D’Ale-
ma alla fine della riunione dei reggen-
ti - Ci sarà anche una rappresentanza
dei dirigenti del nostro partito».

Il presidente dei Ds - che ha an-
nunciato di avere espresso solidarie-
tà al comandante dell’Arma dopo il
pacco bomba che ha ferito gravemen-
te un giovane carabiniere - ha espres-
so la necessità di una posizione «fer-
ma» contro «i propositi di quelle
frange violente che vogliono forzare
la linea rossa». Poi ha riassunto gli
obiettivi della Quercia per il vertice
del G8: la richiesta che il governo
italiano si muova in coerenza con gli
impegni assunti in Parlamento in ma-
teria di ambiente; lotta alla povertà,
alle malattie e alla fame; sicurezza e
di garanzie per la pace.

Durante la riunione dei reggenti
D’Alema aveva sottolineato la preoc-

cupazione che il governo italiano pos-
sa rappresentare l’anello debole del-
l’Europa. C’è il rischio che Berlusco-
ni possa essere troppo accondiscen-
dente nei confronti della politica di
Bush e del governo Usa, aveva affer-
mato nella sostanza il presidente dei
Ds.

Piero Fassino poi, commentan-
do le decisioni di ieri mattina, spiega-
va che è necessario «stare dentro il
movimento che si batte per una glo-
balizzazione giusta, dal volto uma-
no». Per il candidato alla segreteria
Ds, che sabato sarà a Genova, non si
tratta di manifestare «contro la globa-
lizzazione, che è un dato di fatto, ma
di partecipare al vasto orientamento
che non la nega ponendosi il proble-
ma di come governarla».

Secondo Giorgio Mele, della sini-
stra diessina, «è singolare che tutto
l’Ulivo non scenda in piazza a fianco
del movimento antiglobalizzazione.
Quest’ultimo avanza una critica radi-
cale al sistema capitalistico e la sini-
stra non può non stare dentro que-
sto fronte»

Nel documento approvato dai
reggenti si chiede che Berlusconi, du-
rante il vertice, porti avanti «con for-
za» gli impegni assunti in Parlamen-
to. L’auspicio dei Ds, nella sostanza,
è quello che dal G8 «scaturiscano, in
particolare sulle questioni fondamen-
tali del debito, delle aspettative dei
paesi più poveri e di quelli in via di
sviluppo, dei diritti sociali e dell’am-
biente, decisioni e impegni coraggio-
si per i quali il centrosinistra ha lavo-
rato nei mesi passati e in queste setti-
mane».

Nel documento, quindi, si fa rife-
rimento esplicito alla «proposta sulla
tassazione delle transazioni finanzia-
rie internazionali (la cosiddetta To-
bin Tax)», si auspica che tutte le ini-
ziative in programma a Genova «si
svolgano in un clima disteso, pacifi-
co, non violento, democratico» e si
ribadisce «con nettezza il rifiuto di
ogni forma di violenza».

Al governo i Ds chiedono, poi, la
correzione di alcune scelte compiute
nei giorni passati. E Pietro Folena, a
questo proposito, sottolinea la neces-
sità della riapertura della stazione di
Genova Brignole.

– È il giorno in cui la devolu-
tion di Bossi viene rimanda-
ta a ottobre dal Quirinale. Ac-
compagnato dal vice di Berlu-
sconi Gianfranco Fini, Umber-
to Bossi sale al Quirinale per
discutere di devolution. Il ca-
po della Lega freme, vuole la
legge, la vuole subito e in que-
sti giorni lo ha fatto sapere in
tutte le maniere. Finito l’incon-
tro dice che la legge si farà
ma dopo il referendum sul fe-
deralismo, quindi a ottobre.
Siamo tutti d’accordo, ag-
giunge. D’accordo? Ma fino a
ieri non aveva annunciato
che di devolution bisognava
occuparsi subito? Miste-
ri...Intanto Bossi si prepara a
un’altra guerra: quella agli im-
migrati.

– È il giorno dei Ds che annun-
ciano: saremo a Genova alla
manifestazione. I reggenti
dei Ds decidono che il partito
sarà a Genova alla manifesta-
zione indetta dal Forum. Iscrit-
ti, militanti e elettori sono invi-
tati a esserci. Nell’Ulivo si alza
qualche mugugno. Rutelli di-
ce che lui non ci sarà, Casta-
gnetti idem. Ma in questi casi
è giusto scegliere secondo co-
scienza. Un partito della sini-
stra non può non essere in un
movimento che chiede di re-
golare la globalizzazione, dal-
la parte dei più deboli.

– È il giorno del giudice unico
promesso dal Polo ma già
istituito dal centrosinistra.
Ebbene sì, nel Dpef c’è anche
questa bella chicca: il governo
di Berlusconi annuncia l’istitu-
zione del giudice unico per ri-
solvere i problemi della giusti-
zia. Presto la legge, dice il do-
cumento. Non si erano accor-
ti che la legge era stata già
approvata dall’Ulivo e che
quella figura esiste già. Che
dire? La notizia si commenta
da sé.

– È il giorno del Csm che dà
torto a Berlusconi e difende
il Pool. Non c’è stato alcun
complotto nel ‘94 contro l’allo-
ra premier Silvio Berlusconi.
Il Pool di Milano ha fatto il
suo dovere e non ha compiu-
to alcun attentato a un organo
costituzionale. Berlusconi ave-
va sostenuto che Borrelli e gli
altri giudici si erano mossi per
farlo dimettere da premier.
Inesistente. Parola di Csm, or-
gano di autogoverno dei giudi-
ci comunisti.

– È il giorno di nuovi morti in
Medio Oriente. La guerra
non si ferma. L’altro giorno il
kamikaze palestinese che ha
ucciso tre persone, ieri il raid
israeliano a Betlemme che ha
ucciso altre quattro persone.
Il bollettino di guerra va avan-
ti, la pace ogni giorno più lon-
tana.

Tg5: panico a Nord Est per una violenta scossa di terremoto

Giornale chiuso in redazione
alle ore 22.30

Bush: «Cara Italia» Intervista con
il presidente americano in vista del
G8 di genova

In piazza non vado Ulivo diviso sul
G8, Rutelli boccia l’iniziativa dei Ds
che con D’Alema annunciano la lo-
ro presenza al corteo

Bonus vecchi e nuovi Riparte la
polemica sul buco dei conti: secon-
do il Dpef sgravi fiscali del governo
Amato senza copertura finanziaria

Decisione unanime dei reggenti. D’Alema: il governo Berlusconi rischia di essere l’anello debole dell’Europa

I Ds: a Genova con il movimento
Critici Rutelli e la Margherita: «Se avessimo vinto le elezioni saremmo nel G8»

Bush al tg1. Italia Usa un rap-
porto privilegiato I contestatori
del G8 non possono parlare a
nome dei poveri

Genova a talena di falsi allarmi
Dopo le bombe di ieri. Sta me-
glio il carabiniere ferito

Raid israeliano a Betlemme,
morti 4 uomini di Hamas Mortai
palestinesi colpiscono un sob-
borgo di Gerusalemme

che giorno
è

Aldo Varano

ROMA Non si sottrae a nessuna domanda la
onorevole Giovanna Melandri. Ma qualun-
que sia l’argomento torna sempre su un pun-
to che vuole sia molto chiaro: l’iniziativa
che un gruppo di diessini (Folena, Mussi,
parte di quelli che i giornali definiscono vel-
troniani, lei stessa) terranno domani, sarà
un seminario aperto, non contro qualcuno,
ma per. Per definire un progetto, per riavvia-
re una discussione senza inchiodarla a pro-
poste sulle persone, per riflettere, per indivi-
duare errori da non ripetere, per tracciare
un percorso che consenta alla sinistra e al-
l’Ulivo di tornare a vincere. Ma prima delle
domande l’ex ministro dei Beni culturali,
una sensibilità riconosciuta sui temi dell’am-
biente, ci tiene a parlare dell’adesione Ds
alle iniziative di Genova sui G8. «Un gesto
importante, il nostro. C’è oggi una coinci-
denza unica nella storia dell’umanità tra la
preoccupazione degli equilibri ecologici e
l’interrogativo profondo sulla morale di que-
sto tipo di sviluppo. Una sinistra che non se

ne faccia carico è inutile. In più, i Ds hanno
anche da rivendicare con orgoglio un’azio-
ne avviata negli anni del governo tesa alla
cancellazione del debito».

Dentro i Ds su questi temi c’è accor-
do. Su tutto il resto, pare, molto di
meno. Quali sono le differenze?
«Il prossimo sarà il congresso di dopo la

sconfitta ma anche di una sinistra in un mon-
do che sta cambiando. Anche per questo
quello di domani sarà un seminario aperto.
Non contro qualcuno ma per un progetto
con al centro l’Italia».

Quel progetto diventerà una delle
piattaforme congressuali. Quali sa-
ranno i suoi punti centrali?
«Ci sarà dentro il tema del valore dei

lavori, anche di quelli atipici. Partiremo dal-
la domanda su cosa serve la sinistra in Italia
e qual è la nostra idea d’Italia muovendo da
disagio e bisogni».

Ma la maggioranza diessina del con-
gresso di Torino su cosa s’è spaccata?
«Intanto, rimettiamo il dibattito coi pie-

di a terra. Questo significa che prima devo-
no venire la proposta, i contenuti. Su temi di

grande rilevanza si ragiona in modo ancora
insufficiente. Innovazione e modernizzazio-
ne, per esempio, non sono sempre un avan-
zamento, un progresso. Così come i diritti
delle persone non possono essere valutati e
concepiti come vincoli o ostacoli all’innova-
zione o al progresso. Il documento di Berlin-
guer, Trentin e altri, pubblicato dall’Unità,
sulla relazione tra formazione, libertà, sapere
è un tema straordinario. La sinistra in questi
anni su questo è stata troppo poco radicale.
Dobbiamo offrire a tutti la possibilità di co-
struire il proprio destino. Dibattito coi piedi
a terra significa ripartire dai contenuti anzi-
ché dagli schieramenti o dai segretari».

Lei condivide il documento di Berlin-
guer e Trentin. Fassino anche, l’ha
scritto ieri sull’Unità. Lei e Fassino,
allora, su cos’è che non siete d’accor-
do?
«È un modo sbagliato di porre la doman-

da. Ho un solo rilievo da fare a Fassino. Un
rilievo di procedura non di merito. Nel meri-
to dobbiamo discutere, stiamo discutendo e
ascoltando. Il rilievo è che in una fase previ-
sta per l’ascolto la formalizzazione della can-

didatura di Fassino porta lei a farmi questa
domanda. Invece, voglio prima di tutto defi-
nire progetto e identità. Domani proporre-
mo un riformismo più forte e più radicale.
Io non credo, per esempio che abbiamo per-
so le elezioni perché non abbiamo intercetta-
to la domanda di modernizzazione. Le abbia-
mo perse molto di più perché non abbiamo
intercettato bisogni sociali e disagio».

I giornali raccontano che i Ds si stan-
no spaccando, contrapponendo. Mi-
riam Mafai teme che possano sparire.
Cosa sta capitando tra di voi?
«Per parte mia anche l’iniziativa di do-

mani è su contenuti e identità. Non abbiamo
bisogno di altro. Ritengo esista un enorme
spazio perché siano i Ds a rilanciare forte-
mente il progetto dell’Ulivo. Ci sarà una ri-
flessione anche sulle soglie abbassate».

Quali sono?
«La soglia dell’antifascismo, dell’omolo-

gazione culturale, talvolta perfino quella del-
la lotta alla mafia, la soglia della ripresa vigo-
rosa della questione morale. Questi temi van-
no riproposti. Quella di domani non è una
prova di forza».

Ma perché si sono abbassate queste
soglie. E la responsabilità politica e
culturale di chi è?
«Quando nel 97 eravamo alla vigilia del-

la riforma, quella del dimagrimento bilancia-
to tra Rai e Mediaste, la fase politica, che era
quella della Bicamerale, ci impedì di prose-
guire».

Mi sta dicendo che i Ds hanno scam-
biato la possibilità di un successo di
D’Alema sulla Bicamerale con la man-
cata riforma televisiva?
«Il termine scambiato non mi piace, an-

che perché credo ci siano state responsabilità
collettive. Ma sicuramente abbiamo sacrifica-
to una riforma strategica. Si parla molto di
conflitto d’interessi, troppo poco del fatto
che col centrosinistra quella riforma non fu
fatta».

La on. Napoletano ha lanciato la pro-
posta di Bruno Trentin segretario. Co-
me le pare questa proposta?
«Mi smentirei se in questo momento ac-

cettasi di entrare in questa logica. Prima il
progetto e la sua focalizzazione».

Quindi i promotori della vostra inizia-

tiva non hanno pregiudizi, a favore o
contro, su nessuno si tratti di Trentin
o di Fassino?
«La riunione del 19 è un seminario aper-

to per una proposta e un progetto di riformi-
smo».

Mussi ha detto che avreste fatto un’al-
leanza con la sinistra non per testimo-
niare ma per vincere il congresso. Re-
sta questo l’obiettivo?
«Io credo che il progetto sia quello del-

l’identità. L’obiettivo, quello di toglierci qual-
che giacchetta che talvolta è troppo stretta
per un congresso che deve anche andare ver-
so l’obiettivo indicato da Amato, quello di
ridurci a un soggetto unico con tutte le forze
che si riconoscono nella casa del socialismo
europeo».

Reset, Ragioni del socialismo e Mon-
doperaio propongono un’aggregazio-
ne della sinistra che abbia come segre-
tario Amato. La sua opinione?
«Lei vuole trascinarmi sui nomi. Arrive-

rà il momento delle scelte sulle persone.
Adesso è quello dei contenuti programmati-
ci».

‘‘

Dopo le bombe Genova militarizza-
ta Altissima tensione in città dopo
le bombe di ieri

Inflazione ferma. Manovra al via
Sulle previsioni economiche del go-
verno critici i sindacati

Medioriente senza pace, ancora
violenza Sharon attacca Arafat do-
po l’attentato suicida che ha causa-
to tre morti. Incursione israeliana
alle porte di Hebron

Fassino:
«La globalizzazione
è un dato
di fatto
ma deve essere
governata»

«La sinistra parli del mondo che cambia»
Giovanna Melandri: «Al congresso partiamo dai disagi e dai bisogni»

Un giovane
di Greenpeace
protesta
attaccato
alla catena
dell’ancora
di una nave Usa
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Baschi e spagnoli sono stati i primi a presentarsi al valico. Ad attenderli una cinquantina di agenti e uno squadrone antisommossa

Frontiere semi-blindate, Attila non arriva
A Ventimiglia i primi treni del popolo di Seattle. Tutto tranquillo, ma oggi sarà paralisi

DALL’INVIATO Oreste Pivetta

VENTIMIGLIA Prossima stazione Geno-
va e sono proprio baschi e spagnoli a
presentarsi per primi o quasi al valico
autostradale di Ventimiglia, ore dicias-
sette, avanguardie della colonna che
seguirà, che scenderà dal nord france-
se e dalle isole britanniche e dal l'ovest
spagnolo, una colonna che mette pau-
ra, anzi mette terrore come se stessero
calando Attila e i suoi vandali. Fa pre-
sto don Oreste Benzi, quello che dà
ospitalità alle prostitute e ai disgraziati
che incontra nei caruggi di Genova, a
spiegare sorridendo: chi chiede di to-
gliere qualcosina ai ricchi per dare ai
poveri è un'anima che meriterebbe il
Paradiso, meglio di Robin Hood che
per farsi rispettare usava le maniere
forti. Chi dovrebbe non l'ascolta.
Ascolta chi non può farci nulla, se non
condividere più o meno apertamente,
più o meno direttamente la protesta
(o, per essere ancora più moderati, la
giusta critica) contro la globalizzazio-
ne dei ricchi e dei potenti.

Ieri sono arrivati i primi dell'avan-
guardia, accolti da una cinquantina di
agenti, uno squadrone antisommossa
e un elicottero volteggiante sul cielo di
confine. I primissimi sono stati i ba-
schi, quarantaquattro in torpedone:
lettura dei documenti, che viaggiano
tra le mani degli agenti, esattamente
come capitava una volta, ispezione ge-
nerale, verifica nel bagagliaio, conta e
riconta. Via libera. Seguiranno altri
pullman spagnoli nella notte e tutto
pare andare bene. Una cosa abbastan-
za veloce alle barriere e non è successo
nulla. In realtà si dovrebbe scrivere
sempre con il condizionale e con una
manciata di punti interrogativi. Non
si sa che metafora usare per i contesta-
tori viaggianti del G8: un'eruzione cu-
tanea, e non si offenda nessuno, o una
fioritura improvvisa nei prati di prima-
vera: spuntano come i brufoli e le mar-
gherite di qua, spuntano di là, senza
darsi un programma, senza comunica-
re orari, per fare, come si diceva una
volta, dieci, cento, mille G8 (dall'altra
parte della barricata, ovviamente).
Piuttosto il sole sugli spiazzi doganali
era da malore e i ragazzi dentro i pull-
man devono aver sofferto le pene dell'
inferno. I controlli si fanno, perché di
colpo per l'emergenza Attila sono sal-
tati anche gli accordi di Schengen. Ma
qualche maglia è stata lasciata se non
aperta almeno più lenta. Altrimenti la
condizione sarebbe da abbrustolimen-
to collettivo. Come potrebbe capitare
oggi quando di buon'ora alle avan-
guardie subentrerà il grosso, due treni
speciali (un altro degli inglesi è stato
per ora bloccato a Calais), sessanta
pullman almeno, qualche migliaio di
giovani, che si dovrebbero attestare a
Beausoleil, prima di Meontone, per
presentarsi tutti in fila al saluto italia-
no. Se la tireranno per le lunghe con le
perquisizioni sarà un macello, nel sen-
so moderno di un ingorgo colossale
che bloccherà le comunicazioni tra Ita-
lia e Francia, come se fosse riscoppiata
la guerra.

E un po' l'aria di guerra (solo
l'aria, fortunatamente) si respira. La
stazione Principe di Genova, dove
una volta furoreggiava il traffico delle
vacanze e degli affari, è una specie di
colossale binario morto. Ancora un
treno in transito, l'ultimo residuato, e
una locomotiva in sosta, un ferroviere
da un lato e un facchino sul marciapie-
de opposto. La linea ferroviaria verso
il confine sembra sotto la minaccia dei
bombardamenti e attende silenziosa.
Silenzi interrotti dagli scampanellii.
Rari annunci, ra ri viaggiatori, che so-
prattutto chiedono come andare di
qui, come andare di lì. Si può, si può,
però bisogna scendere, cambiare, c'è
una deviazione, si va per Savona, si va
per Arquata, poi ci dovrebbe essere
pronta la corriera. Come se in qualche
tratto al posto dei binari ci fosse un
cratere e gli alpini fossero attestati co-
me una volta sui confini oltre Bardo-
necchia.

Nessuno si lamenta. Sono rasse-
gnati. Il ferroviere alza le braccia al
cielo. S'affida ai bollettini che danno
poche risposte, sempre le stesse: sop-
presso, deviato, soppresso, soppres-
so... Tra oggi e domani, quando scatte-
ranno gli ultimi tagli, Genova divente-
rà una città semichiusa, ma ancora rag-
giungibile. Trenitalia è il primo segno
della resa italiana al G8, ma tra i ragaz-
zi della Rete Imperia for Global Ac-
tion Days, quelli che stanno a vigilare
alle frontiere, non per respingere ma
per dare assistenz a a chi deve entrare,
vale solo uno slogan: «A Genova si

può arrivare, anzi si deve...». Spiega
Giovanni Vassallo: «In treno sarà più
difficile, per via dei cambi, ma non
deve passare l'idea che Genova è una
città chiusa». Esatto: per chi viaggia da
Ventimiglia, si cambia a Savona, si sa-
le su un diretto fino a Voltri, poi ci
sono gli autobus. Dunque, a Genova:
si può... E si potrebbe addirittura, per
i treni speciali, arrivare a Brignole, fi-
no al pomeriggio di giovedì, un altro
compromesso dopo che il ministro
aveva garantito la stazione del Levante
sempre aperta.

Per le attese troppo lunghe alla
frontiera, nel caso i controlli fossero

eccessivamente meticolosi, i ragazzi
dei centri sociali della provincia, aveva-
no chiesto al sindaco di Ventimiglia di
organizzare un centro di svelta acco-
glienza, qualcosa insomma per disseta-
re gli assetati dei torpedoni e dei treni.
E qualcosa in questo senso il sindaco
di Ventimiglia sta organizzando, giu-
sto per rendere meno aspro l'incontro
tra gli stranieri e la sua città peraltro
ospitale.

Per il resto, a parte il bilancio belli-
co delle ferrovie, signori in mutande e
bambini con l'ochetta a tracolla ci ri-
cordano che la stagione dei bagni è
iniziata. Il mare è agitato, l'acqua gial-

lastra di sabbia, ma ci si tuffa lo stesso,
nessun divieto d i balneazione. Tran-
ne che a Genova ovviamente: ogni
nuotatore potrebbe essere scambiato
per un sub alle prese con mine e altri
aggeggi del genere. Sospettano l'arrivo
di siluri.

Il futuro è un'incognita. Genova
conosce le ultime reti metalliche e ac-
coglie poco alla volta i contestatori
viaggianti, che corrono in treno o su
quattro ruote lungo la costa dei viag-
giatori bagnanti. Finalmente - è que-
stione di ore - si arriverà all'evento,
tanto immaginato e scritto. Tutti in
gabbia, i potenti più dei loro nemici.

GENOVA Restrizioni assurde an-
cora prima dell'inizio del vertice
G8. Lo denunciano congiunta-
mente Ordine e Associazione dei
giornalisti liguri. È vietato fotogra-
fare, è vietato scrivere, non si fan-
no riprese nella zona rossa. Com-
portamenti discrezionali che il
questore Francesco Colucci ha
condannato confermando l'inesi-
stenza di qualsiasi divieto in ma-
teria, e consentendo così ai gior-
nalisti di poter riprendere il loro
lavoro.
Le preoccupazioni del segretario
nazionale della Federazione della
stampa, Paolo Serventi Longhi,
non sono purtroppo destituite di
fondamento. Ordine e Associazio-
ne hanno dato mandato ai legali
di presentare esposti-denuncia
per la mancata concessione degli
accrediti (un centinaio) e il rifiuto
di motivarne le ragioni. Sugli ac-
crediti è risultato che a decidere
è il ministero degli Esteri che ha
chiesto alle questure i carichi pen-
denti o status dei singoli richie-
denti. Sono stati predisposti an-
che ricorsi in via d'urgenza a tute-
la dei giornalisti non accreditati.
Fonti della Farnesina hanno poi
rilevato che, a proposito delle di-
chiarazioni attribuite al questore
di Genova, il ministero degli Este-
ri «non viene informato delle mo-
tivazioni in base alle quali la que-
stura di Genova, come da sua
competenza, ha deciso di negare
l'accredito nei casi i cui ciò è av-
venuto».
L' Associazione ligure dei giornali-
sti e l' Ordine in un comunicato
affermano: «Lo stillicidio di gra-
vissime restrizioni al lavoro dei
giornalisti di tutti i gornalismi con-
tinua e diventa sempre più pesan-
te sul fronte del G8. Da ieri ad
oggi l' Associazione e l' Ordine
hanno dato assistenza ad un cen-
tinaio di colleghi italiani e stranie-
ri che hanno avuto diversi proble-
mi. Particolarmente grave sta di-
ventando il problema della nega-
zione degli accrediti, soprattutto
ai free-lance». Viene spiegato che
gli esposti saranno personali per
il danno diretto subito, appoggia-
ti da Ordine e Associazione, e con-
tro la negazione di accrediti sono
stati predisposti anche ricorsi.

WASHINGTON Il presidente americano Geor-
ge W. Bush non considera i manifestanti
anti-globalizzazione che confluiscono su Ge-
nova «degli amici dei poveri». Anzi, egli ritie-
ne che essi neghino ai poveri le migliori
speranze di sfuggire a una vita di fame e di
sofferenza.

Parlando alla Banca Mondiale, prima di
partire per Genova - farà tappa a Londra,
sulla via del Vertice- Bush ha detto che egli
rispetta il diritto di espressione pacifica e
capisce le preoccupazioni che la globalizza-
zione provoca per la tutela dell'ambiente e
per il rispetto dei diritti dei lavoratori.

Ma, ha aggiunto, i partecipanti al Verti-
ce devono respingere il protezionismo, che
condannerebbe i Paesi in via di sviluppo «a
una povertà perenne». Per Bush, la lotta
contro la povertà è «la misura del XXI Seco-
lo»: l'attacco deve partire dal Vertice di Ge-
nova, con sforzi per promuovere il commer-
cio, alleviare il debito, combattere l'Aids e
migliorare l'istruzione.

Le critiche espresse da Bush al popolo di
Seattle, come si definiscono i manifestanti
anti- globalizzazione, sono le più dure fino-
ra venute dall' Amministrazione repubblica-
na e riflettono preoccupazioni degli Stati

Uniti per l'andamento del vertice di Genova
e di altri analoghi avvenimenti recenti.

Alla sua prima sortita internazionale
multilaterale, al vertice delle Americhe in
aprile, Bush fu già testimone di incidenti a
Quebec in Canada. E il Dipartimento di
stato mantiene dai primi di luglio il monito
agli americani, «non andate a Genova, se
proprio non dovete».

Nel suo discorso, il presidente ha detto
che i contestatori che scelgono la violenza
«cercano di mettere la sordina ai vertici per-
chè non vogliono liberalizzare degli scam-
bi».

Esponenti del governo hanno negato
che l'accento messo dall'Amministrazione
americana negli ultimi giorni sulla lotta con-
tro la povertà e l'Aids sia una replica alle
contestazioni.

Dopo il discorso di Bush, il portavoce
della Casa Bianca Ari Fleischer ha detto: «La
violenza ai vertici è ormai una brutta con-
suetudine, non da parte di chi manifesta,
ma da parte di altri che non vogliono prote-
stare pacificamente, ma cercano la violenza
ostinata. E ciò distorce gli obiettivi del sum-
mit».

«Sì, con l'Italia la relazione è speciale»:

alla vigilia del vertice del G8, il presidente
George W. Bush ha assicurato che tra
Washington e Roma esiste una particolare
sintonia e ha sottolineato di condividere
con Silvio Berlusconi la consapevolezza
dell'«importanza dell'iniziativa privata per
favorire l'occupazione».

In un'intervista al Tg1, il presidente ame-
ricano ha confermato la scelta del suo «gran-
de amico» Mel Sembler come nuovo amba-
sciatore Usa in Italia e ha spiegato il ritardo
nella nomina: «Volevo essere unico di man-
dare la persona giusta proprio per la relazio-
ne unica che c'è con il vostro Paese».

DALL'INVIATO Michele Sartori

GENOVA Ancora allarmi-bomba: tut-
ti falsi, per fortuna. Ma una vittima,
finita all'ospedale, c'è. Ricordate la
madre di tutti gli allarmi, la piccola
scassata Peugeot abbandonata e fat-
ta brillare davanti alla Prefettura?
L'aveva mollata là una giovane bulga-
ra, per andarsene in crociera con un
amico. Solo che a casa aveva lasciato
un fidanzato ignaro. Il tradito ha ri-
conosciuto l'auto in tv, ha intuito la
tresca, è andato a presidiare il porto
finché la nave, l'«European Vision»,
non è tornata. Ed allo sbarco, eccolo
prendere a ceffoni la giovane, spe-
dendola al Pronto soccorso.

Oggi la sequela di allarmi comin-
cia nella notte, con una fantasiosa
telefonata: «C'è un pacco-bomba in
un camion dello spedizioniere Barto-
lini». Bartolini ha 19 mezzi in giro
per l'Italia, carabinieri e polstrada de-
vono individuarli, chiamare al telefo-
ni no gli autisti perché si fermino,
correre ad ispezionare. Poi è la volta
di un marsupio abbandonato alla sta-
zione Principe: treni fermi mezz'ora
mentre viene controllato. A seguire:
due pacchi a Cornigliano, un sac-
chetto delle immondizie in via 5 di-
cembre, fatti brillare. E un altro sac-
co di spazzatura vicino allo stadio

Carlini, dove ieri c'era l'ordigno ve-
ro. E i cassonetti davanti al coman-
do della compagnia San Martino dei
carabinieri, ispezionati ai raggi X. E
tre giovani fermati e denunciati per
« procurato allarme»: avevano foto-
grafato il comando dell'Arma di via
Gobetti. E finisce a notte: con due
allarmi in via Cecchi e via Nizza.
Controlli in corso.

Finito, provvisoriamente, il capi-
tolo artificieri, si passa a quello
Digos. Ispezionati, all'alba, zainetti
e documenti di una trentina di ra-
gazzi ospiti del centro anarchico Pi-
nelli: niente. Controllati subito do-
po i pochi ospiti sotto il tendone del
campo sportivo della Sciorba: nien-
te. Perquisiti centri sociali dell'ala
«dura» in giro per l'Italia: fionde e
manici di piccone trasformati in
manganelli al «Gramigna» di Pado-
va, antagonisti delle «Tute bian-
che», poco o nulla a Napoli e Firen-
ze. Fermate cinque ragazze giunte a
Genova da Berlino su un furgone
nero blindato. Avevano a bordo: 5
coltelli, 4 martelli, un'ascia, 10 sbar-
re di ferro, catene-torcia e taniche di
gasolio. Spiegazione: «Siamo artiste
di strada». Bloccati altri sette nibe-
lunghi: sei muniti di coltello, l'altro
di elmetto chiodato. Ah, i tedeschi.

Nulla, comunque, che ricordi ne-
anche alla lontana un terrorismo da

bombe. Per questo, è giornata di rela-
tiva distensione. Stefano Stori mi-
gliora, e non perderà l'occhio destro.
Fra i tanti, va a trovarlo anche Vitto-
rio Agnoletto, il portavoce del «Ge-
noa Social Forum», ed esce tranquil-
lizzato: «Mi ha colpito l'umanità e la
disponibilità di Stori e dei suoi geni-
tori. Non provano rabbia, non sono
diventati uno strumento di parte per
alimentare la tensione».

Un po' di calma provoca anche
l'annuncio da parte di Trenitalia -
ufficioso, peraltro - che la stazione
di Brignole resterà aperta anche il
19, per accogliere i treni dei manife-
stanti, e solo quelli. Rientra così la
minaccia di blocchi alle stazioni.
«Oggi siamo moderatamente ottimi-
sti», è il referto del dottor Agnoletto.
E nella città sempre più blindata,
che da oggi sarà davvero chiusa nella
sua «zona rossa», le forze dell'ordine
consentono tacitamente un paio di
manifestazioni mediatiche. Militanti
Lilliput espongono uno striscione
pro-Kyoto al Porto. Militanti Attac
calano un lenzuolone contro la Wor-
ld Bank dal ponte su via XX Settem-
bre.

Arriva Manu Chao - concertone
stasera, in corteo coi migranti giove-
dì - e dopo un bagno di sole sugli
scogli va a vedere le reti che hanno
ingabbiato il centro storico. Arriva il

francese Josè Bovè, il leader contadi-
no che ha avviato la crociata contro i
McDonald's: alla frontiera lo tratten-
gono un'ora, poi lo fanno passare,
ed intanto i due McDonald's di Ge-
nova vengono ingabbiati a loro volta
con spesse tavole di compensato.. Re-
sta bloccato ad Amsterdam invece
un altro dei relatori del Public Fo-
rum alternativo, l'avvocato Oronto
Douglas. Motivo: non ha abbastanza
soldi con sé. Eh già, tra le misure
applicate per scremare la massa di
dimostranti c'è anche questa. Una
circolare del ministero degli interni
vieta l'accesso a chi non abbia con sé
almeno 522 .000 lire. Ha già colpito
qualche decina di ragazzi ai valichi

con la Slovenia e l'Austria.
La serata si chiude su un Gsf che

continua a discutere al proprio inter-
no le modalità delle manifestazioni
clou. All'ala radicale del «Network
per i diritti globali» è stato chiesto -
oggi si saprà se accettano - di rinun-
ciare ad invadere la zona rossa anche
il 21. Duri, poi: questi convocano
una conferenza stampa alla stazione
di Brignole, e vengono presi d'assal-
to come non mai dalle telecamere.
Un paio di panchine si sfasciano,
Francesco Caruso, di Officina 99,
uscito ammaccato da tante cariche
di polizia, sguscia sudato e stravolto:
«Oh gesùgiuseppemaria, oh madon-
na vergine!».

Alla vigilia del G8 il presidente americano fa il suo discorso più duro contro il movimento antiglobalizzazione: vadano in piazza, ma non parlino di miseria

Bush: il popolo di Seattle è il vero nemico dei poveri

Tensione e falsi allarmi
La città si prepara al vertice
Perquisito il circolo Pinelli, ma la Digos non trova nulla

Foto vietate al G8
la stampa protesta

Una postazione
di lanciamissili
realizzata
all’aereoporto
Cristoforo
Colombo
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Molte le analogie con gli attentati che allarmarono l’Italia nel ’98. Pellegrino: il G8 è un’occasione ghiotta per chi vuole una risonanza internazionale

Bomba a Genova, si indaga per strage
Ancora nessuna rivendicazione dell’attentato. La busta è stata spedita dal Sud

VADO LIGURE È ancora in corso
e durerà forse anche tutta la not-
te, l' azione di Greenpeace nei
confronti di una petroliera alla
quale è stato impedito di scarica-
re presso il terminal della Esso
nel porto di Vado Ligure.
Due attivisti del movimento am-
bientalista, accompagnati da al-
cuni compagni su due gommo-
ni (altri due sono stati bloccati a
terra dalla polizia, prima di
prendere il mare) si sono incate-
nati all' ancora di prua della pe-
troliera Clare Spirit, battente
bandiera delle Bahamas, di
52.000 tonnellate, che avrebbe
dovuto scaricare alla Esso
80.000 tonnellate di greggio.
Per controllare la situazione so-
no subito intervenuti gli uomi-
ni della Guardia Costiera di Sa-
vona ed i carabinieri che stanno
tentando di fare opera di persua-
sione nei confronti dei manife-
stanti per far interrompere loro
la protesta.
L' azione di Greenpeace è rivol-
ta soprattutto a richiamare l' at-
tenzione dell' opinione pubbli-
ca sul protocollo di Kyoto.
,Attorno alla nave, che batte
bandiera delle Bahamas, stanno
compiendo controlli uomini
della Capitaneria di porto e cara-
binieri che ieri mattina, quando
ha preso avvio la manifestazio-
ne di Greenpeace, hanno ferma-
to dieci attivisti e sequestrato
due dei quattro gommoni usati
per l' arrembaggio.
Sulla petroliera i marittimi dell'
equipaggio osservano le mano-
vre dei manifestanti e delle for-
ze dell' ordine un pò preoccupa-
ti ed un pò divertiti. La zona
viene sorvolata da un elicottero
dei carabinieri.
«L' azione di Greenpeace - spie-
ga un comunicato diffuso dall'
associazione ambientalista - pre-
cede di tre giorni sia il G8 che la
ripresa dei negoziati sui cambia-
menti climatici di Bonn. Nel
corso di questi incontri, infatti,
si deciderà il destino del Proto-
collo di Kyoto, messo a repenta-
glio dal presidente Bush e dall'
industria petrolifera america-
na».
Secondo Greenpeace, la Esso
«non solo non investe nella ri-
cerca e nello sviluppo di energie
rinnovabili pulite, ma nega il fe-
nomeno dei cambiamenti clima-
tici». Inoltre, «agitando l' ormai
consunta bandiera dell' ambien-
te contro lavoro, la Esso - prose-
gue la nota dell' associazione
ambientalista - sostiene che l'
attuazione del protocollo di
Kyoto si tradurrebbe in una per-
dita di oltre 40.000 posti di lavo-
ro», «influenzando la nuova po-
litica energetica del presidente
Bush».
Con la manifestazione Greenpe-
ace «intende puntare i riflettori
su chi sta manovrando per l' af-
fossamento definitivo del proto-
collo di Kyoto».

Treni speciali porteranno 25mila manifestanti. Serrati i controlli, respinte più di 600 persone indesiderabili

«Ma quali servizi, sono gli anarchici»
Scajola: questa città l’ha scelta l’Ulivo

GENOVA Strage. E’ questa l’ipotesi
principale di indagine sulla lettera
bomba esplosa lunedì a Genova. An-
na Canepa, il magistrato che indaga
sull’attentato, ieri ha sentito il cara-
biniere Stefano Storri ferito nell’at-
tentato. Il giovane militare sta me-
glio, fortunatamente non perderà
l’uso dell’occhio danneggiato dal-
l’esplosione. E’ in grado di parlare
ed ha raccontato gli attimi che han-
no preceduto l’esplosione. «Aprire
una busta è normale routine - ha
detto alla pm - facciamo sempre co-
sì quando arriva una lettera in caser-
ma».

Sulla busta, completamente di-
strutta dall’esplosione, non c’è trac-
cia di timbri postali, ma indiscrezio-
ni danno per certo che la busta
esplosiva è stata inviata da una loca-
lità del centro-sud, è da escludere
che sia stata imbucata in Lombar-
dia, in Liguria o in Piemonte. Esclu-
sioni importanti per gli investigato-
ri e per gli 007 dell’antiterrorismo
che stanno passando a setaccio i
gruppi anarco-insurrezionalisti del
Nord. Non c’è ancora una rivendi-
cazione certa, ma le analogie con
attentati del passato sono tante. So-
no innanzitutto le tecniche usate
nell’attentato a far puntare l' atten-
zione sulle frange più estreme dei
gruppi anarchici, gli stessi ritenuti
responsabili dei sei pacchi-bomba
che allarmarono l' Italia nell' estate
del '98, del pacco esplosivo spedito
al commissariato «Musocco» di Mi-
lano e degli attentati al Duomo e
alla chiesa di S.Ambrogio, sempre a
Milano, sventati dagli artificieri, e
di quello del 25 aprile 97 a Palazzo
Marino. La scelta dei pacchi-bom-
ba è ritenuta una sorta di firma de-
gli anarco-insurrezionalisti. I sei
pacchi bomba dell' estate '98 - reca-
pitati a politici, giornalisti e magi-
strati - furono spediti da Roma e
passarono per il centro di smista-
mento postale di Roma-Fiumicino.
Anche la lettera bomba di lunedì
sarebbe stata spedita in una zona
compresa tra Campania e Lazio e

sarebbe arrivata a Genova con un
aereo postale. Magistrati ed esperti
dell’antiterrorismo attendono la ri-
vendicazione dell’attentato, ma sarà
necessario, dice un investigatore,
«analizzarla a fondo per verificarne
l' autenticità. Solo gli esami tecnici,
inoltre, potranno stabilire se ci so-
no collegamenti tra la serie di atten-
tati attribuiti agli anarco-insurrezio-
nalisti e quello di Genova. Ma an-
che se non ci arrivasse una rivendi-
cazione, ciò non vuol dire che non
si tratti lo stesso di quegli ambienti,
visto che in alcune occasioni non si
fecero vivi».

Si aspetta, quindi, tra le decine
di falsi allarme bomba che hanno
segnato la giornata di ieri. Ma inve-
stigatori ed esperti di dinamiche e
linguaggi terroristici, sanno che il
G8 è una occasione ghiotta per quei
gruppi che vogliono avere una riso-
nanza mediatica internazionale. Ci
sono piccole organizzazioni, è l’ana-

lisi di Giovanni Pellegrino, ex Presi-
dente della Commissione Stragi,
che stanno tentando il grande salto
e cercano di accreditarsi come possi-
bili interlocutori delle Brigate ros-
se-Partito comunista combattente.
«Da anni gli apparati di intelligence
sottolineano il riaggregarsi di una
nebulosa di gruppi e gruppuscoli
estremisti, con l'apice nel gruppo di
fuoco che ha ucciso Massimo D'An-
tona». Anche Pellegrino pensa che
la matrice del pacco bomba di Ge-
nova sia attribuibile ai gruppi del-
l’anarco-insurrezionalismo. Ad al-
larmare Pellegrino è il comunicato
giunto ieri al quotidiano genovese
Secolo XIX con il quale le Br-Pcc
annunciano la loro «presenza di lot-
ta» a Genova nei giorni del vertice.
Per Franco Frattini, il ministro che
ha la delega ai servizi segreti, però
non esiste un rischio Brigate rosse,
il monitoraggio dei servizi è stato
«attento». «La strategia di cercare

un contatto con la base sociale che
protesta è vecchia tra le Br: tra colo-
ro che protestavano contro Lama
all'Università di Roma, nel 1977
non vi erano solo gli autonomi ma
c'erano anche Br come Savasta e la
Balzerani. Quindi nulla di nuovo.

Certo da mesi ci sono state se-
gnalate presenze di gruppi anarchi-
ci o di altri gruppi che non si ispira-
no alla protesta non violenta ma da
qui a dire che si è tornati alla strate-
gia della tensione o che ci sono
gruppetti Br a Genova ce ne corre».
Per il ministro il rischio più serio
per l’Europa rimane legato al terro-
rismo islamico, anche se «non cre-
do che questo potrà rubare la scena
agli antiglobal».

Il pericolo, secondo l’antiterrori-
smo, viene piuttosto dai legami che
i gruppi anarco-insurrezionalisti ita-
liani hanno con i loro compagni
greci e spagnoli, le perquisizioni a
tappeto fatte ieri in tutta Italia nei

centri sociali vicini agli anarchici
dell’ala dura, non hanno dato però
grandi frutti. A Firenze, nel centro
sociale «Stella nera per la rivolta»,
insieme a planimetrie della città e
ad indicazioni dei lavori dell’Alta
velocità, sono state rinvenute confe-
zioni di pepe che la Digos ritiene
potessero essere utilizzate come og-

getti da lanciare contro le forze dell'
ordine. Gli agenti della Digos sono
stati all'Alcova Occupata di Torino,
mentre a Bologna e a Roma sono
state perquisite varie abitazioni di
attivisti. A Milano le forze dell'ordi-
ne hanno effettuato controlli alla
Villetta Occupata, centro degli anar-
chici.

Roberto Arduini

ROMA «Durante il G8 starò dalla par-
te di tutti quelli che faranno qualco-
sa per la lotta alla povertà e alla fa-
me». È questa la posizione del sinda-
co di Roma, Walter Veltroni, che
ieri ha ricevuto in Campidoglio il
sindaco di Porto Alegre, Tarso Gen-
ro, giunto nella capitale per parteci-
pare al G8 di Genova, come rappre-
sentante del Forum delle Autorità
Locali per l'inclusione sociale.

«Ma se ci sono centinaia di mi-
gliaia di ragazzi», ha precisato Vel-
troni, «che dicono che il mondo
non può più andare avanti con que-
sto grado di povertà e di disugua-
glianza è chiaro che gente come noi

è dalla loro parte. Mi auguro che lo
facciano gli ‘Otto’ che, secondo me,
sono pochi perché dovrebbero esser-
ci anche rappresentanti dell'Africa e
del Sudamerica».

Veltroni, con il sindaco della cit-
tà brasiliana, ha concordato sulla ne-
cessità di rifiutare «qualsiasi forma
di violenza e di intolleranza» in vista
del G8.

«Mi auguro, però, che a Genova
si prendano per la prima volta deci-
sioni importanti», ha aggiunto il sin-
daco della città eterne, «le materie
non mancano: cancellazione del de-
bito, Tobin tax, aiuti ai paesi che
sono colpiti dall'Aids».

Dall'incontro tra Veltroni e Tar-
so Genro è scaturito anche un’asse
tra Roma e Porto Alegre, in nome

dell'impegno delle città alla demo-
cratizzazione dal basso dei processi
di globalizzazione. Veltroni parteci-
perà così nel gennaio del 2002 al
secondo Forum Sociale e delle Città
che si terrà a Porto Alegre, mentre il
sindaco della città brasiliana ha mo-
strato interesse per la proposta di
Veltroni di promuovere il «C15»,
un incontro dei sindaci delle 15 mag-
giori capitali mondiali, comprese
quelle di Africa e Sudamerica.

Le maggiori capitali del mondo
sono difficili da amministrare, sia
nei paesi industrializzati che in quel-
li del Terzo mondo. In quest’ultimi
lo è ancor di più, a causa del ritmo
con cui continuano a ingigantirsi
con sterminati periferie, slums,
quartieri in cui le contraddizioni del-

la Terra vanno concentrando una
disperazione che è figlia di una gran-
de, intollerabile ingiustizia. Sotto
questo aspetto, le grandi città del
mondo sono un concentrato delle
contraddizioni del pianeta e le rap-
presentano in tutta la loro crudezza.

«Perciò, le grandi città», ha det-
to Veltroni, «sono il laboratorio nel
quale si può sperimentare un modo
di vivere più umano, più equo e di-
fendere meglio l'ambiente. Sempre
che ciò sia possibile perché non c'è
città che possa reggere ai processi di
deforestazione mondiale, all'effetto
serra o al non rispetto del protocol-
lo di Kyoto».

Si tratta di una vera e propria
responsabilità, quindi, che dovreb-
be imporre ai sindaci azioni volte a

moderare la globalizzazione. In que-
sto, si trova d’accordo col sindaco di
Porto Alegre, che ha parlato, a sua
volta, dell’esistenza di due concezio-
ni diverse di questo fenomeno mon-
diale, quella dei paesi «globalizzan-
ti», che lo impongono, e quella dei
«globalizzati» che lo subiscono. Ed è
proprio per metter fine a questa dif-
ferenza, che i due sindaci da oggi
lavoreranno insieme.

I due programmi, infatti, coinci-
dono in molte parti. Nella Carta di
Porto Alegre, l’impegno dei sindaci
è combattere la crisi degli alloggi, la
precarietà dei servizi, la povertà che
affligge larga parte della popolazio-
ne urbana e favorire una maggiore e
più equa ridistribuzione delle risor-
se pubbliche e le necessarie infra-

strutture.
Identico il programma del

«C15», lanciato poco tempo fa da
Veltroni e in via di definizione. Lo
stesso sindaco di Roma ha reso noto
che molti sindaci delle maggiori cit-
tà mondiali hanno già risposto posi-
tivamente, ma l’elenco completo
verrà diffuso soltanto quando si
avrà un quadro più definito delle
adesioni. L’unica cosa certa è che
molte saranno le metropoli asiati-
che, africane e sudamericane.

Gli sforzi per una globalizzazio-
ne più equa deve essere l’impegno
concreto «di ognuno di noi, soprat-
tutto di chi ricopre ruoli istituziona-
li o politici», ha concluso Veltroni,
«e Roma si mette al servizio di que-
sto obiettivo».

ROMA Attentato a Genova, il giorno
dopo ci sono già alcune «certezze»:
«le prime ipotesi investigative porta-
no a credere che sia coinvolta l’area
anarchico-insurrezionalista» A parla-
re è il neo ministro dell’Interno Clau-
dio Scajola. Tocca a lui, infatti, pre-
sentarsi alla Camera per un’informa-
tiva urgente sulla situazione, in gene-
rale sulle misure di sicurezza prese,
sui primi effetti dei provvedimenti
restrittivi voluti dal governo.

A meno di 24 ore dall’arrivo dei
primi manifestanti, davanti ai depu-
tati riuniti per fare il punto sul G8
non si sbilancia Silvio Berlusconi, le
cui dichiarazioni sono all’insegna del
basso profilo e del «manteniamo la

calma». A dare qualche indicazione
in più, in un momento particolar-
mente delicato, è chiamato Scajola,
secondo un copione ormai consolida-
to. Si passa subito all’argomento del
giorno, la bomba, e le prime parole
del ministro sono per il carabiniere
ferito, per l’Arma e «in generale a
tutti gli appartenenti alle forze di po-
lizia che garantiscono con abnegazio-
ne e alto senso del dovere la sicurez-
za di tutti i cittadini». Un ringrazi-
mento che trova l’applauso di tutti i
deputati. Quindi si passa al dunque,
una breve premessa - «al momento
l’attentato non è stato ancora rivendi-
cato» - poi Scajola fa sue le conclusio-
ni degli investigatori e parla di «possi-

bili coinvolgimenti» degli anarchi-
ci-insurrezionalisti, «in ragione di
analogie riscontrate in precedenti at-
ti criminali, attribuiti allo stesso grup-
po». Così l’ipotesi viene ufficializzata
nell’aula di Montecitorio.

Il ministro però dà anche un suo
giudizio su quanti hanno parlato di
hna nuova, possibile strategia della
tensione. Risponde alle interrogazio-
ni, ed è bocciatura completa per le
reazioni di chi, come Vittorio Agno-
letto del Gsf, ha respinto l’idea di
una bomba partita dalle file dei con-
testatori, per quanto estremisti.
Scajola non ha dubbi: «è assurdo par-
lare di servizi deviati, è un’ipotesi risi-
bile rifiutata dai più». Poi è la volta

della sospensione degli accordi di
Schengen. Paradossalmdente, secon-
do il ministro «non siamo per la poli-
tica del chiavistello», come dire: limi-
tiamo la libera circolazione ma non è
poi così grave. Anzi: «le misure adot-
tate consentono di effettuare un ade-
guato filtro per chi in analoghe occa-
sioni si è distinto per aver partecipa-
to ad azioni gravi di turbativa dell'or-
dine pubblico». Ed ecco i primi dati:
sono già 686 le persone respinte per-
ché «ritenute pericolose». E la chiusu-
ra delle stazioni diventa «un comples-
so sistema di arrivi e partenze: «la
stazione di Brignole sarà aperta per i
soli treni straordinari», e i caselli au-
tostradali, non verranno chiusi ma

«ci saranno solo deviazioni in conco-
mitanza delle manifestazioni». Quan-
to ai manifestanti, secondo le stime
del Viminale «ventisette treni specia-
li porteranno a Genova 25 mila mani-
festanti, alcuni provenienti anche dal-
la Francia». Ad accoglierli troveran-
no «20 mila uomini addetti alla sicu-
rezza del vertice, tra forze dell’ordine
(oltre 11 mila uomini, di cui 9 mila
con compiti operativi), polizia già
presenbe sul territorio e 1700 uomi-
ni impegnati in attività investigative.

Non è mancato l’appello agli ade-
renti al Genoa Social Forum, perché
«isolino i violenti» nel loro interesse,
nè il monito per cui «chi ricorrerà
alla violenza si troverà di fronte la

risposta ferma e rigorosa dello Sta-
to». Un intervento per ribadire, in-
somma, la bontà delle misure adotta-
te, per sottolineare che queste aveva-
no trovato «piena condivisione» e
«plauso convinto» nell’incontro di
Bruxelles sulla sicurezza. Con una
conclusione presa in prestito da Peri-
cle - «la libertà è coraggio e noi, con
coraggio, difenderemo non interessi
di parte ma i diritti di tutti» - e l’inevi-
tabile polemica verso il passato gover-
no di centrosinistra: «non è stato que-
sto esecutivo a scegliere Genova che,
rispetto ad altre città, offre condizio-
ni meno agevoli per organizzare i ser-
vizi per l'ordine pubblico».

a.com.

Il sindaco ha ricevuto ieri in Campidoglio il primo cittadino di Porto Alegre, Tarso Genro, che parteciperà al G8 di Genova

Veltroni: sarò dalla parte di chi lotta contro la fame

Controlli
dal cielo
sul centro
storico di
Genova
In basso
un varco
davanti
al Palazzo
Ducale

Greenpeace, assalto
alla petroliera Esso
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P
roblemi nella maggio-
ranza? Se si gira la do-
manda a Umberto Bos-

si la risposta èscontata: «Sia-
mo solidi come una monta-
gna». Secondo tentativo. Ma
la Lega è davvero soddisfat-
ta? Altra risposta senza sor-
prese: «La Lega è il motore
del cambiamento». E lo stop
di Ciampi alle frette«devolu-
zioniste»? Bossi non si scom-
pone: «Il prossimo Consiglio
dei ministri affronterà il te-
ma della devolution. Garan-
tito». Ma di sicuro non ci sa-
ranno passaggi parlamenta-
ri prima del voto sul referen-
dum federalista avviato dal
centrosinistra. Quindi si
trattadi un oggettivoarretra-
mento della Lega? Anche
l’ipotetica quarta domanda
non scompone il ministro per
le riforme: «A livello del go-
verno il progetto devolution
va avanti. E in Parlamento
si discuterà dopo il referen-
dum». Nienteda fare il rospo
della mancata accelerazione
è già digerito. Bossi, anche
sotto la ragionevole pressio-
ne del Capo dello Stato, ha
deciso di non creare inciden-
ti. Anche perché, ma questo
non lo ammetterà mai, c’è
stata una sua personale sot-
tovalutazione circa la porta-
ta istituzionale del referen-
dum federalista. Insomma
ha sbagliato i conti. Un erro-
reche legittima un interroga-
tivo più generale.
La Lega è ormai ridotta al
parente povero, scomodo e
pasticcione della coalizione
berlusconiana, oppure resta
una forza politica in grado
ancora di produrre strate-
gia? L’analisi deve soffer-
marsi schematicamente su
trequestioni,apparentemen-
te sconnesse: la devolution,
l’immigrazione e la capacità
complessivadi governo,valu-
tabile nell’operato degli altri
due ministri leghisti. Il con-
trollo di questo insieme rap-
presenta, nella testa di Bos-
si, quello che comunemente
si definisce strategia. Ma è
sulla fase tattica del control-
lo che il leader del Carroccio
e ministro in canottiera mo-
stra disarmante imperizia.
Si prenda il caso devolu-
tion-referendum.La linea ol-
tranzista dei primi proclami
èstata completamentesmon-
tata: «Rivoluzione in 100
giorni». Bossi ha incassato
tre bocciature consecutive:

da parte di un pezzo della
sua stessamaggioranza, dal-
le Regioni, dal Capo dello
Stato. Risultato: il suo pro-
gettoè fermo al palo, mentre
il referendumfederalista vo-
la all’appuntamento delle ur-
ne. Quando? Bossi si fa cau-
to: «Ho in mente una data…
Ma voglio sentireanche l’op-
posizione». Probabilmente
sarà ottobre, forse domenica
7. Che la proposta vada bene
o meno, lo si vedrà. Il fatto è
che Ciampi ha messo Bossi
sull’avviso: niente risse isti-
tuzionali, quindi la data va
concordata. E il ministro
frettolosoè stato costrettoad
abbozzare: «Sentirò anche
l’opposizione…». Lo smacco
è lì sotto gli occhi di tutti e i
tentatividi sminuirne la por-
tata sono poco credibili: «Un
minuto dopo il Parlamento
cambierà quel falso federali-
smo». Propaganda buona
per i comizi di provincia, ma
Bossi sa benissimo che le leg-
gi costituzionali non si cam-
biano facilmentee alla legge-
ra. Secondo punto: l’accelera-
zione sull’immigrazione.
Una sorta di rivincita per la
devolution abortita. Com-
prensibile l’ansia di incassa-
re qualcosa, ma l’argomento
èper la Lega un campo mina-
to più del precedente.Oggi è
in programma un verticecol
vicepremier Fini. Oggetto: il
cambiamento della legge
Turco-Napolitano, da sotto-
porre al più presto all’atten-
zione del Governo.
Nocciolo duro della questio-
ne: il reato di clandestinità.
An lo vuole, la Lega no.
E siamo al paradosso: i catti-
vi diventano buoni e vicever-
sa. Dunque all’orizzonte si
profila un pasticcio politico.
Del resto Berlusconi se n’è
già lavato le mani ufficial-
mente:«Fate voi…», ha detto
a Fini e Bossi. Insomma, al
di là dei discutibili contenu-
ti ideologici, i progetti che
usciranno sull’immigrazio-
ne ben difficilmente produr-
ranno vantaggi al Carroccio.
Conclusione. Per ora Bossi
può solo vantare una discre-
ta navigazione dei suoi due
ministri: il barcamenarsi di
Castelli alla Giustizia, e lo
sbracciarsi rassicurante e
aperturistadi Maroni al Wel-
fare. Un po’ poco per riani-
mare un movimento ridotto
al lumicino.

Il presidente della Regione Lombardia annuncia il via all’operazione ma non sa dire quanti andranno agli istituti pubblici

I buoni scuola di Formigoni a senso unico

La Lega incassa solo bocciature
E ora punta tutto sugli immigrati

ROMA Partono i buoni scuola in Lom-
bardia. E il presidente Roberto For-
migoni suona la grancassa: «Abbia-
mo compiuto un primo passo verso
la devoluzione in materia di istruzio-
ne. Non un aumento di burocrazia
regionale o la creazione di venti mini-
steri regionali dell’istruzione, ma un
processo che realizzi l’autonomia del-
la società civile e degli istituti scolasti-
ci secondo il principio di sussidiarie-
tà».

L’invio delle lettere e dei manda-
ti di pagamento dei primi buoni
scuola alle famiglie lombarde che ne
hanno fatto richiesta e che rientrano
nei parametri fissati dalla legge regio-
nale è avvenuto alle 15 di ieri, in
tempo reale, con un semplice coman-
do al computer negli uffici dell’asses-
sorato all’istruzione. Formigoni era
accompagnato dall’assessore Alberto
Guglielmo e ha voluto dar rilievo alla
prima fase di applicazione della legge
lombarda che prevede rimborsi per
le famiglie pari al 25 per cento delle
spese scolastiche sostenute. Non sen-
za enfasi: «Il mio messaggio allo sta-
to centrale è di smettere di gestire
direttamente la scuola, ma offrire gli
indirizzi e i finanziamenti lasciando
che la scuola sia gestita dai suoi uten-
ti: studenti, insegnanti, famiglie».
«Basta con la vecchia distinzione

scuola statale-scuola privata. La Lom-
bardia sta inaugurando un nuovo
modello, un sistema di scuola pubbli-
ca nel quale ogni istituto, da chiun-
que sia gestito, concorra a realizzare
un servizio pubblico di qualità nel-
l’interesse del cittadino». Non solo.
Con il buono scuola, secondo Formi-
goni, «inizia un cambiamento radica-
le», addirittura «un processo di mi-
glioramento della qualità scolastica
attraverso una competizione virtuo-
sa, resa possibile da una maggiore
libertà di scelta». È un inno al «plura-
lismo scolastico in Italia, paese che,
unico in Europa, ha il 95% di istituti
statali».

Al di là della promozione pubbli-
citaria cosa accadrà davvero in Lom-
bardia? «Formigoni - polemizza Giu-
seppe Benigni, consigliere regionale
diessino - non ha voluto dire qual è
la percentuale di studenti della scuo-
la pubblica che avrà il buono scuo-
la». Tutto lascia presagire che «alla
fine si dimostrerà vera la tesi che il

buono scuola è servito per finanziare
solo gli studenti delle scuole priva-
te». Basta partire dai dati. «Sappiamo
- spiega Benigni - che gli studenti
delle scuole pubbliche rappresenta-
no il 13% dei richiedenti. Sulle 65mi-
la domande ricevute ce ne sono però
9mila che sono contestate dalla Re-
gione: non è così lontano dalla realtà
pensare che la maggior parte di esse
appartiene a studenti della scuola
pubblica».

L’iniziativa di Formigoni trova
una sponda consistente nell’iniziati-
va del governo che per bocca del mi-
nistro del welfare, il leghista Roberto
Maroni, ha avanzato l’ipotesi di una
introduzione generalizzata del buo-
no scuola e del buono salute per con-
sentire alle famiglie di usare le strut-
ture private. Pronta la reazione della
Uil. Altro che buono scuola: «Occor-
re certezza di investimenti aggiuntivi
per la scuola statale» è il commento
del segretario generale Massimo Di
Menna. Decisamente contrario al-

l’ipotesi del ministro anche lo Snals
che propone piuttosto degli sgravi
fiscali «strategici». Il segretario gene-
rale Ricciato esprime riserve anche
«su una forma di federalismo solida-
le non bene definita, mentre non si
pensa a realizzare compiutamente il
sistema delle autonomie scolastiche
inserite in un sistema pubblico inte-
grato».

Gli Unicobas della scuola annun-
ciano «dura battaglia con tutti i mez-
zi disponibili» contro questa inten-
zione del governo. E ribadiscono: re-
stano esigue le risorse per l’adegua-
mento delle retribuzioni degli inse-
gnanti alle medie degli altri Paesi eu-
ropei. «La Costituzione - afferma il
segretario nazionale Stefano D’Erri-
co - va rispettata e la Costituzione
vieta finanziamenti pubblici per le
scuole private. Ci pare totalmente
inaccettabile che si pensi di investire
risorse nelle private mentre non è
ancora stato risolto il nodo delle retri-
buzioni degli insegnanti della scuola
statale». Sulla incostituzionalità del
buono scuola insistono anche i Ver-
di: «È un indiretto finanziamento al-
le private: è un modo per rendere
pubblica una scelta privata, ovvero
per caricare sulle spalle della colletti-
vità la scelta di iscriversi ad istituti
privati che hanno rette molto alte».

Vincenzo Vasile

ROMA La devolution di Bossi? Riman-
data a ottobre, come una volta si usa-
va per gli esami di riparazione degli
studenti somari. È la decisione forma-
lizzata ieri in un incontro di Bossi e
Fini con Carlo Azeglio Ciampi. Per la
verità uno spunto grottesco già ri-
guarda la formazione messa in cam-
po dal governo per questa missione
sul Colle del Quirinale, che - ci si
cura di precisare - è stato il governo a
richiedere, e avrebbe potuto farne a
meno.

Un gesto di
«cortesia istitu-
zionale» apprez-
zato da Ciampi:
però il fatto che
Berlusconi non
si sia fidato di
mandare da solo
Bossi a colloquio
con il capo dello
Stato, e gli abbia
messo alle costo-
le il vicepremier
Gianfranco Fini,
in veste di occhiuto controllore, la
dice tutta sul clima. E fa capire anche
come il passaggio sul Colle non sia
stato un ovvio rito formale.

S’è parlato, è vero, di date e di
procedure, ma mai come in questo
caso, date e procedure pesano come
macigni: la data è quella del referen-
dum sulla legge costituzionale federa-
lista messa a punto e approvata dal
Parlamento con il voto dell’Ulivo nel-
l’ultimo scorcio della passata legisla-
tura. Le scadenze su cui il prossimo
consiglio dei ministri si esprimerà
per fissare la consultazione - hanno
annunciato i due esponenti del gover-
no a Ciampi - sono il 30 settembre e
il 7 ottobre. In una di queste due
domeniche (secondo un’intervista se-
rale a Telepadania del capo leghista,
la prima) dovrebbe svolgersi il refe-
rendum, che in un primo tempo la
maggioranza avrebbe preteso di con-
vocare nel deserto dell’estate.

Il consiglio dei ministri dovrebbe
adottare questa decisione martedì
prossimo. Ma ciò a cui tiene il capo
dello Stato è un percorso costituzio-
nale il più possibile corretto. E dun-
que il disegno di legge Bossi sulla co-
siddetta «devolution» non potrà esse-
re sovrapposto alla legge votata dal
Parlamento la scorsa primavera. È la
Costituzione a imporre che prima ci
sia un pronunciamento popolare, e
poi, se è il caso, il nuovo Parlamento
metta mano a un’eventuale riforma
(o controriforma) della riforma. Ra-
manzina che Ciampi ieri mattina, a
quanto pare, non ha avuto neanche
bisogno di rivolgere a Bossi, perché il
premier aveva provveduto preventi-
vamente a mettere in riga il ministro
delle Riforme.

Le obiezioni di una parte della
stessa maggioranza e dello stesso Fini
ai contenuti del provvedimento mes-
so a punto da Bossi hanno trovato
una sponda nelle esigenze di garanzia
costituzionale che Ciampi aveva mes-
so avanti a quanto sembra già nell’in-
contro della settimana scorsa con Ber-
lusconi. E il premier ha avuto buon
gioco a invitare alla calma lo scalpi-
tante partner secessionista facendosi
scudo, in una specie di gioco di spec-

chi politico-istituzionali, dell’argo-
mento delle resistenze del Quirinale.

Il compromesso è stato formaliz-
zato ieri davanti al capo dello Stato
nei seguenti termini: al prossimo con-
siglio dei ministri Bossi porterà il suo
disegno di legge, ma esso verrà prati-
camente congelato fino ad autunno
avanzato, quando verrà discusso e
poi presentato al Parlamento con
tempi e procedure corretti. Prima,
per l’appunto, dovrà svolgersi il refe-
rendum. Sui contenuti non una paro-
la, anche se Ciampi ha pubblicamen-
te fatto sapere che per lui il federali-
smo deve essere «solidale».

Un recalci-
trante Bossi alla
fine si è rassegna-
to, è andato da
Ciampi a capo
chino, per poi
sbruffoneggiare
ai microfoni di
Telepadania pre-
sentandosi come
l’improbabile
eroe della giorna-
ta: «Ho fretta di
fare il referen-

dum, la devolution attende. A questo
punto ci occuperemo di immigrazio-
ne», ha dichiarato, facendo intendere
che il referendum per lui è una specie
di dente malato da cavare, al più pre-
sto, come prescritto dal dentista del
Quirinale. Ciampi, per altro, anche
in questo tornante difficile, ha mante-
nuto il suo aplomb giocando di spon-
da con Palazzo Chigi e imponendo la
sua tabella di marcia. È il secondo
successo in pochi giorni della stessa
tattica di basso profilo: le cifre sul
«buco» propagandate in tv da Tre-
monti, che avevano provocato il geli-
do stupore del Quirinale, sono magi-
camente sparite l’altro giorno dal
Dpef.

Carlo Brambilla

Il Quirinale: la devolution può attendere
Bossi accompagnato da Fini sale al Colle. Ciampi: prima va tenuto il referendum federalista

Il compromesso:
il disegno di legge
andrà al consiglio
dei ministri ma
resterà congelato
fino all’autunno

ROMA «Sui temi del futuro dell’Eu-
ropa siamo in piena sintonia con
le opinioni del presidente della Re-
pubblica italiana». Enrique Baron
Crespo, presidente del gruppo del
Pse al parlamento europeo, ha
espresso tutto l’apprezzamento del-
la delegazione da lui capeggiata e
che ieri è stata ricevuta al Quirina-
le da Carlo Azeglio Ciampi. L’in-
contro con il Capo dello Stato è
durato un’ora e ha spaziato sui te-
mi più attuali del dibattito in cor-
so tra le forze politiche per riforma-
re le istituzioni dell’Ue e avvicinar-
le ai cittadini. La delegazione parla-
mentare del Pse sta compiendo un
«giro delle capitali» per conseguire
un panorama il più possibile ag-
giornato delle posizioni in vista
delle scelte che saranno compiute
al prossimo Consiglio europeo di
Laaken (Bruxelles). «Con il presi-
dente Ciampi - ha dichiarato l’on.

Baron Crespo - abbiamo avuto
una calorosa e approfondita di-
scussione e abbiamo avuto modo
di apprezzare il ruolo da lui svolto
sinora nel dibattito sulle riforme
dell’Ue e l’impegno che mette per
incoraggiare il processo d’integra-
zione e non soltanto dal punto di
vista istituzionale».

Il presidente della Repubblica,
ha riferito ancora il capogruppo
del Pse, ha sottolineato la necessità
di andare oltre i traguardi già rag-
giunti. «Per Ciampi - ha aggiunto
Baron Crespo - è un fatto impor-
tante e straordinario l’unione mo-
netaria, di cui il presidente italiano
può considerarsi uno dei padri,
ma altrettanto importante è il raf-
forzamento del coordinamento
delle politiche economiche del-
l’Unione insieme alla difesa e al
rilancio della dimensione sociale
europea». All’incontro al Quirina-

le hanno partecipato i parlamenta-
ri Giorgio Napolitano, David Mar-
tin, Pasqualina Napoletano, Klaus
Haensch, Jacques Poos, Pervenche
Beres, Raimon Obiols.

La delegazione del Pse ieri è
stata ricevuta anche dal presidente
del Senato, Marcello Pera, e dal
presidente della Camera, Pierferdi-
nando Casini. Gli incontri prose-
guiranno ancora stamane con un
pranzo di lavoro insieme al presi-
dente del gruppo Ds alla Camera,
on. Luciano Violante, e al presiden-
te del gruppo Ds al Senato, sen.
Gavino Angius. In prima mattina-
ta, la delegazione incontrerà, pres-
so la sede dell’Ulivo, in piazza San-
ti Apostoli, gli onn. Francesco Ru-
telli e Piero Fassino. Nell’agenda
anche un incontro con i capigrup-
po della Margherita, Castagnetti e
Bordon.

Il presidente del gruppo del

Pse e numerosi parlamentari euro-
pei si sposteranno domani nell’iso-
la di Ventotene dove parteciperan-
no ad un seminario organizzato
dalla delegazione Ds in occasione
del 60˚ anniversario del Manifesto
di Altiero Spinelli ed Ernesto Ros-
si. Il dibattito si svolgerà in due
giorni, domani e venerdì, sulla ba-
se di relazioni di Pasqualina Napo-
letano, Edmondo Paolini, Giorgio
Napolitano, Giorgio Ruffolo, Rai-
mon Obiols, Catherine Lalumiere,
Virgilio Dastoli.

In occasione del seminario, a
Ventotene sarà inaugurata una
mostra sull’opera di Altiero Spinel-
li e la sua battaglia per l’Europa. La
mostra, un’esposizione di notevoli
dimensioni (oltre 400 mq) rimar-
rà a Ventotene anche in agosto per
poi essere trasferita, in settembre,
alla Festa nazionale de l’Unità di
Reggio Emilia.

Una delegazione del gruppo parlamentare europeo in visita a Roma ricevuta al Quirinale dal Capo dello Stato.

«Il futuro dell’Europa non è solo moneta»
Crespo: piena sintonia del Pse con Ciampi

Il presidente della regione Lombardia, Roberto Formigoni
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La Porta di Dino Manetta

Bianca Di Giovanni

ROMA «Ho sempre avuto fiducia
nella verità e non mi sono mai
rivolto a San Tommaso». Nean-
che gli amanuensi dell’evo me-
dio avrebbero dedicato più cita-
zioni al santo-filosofo più amato
dal governatore della Banca
d’Italia. Stavolta è il suo antago-
nista Giuliano Amato a rigettar-

lo nella bagarre delle cifre, per
dire esattamente il contrario di
quello che Antonio Fazio inten-
deva un paio di settimane fa.
L’ex premier si dichiara soddi-
sfatto per quel «bu-
co-che-non-c’è-più», scompar-
so, evaporato, tornato allo sta-
dio da cui era partito: quello del-
la fantasia. «La voragine si è un
po’ dileguata - dichiara un Ama-
to soddisfatto - Ora si parla di

rischio di sforamento, non più
di certezza».

Impegnato a Bruxelles nella
riunione del Comitato dei saggi
per le riforme dell’Ue istituito
dalla presidenza belga, l’ex pre-
mier invia un messaggio chiaro
al suo successore a Roma: le ci-
fre non si discostano molto da
quanto noi (da intendere, io e
l’ex ministro Vincenzo Visco)
avevamo previsto. Non sa, l’ex

premier a Bruxelles, che intanto
in Italia la polemica resta al calor
bianco. Anzi, stavolta la maggio-
ranza alza il tiro e arriva quasi a
colpire il Quirinale. Ecco cosa
scrivono Tremonti & company
nero su bianco nel Dpef: gli sgra-
vi fiscali decisi a dicembre scor-
so «risultano largamente privi di
copertura», comportando anche
il buco nei conti pubblici «e
un’emergenza finanziaria» che

non farebbe ottenere all’Italia il
pareggio di bilancio «neanche
nel 2006». Quanto basta non so-
lo per far sollevare l’intera oppo-
sizione, che chiede a gran voce
un’audizione (non accolta, chis-
sà perché) del ragioniere genera-
le dello Stato Andrea Monor-
chio, ma anche per gettare
un’ombra sull’operato di Carlo
Azeglio Ciampi, che con la sua
firma aveva avallato l’operazio-
ne bonus fiscale.

Così l’Ulivo - per voce di tut-
ti i suoi capigruppo - torna a
chiedere chiarezza e certificazio-
ne di cifre anche dopo la presen-
tazione del Dpef. Ma non sarà
Monorchio a fornirle. Per ora il
calendario parlamentare preve-
de l’audizione di Tremonti (og-
gi) e Antonio Fazio martedì. Ov-
vero prima l’esecutore e poi il
suggeritore del documento di
programmazione economica e fi-
nanziaria. In cui, detto per inci-
so, la voragine annunciata per
via catodica si fa intermittente: è
vero che nei numeri scompare,
come osserva Amato, ma resta
nelle osservazioni di contorno,
come quella sul bonus fiscale.

Sul programma confeziona-
to da ministro e governatore
l’opposizione promette una «bat-
taglia dura» - dichiara Gavino
Angius, capogruppo Ds al Sena-
to. «Il Dpef presentato ieri favori-
sce le imprese e non le famiglie -
dichiara Angius - A parte l'aboli-
zione della tassa di successione,
pensata per i ricchi, nessun inter-
vento è previsto a favore delle
famiglie e dei lavoratori, né tan-
tomeno per aiutare chi è rimasto
indietro». Senza contare che ap-
paiono «del tutto azzardate le
previsioni su crescita e inflazio-
ne». Se il Paese ha bisogno di
verità e chiarezza, «non si può
parlare di una Italia allo sbando
e poi presentare un Dpef che de-
scrive un Paese alle soglie di un
miracolo economico», conclude
Angius. Anche il capogruppo
della Margherita a Montecito-
rio, Pierluigi Castagnetti, punta
il dito contro le misure varate
l’altro ieri dal Consiglio dei mini-
stri. La maggioranza fa il gioco
«dell'annuncio e del rinvio», di-
ce Castagnetti. Prima le promes-
se della campagna elettorale, poi
il rinvio alle misure dei «primi
cento giorni», poi da queste al
Dpef e quindi il Dpef che rinvia
alla prossima finanziaria. Insom-
ma, di sgravi fiscali e di pensioni
minime a un milione non se ne
parla che nel 2002, quando chis-
sà quanti altri eventi mediatici si
saranno messi in campo. Ma alla
fine la verità viene a galla (parola
di San Tommaso), «prima o poi,
arriverà il giorno che il governo
dovrà indicare con quali stru-
menti, procedure e risorse inten-
de raggiungere i risultati indica-
ti», dichiara ancora Castagnetti.
Per ora, si dice tra i banchi dell'
opposizione, siamo davanti più
a uno «spot» che a un documen-
to di programmazione, accusa il
verde Alfonso Pecoraro Scanio,
e ad una politica economica che,
come dice il comunista italiano
Marco Rizzo, «toglie ai poveri
per dare ai ricchi».

Felicia Masocco

ROMA «Un Dpef poco credibile e
dal carattere vistosamente precario,
le cui cifre lasciano adito a molti
dubbi». Il giudizio di Sergio Coffera-
ti sul Documento di programmazio-
ne economica e finanziaria, il gior-
no dopo il varo è durissimo. Sulle
stime, ma soprattutto per quegli
orientamenti su pensioni, flessibili-
tà e contratti per gli immigrati con-
tenuti nel Dpef che lasciano intrave-
dere i veri progetti del governo e
negano di fatto le verifiche pompo-
samente annunciate. Per non parla-
re della sanità e della scuola in cui,
come chiarito dal ministro del Wel-
fare Maroni, faranno ingresso in
grande stile
«buoni» e priva-
tizzazioni. «Co-
sì si va dritti al
conflitto», dico-
no in Corso
d’Italia. Ma sui
buoni-scuola è
tutto il sindaca-
to ad insorgere,
Cisl, Uil, i Co-
bas finanche lo
Snals con tutti i
distinguo del ca-
so li accolgono con un netto dissen-
so. Era già stato detto che l’universa-
lità di scuola e sanità in nessun mo-
do possono essere messe in discus-
sione.

Con il passare delle ore le carte
del Dpef svelano le insidie. Quando
ieri mattina Cofferati aveva preso la
parola davanti ai vertici dell’Ulivo e
poi al direttivo della confederazio-
ne, i documenti ufficiali dovevano
ancora arrivare. Le preoccupazioni
si erano «limitate» agli scenari ma-
croeconomici, all’indicazione di
una crescita economica stimata al
3% e oltre, e il dato sull’inflazione
fissato all’1,7%, troppo basso rispet-
to al tendenziale e quindi inadegua-
to e capace di indurre a sua volta
effetti inflattivi.

Dell’impianto del Dpef, Coffera-
ti coglie la contraddittorietà quan-
do prevede il rispetto dell’obiettivo
di fine anno sul rapporto deficit-Pil

senza però spiegare come si farà a
passare dall’attuale 1,9% allo 0,8%.
Si tratta di 25 mila miliardi di extra
deficit sui quali l’esecutivo non ha
ancora detto come intende interve-
nire. «Una contraddizione in termi-
ni», l’ha definita il segretario Cgil.
Tutto poggia sul potenziale di cre-
scita del Paese sviluppato con il ri-
lancio degli investimenti finanziato
con contemporaneo taglio alla spe-
sa. Quali tagli e quali spese, il Dpef
non lo dice. Bisogna credere, fortis-
simamente credere che il Pil cresce-
rà del 3% per non dire fin da ora
che il programma economico è un
castello di sabbia. Sarà la Finanzia-
ria il vero banco di prova, ora è
tempo di verosimili scenari e di con-
seguenti preoccupazioni.

Sergio Coffe-
rati ha espresso
le proprie anche
a Rutelli, Visco,
Castagnetti, Fas-
sino, Bordon e
Villetti, incon-
trati con i colle-
ghi di Cisl e Uil,
Savino Pezzotta
e Luigi Angelet-
ti. Un confron-
to sulle linee di
politica econo-

mica che il governo ha fin qui deli-
neato e che, come ha sottolineatro
Rutelli sarà il primo di una serie.

Prendendo tutti in contropiede,
Savino Pezzotta ne ha approfittato
chiedendo il sostegno dell’opposi-
zione al decreto sui contratti a ter-
mine che come è noto la Cgil vede
come il fumo negli occhi. L’imba-
razzo non è mancato, neanche
quando Pezzotta ha messo i paletti
in fatto di autonomia della Cisl: dal-
l’opposizione «non voglio fare la fi-
ne dei sindacati inglesi con la Tha-
tcher», oltre che dal governo «non
lo voglio giudicare dopo soli 25 gior-
ni». La Cisl dunque aspetta, limitan-
dosi a dire che un tasso di inflazio-
ne «leggermente superiore» sarebbe
stato più opportuno, e che ora «il
governo deve essere coerente e met-
tere in campo tutte le necessarie poi-
litiche antinflattive». Andare al con-
fronto con il governo costi quel che

costi e ottenere «tavoli concertativi
su sanità e previdenza». La linea del-
la Cisl è ancora questa. Anche la Uil
vuole il confronto, «ma su sanità
pensioni e sviluppo staremo attenti,
perché tagli allo stato sociale non ne
possiamo accettare», ha detto Ange-
letti.

Critiche univoche sono arrivate
dai sindacati sulla Tremonti-bis e
sull’emersione: entrambi sono da
correggere. Proprio sul sommerso
ieri pomeriggio c’è stato un vertice
a palazzo Chigi, per la Cgil era pre-
sente il segretario confederale Giu-
seppe Casadio: «Abbiamo fatto pre-
sente al governo la necessità di cor-
reggere le misure perché così come
è oggi - spiega - è immotivatamente
squilibrato a favore delle imprese
fino a prospettare regalie che con-
sentono abusi di massa. Mentre il
lavoratore se vuole recuperare an-
che un solo anno di contributi deve
pagarselo. C’è inoltre il problema
della compatibilità delle misure con
la normativa europea che a mio av-
viso è tutta da verificare», aggiunge
Casadio. Il governo pare si sia reso
conto e dimostrato disponibile al
confronto che proseguirà nei prossi-
mi giorni.

LIVORNO «I problemi da affrontare sono quelli di una ricom-
posizione unitaria della sinistra. C'è bisogno di una sinistra
più unita e più forte nell'ambito dell' Ulivo e questo è uno
degli obiettivi che ci proponiamo».
Lo ha detto il presidente dei Democratici di sinistra Massi-
mo D'Alema rispondendo alle domande dei giornalisti,
ieri sera, prima di partecipare ad un'intervista pubblica alla
festa dell'Unità a Livorno.
«Livorno è una città dove la sinistra è una grande forza e
dove si discute del futuro, si discute di come uscire dalle
difficoltà in cui ci troviamo all'indomani della sconfitta
elettorale e di come costruire una prospettiva futura per la
sinistra. Qui - ha aggiunto D'Alema - è particolarmente
importante per il fatto che a Livorno si concentra tanta
forza e tanta storia».
Ottanta anni fa a Livorno, gli ricordano i giornalisti, si
consumò una rottura.
«Non credo - ha ribattuto l'ex presidente del Consiglio -
che il problema della sinistra oggi sia quello di ricucire la
rottura di Livorno, questo è un problema superato: sono
membro dell'Internazionale socialista da tredici anni. Non
si può parlare sempre con la testa rivolta al passato. I
problemi sono altri. Sono quelli di una ricomposizione
unitaria della sinistra, c'è bisogno di una sinistra più unita
e più forte».

La Cgil boccia il Dpef: poco credibile e iniquo
Preoccupazione nel sindacato per le indicazioni sulla previdenza, sulla flessibilità e i contratti

La Cisl chiede
all’opposizione
di appoggiare
il decreto
sui contratti
a termine

Il segretario
generale
della Cgil

Sergio
Cofferati
e quello

della Cisl
Savino

Pezzotta
Giambalvo/Ap

In basso
il Ministro

dell’Economia
Giulio

Tremonti

ROMA La Tobin Tax ritorna in Parlamen-
to attraverso tre proposte di legge: una
dei Ds (depositata ieri), una della Mar-
gherita (che sarà depositata oggi), una
del Pdci (che ha ripresentato quella ela-
borata due anni fa da Nerio Nesi). An-
che i Verdi annunciano di tramutare in
iniziativa legislativa la proposta che ver-
rà avanzata nei prossimi giorni dal Ge-
noa Social Forum per una «tassa globa-
le» sulle transazioni finanziarie.

Il centrosinistra mostra dunque, su
questo tema, una iniziativa unitaria. E si
prepara ad affidare a un gruppo di eco-
nomisti il mandato per elaborare un te-
sto unico dell’Ulivo. Il filo che lega le
varie iniziative parlamentari presentate
ieri congiuntamente da Luciano Violan-
te, Pierluigi Castagnetti, Marco Rizzo,
Ugo Intini, Alfonso Pecoraro Scanio,

Marco Boato, Roberto Barbieri, Famia-
no Crucianelli, Giovanni Bianchi e Ne-
rio Nesi, è la volontà di collocarsi dentro
un movimento internazionale il cui
obiettivo di fondo è quello di trasferire
risorse dai mercati finanziari, e in parti-
colare dalla parte speculativa dei mercati
finanziari (attualmente nel 95% dei casi
le transazioni non hanno nessun legame
con lo scambio di merci o di servizi ma
sono puramente speculative), verso le
parti povere del mondo.

«Ci sono mille parlamentari di tutto
il mondo - spiega Violante - a favore
della Tobin Tax. Inoltre il ministro delle
finanze del Belgio, Didier Reynders, ha
fatto sapere che metterà la Tobin tax
nell’agenda di discussione del semestre
di presidenza belga della Ue». E non si
dimentichi che «il Parlamento europeo

dopo aver bocciato per soli 6 voti una
mozione sulla Tobin tax», ha poi prodot-
to uno studio di fattibilità le cui conclu-
sioni dovrebbero fare riflettere: «La fatti-
bilità della tassa Tobin in realtà dipende
meno da fattori tecnici e economici che
dagli sviluppo politici a livello internazio-
nale».

In sintesi, è tutto un problema di
volontà politica, checché ne dica lo stes-
so ministro degli esteri Renato Ruggiero.
Sostenere la Tobin tax, conclude Violan-
te, non è «utopia astratta». Certo, non è
«esaustiva né alternativa ad altre misu-
re», aggiunge Crucianelli. L’ipotesi for-
mulata nella proposta diessina è che con
una aliquota dello 0,05% sulle transazio-
ni speculative si potrebbe avere un getti-
to di risorse tra 100 e 150miliardi di
dollari. E sarebbero sufficienti fra i 30 e i

40 miliardi di dollari l’anno per elimina-
re le forme più estreme di povertà, per
fornire acqua, energia, strutture sanita-
rie ed educative ai paesi del Terzo mon-
do. Il bacino nel quale introdurre la To-
bin tax è l’Unione europea. E il prelievo
dell’imposta, sottolinea Nesi, deve essere
caratterizzato dall’anonimato: «C’è sem-
pre un momento in cui le banche addebi-
tano al cliente una commissione per mol-
te operazioni: è in quel momento che
l’imposta può essere pagata dalla stessa
banca». «Si tratta di un’occasione straor-
dinaria che le opposizioni offrono alla
maggioranza - commenta alla fine Casta-
gnetti - spero che non venga sprecata».
L’idea è stata considerata interessante da
Romano Prodi, «ma di difficile applica-
zione».

lu.b.

Allo studio tre proposte di legge (Ds, Margherita e Pdci) per introdurre la tassa sulle transazioni finanziarie a carattere speculativo

Tobin Tax, l’Ulivo rilancia in Parlamento

D’Alema a Livorno: «C’è bisogno
di una ricomposizione della sinistra»

Tremonti sbanda e accusa di mancanza di copertura finanziaria gli ultimi provvedimenti firmati dal Quirinale

Amato: la voragine ora si è un po’ dileguata
Il Polo coinvolge Ciampi per il bonus fiscale
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ROMA Pareva di aver capito che la
giustizia fosse uno degli assi portan-
ti del programma del nuovo esecuti-
vo. In particolare la sua riforma,
che Berlusconi ha sbandierato spes-
so e volentieri in campagna elettora-
le.

Accade invece che nel Dpef pre-
sentato dal governo alla giustizia
vengano dedicate dieci righe dieci,
che recitano così: «Il governo assicu-
rerà maggiore incisività ed efficien-
za al funzionamento dell’ammini-
strazione giudiziaria nel suo com-
plesso, favorendo l’abbreviazione
dei tempi e dei costi del processo
civile e penale e la certezza della
pena, istituendo il giudice unico di
primo grado e attribuendo compe-
tenza penale al giudice di pace. Si
procederà all’adeguamento dei siste-
mi informativi e delle strutture ne-
cessarie all’amministrazione effi-
ciente della giustizia. Particolare en-
fasi verrà posta nell’intervento a raf-
forzamento delle strutture con inve-
stimenti in campo dell’edilizia giu-
diziaria, dell’edilizia penitenziaria,
inclusa quella minorile. Si procede-
rà al completamento dell’organico
della magistratura e del personale
amministrativo. Al fine di assicura-
re una maggiore efficienza, si verifi-
cherà inoltre la possibilità di aprire
uffici decentrati sul territorio nel-
l’ambito delle eventuali disponibili-
tà finanziarie». Punto e basta.

Come si può facilmente notare,
si sprecano gli impegni generici sul
«miglior funzionamento» della giu-
stizia e via dicendo.

Tranne su un punto preciso, sul
quale l’esecutivo assume un impe-
gno con nome e cognome, che non

lascia margini a dubbi di sorta: quel-
lo sull’istituzione del giudice unico
di primo grado e l’attribuzione di
competenza penale al giudice di pa-
ce. Su questo il governo Berlusconi
non transige. Mette nero su bianco
le sue intenzioni. Parla al corpo del-
la magistratura e agli italiani tutti
con linguaggio chiaro e inequivoca-
bile.

Peccato che, per una volta che
non ci si rifugiava nelle solite deso-
lanti frasi di circostanza, l’obiettivo
da centrare con tanta determinazio-
ne sia fasullo. L’obiettivo non c’è,
semplicemente. Per l’ineccepibile
ragione che il giudice unico di pri-
mo grado è stato istituito nel corso
della precedente legislatura ed è ope-
rante da almeno tre anni nel nostro
ordinamento, così com’è stata ap-
provata nel corso della stessa legisla-
tura la legge che ha introdotto la
competenza penale del giudice di
pace.

L’ha fatto notare ieri il responsa-
bile giustizia dei Ds, onorevole Bo-
nito: «L’ignoranza del governo è
sconcertante - ha detto - mai in un
Documento di programmazione
economica le questioni della giusti-
zia erano state trattate con tanta di-
sattenzione e superficialità». La giu-
stizia che sta a cuore a Berlusconi e
Tremonti, e anche al malcapitato
ministro Guardasigilli Castelli, ri-
guarda evidentemente altre faccen-
de che non la sua rapidità ed effi-
cienza. Aggiunge l’onorevole Boni-
to: «Restiamo sbigottiti ed increduli
difronte a pressapochismi di tali di-
mensioni...Il governo non propone
nulla che già non sia legge vigente
dello Stato».

E poiché in politica non esistono vuoti, è facile prevedere che l’opposizione,
in difficoltà nelle aule parlamentari, troverà fuori di esse i suoi punti di forza:
nella stampa antiberlusconiana, nella CGIL e in altri luoghi.

Angelo Panebianco
Il Corriere della Sera, 16 luglio, pag. 1

Ma facessero il piacere! La fronda tiene a far sapere di appoggiare la
decisione dei Cobas. Anzi, si offre per i picchetti al fine di bloccare sui
predellini dorati quantomeno i facoltosi seguenti: Colombo e Padellaro, Sarto-
ri, Fabio Fazio e Dario Fo, Cacciari e Asor Rosa, Manu Chao, Sting, Beppe
Grillo, Ezio Mauro, la Dandini, Carlo De Benedetti, Antonello Venditti, Dacia
Maraini, Costanzo, Santoro e Turani. Scalfari no, non c’è treno che tenga. Ma
Biagi con Maltese, Eco e Camilleri, loro si, tutti immobili con Tabucchi, gli Inti
Illimani e i 99 Posse. Poi Moretti, Benigni, Muccino, e la prima o la seconda
parte di Tronchetti Provera, più altri. Blocco totale per tutti, compresi Starno-
ne e lo Strega. Due piccioni con una fava, con un simile sbarramento: alla
sinistra verrà offerta una chance per riflettere in pace; e a noi di destra che ci
frega? Una lucidatina ai Cessna e poi via, belli e vittoriosi, a sfrecciare dove
cazzo ci pare.

Andrea’s Version
Il Foglio, 17 luglio, pag. 1

Giancarlo Caselli ha scritto ieri un corsivo per l’Unità che si conclude così:
«La criminalizzazione dei pm è funzionale alla cancellazione dei metodi di
lavoro che si ispirano alla uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge. Funzio-
nale a una concezione della giustizia come dea bendata, si, ma capace anche di
annusare le differenze.» Le annusa, le annusa già. E le annusa talmente bene
che se incontra un compagno gira al largo nel terrore di doverlo perseguire».

Caffeina
Il Giornale, 17 luglio, pag. 1

Nessuna sanatoria per gli immigrati clandestini che
già lavorano in Italia, e maggiori, più sofisticati sistemi
di sorveglianza al confine con la Slovenia: sono i due
messaggi lanciati, nel corso della visita compiuta a Gori-
zia dai ministri dell’Interni, Scajola, e per le Riforme,
Bossi.

Prima di partecipare a un vertice in Prefettura con i
rappresentanti delle forze dell’ordine, Scajola e Bossi
hanno percorso a bordo di un pulmino alcuni chilome-
tri lungo il confine con la Slovenia. «È un confine che
non si vede» hanno commentato.

Entrambi hanno comunque assicurato che «questo
confine non sarà più quello di prima».

La Padania - 17 luglio, pag. 1

«Quello che abbiamo visto questa mattina ci è servi-
to per la stesura del nuovo progetto di legge sull’immi-
grazione», ha affermato il ministro Bossi che, tra l’altro,
ha garantito che il progetto sulla Devolution sarà all’or-
dine del giorno del prossimo Consiglio dei ministri.
«Questi - ha continuato - sono problemi da risolversi
con urgenza».

La Padania - 17 luglio, pag. 5

Sull’immigrazione e gli immigrati non servono i
luoghi comuni e la generosità astratta. Dire, come è
stato detto a Radio Vaticana oggi che legare gli ingressi
al posto di lavoro significa concepire l’immigrazione in
funzione degli interessi degli industriali e non dei pove-
ri, è, appunto,un luogo comune. Non è più tempo di
lassismo, di leggi colabrodo e di conseguente insicurez-
za per la gente, le cui città sono invase da emarginati
che in qualche modo devono sopravvivere senza lavora-
re.»

Roberto Calderoli
vice presidente del Senato
La Padania, 17 luglio, pag. 5

Giuseppe Caruso

MILANO Il complotto? Non esiste.
Con sommo dispiacere di Berlusco-
ni, Previti, Dell’Utri e di tutto il re-
sto della compagnia, la Prima Com-
missione del Consiglio Superiore
della Magistratura ha stabilito che
non c’è stata nessuna persecuzione
da parte del pool di Mani Pulite nei
confronti del Cavaliere. Non ci so-
no gli elementi per un trasferimen-
to d’ufficio causa incompatibilità
ambientale o funzionale dei magi-
strati della procura di Milano.

E come se non bastasse questa
negazione della teoria preferita dal
Cavaliere, ieri il giudice milanese
Enrico Consolandi ha condannato
Marinella Brambilla, segretaria par-
ticolare del presidente del Consiglio
e Niccolò Querci, ex stretto collabo-
ratore di Berlusconi, a due anni e
sei mesi di reclusione per falsa testi-
monianza.

La vicenda riguarda la deposi-
zione dei due al processo per le tan-
genti alla Guardia di Finanza nel
quale Berlusconi fu assolto in appel-
lo dopo una condanna a due anni e
nove mesi in primo grado. La con-
danna addirittu-
ra supera le ri-
chieste del pm
Gerardo Colom-
bo, il quale ave-
va domandato
per entrambi gli
imputati, pre-
senti in aula, un
anno e quattro
mesi di reclusio-
ne.

Per quanto
riguarda invece
il presunto «complotto» contro il
Cavaliere , la Prima Commissione
del CSM ha richiesto all’unanimità
al Plenum di archiviare il fascicolo,
aperto dopo che Silvio Berlusconi
aveva accusato le «toghe rosse mila-

nesi» di aver complottato nei suoi
confronti per fargli abbandonare la
carica di presidente del Consiglio,
in combutta con l’allora Pds.

L’accusa era sostenuta in tre
esposti che il leader del Polo aveva

presentato a Bre-
scia nel 1998,
sfociati in un
procedimento,
archiviato due
mesi fa, in cui
Francesco Save-
rio Borrelli, Ghe-
rardo Colombo,
Francesco Gre-
co, Ilda Boccassi-
ni e Piercamillo
Davigo ( all’epo-
ca dei fatti ri-

spettivamente procuratore e sostitu-
ti procuratori di Milano), erano ac-
cusati di attentato agli organi costi-
tuzionali.

La richiesta di archiviazione è
stata proposta proprio sulla base

delle conclusioni delle inchieste pe-
nali bresciane, che sono durate per
molto tempo e dalle quali il Polo,
soprattutto dopo l’ultimo successo
elettorale, si aspettava una sorta di
vittoria finale su quelli che conside-
ra da sempre i suoi principali nemi-
ci.

Peccato però che l’ordinanza di
archiviazione del gip di Brescia del
15 maggio scorso ha accertato dopo
scrupolose indagini «l’assenza di in-
tenti persecutori nelle indagini del-
la procura di Milano nei confronti
di Silvio Berlusconi». Insomma i
magistrati milanesi hanno semplice-
mente fatto il loro dovere, senza al-
cun intento persecutorio verso Ber-
lusconi e i suoi collaboratori del
gruppo Fininvest..

Per essere ancora più chiari la
Commissione fa notare che «i nu-
merosi procedimenti penali e le al-
trettanto numerose procedure di ca-
rattere amministrativo del CSM
aperte a carico del Pool sempre per

le iniziative che riguardavano l’at-
tuale presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi, hanno escluso la sussi-
stenza di comportamenti dei magi-
strati di Milano che possano sostan-
ziare profili di responsabilità pena-
le, o di incompatibilità ambientale e
funzionale».

Come a dire che quelle del Cava-
liere erano soltanto manie di perse-
cuzione ed i magistrati milanesi
hanno tutti i titoli per svolgere al
meglio le proprie funzioni, con buo-
na pace di quelli che in questi anni
hanno affermato il contrario, gri-
dando al complotto comunista e ad

altre amenità del genere.
La Prima Commissione del

Consiglio Superiore della Magistra-
tura afferma infine che « tale conclu-
sione trova ora conferma attraverso
una lettura unitaria, effettuate dal
gip di Brescia, del complesso delle
censure via via mosse ai magistrati
milanesi nel procedimento in que-
stione » e decreta quindi senza esita-
zione «l’insussistenza di elementi
per un trasferimento d’ufficio del-
l’attuale Pg di Milano Saverio Bor-
relli e di Colombo, Greco, Boccassi-
ni e Davigo». Il Pool rimane al suo
posto.

Non sia mai rovinare
l’immagine di duro a cui
Maurizio Gasparri tanto
tiene, anche ora che ha
indossato il blazer
ministeriale. Neppure
quando qualcosa di
moderato e serio gli scappa
dalla bocca.
Ne sanno qualcosa i colleghi
de «l’Avvenire» che, avendo
per una volta sentito il
ministro delle Comunicazioni
dire che «non c’è fretta» nel
cacciare Roberto Zaccaria e
company dal Consiglio di
amministrazione della Rai,
hanno pensato fosse una
notizia vera. Mal gliene
incorse. Il ministro tanto sul
serio non vuole essere preso.
Al punto che, letti i giornali,
si è sentito in dovere di
precisare: «Dopo queste frasi
pregherei di aggiungere le
risate fuori campo, come si fa
per i Simpson in televisione,
perché alcuni forse pensano
che io parli seriamente». E,
per dimostrare la sua
competenza in... risate, il
ministro ha rilanciato la
vecchia battuta: «Il paese ha
due obbiettivi: la medaglietta
per i vent’anni di servizio di
Zaccaria in azienda e
l’ingresso nel Consiglio di
sicurezza dell’Onu come
membro permanente».
Tanto ridere non fa?
Gasparri ce ne regala
un’altra in diretta telefonica:
«Non vorrei che Zaccaria
non se ne andasse per non
darmi un dispiacere».
Questa, sì, almeno un sorriso
lo strappa. Per la risata, si
può provvedere fuori campo.
Anzi, giacché c’è il ministro
potrebbe dotarsi
personalmente di una
registrazione delle risate di
cui abbondano le
trasmissioni che tanto lo
ispirano. O, perché no, delle
risate che hanno
accompagnato le prestazioni
della sua controfigura nello
spettacolo satirico di Serena
Dandini, visto che il
presidente della Rai si chiede
se «non faccia più ridere Neri
Marcorè, l'imitatore
dell’”Ottavo nano”, o
Gasparri». Un omaggio del
genere, c’è da immaginare,
Zaccaria lo farebbe
volentieri, per non far
dispiacere il ministro.
Meglio così. Vero è che corre
il detto «ride bene chi ride
per ultimo». Ma, almeno,
sappiamo come trascorrere
l’attesa.

p.c.

nascita di un regime (8)

Il Csm scagiona Borrelli e i magistrati milanesi dalle accuse di persecuzione del presidente del Consiglio.

Nessun complotto del pool Mani Pulite
Condannati i collaboratori di Berlusconi

Due anni e sei mesi
per falsa
testimonianza
alla segretaria
Brambilla
e a Niccolò Querci

la nuova classe

La giustizia del Polo ha obiettivi già realizzati
Nel Dpef si parla del giudice unico di primo grado e della competenza penale del giudice di pace, che già esistono. Bonito (Ds): governo ignorante

Nedo Canetti

ROMA Questa mattina le commissioni riuni-
te Giustizia e Finanze della Camera avvie-
ranno le votazioni sugli emendamenti sul
«falso in bilancio» presentati dal capogrup-
po di Fi alla Giustizia, Luigi Vitali, al testo
del ddl delega sul diritto societario, la nota
legge Mirone. Sarà battaglia dura tra mag-
gioranza ed opposizione, battaglia già aper-
ta nelle commissioni, non appena Vitali,
facendo proprie le osservazioni al testo del
presidente della Giustizia e suo collega di
partito, Gaetano Pecorella, ha depositato le
proposte di modifica. L'emendamento rifor-
mula il reato di falso in bilancio, diversifi-
cando le sanzioni. Se il falso si configura
-propone- come violazione meramente for-
male, senza arrecare danni ai soci o ai credi-
tori viene punito come reato contravvenzio-
nale, con la pena dell'arresto sino ad un
anno; se, invece, cagiona un danno patrimo-
niale, scatta la reclusione da 6 mesi a 3 anni
nelle società non quotate in borsa e da un
anno a 4 per quelle quotate. Sempre per le
non quotate, si procede solo a querela. Ini-
zialmente Fi si era spinta anche più avanti.

Una parte consistente del partito e del grup-
po puntavano alla depenalizzazione sic e
simpliciter del reato, sostituendo alla sanzio-
ne penale , pene alternative come l'interdi-
zione dall'esercizio di una funzione pubbli-
ca.

Di fronte alla secca reazione di tutte le
opposizioni, gli azzurri hanno compiuto un
leggero passo indietro con, appunto, l'emen-
damento Vitali (e di Niccolò Ghedini, uno
dei suoi avvocati che Berlusconi ha promos-
so a deputati) sul quale la Cdl è. Comun-
que, decisa a fare blocco, come, ancora ieri,
ha annunciato Pecorella. Un passo indietro
che non ha in alcun modo temperato il
giudizio negativo dell'opposizione. Per il ca-
pogruppo ds della Camera, Luciano Violan-
te, la norma contro il reato di falso in bilan-
cio va assolutamente mantenuta in modo
da evitare abusi. «Il falso in bilancio -ha
precisato- è un reato che froda i soci soprat-
tutto i più deboli, inganna il mercato e crea
le condizioni per la nascita di fondi neri:
non c'è alcun motivo per essere benevoli».
Vitali difende il suo emendamento, soste-
nendo che il falso in bilancio, con la sua
proposta «resta un'ipotesi di reato penal-
mente rilevante» e avanza anche un'ipotesi

di mediazione. Portare da uno a due anni la
pena per falsi «formali». Vuole, comunque,
precisare che si tratta di un'iniziativa perso-
nale, come dimostra il fatto che gli emenda-
menti sono stato firmati solo da lui. Ma già
abbiamo visto il sostegno convinto di Peco-
rella e la decisione della maggioranza di vo-
tare a favore. La Lega, in altri tempi, condus-
se tenaci campagne contro la depenalizzazio-
ne di questo reato, ma è praticamente sicu-
ro che oggi non mancherà di adagiarsi sulle
posizioni dei più forti alleati, anche se il ddl
sul diritto societario è stato ripresentato,
nell'identica stesura del passato governo,
senza la modifica del reato di falso in bilan-
cio, dal ministro della Giustizia, Roberto
Castelli. Un provvedimento sul quale era
stato lo stesso centrosinistra a chiedere (e
ottenere) la procedura d'urgenza. Richiesta
che è ora fatta oggetto di un richiamo al
regolamento, avanzata dalla stessa opposi-
zione. Infatti, si è domandato il diessino,
Francesco Bonito la procedura d'urgenza è
ancora valida, nel momento in cui il testo
per il quale è stata ottenuta «viene integral-
mente modificato dagli emendamenti della
maggioranza»?

Il richiamo è ora all'attenzione del Presi-

dente della Camera, Pier Ferdinando Casi-
ni. Per la maggioranza il problema non si
pone. Pecorella è deciso a concludere in
commissione entro il 25 luglio, in modo da
rispettare il calendario dell'aula che prevede
l'esame del ddl a partire dal 27. Se l'inciden-
te procedurale sarà risolto come vuole la
maggioranza, lo scontro si trasferirà sui con-
tenuti. Scontato il no agli emendamenti di
Fi dei Ds, l'opposizione sarà «totale», come
ha annunciato Giuliano Pisapia, quello di
Rifondazione comunista, sino all'eventuale
abbandono della commissione. «Non è am-
missibile -ha detto- se si vuole introdurre il
principio dell'intervento penale solo quan-
do vi è effettiva offensività del fatto illecito
nei confronti del singolo cittadino o della
collettività, farlo, come proposto da Fi con
il consenso del governo, solo per i reati so-
cietari e per il falso in bilancio, creando così
un'incostituzionale disuguaglianza tra citta-
dini». Segnaliamo il no deciso al ddl nel suo
complesso del Consiglio nazionale forense,
mentre, sempre per Pisapia., è incomprensi-
bile che, con tanti problemi che sono di
fronte alla giustizia e all'invivibilità delle car-
ceri, si parta proprio dal falso in bilancio.
Forse per far piacere a qualcuno?

Oggi alla Camera si votano gli emendamenti che riformulano il reato. L’opposizione annuncia battaglia: è il primo passo per la depenalizzazione

Falso in bilancio, Forza Italia vuole addolcirlo

Un fregio sul «Palazzaccio» di Roma Gabriella Mercadini

A Gasparri
la delega
sulle risate
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Monsignor Milingo ha tempo sino
al 20 agosto per evitare la scomuni-
ca della Santa Sede. Ieri la Congre-
gazione per la dottrina della fede,
presieduta dal cardinal Joseph Rat-
zinger, ha diffuso la notifica con la
quale per il momento intima all'ar-
civescovo emerito di Lusaka la
«pubblica ammonizione canoni-
ca». Al prelato viene chiesto un at-
to formale entro il 20 agosto di
separazione dalla coreana Maria
Sung, con la quale si è sposato di
recente a New York, di rompere
ogni legame con la setta del Reve-
rendo Moon e infine, di dichiarare
«pubblicamente la sua fedeltà alla
dottrina e alla prassi ecclesiastica
del celibato e di manifestare la sua
obbedienza al Papa con un gesto
chiaro ed inequivocabile».
La notifica a firma del Prefetto del-
la Congregazione per la dottrina
della Fede giunge «dopo matura
riflessione» e, inoltre, «per manda-

to del Sommo Pontefice, in osse-
quio al compito suo proprio di tu-
telare la fede e la morale nella vita
della Chiesa». Una necessità questa
ammonizione, la definisce così la
Congregazione, «al fine di mettere
al riparo i fedeli dal grave danno
provocato dal recente comporta-
mento» di monsignor Emmanuel
Milingo.
Così tra le mura vaticane si «pren-
de atto dei pubblici e gravi compor-
tamenti e pronunciamenti» con i
quali Milingo «ha attentato» alla
presunta - viene definita proprio
in questa maniera - «unione matri-
moniale» con Maria Sung, celebra-
ta a New York dal reverendo corea-
no Sun Myung Moon lo scorso 27
maggio presso l'Hotel Hilton nel
corso di una cerimonia allargata ad
altre 59 coppie. Come pure si pren-
de atto del fatto che il vescovo-san-
tone, così facendo, abbia aderito,
alla setta dello stesso Rev. Moon.

CATANIA Etna ancora sotto stretta
sorveglianza. Ieri mattina Franco
Barberi è giunto sul posto per una
riunione con i vulcanologi che ten-
gono sotto controllo l'evolversi
della situazione. Sono già circa
2500 le scosse rilevate dalla rete
dell'Istituto nazionale di geofisica,
le ultime serie si sono registrate a
partire dalla mezzanotte di lunedì.
Nessuno degli episodi ha superato
il quarto grado della scala Mercal-
li: i tremori, pertanto, non sono
stati avvertiti in modo sensibile
dalle popolazioni. Ma nei centri
pedemontani sono stati udibili i
boati provenienti dal vulcano.
A causa dell'attività sismica, si so-
no aperte fratture sui fianchi dell'
Etna, a quota 2600, dove inizia il
pendio della disabitata Valle del
Bove. Le fessure, profonde alcuni
metri, sono prodotte dal crollo di
condotti lavici sono la pressione
del magma e secondo gli esperti
potrebbe fuoriuscirne un'eruzio-
ne. Sono esclusi pericoli per gli

abitanti dei paesi alle pendici del
vulcano: una o più eventuali co-
late laviche scorrerebbero infatti
della Valle del Bove, teatro già
dieci anni di un'abbondante eru-
zione interamente assorbita dall'
enorme bacino naturale della val-
lata.
«L' Etna è ben sorvegliato non c'
è alcun motivo di allarme - ha
rassicurato Barberi - . Non è ipo-
tizzabile uno scenario sismico di-
struttivo rilevante e la situazione
nelle ultime 24 ore non è peggio-
rata. Anzi vi sono sintomi di mi-
glioramento».
Questa messa a punto è stata fat-
ta al termine di una riunione te-
nuta nella prefettura di Catania
dalla commissione «grandi ri-
schi». È emerso un quadro tutto
sommato tranquillizzante.
Per quanto riguarda la fuoriusci-
ta di lava dai crateri sommitali
del vulcano, Barberi, che fra l'
altro è un profondo conoscitore
dell' Etna, ha rilevato che «è in

corso un fenomeno di risalita del
magma, ma non c' è nessuna evi-
denza di coinvolgimento signifi-
cativo del sistema profondo. L'
attenzione è però rivolta a con-
trollare se eventualmente c' è
una evoluzione del sistema che
porti a fuoriuscite di lava nelle
parti più basse». Barberi ha an-
che parlato delle fratture aperte
nella zona alta e della possibile
apertura di una bocca eruttiva a
quote più basse.

È mancato all’affetto dei suoi cari il
compagno

OSVALDO D’ONOFRIO
I funerali si terranno a Roma il
19-7-2001 alle ore 11,00 nella chie-
sa San Gregorio, in via Gregorio
VII.

Domenica 15 luglio è mancato al-
l’affetto dei suoi cari

GERMANO ROMAGNOLI
Addolorati, ne danno il triste an-
nuncio, la moglie, le figlie, i generi, i
nipoti e parenti tutti.

I funerali avranno luogo mercoledì
il 18 luglio alle ore 10,00 nella Chie-
sa di “San Martino” in Viale Diaz.
Riccione, 18 luglio 2001

Domenica 15 luglio è venuto a man-
care il compagno

GERMANO ROMAGNOLI
I compagni della Camera e del Lavo-
ro Cgil di Riccione ne ricordano la
sua lunga militanza, all’interno del-
lo Spi Cgil e partecipano al dolore
della famiglia.
Riccione, 18 luglio 2001

ODILIA
dieci anni sono trascorsi ma il mio
ricordo è sempre vivo. Dino.
Milano, 18 luglio 2001

Le Udr dei Ds S. Bassi-A. Sala a
funerali avvenuti si uniscono al do-
lore di Francesco e figlie per l'im-
provvisa scomparsa della cara mo-
glie e madre

REGINA MORELLO

in Biancavilla

Milano, 18 luglio 2001

Brambati Arte, Enrico Della Torre,
Giancarlo Cazzaniga e Ettore Mar-
chetti

MARINA DE STASIO
non la dimentichiamo una cara ami-
ca.

Vaprio D’Adda 18 luglio 2001

Nel secondo anniversario della mor-
te del compagno

PIERO DEBE
la moglie, la figlia, il nipote ringra-
ziano tutti coloro che ancora lo ri-
cordano

Terzo Anniversario

FIORELLA LOCATELLI
La sua passione politica e la sua one-
stà ora più che mai sono lezione di
vita e di umanità per tutti noi.

Paola.

Castelvetro Piacentino, 18 luglio 2001

ROMA Il treno interregionale 2065
Torino-Bologna è deragliato
intorno alle 19 poco prima della
stazione di Rubiera, nel Reggiano.
Il deragliamento ha riguardato il
locomotore e sei carrozze, che non
si sono rovesciati. Non vi sono state
gravi conseguenze - hanno
precisato le Fs - nè per i
viaggiatori, nè per il personale.
La circolazione dei treni è però
interrotta su entrambi i binari
della linea Milano-Bologna;
lavoreranno per tutta la notte i
vigili del fuoco e le squadre di
emergenza delle Ferrovie dello
Stato per ripristinare, almeno su
un binario, la linea . Secondo

ulteriori informazioni, non ancora
confermate, sul treno viaggiavano
circa 150 passeggeri. I feriti lievi,
tutti viaggiatori, sarebbero 11,
medicati all' ospedale di Scandiano
e in quello di Reggio Emilia.
Sarebbero invece più gravi le
condizioni di un automobilista
che sarebbe rimasto ferito mentre
transitava sotto il ponte di
Rubiera. Subito dopo l' incidente i
viaggiatori sono stati soccorsi e
raccolti nell' area industriale
raggiungibile a piedi dal luogo
del deragliamento, che ha
interessato il locomotore
agganciato in coda (senza
macchinisti).

Etna sotto stretta sorveglianza
Due fratture nella valle del Bove

Francesco Peloso

ROMA «Negative». È con questa secca
parola in latino che la Congregazio-
ne della dottrina della fede guidata
dal card. Joseph Ratzinger risponde a
un dubbio circa la possibilità che il
battesimo impartito dai Mormoni -
cioè dalla «Chiesa di Gesù Cristo dei
Santi dell'ultimo giorno» come reci-
ta il nome completo della comunità -
sia valido anche per la Chiesa cattoli-
ca. La decisione, è scritto nel breve
testo, è stata approvata anche da Gio-
vanni Paolo II. Sull'Osservatore ro-
mano una dettagliata disamina teolo-
gico-liturgico spiega il perché di una
decisione che capovolge la dottrina
fin qui in vigore. Del resto il battesi-
mo è considerato sia dalla Chiesa cat-
tolica che dall'insieme delle altre con-
fessioni il sacramento che più di tutti
gli altri unisce i cristiani, il simbolo
stesso dell'ecumenismo, il segno tan-
gibile di un'appartenenza comune.

Anche nel documento "Domi-
nus Jesus" che la Congregazione per
la dottrina della fede rese noto nello
scorso settembre e che fu giudicato

da più parti come un duro colpo in-
ferto al dialogo interreligioso e all'
ecumenismo, al battesimo veniva ri-
servato un ruolo particolare. Se infat-
ti le comunità ecclesiali che non ave-
vano conservato l'episcopato valido
e la stessa inter-
pretazione offer-
ta dalla Chiesa di
Roma del miste-
ro eucaristico
non venivano
considerate chie-
se «in senso pro-
prio», «tuttavia i
battezzati in que-
ste comunità - si
leggeva nel docu-
mento - sono
dal battesimo in-
corporati a Cristo e, perciò, sono in
una certa comunione, sebbene im-
perfetta, con la Chiesa».

L'osservatore romano ricorda co-
me - a partire dal Concilio di Trento
- anche il battesimo amministrato da-
gli eretici sia considerato valido dalla
Chiesa. Secondo il codice di diritto
canonico poi può battezzare addirit-
tura chiunque purché mosso da «ret-

ta intenzione». Quest'ultima è da
considerarsi come il credere nella vo-
lontà salvifica di Dio e nella necessità
del battesimo per la salvezza dell'indi-
viduo. Ma, come avverte l'organo uf-
ficiale della Santa Sede, la formula

trinitaria - il pa-
dre, il figlio, lo
spirito santo -
con la quale il
battesimo viene
amministrato,
per i Mormoni
ha un significato
particolare. An-
zi, completamen-
te diverso da
quello cristiano
tout-court: le tre
persone citate

nella formula di rito nelle quali - se-
condo la visone cristiana - sussiste
l'unica divinità, sono per i Mormoni
"tre déi che formano una divinità" e
che decisero di unirsi per formare la
divinità cui è affidata la salvezza dell'
uomo. «Dio padre è un uomo esalta-
to - si legge nel testo dell'Osservatore
romano - oriundo di un altro piane-
ta che ha acquistato il suo status divi-

no tramite una morte simile a quella
umana, via necessaria alla divinizza-
zione». Ancora: «Dio padre ha avuto
dei parenti, e questo si spiega con la
dottrina della regressione infinita de-
gli dèi che inizialmente erano morta-
li». «Dio padre» in questa visone ha
anche una moglie, la Madre celeste,
con la quale condivide la responsabi-
lità della procreazione.

Il battesimo dei mormoni sareb-
be insomma differente non solo da
quello cattolico, ma da tutta la tradi-
zione cristiana. Questo almeno è
quanto ha spiega l'Osservatore roma-
no dando conto del giudizio espres-
so dal card. Ratzinger e ricordando
che l'indagine ha preso avvio parten-
do da uno studio condotto sulla ma-
teria dalla Conferenza episcopale de-
gli Stati Uniti. Certo fra le varie osser-
vazioni si ricorda anche che in nes-
sun modo la Congregazione per la
dottrina della fede ha voluto esprime-
re un giudizio sulle persone che aderi-
scono alla Chiesa dei mormoni, così
come si ricordano i momenti di azio-
ne comune fra cattolici e mormoni
su diversi problemi riguardanti «il
bene dell'umanità».

Il loro battesimo non è valido. È la prima volta che il Vaticano non riconosce il sacramento dato da un’altra Chiesa

La Chiesa sconfessa i mormoni

ROMA Dal film alla realtà, dal thriller
fantapolitico all’Italia dei giorni no-
stri: la paura di essere spiati non è più
così infondata. Almeno a giudicare
dalla relazione che il garante per la
Privacy, Stefano Rodotà, ha illustrato
ieri. Molti dati, qualche bacchettata e
un messaggio di fondo: meglio riflette-
re di più su quanto ogni aspetto della
vita di una persona, dai rapporti perso-
nali alla situazione finanziaria, dallo
stato di salute alle e-mail scambiate
dall’ufficio, sia a conti fatti del tutto
pubblico.

Clienti ripresi nei supermercati, o
peggio malati di Aids filmati all’ingres-
so nello studio medico, buste conte-
nenti informazioni giudiziarie che ven-
gono consegnate aperte agli interessa-
ti. In generale troppe telecamere indi-
screte in giro, giustificate con il cre-
scente bisogno di sicurezza nelle stra-
de, in spazi pubblici ma anche privati.
Ed ecco allora in agguato il «Grande

Fratello». Nel Belpaese, gli attentati
quotidiani alla privacy sono numerosi
e soprattutto in crescita: solo nel 2000,
sono state 300 mila le banche «ricche»
di dati personali, che hanno comunica-
to la propria attività all’Authorithy
competente. Una cifra ancora più im-
pressionante, se si considera che non
tutte osservano norme condivise sulla
cessione dei dati a terzi, specie nel ca-
so di imprese estere. Un fatto che ha
spinto il Garante a varare, dal prossi-
mo settembre, regole precise per i cit-
tadini italiani che intendano trasferire
informazioni al di fuori dell’Unione
europea.

Ci sono altri obiettivi «caldi» nel
mirino dell’Authority, tra quelli illu-
strati ieri nella sala della Lupa di Mon-
tecitorio, presenti le più alte cariche
dello Stato. A partire dalla regolamen-
tazione di settori oggi strategici come
il direct marketing, che tanta fortuna
ha conosciuto proprio grazie alle infor-

mazioni che riesce a raccogliere sui
gusti dei clienti. Sì perché nel «villag-
gio globale» la nuova mecca della pub-
blicità sono preferenze, stili di vita,
abitudini: un bene tanto immateriale
quanto prezioso. Altro punto dolente
nel panorama italiano è quello dell’at-
tività bancaria: lo scorso anno, tra le
migliaia di segnalazioni e richieste di
pareri, si è registrato «un grave aumen-
to» di ricorsi e reclami di clienti, «tra-
diti» dalla propria banca che avrebbe
violato la segretezza dei rapporti ban-
cari.

Insomma, è positivo il bilancio
del quarto anno di attività dell’Autho-
rity, istituita con la legge 695 del ‘96,
per quel che riguarda gli interventi. Lo
sono meno le prospettive emerse dalla
relazione, anche se «questo non è allar-
mismo». Come Rodotà ha voluto chia-
rire, si tratta solo di «prendere coscien-
za del significato complessivo» di una
situazione, in cui sempre più cittadini

si trovano a essere esposti in pubblico
per il semplice uso delle nuove tecno-
logie. Basti pensare che oggi in Italia si
scambiano oltre «30 milioni di Sms al
giorno, tutti a disposizioni delle gran-
di aziende telefoniche». Niente di più
facile che «ricostruire tempi e luoghi
degli scambi di messaggi». A costruire
un pericolo sono però anche episodi
comuni, come i controlli a distanza
sul lavoro, la nuova tessera elettorale,
la diffusione «maldestra» di dati da
parte di sanitari o di dipendenti del-
l’amministrazione pubblica. Scenari
futuribili a parte, l’Authority ha chie-
sto al Governo di fare della privacy
uno degli argomenti all’ordine del
giorno nell’agenda politica. Per non
fare la fine degli Stati Uniti: qui sono
già centinaia i casi di datori di lavoro e
assicurazioni pronti a pagare banche
dati, da cui ottengono informazioni
riservate su salute e conti in banca di
potenziali clienti e dipendenti.

Il rapporto del Garante Stefano Rodotà: messaggi ai telefonini, telecamere, banche ricche di dati personali. Nel Belpaese siamo tutti spiati

Privacy, siamo tutti dentro il Grande fratello

La Chiesa di Gesù
Cristo dei Santi
dell'ultimo giorno fu
fondata negli USA
da nel 1830 da
Joseph Smith

Milingo, due giorni di tempo
per evitare la scomunica del Vaticano

Simone Collini

ROMA Tanta paura fra la popolazio-
ne, ma il bilancio dei danni e delle
vittime poteva essere ben peggiore.
Erano da pochi minuti passate le 17
quando il Trentino Alto Adige veni-
va violentemente scosso da un terre-
moto del settimo-ottavo grado del-
la scala Mercalli.

In serata si registravano due de-
cessi: un uomo travolto da una fra-
na e una donna, colpita da infarto
pochi istanti dopo la scossa; un’al-
tra donna è ricoverata in ospedale
con un trauma cranico.

L’epicentro del sisma - fenome-
no abbastanza insolito nella cerchia
alpina - è stato localizzato dall’Istitu-
to nazionale di geofisica a Punta
Cervina, a dieci chilometri a Nord
di Merano, in provincia di Bolzano,
e a 14 chilometri e mezzo di profon-
dità.

E proprio nella città termale di
Merano sono stati vissuti i momen-
ti di più alta tensione. La scossa è
stata avvertita nettamente dalla po-
polazione e numerose sono state le
persone che si sono precipitate in
strada in preda al panico. Per alcuni
momenti si è interrotta la corrente
elettrica, mentre in molti negozi so-
no entrate in funzione le sirene de-
gli allarmi e all’interno di alcuni su-
permercati una parte della merce è
caduta dagli scaffali frantumandosi
al suolo. Non sono comunque stati
segnalati danni alle persone.

Il sisma è stato avvertito con
particolare violenza anche a Bolza-
no, dove sono state tra l’altro mo-
mentaneamente chiuse al traffico di-

verse strade, tra cui via Talvera, do-
ve il pinnacolo di una torre è cadu-
to dalla sommità di un edificio di
quattro piani, e via Castel Roncolo,
dove ha ceduto uno dei comignoli
di un palazzo molto antico. In en-
trambi i casi, comunque, non sono
stati colpiti passanti.

Un uomo è morto travolto da
una frana staccatasi per il sisma sui
monti sopra Gargazzone, un abita-
to fra Bolzano e Merano: nella loca-
lità, dove era stata trovata un’altra
persona ferita, è in corso una vasta
operazione di ricerca per escludere
la presenza di altre vittime. Una
donna è invece morta in uno stabile
di via Torino a causa di un infarto
che l’ha colpita pochi istanti dopo il
terremoto, mentre la compagna del
presidente della Provincia di Bolza-
no Luis Durnwalder, Heike Muel-
ler,è rimasta ferita in modo grave,
trauma cranico, cadendo da cavallo
durante il terremoto. Stava caval-
cando nei pressi di Prati di Vizze
nella zona di Vipiteno quando il
suo cavallo si è imbizzarrito per le
forti scosse del terreno.

Paura, sempre a Bolzano, anche
alla seduta del consiglio provinciale
che era in corso mentre si è verifica-
ta la scossa. Consiglieri, giornalisti e
spettatori presenti in tribuna hanno
tempestivamente abbandonato il
palazzo, per ritornarvi solo dopo es-
sersi assicurati presso la protezione
civile che non vi erano danni seri.

Il maso di Prantl a Parcines, in
Val Venosta (a pochi chilometri a
ovest di Merano) è stato investito
da un masso di circa otto metri cu-
bi che si è staccato dalla parette roc-
ciosa sovrastante. Il tetto della strut-

tura, che fortunatamente al momen-
to era disabitata, è stato sfondato.

Numerose frane si sono verifica-
te anche nelle altre località prossi-
me all’epicentro (oltre a Parcines,
Plaus, Naturno, Marlungo e Lagun-
do), ma sono precipitate solo su bo-
schi e frutteti.

La scossa è stata avvertita, sep-
pur in modo più lieve, anche a Bru-
nico e a Salorno, da Nord a Sud
dell’Alto Adige, e, ancora, in Valtel-
lina, nel Trentino (particolarmente
nella Val di Non), in provincia di
Brescia (soprattutto nella zona della
Val Camonica), nella provincia di

Mantova e in tutta l’area dolomiti-
ca fino alla provincia di Belluno, in
Veneto.

Alcune segnalazioni sono perve-
nute anche ai vigili del fuoco di Ve-
nezia, dove, nei palazzi del centro
storico, i lampadari hanno oscillato
vistosamente.

Terremoto a Bolzano
Scossa del settimo grado, epicentro a punta Cervina
Il sisma sentito anche a Venezia. Due vittime accertate

Treno deraglia sulla Milano-Bologna
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Si presume che concentrino gli sforzi nello scoprire nuove medicine per
curare le malattie che ci sono. Ma c’è chi trova più conveniente e
redditizio inventare e diffondere nuove malattie per cui prescrivere le
vecchie medicine invendute. Pare sia una pratica corrente. Tra gli esem-
pi più recenti, il modo in cui la multinazionale farmaceutica Glaxo
SmithKline ha fatto del proprio Paxil l’antidepressivo più venduto in
America.

Il Paxil è uno psicofarmaco, ha un’azione simile al Prozac, inibisce il
riassorbimento della serotonina. Siccome vendeva poco come antide-
pressivo, hanno pensato bene di inventare di sana pianta una nuova
patologia di cui sarebbe diventata la cura specifica: la sindrome da ansia
sociale. Fino a poco fa non esisteva, nessuno ne parlava. La chiamavano
timidezza. L’agenzia Pr News ha individuato nei media americani appe-
na una cinquantina di riferimenti al social anxiety disorder nel 1997 e
1998. Nel 1999 le occorrenze di questo termine sulla stampa, alla tv, alla
radio, su internet, avevano superato il miliardo. La stima è che ben 10
milioni di persone in America soffrano di questa malattia debilitante,
che rende penosi i rapporti col prossimo. Le vendite del Paxil sono
esplose di conseguenza, superando quelle del Prozac. I timidi sono felici.

La cosa imbarazzante è però che si tratta del risultato di una campa-
gna a tappeto, martellante, coordinata da un agenzia di pubbliche rela-
zioni di New York (Cohn Wolfe), che non serviva gli interessi delle
autorità sanitarie, degli scienziati, dei medici, tanto meno dei pazienti,
ma era stata ingaggiata dalla casa produttrice del farmaco. A questa parte
«neutra», di promozione «indiretta» (ma nel 96% dei casi il messaggio
era: questa è una malattia seria e c’è un solo farmaco approvato come
specifico per curarla), si è aggiunta poi una campagna multimiliardaria
di vera e propria pubblicità.

«Non riuscendo a vendere la medicina, si sono messi a vendere la
malattia mentale», il commento di Carl Elliott, docente di bioetica
all’Università del Minnesota. «Non vedo cosa c’entri l’ansia sociale con
la chimica del cervello. A mio parere ha a che fare col modo di pensare e
il comportamento», dice il dottor Jonathan Abramowitz, psicologo. Ma
viene subito il sospetto che gli psicanalisti ce l’abbiano con gli psicofar-
maci perché gli portano via gli introiti. Legittimo in un mondo in cui la
supremazia del marketing si estende a tutte le branche della medicina e
della farmacologia.

si.gi.

clicca su

I circa 500 abitanti di un piccolo gruppo di atolli
del Pacifico hanno lanciato una serie di appelli
via Internet per denunciare il dramma che stan-
no vivendo: rischiano di essere sommersi con i
loro isolotti a causa del crescente livello del ma-
re, da essi attribuito al riscaldamento del pianeta
e, presto potrebbero essere costretti ad abbando-
nare le loro isole. Approfittando della conferen-
za dell'Onu sul riscaldamento del clima, in cor-
so a Bonn, gli abitanti delle 13 isolette Taku
(conosciute anche come isole Mortlock), che si
trovano a nord dell'isola Bougainville della Pa-

pua Nuova Guinea, affermano che le loro spiag-
ge sono già scomparse e l'acqua potabile è stata
già rovinata dall'acqua salmastra. «Se continua
il riscaldamento globale e il livello del mare con-
tinua a salire, rischiamo di essere sommersi e lo
spostamento della popolazione di Taku sarà ine-
vitabile» - ha scritto in un e-mail Sarimu Teu-
rikanu dell'associazione Na Takùu, che da tem-
po lancia messaggi di allarme per il futuro delle
isolette, la cui superficie totale è di circa un
chilometro quadrato e la cui massima altezza
sul livello del mare è solo di circa 4,2 metri.

Pietro Greco

All’Hotel Maritim di Bonn, in Ger-
mania, si è aperta lunedì la «Fase
informale della Seconda Parte della
Sesta Conferenza delle Parti che
hanno sottoscritto la Convenzione
Quadro delle Nazioni Unite sui
Cambiamenti del Clima» (l’inaugu-
razione vera e propria si terrà doma-
ni). Non lasciatevi ingannare dalla
lunghezza del titolo e dalle procedu-
re barocche di questo defatigante
negoziato internazionale. Nell’in-
contro di Bonn c’è della sostanza. E
da qui al 27 luglio nell’ex capitale
tedesca, per una volta, si discuterà e
si deciderà davvero. Oggetto del
contendere è il «Protocollo di Kyo-
to». Ovvero se dare un senso al con-
cetto di «sviluppo equo e sostenibi-
le» e iniziare o meno a lavorare per
ridurre l’aumento attuale e futuro
della temperatura media del piane-
ta e i danni, enormi, che esso provo-
ca e, ancor più, provocherà nei pros-
simi anni.

Gli schieramenti in campo so-
no noti. Da un lato gli Stati Uniti.
Che, dopo aver portato con Clinton
allo stallo i negoziati, lo scorso no-
vembre all’Aja,
si ripresentano
a Bonn con Bu-
sh e un progetto
preciso: uccide-
re il Protocollo
firmato a Kyoto
nel 1997. E far
evaporare così
l’impegno che si
erano assunti i
38 paesi più in-
dustrializzati di
ridurre del 5%
le emissioni di gas serra, responsabi-
li dell’incremento della temperatu-
ra planetaria, entro il 2012 rispetto
ai livelli del 1990. Un impegno giu-
dicato troppo oneroso per l’econo-
mia americana.

Dall’altro lato ci sono l’Unione
Europea e il Gruppo dei 77, che
insieme alla Cina rappresentano i
paesi in via di sviluppo. Entrambi,
Ue e Gruppo dei 77, vogliono che il
protocollo di Kyoto venga ratifica-
to, con o senza gli Usa, possibilmen-
te entro il settembre del 2002, mese
in cui a Johannesburg si terrà un
vertice mondiale sullo sviluppo so-
stenibile dieci anni dopo quello di
Rio de Janeiro.

In mezzo c’è l’«umbrella
group», un insieme variegato di pae-
si che comprende Canada, Austra-
lia, Russia, Ucraina e, soprattutto,
Giappone. Si tratta di paesi tradizio-
nalmente vicini alle posizioni ameri-
cane e quindi tiepidi rispetto a una
politica che affronti di petto i pro-
blemi del clima. Tutti sono rimasti,
però, spiazzati dall’improvviso e so-
litario rigetto del «Protocollo di
Kyoto» da parte di Bush. E oggi ven-
gono chiamati a compiere una scel-
ta inedita e piuttosto radicale: o di
qua, o di là. Il Giappone, in partico-
lare, sembra riottoso a una scelta
netta. Così che si presenta a Bonn
riaffermando la validità del Proto-
collo di Kyoto. Ma anche afferman-
do l’impossibilità di portarlo avanti

senza e, addirittura, contro gli Usa.
Il fatto è che per il destino del

Protocollo la posizione giapponese
è determinante. Il Protocollo, infat-
ti, per diventare operativo deve esse-
re sottoscritto da almeno 55 delle
186 Parti (nazioni, in gergo ecodi-
plomatico) che hanno sottoscritto
la Convenzione sul Clima. Ma que-
ste 55 nazioni devono rappresenta-
re almeno il 55% delle emissioni di
gas serra effettuate dai paesi indu-
strializzati nel 1990. Ora gli Usa han-
no una quota parte del 36%, che
deve essere sottratta dalla partita.
Resta un 64%, limato dal no di altri
paesi dell’«umbrella group». Insom-
ma, il Giappone è determinate per
raggiungere la soglia minima che
può rendere operativo e vincolante
il Protocollo. Vedremo come To-
kyo si comporterà.

Ma, al di là delle posizioni tatti-
che (che in questo caso però sono
determinanti), ci sono due doman-
de politiche che Bonn, da qui al 27,
giorno in cui la Conferenza si chiu-
derà, dovrà dare risposta. Ha senso
portare avanti la lotta all’effetto ser-
ra inasprito dall’uomo senza o addi-
rittura contro gli Usa, che sono di
gran lunga i principali responsabili

delle emissioni
di gas serra? E se
la risposta doves-
se essere no,
qual è l’alternati-
va al Protocollo
di Kyoto?

La prima do-
manda ammet-
te un sì a due
condizioni: l’as-
senza degli Usa
deve essere mo-
mentanea; i re-

stanti 37 paesi industrializzati devo-
no convincersi che l’innovazione
tecnologica necessaria per rispetta-
re il Protocollo è economicamente
vantaggiosa, oltre che ecologica-
mente necessaria. Solo dopo aver
constatato una riduzione della pro-
pria competitività economica gli
Usa di Bush potrebbero ritornare
sui loro passi e sottoscrivere il Proto-
collo che oggi rifiutano.

La seconda domanda sembra
ammettere un’unica risposta: non
c’è un’alternativa reale al Protocol-
lo di Kyoto. I limiti nazionali nelle
emissioni di gas serra sono l’unica
strada realmente percorribile per
cercare di evitare l’ulteriore aumen-
to della temperatura media del pia-
neta. Cosicché il Protocollo di Kyo-
to, che si fonda su quei limiti, è una
tappa necessaria, anche se non suffi-
ciente, nella strategia di conteni-
mento dell’effetto serra. Per essere
utile alla lotta contro l’effetto serra,
la Conferenza di Bonn dovrà imboc-
care un passaggio molto, molto
stretto. Ci riuscirà?

Siegmund Ginzberg

«L’America del 2001 si trova a fron-
teggiare la maggiore crisi energetica
dall’embargo petrolifero degli anni
settanta», gli avevano detto. L’Ameri-
ca rischia di restare quest’estate al
buio, avevano insistito. E gli america-
ni si vedevano già grondare sudore
senza condizionatori e frigoriferi, le
città spente, folle di facinorosi a sac-
cheggiare i mall. Ma finora i temuti
black out non ci sono stati. Nemme-
no in California. Gli avevano detto: il
prezzo del petrolio e dell’energia
stanno salendo alle stelle perché non
ce n’è abbastanza in vendita. E inve-
ce i prezzi stanno calando. La benzi-
na costa 20% meno, il gas 30% meno
di solo un mese fa. Gli avevano detto
che più importante era la salute eco-
nomica del Paese, poi veniva l’aria
pulita. Ma l’America si accorge a pro-
prie spese che l’aria sporca non la
respirano solo gli altri.

George W. Bush contava molto
sull’aver creato un clima di crisi, di
emergenza, per far passare il proprio
piano energetico, e rinsaldare il con-
senso interno al suo no agli impegni
del Trattato di Kyoto e alle ubbie
ambientaliste di Europa e Giappone.
Ma il dissiparsi dell’emergenza sta in-
debolendo le sue argomentazioni. «È
dura convincere la gente a pensare a
lungo termine quando non ci sono
evidenti problemi immediati», si è
sfogato Bush con i reporter convoca-
ti nell’Oval office. E si è visto costret-
to a mandare in giro il povero vice
Dick Cheney, sua moglie Lynn, 5 mi-

nistri e 25 parlamentari repubblicani
a difendere il piano energetico pre-
sentato a maggio.

«State certi che se avessimo inter-
ruzioni di corrente tutti i giorni, Bu-
sh starebbe già facendo scavare pozzi
nell’Artide e da qualunque altra par-
te. Ma il fatto che siamo riusciti ad
evitare i black out e a tenere giù i
prezzi non aiuta la sua crociata», os-
serva il coordinatore per l’energia del-
la California David Freeman. Pari-
menti, gli è diventato un po’ più diffi-
cile convincere in casa che dice no a
Kyoto perché il trattato «non avreb-
be prodotto poco o alcun beneficio
all’ambiente globale, mentre avrebbe
imposto massicce perdite di posti di
lavoro all’economia americana».

Tanto più che una parte non in-
differente dell’industria americana ri-
tiene invece che uno dei grandi affari
del futuro, nonché un potenziale di
posti di lavoro, sia invece proprio
nelle nuove tecnologie necessarie a
ridurre le emissioni di gas nocivi. Un
altro argomento, meno gridato, per-
ché piuttosto imbarazzante, ma mol-
to presente, era che lo «stile di vita
americano» non consentirebbe i ri-
sparmi che si fanno nel resto del
mondo. Ma viene contraddetto dal
fatto che il 72% degli americani (una
percentuale quasi «europea») secon-
do un recente sondaggio del New
York Times si dice convinto della ne-
cessità di fare qualcosa contro il surri-
scaldamento globale, e ben metà so-
stiene che gli Usa dovrebbero rispet-
tare i protocolli di Kyoto. Le dram-
matiche previsioni di inizio dell’an-
no sulla crisi energetica non si sono

avverate soprattutto perché anche gli
americani, contrariamente a quel
che pensano Bush e Cheney, sono
riusciti a sprecare un po’ meno di
energia. E questo ha contribuito a
calmierare anche i prezzi. Lo stesso
Cheney, che a suo tempo aveva soste-
nuto che i risparmi sarebbero una
«virtù privata» che non inciderebbe
sul problema, e aveva ridicolizzato
l’idea che si può consumare meno
anziché dover costruire più centrali,
ha dovuto ricredersi. Anche perché,
di tutto il pacchetto energetico, que-
ste sono al momento le sole che pas-
serebbero sicuramente, con sostegno
bi-partisan.

Un altro fattore ancora che con-
diziona la reazione del pubblico ame-
ricano è che la qualità dell’aria è peg-
giorata prima ancora che costruisca-
no le famose 1900 nuove centrali nei
prossimi 20 anni. Lo smog era sceso
nell’ultimo ventennio su scala nazio-
nale. Ma ora sta nuovamente tornan-
do a rendere difficile la respirazione
nelle zone di più densa industrializza-
zione, e anche nel West selvaggio.
Columbus, in Ohio, è stata spesso
considerata la media statistica del-
l’America. Lì, anziché ridursi, i gior-
ni di nebbia e smog sono raddoppia-
ti nell’ultimo decennio. E l’aria sta
ridiventando, per la prima volta da
molti anni, più sporca anche in Cali-
fornia. Calcolano ad esempio che nel-
la San Joaquin Valley, a ridosso di
Los Angeles, per raggiungere i prefis-
sati livelli non nocivi alla salute uma-
na, dovrebbero ridurre di un terzo le
auto, le fabbriche e gli impianti petro-
liferi. Altro che Kyoto!

Che cos’è l’effetto serra? La terra è
continuamente colpita da radiazio-
ni a bassa lunghezza d’onda emes-
se dal sole. Parte di queste radiazio-
ni vengono assorbite dall’atmosfe-
ra, altre colpiscono la crosta terre-
stre e vengono poi rilasciate dal pia-
neta sotto forma di raggi infraros-
si. Sono proprio questi raggi infra-
rossi che generano l'effetto serra.
Molti di essi infatti restano nell'at-
mosfera, trattenuti dal vapore ac-
queo, dall'anidride carbonica e da-
gli altri gas serra che si trovano na-
turalmente nell'atmosfera. Questi
gas, impediscono all'energia di pas-
sare direttamente dalla superficie
terrestre nell'atmosfera.
Sono sei i gas responsabili dell'effet-
to serra regolamentati dal protocol-
lo di Kyoto. Si va dalla più cono-
sciuta CO2, l' anidride carbonica,
al quasi sconosciuto PF, il perfluo-
rocarburo. Eccone una descrizio-
ne:

CO2 - anidride carbonica, il gas che
esce soprattutto dai camini delle
industrie, quelle di trasformazione
e produzione energetica in testa, e
dagli scappamenti delle auto.
CH4 - metano, le emissioni di que-
sto gas provengono dal settore agri-
colo, soprattutto dalle deiezioni
animali ed anche dalle discariche
dei rifiuti.
N2O - protossido di azoto, anche
per questo gas è responsabile l' agri-
coltura, il settore energetico e i tra-
sporti.
PF - perfluorocarburo, questa so-
stanza è un clorocarburo utilizzato
per la refrigerazione.
HFC - idrofluorocarburo, uno dei
principali sostituti dei Cfc, i gas re-
sponsabili dell' assottigliamento
dello strato di ozono, utilizzato per
refrigerazione e condizionamento.
SF6 - esafluoruro di zolfo, un pro-
dotto chimico usato in vari com-
parti industriali.

La conferenza nell’ex
capitale
si concluderà
il 27 luglio. Prossimo
appuntamento a
Johannesburg

Cresce l’inquinamento dell’aria, si abbassa il prezzo dei carburanti e gli americani cominciano a convertirsi al risparmio

Usa, fa più paura lo smog che l’Sos energetico di Bush
che mondo è

Il Giappone deciderà la sorte di Kyoto
Clima, dipende dalla scelta di Tokyo il futuro del protocollo
A Bonn la Ue insiste: senza alternative la riduzione dei gas serra

I sei colpevoli dell’inquinamento
Ecco l’elenco inserito nel Trattato

Gli abitanti delle isole Taku lanciano appelli via internet:
«Il riscaldamento della terra rischia di farci sommergere»

Il ministro dell’Ambiente giapponese Yoriko Kawaguchi e a lato il Presidente Usa George W. Bush
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‘‘ ‘‘Siamo pronti a
negoziare ma non
sotto il ricatto della
violenza. Il nostro
diritto a difenderci
non è in discussione

Il problema degli
insediamenti non è
una questione
ideologica ma
investe la sicurezza
dei nostri confini

Umberto De Giovannangeli

Gli «Apache» entrano in azione alle
15.30. Gli elicotteri da combattimen-
to israeliani puntano decisamente
una casa a Wadi Shaheen, nei sobbor-
ghi di Betlemme. L’azione è fulminea.
Tre razzi aria-terra centrano l’abita-
zione riducendola ad un cumulo di
macerie. All’interno, si trovavano nu-
merosi membri del clan dei Saadeh,
riuniti per festeggiare il rilascio dalle
carceri israeliane di un loro familiare.
L’obiettivo principale del blitz è
Omar Saadeh, 45 anni, considerato il
capo di Hamas nella zona di Bet-
lemme. Omar Saadeh viene ucciso, e
con lui il cugino Mohamed Saadeh,
Taha Aruj e Amjad Sahale, anche loro
militanti del movimento integralista.
Altri undici membri del clan dei Saa-
deh, compresi alcuni bambini, resta-
no feriti. In un inutile tentativo di
resistenza, le forze di sicurezza palesti-
nesi presenti a Betlemme hanno aper-
to il fuoco contro gli elicotteri con la
stella di Davide che, portata a termine
la loro missione, si sono allontanati
indenni.

Per l’Anp si tratta di un «atto di
guerra», mentre il «Comitato di forze
nazionaliste e islamiche» che guida
l’Intifada ha annunciato la fine del
cessate il fuoco e la ripresa degli attac-
chi contro soldati e coloni israeliani.
Poche ore dopo, la polizia palestinese
arresta cinque presunti collaborazio-
nisti accusati di avere aiutato Israele
nel raid.

Ma quella che per i palestinesi è
un’«azione di guerra», per Gerusa-
lemme, afferma uno dei portavoce
del premier Sharon, Avi Pazner, è un’«
operazione preventiva mirata». Omar
Saadeh, affermano fonti militari israe-
liane, stava preparando un «clamoro-
so attentato», progettato per la fine
delle Maccabiadi, le «Olimpiadi»
ebraiche cominciate l’altro ieri a Geru-
salemme. La «tregua» è solo un ricor-
do. Il futuro è odio, paura, minacce di
vendetta. Vendetta che scatta imme-
diata. Un colpo di mortaio, sparato
dal vicino villaggio palestinese di Beit
Jala, si abbatte contro l’antistante rio-
ne ebraico di Ghilo, nella zona
sud-est di Gerusalemme che - prima
dell’entrata in vigore della tregua con-
cordata il 13 giugno scorso - era stata
quasi quotidianamente teatro di scon-
tri a fuoco. Il colpo di mortaio contro
Ghilo ha però segnato un «salto di
qualità», poiché dall’inizio della nuo-
va Intifada (il 28 settembre scorso)
quest’arma micidiale era stata finora
impiegata dai palestinesi solo nella
Striscia di Gaza, ma non in Cisgiorda-
nia, né tantomeno a Gerusalemme.
La risposta israeliana non si fa attende-
re. E «viaggia» di nuovo nel cielo. Gli
«Apache» rientrano in azione a Beit
Jala, colpendo numerosi edifici.

In questa sporca guerra non esi-
ste distinzione tra militari e civili. Tut-
ti sono un potenziale nemico da elimi-
nare. Lo ripete sheikh Ahmed Yassin,
guida spirituale di «Hamas»: «Fino a
quando i sionisti occuperanno la Pale-
stina - dichiara da Gaza - nessun
ebreo potrà sentirsi al sicuro». Torne-
remo a colpire, avverte uno dei capi
della Jihad islamica, Abdalah Shami,
«a questo punto non abbiamo più
niente da perdere». Ai giornalisti, Sha-
mi rivela che, dopo l’attentato-suici-
da di Binyamina, Yasser Arafat ha an-
nullato l’altro ieri sera un incontro

con esponenti della Jihad islamica,
che sono stati invece ricevuti dal segre-
tario del governo dell’Anp Tayeb Ab-
dulrahim. Agli esponenti della Jihad,
Abdulrahim ha ribadito la condanna
dell’attentato di Binyamina e dichiara-
to che l’Anp intende «dare una possi-
bilità per una soluzione diplomatica»
al conflitto con Israele. Ma i raid su
Betlemme e il colpo di mortaio con-

tro Ghilo sembrano aver seppellito
questa chance. La guerra combattuta
sul terreno si ripercuote anche nella
politica interna israeliana. Dopo l’at-
tentato di Binyamina, alcuni ministri
avevano criticato il premier Sharon
per quella che avevano definito una
rappresaglia «troppo lenta e ineffica-
ce», frutto delle pressioni Usa perché
Israele «continui a esercitare modera-

zione». Ai critici ha replicato il mini-
stro dei Trasporti, ed ex generale della
riserva, Ephraim Sneh, che prim’anco-
ra dei raid su Betlemme e Ghilo, ha
affermato che il governo non deve in-
teressarsi a «fuochi d’artificio» per pla-
care la sete di vendetta dell’opinione
pubblica, ma deve «concentrarsi sui
terroristi e gli organizzatori del terro-
re», come «sta facendo con successo».

Ma questi «successi», avverte il mini-
stro della Difesa Benjamin Ben-Elie-
zer, non possono garantire la sicurez-
za di ogni israeliano. E allora non re-
sta che convivere con la paura e cerca-
re di trovare uno spazio per momenti
di normalità. Ma è difficile farlo quan-
do, come è accaduto agli abitanti di
Petah Tikva, una cittadina a est di Tel
Aviv, trovi sbarrati per ore tutti gli

accessi alla città, in seguito all’allarme
sulla presenza di un kamikaze palesti-
nese pronto a farsi saltare in aria. «Co-
sì va la vita», sorride sconsolato davan-
ti alle telecamere della Tv statale il
vecchio Jonathan. «L’importante è
che il suo futuro non sia dominato
dall’angoscia», dice, guardando tene-
ramente Nathan, il suo nipotino di
cinque anni.

L’ira di Israele, uccisi 4 attivisti di Hamas
Tel Aviv: preparavano un attentato alle Maccabiadi. Colpo di mortaio palestinese contro Gerusalemme

«Dall’entrata in vigore del cessate il fuoco,
siamo riusciti a sventare almeno dieci attenta-
ti-suicidi della portata di quello che causò la
morte di 21 giovani israeliani a Tel Aviv. E se
siamo riusciti in questa opera di prevenzione è
solo grazie dell’esercito e dei servizi di sicurezza
israeliani e non certo per Yasser Arafat». A parla-
re è una delle figure di primo piano della politi-
ca israeliana: Dore Gold, già ambasciatore dello
Stato ebraico ed oggi tra i più ascoltati consiglie-
ri del premier Ariel Sharon. Sull’attentato di
Binyamina, Gold non ha dubbi: «La responsabi-
lità di Arafat è chiara, incontestabile. L’Anp non
ha preso alcuna iniziativa per combattere il ter-
rorismo». Israele, sottolinea il consigliere di Sha-
ron, «non ha intenzione di provocare un nuovo
conflitto ma di certo non subirà i ricatti dei
terroristi e dei loro protettori. Il nostro diritto a
rispondere ad ogni azione criminale è fuori di-
scussione. Sappiamo dove e come colpire».

Dopo l’attentato-suicida di Binyamina,
Israele ha accusato apertamente l’Anp di
Yasser Arafat. Perché?
« Perché sono chiare le responsabilità di

Arafat in questa nuova escalation di violenze.
Ed è un coinvolgimento attivo che va ben al di
là della pur grave constatazione che l’Anp non
ha preso alcuna iniziativa concreta per lottare
contro il terrorismo».

Cosa intende per «coinvolgimento atti-
vo»?
«Non vi è dubbio alcuno che i servizi di

sicurezza palestinesi collaborano attivamente
con Hamas, la Jihad islamica e con gli stessi
Hezbollah libanesi nell’ideazione e la messa in
atto di azioni terroristiche contro Israele e i suoi
cittadini. La Comunità internazionale deve fare
i conti con la realtà, anche se questa può non

piacere. E la realtà dimostra che siamo in presen-
za di una coalizione terroristica che ha le sue
basi nelle aree sotto controllo di Yasser Arafat,
dalle quali partono gli attacchi contro i centri
abitati israeliani, come è accaduto a Ghilo (un
sobborgo di Gerusalemme, ndr,)»..

Non ritiene che questa situazione potreb-
be essere svelata dalla presenza di osser-
vatori internazionali nei Territori?
«Penso proprio il contrario. E non solo per-

ché è da tempo che Arafat punta ad una interna-
zionalizzazione della crisi, ma per una ragione
ancora più concreta: questi osservatori non po-
trebbero mai “monitorare” la preparazione di
attacchi terroristici contro Israele ma finirebbe-
ro solo per registrare la nostra inevitabile reazio-
ne. Non cadremo nella trappola ordita da Ara-
fat».

Attentati, reazione, nuova violenza. È
una spirale impossibile da spezzare?
«Dipende solo da Arafat. Nonostante i conti-

nui attacchi subiti, Israele aveva deciso una tre-
gua unilaterale. Era un’apertura di credito nei
confronti dell’Anp. La risposta è sotto gli occhi

di tutti: un incremento dell’azione terroristica.
Israele deciderà il momento e il livello delle sue
risposte, ma è chiaro che la Comunità interna-
zionale non può attendersi dal popolo ebraico
che si lasci massacrare tutti i giorni. Per i terrori-
sti non devono esistere comodi rifugi o aree
protette. Abbiamo chiesto all’Anp di interveni-
re. Nulla è stato fatto. E allora non ci resta che
agire direttamente. Con la massima determina-
zione».

Non ritiene che il modo più incisivo per
contrastare i nemici della pace sia quello
di rilanciare il negoziato, partendo dal-
l’applicazione del Rapporto Mitchell?
«Nessuno Stato accetterebbe mai di avviare

una trattativa sotto il ricatto del terrore. No,
questo non potrà mai accadere. La sicurezza, la
fine totale della violenza non sono materie nego-
ziabili ma la premessa indispensabile per qualsia-
si trattativa. Arafat ponga fine alla violenza, arre-
sti i mandanti e gli autori delle stragi di civili
israeliani. Se farà questo troverà una contropar-
te disposta a impegnativi sacrifici pur di raggiun-
gere un accordo».

Lei auspica la cosiddetta «separazione»
tra israeliani e palestinesi, soluzione evo-
cata dall’ex premier Barak?
«Resto della convinzione che è impossibile

costruire la sicurezza con un muro. Ci hanno
provato i cinesi e anche i romani: non funziona.
Soprattutto nella lotta al terrorismo, che si fa
con l’intelligence. Personalmente, come conce-
zione strategica, non sostengo il concetto di se-
parazione. Nei territori di Giudea e Samaria (la
Cisgiordania, ndr.) abbiamo una situazione
complessa: interessi israeliani, interessi palestine-
si, finanche interessi giordani. La nozione di
un’autorità esclusiva, fondata su un un’unica

fonte, secondo me, non funzionerà. È necessa-
rio costruire qualcosa di nuovo in questa regio-
ne, qualcosa che rifletta il bisogno palestinese di
autogoverno e tuteli gli interessi israeliani. Sia-
mo pronti a discuterne ma prima, lo ripeto,
Arafat deve mostrare di essere un leader respon-
sabile e non il capo di una coalizione terroristi-
ca».

La leadership palestinese accusa il gover-
no Sharon di aver rilanciato la politica
degli insediamenti.
«È un’accusa che non regge. Il precedente

governo a guida laburista aveva realizzato molti
più insediamenti ma questo non aveva impedi-
to ad Arafat di negoziare. Per noi, la questione
degli insediamenti non ha nulla di ideologico
ma è legata ad un problema di sicurezza. Questo
governo non ha intenzione di realizzare nuove
colonie ma rivendica il diritto di far fronte alla
crescita demografica in Giudea e Samaria svilup-
pando le infrastrutture degli attuali insediamen-
ti e rafforzando le misure di sicurezza a difesa
dei cittadini israeliani che hanno deciso di vive-
re nelle colonie».  u.d.g.

Sono definitivamente naufragate
le speranze di Michael Portillo di
sostituire William Hague alla gui-
da del partito conservatore britan-
nico. L'ex delfino di Margaret Tha-
tcher è finito terzo nella votazione
fatta ieri dai parlamentari tory ed
è quindi uscito dalla gara.

I due finalisti sono il filoeuro-
peista ex cancelliere dello scacchie-
re Kenneth Clarke (59 voti) e l'eu-
roscettico Iain Duncan Smith, che
ha ottenuto 54 voti, uno in più di
quelli avuti da Portillo. La gara
per la leadership tory da ora è dun-
que una sfida a due che sarà decisa
dai 300 mila iscritti al partito chia-
mati a scegliere il loro nuovo lea-
der. Le operazioni di voto si con-
cluderanno l'11 settembre ed il
vincitore sarà proclamato il gior-
no successivo.

La vittoria di Clarke è stata
una sorpresa. Le previsioni della
vigilia davano per favorito Dun-

can Smith e ipotizzavano una lot-
ta per il secondo posto fra Portillo
e l'ex cancelliere dello scacchiere.
L'esito della battaglia per la leader-
ship tory è molto incerto anche se
Clarke sembra sia il candidato più
popolare fra i britannici. In un
sondaggio pubblicato dal «Guar-
dian», il 25% degli intervistati si è
detto «più propensò a votare per i
conservatori se Clarke sarà il lea-
der, mentre se lo sarà Duncan la
percentuale scende al 14%. I sim-
patizzanti di Portillo nel sondag-
gio sono risultati solo il 9%.

Intanto Tony Blair è stato umi-
liato ai Comuni dai peones laburi-
sti. Cento parlamentari del partito
del primo ministro britannico
hanno votato insieme all'opposi-
zione contro la decisione del go-
verno di rimuovere due presidenti
di commissione, anche loro laburi-
sti, ma giudicati poco affidabili
dal premier.

segue dalla prima

Non c'è spazio per i dilettanti. Mi-
chael Bloomberg è in cerca di un
posto abbastanza importante per
lui. «Le tre poltrone più ambite del
mondo - ha confessato alla rivista
Newsweek - sono già occupate dal
presidente degli Stati Uniti, dal se-
gretario generale dell'Onu e dal pre-
sidente della banca mondiale. La
quarta appartiene al sindaco di
New York e a novembre sarà libera:
la voglio per me».

Un personaggio che finora ha
vinto tutte le sue battaglie si avven-
tura così, per vanità, su un terreno
scivoloso. Michael Blooberg nasce
povero a Boston, nel 1942, e sin da
bambino giura di diventare ricco e
potente. Ha visto l'umiliazione del
padre, cacciato da un albergo in cui
non erano ammessi gli ebrei, e ha
promesso di non arrendersi mai da-
vanti a una porta chiusa. Si mantie-
ne agli studi lavorando e si laurea
in economia ad Harvard nel 1966.
Entra come impiegato alla Salo-
mon Brothers e ogni giorno, alle
sette del mattino, è il primo ad arri-
vare. Il secondo è Billy Salomon,
che lo nota e lo promuove. Il giova-
ne Bloomberg si arrampica al verti-
ce e impone regole di austerità che
gli procurano molti nemici. Viene
licenziato, ma ottiene una liquida-
zione di 20 milioni di dollari nel
1981. Si mette in proprio. Inventa
un terminale che fornisce in tempo
reale agli operatori di Wall Street i
dati di cui hanno bisogno. I due
colossi che fino a quel momento
hanno dominato il mercato dell'in-
formazione economica, Reuter e
Dow Jones, sono presi alla sprovvi-
sta dal nuovo venuto che offre un
prodotto migliore. I terminali
Bloomberg costano carissimi e i
concorrenti li credono poco compe-
titivi: non hanno capito che una
clientela con molti soldi è sempre
pronta a spendere per avere prima
notizie che la facciano guadagnare
ancora di più. Nel giro di dieci anni
l'agenzia Bloomerg si espande in
cento paesi, ha 157 mila abbonati e
un fatturato di 2,3 miliardi di dolla-
ri l'anno.

Bloomberg possiede quattro
miliardi di dollari, un appartamen-
to a Manhattan e uno a Londra,
una palazzina nella Westchester
County vicino a Bill Clinton, una
villa alle Bermuda vicino a Berlu-
sconi, un aereo privato e un elicot-
tero che pilota personalmente. È di-
vorziato, e gli piace portare a cena
donne famose, come Diana Ross.
Si definisce «uno dei pochi miliar-
dari celibi ed eterosessuali». Per an-
ni ha pensato soltanto a far denaro,
ora pensa alla gloria. Lancia 13 sta-
zioni televisive, anche se ha sempre
detto che la televisione va bene per
lo spettacolo, non per le notizie.

Tra i suoi duemila dipendenti
c'era fino a pochi anni fa soltanto
qualche decina di giornalisti. «I
giornalisti - ha detto una volta a chi
scrive - vogliono usare belle parole,
e io preferisco fornire agli abbonati
soprattutto cifre. Meglio un ragio-
niere che riferisca i dati senza met-
terci del suo». Ora invece l'agenzia
Bloomberg ha ambizioni globali,
trasmette analisi politiche, recensio-
ni di spettacoli, perfino risultati
sportivi. Ragazze in minigonna scu-
lettano per Manhattan e offrono ai
passanti radioline che trasmettono
i notiziari Bloomberg. I continui
inviti ad accorciare le gonne rivolti
alle donne della ditta hanno provo-
cato alcune denunce, messe a tace-
re con i dollari. Tutto il personale
ha il diritto di chiamare il padrone
«Michael», di entrare nel suo uffi-
cio senza bussare e di partecipare
una volta l'anno alla festa nella villa
in campagna, dove chi vuole si get-
ta vestito in piscina.

«Porterò in comune il mio stile
di gestione aperto, da fedele sosteni-
tore del partito democratico», ha
annunciato Bloomberg. Ma quan-
do gli hanno spiegato che c'erano
già troppi candidati democratici, è
diventato repubblicano. Ha rivolto
grandi complimenti alla neosenatri-
ce Hillary Clinton, e li ha ritirati
quando è stato avvertito che i suoi
potenziali elettori la odiano.

New York è una città al 70%
democratica, che una volta ogni 30
anni elegge per dispetto un repub-
blicano. Rudy Giuliani, un altro ex
democratico che per opportuni-
smo ha cambiato partito, è diventa-
to sindaco cavalcando la protesta
degli ebrei contro il suo predecesso-
re nero David Dinkins. L'inventore
della macchina per fare soldi sta
sprecando i suoi milioni in politica.
Sbaglia chi lo paragona ad altri, in
politica per salvare i milioni.

Bruno Marolo

Usa, miliardario
in politica offresi

L’INTERVISTA. Dore Gold, consigliere del premier Sharon: grazie all’esercito sventati oltre una decina di attentati

«L’intelligence di Arafat complice dei terroristi»

Che il fumo danneggi la salute è no-
to a tutti, ma che paradossalmente
fosse anche un toccasana per le casse
dello stato, - in particolare di quelle
della Repubblica Ceca - questo pro-
prio non ce l’aspettavamo. Eppure,
secondo uno studio della Philip Mor-
ris, tra le morti premature causate
dal fumo e la riduzione dei costi del-
la spesa sanitaria ceca per curare i
fumatori incalliti o le vittime del fu-
mo passivi, c’è un rapporto di cau-
sa-effetto.

Proprio così. Chi muore per un
cancro ai polmoni, è un malato in
meno da curare, un pensionato in
meno da retribuire, un anziano in
meno da «sistemare» in un ospizio.
Nell'aldilà, i fumatori incalliti non
costano più nulla allo Stato.

La macabra contabilità commis-
sionata dalla multinazionale america-
na del tabacco e realizzata dalla Ar-
thur D. Little International, è stata

fatta circolare nei giorni scorsi nella
Repubblica Ceca, «spacciandosi» per
analisi economica sui costi e benefici
del fumo per il bilancio nazionale. A
motivare la inusuale ricerca da parte
della Philip Morris, sarebbero state
le lamentele delle stesse autorità ce-
che sui costi della spesa sanitaria pro-
vocati dall’industria del tabacco.

Il tabagismo - sembra dire la mul-
tinazionale - fa sì male, uccide, ma
guardate che proprio queste morti vi
riducono notevolmente la spesa sani-
taria. Tenetene conto, quando varere-
te la legge anti-fumo.

Secondo il rapporto della Philip
Morris, nel 1999 il governo ceco ha
risparmiato tra i 50 e i 60 miliardi di
lire grazie alla mortalità più alta regi-
strata tra i fumatori. Complessiva-
mente, calcolando entrate e uscite, la
Repubblica Ceca ha avuto un guada-
gno di quasi 300 miliardi di lire (5,82
miliardi di corone). Tra i costi del

fumo, il rapporto ha calcolato la spe-
sa per curare i fumatori e le vittime
del fumo passivo, e perfino le minori
imposte sul reddito riscosse in caso
di morte prematura. Gli introiti com-
prendono gli incassi provenienti dal-
le accise e dalle altre tasse sulle siga-
rette.

«È un'analisi di impatto econo-
mico, né più né meno - ha detto un
portavoce della Philip Morris - Non
intendiamo dire che la società trar-
rebbe beneficio dalle malattie collega-
te al fumo», ha aggiunto, esprimen-
do poi «profondo rammarico se qual-
cuno abbia avuto questa l'impressio-
ne».

A parte le reazioni di alcuni mili-
tanti anti-fumo, la ricerca della Phi-
lip Morris ha lasciato i fumatori ce-
chi nella quasi totale indifferenza.
Ma la dottoressa Eva Kralikova, me-
dico e attivista anti-fumo, prenden-
do ad esempio il presidente Vaclav

Havel da anni malato di cancro ai
polmoni, ha ribattuto: «Tenere vivo
Havel è costato allo stato un milione
di dollari. Se dessimo ai cechi affetti
da malattie dovute al fumo le stesse
cure, ci costerebbe la metà del pro-
dotto interno lordo».

Sta di fatto che la Philip Morris,
che controlla l'80 per cento del mer-
cato di sigarette locale, l'anno scorso
ha realizzato nella Repubblica Ceca
profitti per 80 milioni di dollari.

Oggi questi guadagni sono in pe-
ricolo a causa della legislazione an-
ti-fumo che il governo di Praga do-
vrà varare per uniformarsi alle nor-
mative dell'Unione Europea. E con il
suo rapporto - ha commentato qual-
cuno - sta cercando di mettere le ma-
ni avanti di fronte alla possibilità che
Praga per adeguarsi all'Unione Euro-
pea, possa decidere di adottare leggi
restrittive anti-fumo.

c.z.

I conti li ha fatti la Philip Morris in un discusso dossier presentato nella Repubblica Ceca

Morti per fumo, risparmio per la sanità

Una delle vittime
palestinesi
dopo l’attacco
degli elicotteri
dell’esercito
israeliano
nei Territori
Dalziel/Ap

Tory britannici, Portillo non ce la fa
In lizza per la successione Clarke e Duncan
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MILANO Honeywell International ha annunciato ieri un
accordo con General Electric che prevede l’abolizione
di alcune restrizioni operative previste dal loro accordo
di fusione, sospeso da due settimane.

Le due società hanno trovato un’intesa che permet-
te a ciascuno di intraprendere determinate attività sen-
za violare i termini di fusione. L’accordo riguarda il
personale, l’acquisto e la cessione di asset o business e
l’emissione o l’acquisizione di titoli.

«La nazionalità delle imprese non ha nulla a che
vedere con la decisione della Commissione europea,
non si tratta di un problema tra Stati Uniti ed Europa»,
aveva sentenziato il 3 luglio scorso Mario Monti, cer-
cando di spegnere sul nascere le polemiche, già esplose
anticipatamente oltreoceano, per il divieto al matrimo-

nio tra General Electric e Honeywell, deciso formal-
mente a Strasburgo dall'Esecutivo Ue.

Il rifiuto alla fusione tutta americana - etichettata
come la più importante della storia a livello industriale
e già autorizzata dall'Antitrust di Stati Uniti e Canada -
aveva lasciato qualche livido sulle relazioni tra Washin-
gton e Bruxelles. Una bocciatura da parte della Com-
missione Ue che è stata senza precedenti. In passato tra
le fusioni tutte americane di grande peso solo Worl-
dcom-Sprint era stata vietata nel giugno 2000, ma in
quel caso era intervenuto prima anche il divieto dell'An-
titrust americano, mentre nel 1997 nella fusione Bo-
eing-Mc Donnell Douglas, il predecessore di Monti,
l'allora commissario alla Concorrenza Karel Van
Miert, aveva evitato lo scontro per un pelo.

NUOVO ACCORDO TRA HONEYWELL E GE
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Marco Ventimiglia

MILANO Giunge soltanto in serata
il sostanziale via libera della Con-
sob all’Opa di Italenergia su Mon-
tedison. Assenso sostanziale ma
non completo, poiché la Commis-
sione di vigilanza ha condizionato
il suo sì definitivo alla presentazio-
ne di informazioni integrative da
inserire nel prospetto dell’offerta.

In particolare, viene richiesto
ad Italenergia di includere nel pro-
spetto alcune precisazioni in meri-
to al ruolo che dovrà svolgere l’An-
titrust europeo. Un’altra richiesta
è relativa all’attestazione del rila-
scio di una garanzia, quella riguar-
dante l'importo supplementare di
210 milioni di euro dell'aumento
di capitale varato dalla stessa Itale-
nergia. Fino a quando questa atte-
stazione non verrà fornita, il perio-
do di adesione all'offerta non po-
trà avere inizio.

La Consob - si legge espressa-
mente nella nota diramata - accon-
sente alla pubblicazione del docu-
mento relativo all'offerta pubblica
obbligatoria di azioni Montedison
ed Edison da parte di Italenergia.

Secondo il corposo documen-
to elaborato dalla Commissione,
l'acquisto da parte di Italenergia di
una quota di azioni Montedison
superiore al 30%, tale quindi da
far scattare l'obbligo dell'Opa, è co-
munque da ritenersi «regolarmen-
te effettuato, salvo eventuale accer-
tamento contrario, non di compe-
tenza della Consob».

Chi ha vinto e chi ha perso?
Nonostante la richiesta di un’inte-
grazione, c’è poco spazio per inter-
pretazioni contrastanti sulla so-
stanza del pronunciamento. Con
il parere della Consob, l’operazio-
ne studiata da Fiat, Edf, Romain
Zaleski e le tre banche primarie ha
ricevuto l’imprimatur più impor-
tante. Del resto, a Torino e dintor-
ni, erano ben consapevoli che il
setaccio documentale della Com-
missione presieduta da Luigi Spa-
venta rappresentava l’esame più se-

rio per l’Opa su Montedison. Così
consapevoli da aver prima ridotto
la presenza di Edf dentro Italener-
gia, con buona parte delle azioni
convertite da ordinarie in privile-
giate, e poi alzato, da 2,82 a 3,07
euro, il prezzo della stessa offerta.
Il tutto durante un continuo andi-
rivieni con Roma, per recepire im-
mediatamente le eventuali perples-
sità della Consob.

Esce sconfitto, invece, tutto il
variegato mondo, finanziario ma
anche politico, che ruota intorno
a Piazzetta Cuccia. Nello specifico,
comunque, non c’è molto da ad-
dossare a Vincenzo Maranghi, al-
meno in quanto a strategia legale.

Gli avvocati di Mediobanca - Pier-
gaetano Marchetti e Francesco
Gianni - hanno infatti sparato tut-
te le cartucce a loro disposizione.
Se i proiettili non sono arrivati a
destinazione, è dovuto soprattutto
alle descritte contromosse di Itale-
nergia.

Che cosa accadrà adesso? Ap-
pare improbabile che Montedi-
son, e soprattutto Mediobanca,
gettino subito la spugna. Se non
altro perché hanno sbandierato ai
quattro venti la loro intenzione di
ricorrere immediatamente al Tar
nel caso di un pronunciamento
Consob avverso alle loro tesi. Un
fermo proponimento che è stato

fra l’altro ribadito anche ieri dal
presidente del patto di sindacato
di Piazzetta Cuccia, Ariberto Mi-
gnoli, poche ore prima che giun-
gesse il parere della Commissione
di vigilanza.

L’obiettivo - ormai ritoccata al
rialzo l’offerta di Italenergia, e
quindi aumentato il teorico incas-
so di Mediobanca qualora si rasse-
gnasse a cedere il suo 15% di Mon-
tedison - resta quello più ambizio-
so: ottenere una sospensione delle
regole di passività in modo da po-
ter cedere in mani amiche il «gio-
iello» del gruppo, la Edison.

Intanto, proprio ieri l'aula di
Montecitorio ha dato il via libera

definitivo al decreto del Governo
varato in seguito all'ingresso di
Edf in Montedison. Il provvedi-
mento, varato dall’esecutivo Ama-
to, prevede la riduzione al 2% dei
diritti di voto di aziende pubbli-
che straniere (è il caso di Edf), o
ad esse direttamente o indiretta-
mente collegate.

Per rafforzare l’approvazione
del decreto alla Camera, maggio-
ranza e opposizione avevano cerca-
to l’intesa su un documento bipar-
tisan. Tentativo fallito, con i Ds
che si sono poi visti respingere dal-
l’aula un loro ordine del giorno.
Approvato, invece, un documento
della maggioranza.

Italenergia può lanciare l’offerta, ma i vertici del gruppo milanese ricorreranno d’urgenza al Tar

Via libera all’Opa Montedison
Il sì della Consob condizionato all’approvazione dell’Unione Europea

L’amministratore delegato di Unicredito non crede a questa ipotesi. «Valuteremo se aderire all’offerta pubblica di acquisto di Italenergia sulla Montedison»

Profumo assicura: impossibile un attacco ostile a Mediobanca

MILANO Una seduta sconfortante, con gli operatori che ormai
assistono rassegnati all’implacabile deflettere delle quotazioni
azionari. E ieri, in quanto a flessioni, per la Borsa di Milano è
stata una giornata di poco invidiabili primati. A far scuotere la
testa non è stata la pur cospicua flessione quotidiana, quanto il
livello raggiunto dai principali indici di riferimento, il peggiore
di un anno fin qui davvero avaro di soddisfazioni.

Al termine di una seduta interamente in negativo, il Mibtel
ha lasciato sul terreno l'1,45%, a quota 25.240, una cifra che,
appunto, costituisce il nuovo minimo dell'anno peggiorando il
precedente livello, 25.279, registrato il 22 marzo scorso. Identi-
co discorso per il Mib 30, l’indice relativo ai trenta titoli con la
maggiore capitalizzazione del listino. La flessione è stata
dell'1,63% con una chiusura a
35.788 punti, anche in questo caso
primato negativo del 2001 (prece-
dente 35.732).

Rose e fiori in confronto alle
performance (si fa per dire) del Nu-
mtel. L’indice dei tecnologici è or-
mai in caduta libera da più di un
anno. Rispetto ai massimi, il Nu-
mtel ha praticamente cannibalizza-
to se stesso, perdendo l’85% del pro-
prio valore! E così la flessione di ieri, -2,13%, è sembrata ordina-
ria amministrazione, con l’indice che ha segnato l’ennesimo
minimo a quota 2.431.

Davvero un brutto martedì, anche perché non ci si è potuti
consolare nemmeno col classico «mal comune, mezzo gaudio».
Insieme con la piazza londinese, Milano è risultata la peggiore
del vecchio continente. Le perdite di Parigi e Francoforte sono
state inferiori al punto percentuale. E questa volta non c’è a
disposizione l’alibi americano, vale a dire una cattiva apertura
di Wall Street che si è riflessa Oltreoceano. Infatti, nella prima
parte delle contrattazioni la Borsa Usa si è mossa in modo
incerto, ma senza evidenziare flessioni preoccupanti.

Ma allora che cosa sta succedendo in Piazza Affari? La
situazione si presta a diverse interpretazioni, e se c’è una cosa su
cui sono tutti d’accordo è proprio questa: non esiste un’unica
ragione che spieghi il deperimento delle quotazioni. Piuttosto,
ad intersecarsi, e moltiplicarsi fra loro, sono più fattori. A livello
macroeconomico, la crisi economica e finanziaria dell’Argenti-
na si è andata ad aggiungere in un quadro dalle tonalità già
fosche. Pesano sempre l’incerto procedere della locomotiva Usa
e la perdurante stagnazione del Giappone, oltre che le tensioni
inflattive europee che continuano ad impedire un deciso ribas-
so dei tassi.

Ci sono poi le specificità italiane. Gli indicatori economici
non inducono ad un particolare ottimismo, ma il vero proble-
ma è proprio interno al mercato. Nei mesi scorsi molti capitali
sono usciti dalla Borsa alla ricerca di approdi più sicuri (obbliga-
zioni e titoli di Stato). Soldi che non torneranno nelle vicinanze
di Piazza Affari, almeno fin quando uno o più comparti non
daranno segni di ripresa. Domani è un altro giorno, si dice. Di
questi tempi più che una promessa è una minaccia.

m.ve.

Roberto Rossi

MILANO «Non credo che un’Opa
ostile su Mediobanca sia un evento
possibile. Inutile, quindi, perdere
tempo dietro cose che non credo si
verificheranno, e anche laddove do-
vessero verificarsi si faranno tutte le
considerazioni del caso».

L’amministratore delegato di
Unicredit, Alessandro Profumo, è
categorico. E all’indomani della co-
municazione di Italenergia per l’au-
mento del prezzo d'offerta per Mon-
tedison, Unicredit fa sapere ai soci
che l’istituto genovese valuterà se
aderire all’Opa lanciata da Fiat-Edf

sulla holding di Piazzetta Bossi, di
cui Piazza Cordusio detiene poco
meno dell'1% del capitale. «Vedre-
mo cosa fare», ha sottolineato Pro-
fumo.

L’occasione per chiarire strate-
gie e voci ricorrenti sul futuro di
Unicredit è data dall’assemblea de-
gli azionisti della banca avvenuta ie-
ri mattina a Milano. Si doveva con-
fermare nel consiglio di amministra-
zione Mario Greco, amministratore
delegato della Ras, già cooptato al-
cune settimane fa dopo l’uscita di
Angelo Marchiò.

Profumo non solo ha negato
con decisione la possibilità di
un’opa ostile su Mediobanca ma è

tornato a smentire che il gruppo di
Piazza Cordusio stia lavorando a
un’iniziativa preventiva di difesa di
Piazzetta Cuccia. Sul mercato, co-
munque, resta forte l’attesa di una
contromossa all’assalto a Montedi-
son che, soprattutto se dovesse pro-
pagarsi a Hdp e alle Generali, ri-
schia di mettere sotto assedio la stes-
sa Mediobanca. E la difesa con Uni-
Credit resta probabilmente la solu-
zione finale a cui pensano anche a
Piazzetta Cuccia se la minaccia di
un’offensiva di istituti concorrenti
(come Sanpaolo con l'Imi e IntesaB-
ci con la Comit) dovesse diventare
realtà. Da tempo a Piazza Affari gi-
rano voci di un’intesa tra le tre ban-

che per lanciare un’Opa, avallata
dalla Fiat, su Mediobanca. La hol-
ding torinese che fa capo alla fami-
glia Agnelli ha una forte influenza
sulla Banca di Roma (10% attraver-
so la Toro) e su Sanpaolo-Imi (il
5% fa capo a Ifi-Ifil), mentre con la
IntesaBci l’alleanza tattica è recente
ed è stata determinante per accer-
chiare la Montedison.

Giovanni Bazoli, presente nel
patto di sindacato sia attraverso il
suo istituto che tramite la finanzia-
ria Mittel, ha schierato entrambe le
società con Fiat e Pirelli accomu-
nandosi nella richiesta di modifica
dei patti di sindacato.

Alla stampa, riunita in un sala

con televisione, Profumo ha rispo-
sta alle domande degli azionisti an-
che sui progetti di espansione in
Croazia. Unicredit e Allianz hanno
inviato due giorni fa un documento
all’antitrust croato, richiedendone
il parere circa la supposta concentra-
zione nel settore bancario del paese.
Questa mossa, informa una nota, è
stata compiuta in preparazione di
una nuova domanda alla Banca del-
la Croazia per l’aggiudicazione di
Zagrebacka.

«L’ipotesi Zagrebacka non è as-
solutamente sfumata - ha ribattuto
Profumo - è solo la procedura di
autorizzazione delle autorità croate
ha un percorso più articolato del

previsto». «Il problema - ha detto
ancora Profumo - è legato alla no-
stra partecipazione nella Splitska e
al fatto che la seconda banca del
paese è posseduta da un altro opera-
tore italiano. Diciamo che è stato
richiesto un supplemento d’indagi-
ne. Noi siamo ancora in attesa di
ricevere l’assenso delle autorità croa-
te e di prendere visione delle modifi-
che normative che si stanno realiz-
zando».

Profumo ha poi confermato l'in-
teresse all'acquisto della turca De-
mirbanka, anche se, per quanto ri-
guarda il prezzo, «ci poniamo dei
limiti al di là dei quali non voglia-
mo andare».

MILANO La cordata Fiat ed Edf se-
gna un punto a favore nella scala-
ta alla Montedison, con il via libe-
ra condizionato di ieri sera da par-
te della Consob.
Ma la partita non è chiusa, avrà
certamente un passaggio nelle au-
le dei tribunali perchè Medioban-
ca e i vertici Montedison hanno
già fatto sapere che non resteran-
no con la braccia ferme di fronte
all’opa lanciata da Italenergia. La
prima iniziativa sarà un ricorso al
Tar e la predisposizione di un do-
cumento da inviare alle Autorità
per la concorrenza dell’Unione Eu-
ropea. Proprio Bruxelles giocherà
un ruolo determinante in questa
vicenda che coinvolge la preda,
cioè la Montedison, e alcuni cac-
ciatori tra cui la Fiat, ma soprattut-
to la Edf, monopolista francese
dell’energia.
L’attacco di Edf alla Montedison è
stato repentino, portato con deci-
sione, accompagnato infine dal-
l’accordo con la Fiat che detiene la
maggioranza della cordata Italene-
ria che ha materialmente lanciato

l’opa sulla Montedison, pur con-
trollando già la maggioranza del
capitale. Mediobanca, principale
azionista di Montedison prima
del take over, ritiene che la soluzio-
ne Italenergia rappresenti in realtà
un aggiramento del decreto legge
del governo Amato che imponeva
il congelamento dei diritti di voto
di Edf superiori al 2%.
Ora, dopo il via libera condiziona-
to della Consob, bisognerà verifi-
care le valutazioni di Bruxelles in
merito all’operazione. In particola-
re se è tollerabile ai fini della con-
correnza sul mercato la presenza
importante di Edf nel capitale di
Italenergia e, di conseguenza, sul
mercato italiano dell’energia. Un
mercato che proprio in questi gior-
ni sta vivendo un momento decisi-
co della liberalizzazione con la ven-
dita delle centrali dell’Enel. Oggi
partiranno i rilanci della cordate
interessate ad acquisire Elettro-
gen, la prima Genco messa in ven-
dita, mentre già in agosto inizierà
la procedura per la dismissione
della seconda Genco.

Il Nuovo Mercato
ha perso

l’85% del valore
dai livelli più alti

del 2000

Gianni Agnelli ed il presidente del gruppo torinese Paolo Fresco  Ansa

In crisi anche i mercati stranieri

L’Orso domina la Borsa
il listino scende
ai minimi dell’anno

Bruxelles e i tribunali sono gli ostacoli
più rilevanti sulla strada di Torino

Alessandro Profumo
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MEDIASET

Aumentano i ricavi
pubblicitari
I ricavi pubblicitari televisivi di Publitalia 80, concessionaria
esclusiva del gruppo Mediaset, sono aumentati nel primo
semestre 2001 del 4,4% rispetto allo stesso periodo di un anno
fa. Il risultato, si legge in una nota del gruppo, è particolarmente
positivo alla luce della situazione complessiva del mercato.
Secondo le ultime stime della società di monitoraggio Nielsen i
primi cinque mesi dell’anno fanno infatti registrare una
crescita totale degli investimenti pubblicitari del 3,3%, mentre la
raccolta televisiva sale del 2,4%. Nel primo semestre del 2000
Publitalia 80 aveva messo a segno un incremento del 15%. «Un
risultato - conclude la nota - che porta nei primi semestri del
biennio 2000-2001, a una crescita di quasi il 20% rispetto ai
primi sei mesi del 1999».

LICENZIAMENTI

La Philips taglierà
altri 4mila posti
Philips taglierà fra 3mila e 4mila posti di lavoro nella sua
divisione semi-conduttori nel secondo semestre di quest’anno.
Lo ha annunciato la direzione del colosso olandese
dell’elettronica. La soppressione di questi posti di lavoro - spiega
la società - si aggiunge a quella di 6-7mila relativa al primo
semestre. In totale, quindi, la riduzione della forza lavoro, che si
inserisce nella serie di misure decise per migliorare i risultati
dell'azienda, nell'anno 2001 ammonterà a più di 10mila unità.

TELECOMUNICAZIONI/1

Intesa per la rete
tra Wind e Ericsson
Ericsson ha raggiunto un accordo con Wind per la realizzazione
della rete completa di dorsale a pacchetto dell'operatore
telefonico. Lo annuncia, in una nota, la stessa Ericsson.
Il sistema - spiega la nota - consentirà a Wind di implementare
rapidamente soluzioni per il traffico Ip a lunga distanza con una
maggiore ampiezza di banda. La dorsale Ip verrà utilizzata per
trasportare tutti i nuovi servizi a larga banda sia wireless sia
wireline che Wind sta implementando quali l'Adsl, Ethernet
Gigabit, Wireless local loop e in futuro quelli basati sulla
tecnologia Umts.

TELECOMUNICAZIONI/2

EdisonTel sviluppa
la banda larga in Veneto
EdisonTel, società di telecomunicazioni controllata al 100% da
Edison Spa, attiverà entro la fine dell' anno tre nuovi nodi di rete
nella regione Veneto (Treviso, Mestre e Vicenza). Questi si
aggiungeranno ai circa 20 finora realizzati nell'intero territorio
nazionale dove l’obiettivo è di arrivare ad oltre 40
entro la fine di dicembre. L’annuncio è stato dato ieri a Treviso
da Maurizio Marchetta, direttore marketing di EdisonTel,
durante lo svolgimento di un workshop sul tema della
multiutility organizzato da Edison in collaborazione con Unione
degli Industriali della Provincia di Treviso. Il primo Pop (point
of presence) - ha sottolineato Marchetta - verrà attivato
proprio a Treviso, cui seguiranno successivamente quelli di
Mestre e Vicenza.

BANCHE

Carige acquista
60 sportelli IntesaBci
Banca Carige ha rilevato, per un importo di circa 530 miliardi,
60 sportelli dal gruppo IntesaBci. L’operazione, realizzata con l’
assistenza della Rothschild in qualità di advisor, consentirà a
Banca Carige di consolidare la propria rete nel Nord Italia e in
Sicilia e di estendere la propria operatività in due nuove
regioni: Lazio e Puglia. Gli sportelli, precisa un comunicato della
banca, sono ubicati in Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia
Romagna, Oltre ad acquisire tutti i cespiti patrimoniali dei 60
sportelli, Banca Carige assorbirà anche i dipendenti del Gruppo
Intesa Bci che vi operano.

MILANO Al via l'assegno per la ma-
ternità di tre milioni per le donne
lavoratrici. Lo prevede la circolare
dell'Inps che dà attuazione all'inte-
grazione stabilita dalla Finanziaria
2000 per chi non ha sostegno o
raggiunge il minimo.
Destinatarie dell'assegno sono tut-
te le madri lavoratrici o ex lavora-
trici nel periodo precedente al par-
to, con figli nati dopo il 2 luglio
del 2000. Il provvedimento diven-
terà esecutivo una volta pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale.
L'assegno è riconosciuto anche
per le adozioni e gli affidamenti
pre-adottivi e può essere richiesto
anche da cittadine non italiane, co-
munitarie e non, purchè residenti
in Italia. L'assegno è di 3 milioni,
rivalutati di anno in anno secon-

do l'indice Istat, per ogni figlio,
anche adottivo o in affidamento
pre-adottivo.
Ad usufruirne, si legge nella circo-
lare dell'Inps, potrà essere anche
la donna lavoratrice che, alla data
del parto o dell'ingresso del bambi-
no in famiglia, ha una qualsiasi
forma di tutela previdenziale della
maternità in corso di godimento,
ovvero può far valere almeno 3
mesi di contribuzione nel periodo
che va dai 18 ai 9 mesi precedenti
il parto o l'effettivo ingresso, nella
sua famiglia anagrafica, del bambi-
no in affidamento preadottivo o
in adozione senza affidamento. In
pratica l’assegno spetta anche alle
lavoratrici a tempo parziale ed alle
parasubordinate con mensilità di
contribuzione inferiore a nove.

MILANO La produzione americana
stenta ancora a riprendersi. La con-
ferma arriva dai dati della Federal
Reserve relativi al mese di giugno.
Secondo l’istituto presieduto da
Alan Greenspan la produzione sta-
tunitense è scesa il mese scorso del-
lo 0,7%, contro una frenata dello
0,5% registrata a maggio. Il dato del
settore manifatturiero indica un ca-
lo dello 0,8%.

Il dato relativo al calo non è
inaspettato. Si tratta del nono mese
consecutivo e un periodo così lun-
go di cifre negative non si registrava
dal 1982, quando la discesà durò da
marzo fino a dicembre. Ai minimi
dal 1983 anche la capacità dell’utiliz-
zo degli impianti, scivolata al 77%
contro il 77,6% del mese preceden-
te. Si ferma, ma meno di quanto
registrato a maggio, anche il settore
high tech che scende a -1,6%, con-
tro un calo dell'1,7% a maggio. La
produzione di beni di consumo è
rimasta invariata a -0,2% rispetto a
maggio, mentre piuttosto netto è il
calo nella produzione di attrezzatu-
re per imprese sceso a -1,4% men-
tre era calata dello 0,6% il mese pre-
cedente.

Nel dettaglio la Fed registra,
inoltre, anche una frenata della pro-
duzione di beni durevoli (-1,2% ri-
spetto al calo dello 0,3% di maggio)
e di motoveicoli (-2,1% contro un
aumento della produzione del 4,5%
nel mese precedente).

E a proposito di costruttori
d’auto a confermare i dati della Fed
arrivano inumeri del secondo trime-
tre del colosso General Motors, part-
ner della Fiat. La casa americana ha
annunciato ieri una flessione del
65% dell’utile netto, passato a 610
milioni di dollari. E nonostante un

fatturato sceso del 5,4% a 46 miliar-
di di dollari per il presidente della
compagnia Jack Smith i risultati so-
no «solidi, visto il calo della produ-
zione in Nord America dovuto alle
difficili condizioni dei prezzi».

General Motors ha precisato
che i risultati del secondo trimestre
escludono oneri straordinari per
133 milioni di dollari legati alla ri-
strutturazione della controllata giap-
ponese Isuzu e ha sottolineato che
la performance nel secondo trime-
stre dell’anno scorso era a livelli re-
cord. Richard Wagoner, ammini-
stratore delegato della casa di De-

troit, ha spiegato che la forza del
dollaro rispetto all’euro e allo yen
ha concesso vantaggi negli Usa ai
produttori di auto esteri, in partico-
lare europei, coreani e giapponesi,
che hanno registrato sensibili guada-
gni di quote di mercato nel paese
aumentando le pressioni sui costrut-
tori americani a livello di prezzo.

Senza questo effetto negativo,
ha detto Wagoner, l’andamento del-
l’aprile-giugno sarebbe stato miglio-
re. Wagoner ha aggiunto che Gm
«si sta muovendo rapidamente per
lanciare nuovi modelli e servizi in-
novativi e ridurre i costi struttura-

li». Male anche la divisione dei siste-
mi satellitari. In una nota il primo
costruttore di auto al mondo ha ag-
giunto che la perdita netta in que-
sto settore è stata di 156 milioni di
dollari nel secondo trimestre «lega-
ta alla crescita della controllata di-
rect tv», che rappresenta la principa-
le attività della società e i cui abbo-
nati sono saliti di 200mila unità a
un totale di 11,4 milioni. Comun-
que, per la fine dell'anno la società
conta di mantenere le previsioni di
un utile di 4,25 dollari per azione.
Intanto i mercati attendono con
una certa apprensione il discorso di

oggi di Alan Greenspan sullo stato
dell’economia americana che si
somma alle aspettative su un allenta-
mento creditizio da parte della Ban-
ca centrale europea. Nella giornata
di ieri anche l’Euro è rimasti ai mini-
mi.

Comunque, per il momento a
deprimere l’azione degli investitori
restano sempre i risultati societari
pubblicati e l’assenza di segnali con-
vincenti sul recupero della congiun-
tura d’oltreoceano. In attesa di Gre-
enspan e della sua bacchetta magi-
ca, che potrebbe però avere pochi
margini di manovra.

MILANO Per la prima volta in Italia, da parte di Confapi
con i sindacati confederali, è stato firmato un contratto
unico per la comunicazione e il terziario avanzato, un
accordo che - dice Silvia Maria Ramasso, presidente di
Unigec-Confapi - nasce da una visione innovativa del
mondo produttivo. Un risultato è di altissimo profilo».
Confapi e Cgil, Cisl e Uil hanno siglato anche un accor-
do sul telelavoro che introduce «una flessibilità regola-
mentata attraverso la contrattazione della modalità del-
la prestazione lavorativa». La possibilità di poter eserci-
tare mansioni lavorative attraverso il telelavoro - rendo-
no noto la Confapi e le tre organizzazioni sindacali -
risponde ad istanze individuali collegate a scelte perso-
nali ed esigenze familiari, e ad interessi collettivi «per i
benefici che ne possono derivare in termini di maggiore
fluidità della viabilità con conseguente riduzione dei
mezzi di trasporto circolanti e dei tempi di viaggio per
gli spostamenti».
Il senso dell'intesa è in piena sintonia con le iniziative
che hanno portato alla costituzione dell'Ente bilaterale
per la formazione e l'ambiente. L'Italia, nella Ue, occu-
pa la quarta posizione per numero di telelavoratori (in
tutto circa 720 mila), ma è tra gli ultimi paesi nella
graduatoria relativa alla percentuale della forza lavoro,
che raggiunge nel complesso il 3,6%.
Confapi e Cgil, Cisl e Uil hanno costituito un fondo
paritetico nazionale per la formazione continua nell'in-
dustria, secondo quanto previsto dalla Finanziaria
2001.

MILANO Giovani, inesperti ed esposti a un alto rischio di
infortuni: si presentano così, secondo un’indagine della
Camera del lavoro di Milano, gli oltre 400 mila lavorato-
ri interinali occupati in Italia. La cifra totale è destinata
a raddoppiare e il possibile incremento desta allarme
per l'inevitabile aumento di infortuni ad esso connesso.
«Il rischio di infortuni in questo settore è strettamente
legato all'inesperienza dei lavoratori», spiega Giancarlo
Cattaneo dell'Asl di Milano. I lavoratori interinali, se-
condo un monitoraggio del ministero del Lavoro, sono
infatti prevalentemente operai generici, impiegati nel
70% dei casi per far fronte a picchi di produzione,
quindi con uno sfruttamento degli impianti che non
permette adeguati controlli di sicurezza: «Gli infortuni
- precisa Cattaneo - sono spesso causati dalle macchine
e dagli attrezzi utilizzati».
«La riduzione dei rischi potrebbe essere evitata con
un'adeguata campagna di informazione e formazione
sia per i lavoratori che per le aziende», dichiaraGiorgio
Roilo, segretario della Camera del Lavoro. In realtà,
come precisa Michele di Lecce, magistrato, «non manca
la normativa sull'argomento, ma come spesso accade
viene ignorata: i datori di lavoro non riconoscono anco-
ra i lavoratori interinali alla pari degli altri impiegati».
Roilo sottolinea un altro importante fattore di rischio,
lo stress: «Le persone vincolate da questo contratto
lavorano con ritmi produttivi serrati e con l'incubo di
una precarietà che solo per il 25% si tramuterà in un'as-
sunzione definitiva».

Nedo Canetti

ROMA L’energia italiana sarà utile al
governo per coprire il fabbisogno dei
prossimi mesi. Proprio dalla privatiz-
zazione dell’Enel e dalle vendite delle
Genco, il governo conta dinreprire
risorse importanti. La seconda tran-
che dell'Enel sara collocata «appena
il mercato lo consentirà». Lo ha affer-
mato ieri il ministro delle Attività
produttive , Antonio Marzano, nel
corso di un'audizione alla commis-
sione Industria del Senato. Ha anche
aggiunto che, a suo giudizio, per
l'energia elettrica occorra separare la
proprietà della rete dal produttore.

Più definiti, invece, i tempi per la
Genco. «Intendo -ha annunciato- en-
tro i primi d'agosto avviare le proce-
dure per la cessione della seconda
Genco», come punto di partenza di
una forte accelerazione del piano del-
le privatizzazione che avrà, per il go-
verno, due obiettivi, ridurre il debito
pubblico per risparmiare sulla spesa
per interessi e dare più efficienza all'

economia. Deluso il capogruppo ds
in commissione, Franco Chiusoli.
Dal ministro di un governo il cui
premier ha sempre detto di aver tutti
i provvedimenti già pronti da sei me-
si, ci saremmo aspettati molto di più.
Per Chiusoli, Marzano si è limitato a
«tratteggiare delle linee generali di
intervento largamente condivisibili,
senza corredarle di proposte di azio-
ni concrete».

L'esponente ds critica, in partico-
lare la decisione di continuare a pro-
cedere nelle privatizzazioni , senza
parlare di vera liberalizzazione del
mercato. «Privatizzare -ha continua-
to Chiusoli-non può semplicemente
trattarsi di vendere i gioielli di fami-
glia al miglior acquirente». E' un erro-
re, per l'opposizione, perché liberaliz-
zare davvero i mercati significa crea-
re quella concorrenza che rende le
imprese più efficienti e abbatte i costi
per i consumatori e le famiglie, pro-
muovendo la nascita o il potenzia-
mento di nuovi protagonisti dell'im-
presa.

Marzano non si sbilanciato sui

possibili incassi delle dismissioni.
«Per quest'anno -ha segnalato- non
abbiamo ancora fissato una cifra; in
ogni caso, molto dipende dall'anda-
mento del mercato borsistico». Ricor-
diamo che il governo Amato aveva
fissato in 65 mila miliardi per il 2001
il previsto incasso per questa opera-
zione. Nel corso dell'audizione, il mi-
nistro si è anche occupato delle assi-
curazione Rca. E' del parere che il
blocco delle tariffe non serva perché,
«provoca un effetto fionda», nel sen-
so che, quando il blocco termina, c'è
un aumento consistente e concentra-
to nel tempo delle tariffe, Non sarà
inserito nel programma di governo.

Sarebbe più utile, sostiene, l'in-
troduzione di «sanzioni che colpisca-
no non soltanto chi ci marcia, ma
anche i periti e le officine che ci mar-
ciano». L'obiettivo è quello di arriva-
re ad una standardizzazione dei costi
per i danni. Allo studio del ministe-
ro, «più concorrenza» nel settore «an-
che via internet» e «più trasparenza
di qualità e di costo e tariffe più per-
sonalizzate».

Marzano vuole accelerare la cessione delle centrali Enel. Da oggi partono i rilanci per Elettrogen. Rc Auto, no al blocco

Ad agosto in vendita la seconda Genco
Al via l’assegno di maternità
3 milioni per le donne lavoratrici

L’economia Usa ancora giù
Cala la produzione, meno utili per General Motors, oggi parla Greenspan

L’interno
della
General
Motor
di Buick City
Ap

Accordo Confapi-sindacati
per la comunicazione

Nel lavoro interinale
più alto il rischio infortuni
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Bianca Di Giovanni

ROMA Inflazione inchiodata al 3% a giu-
gno. A rivelare il dato sull’andamento
annuale dei prezzi è - come di rigore -
l’Istat, che conferma le stime provviso-
rie fornite dalle città campione. Il 3% su
base annua ricalca l’andamento dei pri-
mi 6 mesi dell’anno. Gennaio, febbraio
e maggio avevano mostrato lo stesso sco-
stamento rispetto ai mesi corrisponden-
ti del Duemila. A
marzo la curva
dei prezzi aveva
mostrato una fles-
sione al 2,8%,
mentre in aprile
c’era stato un pic-
co verso l’alto al
3,1%. In ogni ca-
so alcuni analisti
prevedono un raf-
freddamento dei
prezzi a luglio, gra-
zie al rientro dei
prezzi energetici.

L’annuncio dell’Istituto di statistica
questa volta cade proprio in mezzo alla
polemica sul caro-vita tra governo e par-
ti sociali. L’esecutivo ha indicato nel-
l’1,7% l’obiettivo a cui tendere sul fron-
te dei prezzi. Visto che quel numeretto
serve anche da riferimento per i rinnovi
contrattuali, saranno dell’1,7% gli au-
menti in busta paga dei lavoratori, con-
tro un 3 reale. Di qui la rabbia delle
organizzazioni sindacali. Ma quella cifra
è un’aspirazione, non una realtà, si argo-
menta sul fronte opposto. Dunque, aspi-

razione per aspirazione, sarebbe stato
meglio scrivere l’1,2%.

Sta di fatto che l’inflazione a giugno
è al 3%, con un aumento dello 0,3%
rispetto al mese di maggio. Il valore me-
dio calcolato negli ultimi dodici mesi
(luglio 2000-giugno 2001) rispetto ai do-
dici mesi precedenti rivela un aumento
del 2,9% per l'intera collettività e del
2,8% per le famiglie di operai e impiega-
ti.

Gli aumenti più elevati si sono regi-
strati nel capitolo
alimentari e be-
vande alcoliche,
che compare al
primo posto sia
nella rilevazione
su base mensile
(+0,4%), sia su
quella annua, in
cui mostra un con-
sistente +4,4%. Ri-
spetto a maggio
anche la voce al-
berghi, ristoranti

e pubblici esercizi aumenta dello 0,4%,
mentre rispetto al 2000 il rincaro è del
4%. Gli incrementi in queste due voci
sono il risultato di tensioni legate a fatto-
ri di stagionalità che nel caso degli alber-
ghi, ristoranti e pubblici esercizi rifletto-
no aumenti nei prezzi al consumo delle
pizzerie, dei camping, dei ristoranti e
delle consumazioni al bar, mentre nel
caso della voce prodotti alimentari e be-
vande analcoliche riflettono aumenti re-
lativi ai prezzi degli ortaggi e della frutta
di stagione.

Nella rilevazione sui 12 mesi pesa-

no anche le voci «altri beni e servizi»
(+3,6%) e soprattutto il capitolo abita-
zione, acqua, energia elettrica e combu-
stibili (+3,5%), molto probabilmente
spinti al rialzo dall’aumento del prezzo
del petrolio e dall’azione combinata del
caro-greggio e caro-dollaro. Di conse-
guenza aumentano anche i trasporti, in

rialzo dello 0,2% rispetto a maggio, con
rincari anche nei bilgietti marittimi e
ferroviari. In lieve ripresa anche i prezzi
del comparto abbigliamento e calzature
che crescono anche loro dello 0,2% con-
giunturale.

Un capitolo a parte è quello delle
comunicazioni, che risulta in controten-

denza rispetto agli altri. Rispetto a mag-
gio non risultano variazioni di prezzo,
mentre in confronto allo stesso periodo
del 2000 c’è una riduzione del 2,2%. In
calo rispetto all’anno scorso anche la
voce servizi sanitari e spese per la salute
(-1,1%). Su questo punto, però l’Istat
ricorda che «nel paniere dell'indice ar-

monizzato, i capitoli Servizi sanitari e
spese per la salute utilizzano definizioni
di prezzo e prodotti in parte differenti
da quelle relative agli indici nazionali»,
dei Paesi Ue, pertanto le variazioni
«non sono perfettamente paragonabili«.

Nel confronto tra le 20 città capo-
luogo di regione, è Bari a battere tutte

con rincari che sfiorano il 4%. All’altro
capo della Penisola, è trieste a guidare la
classifica degli aumenti, che toccano i
tre punti e mezzo. Al 3,4% i rincari nei
prezzi della capitale. Rincari minimi a
Campobasso (+1,9%), Cagliari
(+2,3%), Aosta e Reggio Calabria
(+2,6% per entrambe).

MILANO La Fiom ha spedito ieri
alla Federmeccanica una lettera
«esplosiva» sul piano politico.
Chiede un incontro «per prosegui-
re il confronto» sul contratto in
quanto «la vertenza è tuttora aper-
ta», e per «aggiornare la piattafor-
ma» sull’inflazione programmata
a seguito dell’aggiornamento fatto
dal Dpef del 16 luglio».
La parte «esplosiva», arriva a ruo-
ta: «La modifica operata dal Dpef,
contrariamente alla prassi prevista
dall’accordo del luglio ‘93, non è
stata finora concordata con le par-
ti». Ossia: il ritocco dell’inflazione
è stato deciso unilateralmente dal
governo, e non è frutto della con-
certazione. «Per questa ragione -
prosegue la lettera - la piattaforma
deve essere aggiornata» ma, se l’au-
mento dell’inflazione programma-
ta non sarà concordato secondo la

prassi (ossia: se il governo riterrà
che la concertazione è sepolta)
«noi ci riterremo liberi di fare pro-
poste coerenti con le previsioni di
inflazione della Banca d’Italia».
Ossia: se non ci sarà più la concer-
tazione, non per questo la Fiom
rinuncia alla politica dei redditi e
pertanto sarà «libera» dalla concer-
tazione e dai suoi vincoli, e nell’ag-
giornare la piattaforma la Fiom si
riferirà non a quanto deciderà il
governo, che rompendo la concer-
tazione va per la propria strada,
ma alla autorità istituzionale più
prossima al governo, ossia Banki-
talia.
La presa di posizione Fiom per la
prima volta prefigura un sindaca-
to italiano che, all’interno di una
propria vertenza, apre il nuovo e
più incisivo fronte di lotta con la
politica economica della destra.

‘‘‘‘

Dai metalmeccanici
alle altre vertenze
ancora aperte,
si pone il problema
della difesa dei salari
dei lavoratori

Il ministro Lunardi rinvia lo sciopero dei ferrovieri dell’Orsa e degli aerei programmato il 20 luglio

Voli e treni regolari in settimana
il governo differisce gli scioperi

All’assemblea Anfia confermato l’obiettivo di 2.400.000 immatricolazioni

Un anno record per l’auto
ma il prossimo sarà difficile

Gildo Campesato

ROMA «Apprezziamo l’invito al
dialogo espresso nell’intervista a
l’Unità dell’amministratore dele-
gato delle Poste, Corrado Passera.
Ma lo sciopero di fine mese è con-
fermato. La condizione per revo-
carlo è il ritiro dei provvedimenti
di riduzione del personale annun-
ciati sulla base della legge 223».

Fulvio Fammoni, segretario ge-
nerale della Slc Cgil, è netto: si
può discutere e trattare, ma non
soto la minaccia del licenziamen-
to di 9000 dipendenti delle Posste.
Ecco come si può uscire da questa
difficile situazione.

Passera nega di volere fare
licenziamenti collettivi.
«Io sto ai fatti: l’azienda ha an-

nunciato 9.000 esuberi: se non si
riesce a trovare un accordo, diven-
teranno licenziamenti. E’ questo il
senso della legge 223. Ed io non ci
sto: la lotta mi sembra doverosa.
Ciò non significa che abbandonia-

mo il tavolo della trattativa, ma
non è agevole discutere con una
controparte che usa il cannone».

Contrastate il risanamento?
«Di tutto si può accusare il sin-

dacato, tranne che di avere frenato
il risanamento e la riqualificazione
delle Poste. Come ha ammesso lo
stesso Passera, proprio dai dipen-
denti è venuta la spinta determi-
nante al cambiamento. Siamo i pri-
mi a sapere che i diritti dei lavora-
tori si difendono meglio in
un’azienda sana: non a caso siamo

stati proprio noi a chiedere la tra-
sformazione di Poste in spa, quan-
do sul fronte politico c’era solo ti-
tubanza. I lavoratori hanno fatto
uno sforzo straordinario in questi
tre anni. Ma proprio per questo
riteniamo inaccettabili certe forza-
ture».

I costi restano alti.
«Il costo del lavoro è sceso del

15% in tre anni. Ora chiediamo
contropartite che si chiamano di-
ritti ed occupazione. C’è da com-
pletare il risanamento di Poste? So-
no d’accordo. Ma puntando su svi-
luppo e ricavi. E il governo non

può chiamarsi fuori: il servizio uni-
versale non è adeguatamente re-
munerato. Quanto viene ricono-
sciuto a Poste come servizio uni-
versale e tariffe agevolate all’edito-
ria è inferiore di parecchie centina-
ia di miliardi ai costi effettivamen-
te sostenuti. Un intervento straor-
dinario in questo senso, oltre a pe-
requare una situazione di squili-
brio, agevolerebbe la soluzione del
conflitto sindacale. Sinora dal go-
verno abbiamo avuto solo parole,
aspettiamo i fatti sin dalla prossi-
ma Finanziaria. Altrimenti, la con-
flittualità del sindacato col gover-
no sarà inevitabile».

Le Poste si portano dietro
dal passato problemi di squi-
librio e di gigantismo occu-
pazionale.
«Passera parla di ricambio ge-

nerazionale. E dunque di turn
over, di nuove assunzioni dove ne-
cessario. Noi non siamo contrari
alla mobilità, ma ci sono le regole
del contratto nazionale da rispetta-
re: alle Poste mobilità può voler

dire spostamenti di centinaia di
chilometri. Inoltre, si fanno anco-
ra troppi straordinari, spesso nem-
meno adeguatamente riconosciu-
ti. Per non parlare dei 4.000 preca-
ri presenti stabilmente in azienda.
Come si fa a parlare di espulsione
di personale?».

Insomma, no ai 9.000 esube-
ri.
«Innanzitutto, no alle cannona-

te della 223. E poi anche no sulle
cifre. Ad esempio, come si fa ad
indicare 1.200 eccedenze negli

sportelli del centro-nord? E’ in
contrasto con la necessità di mi-
gliorare le prestazioni alla cliente-
la. In ogni caso, vogliamo conti-
nuare nella trattativa: niente licen-
ziamenti e siamo pronti a trovare
un’intesa che doti Poste degli am-
mortizzatori sociali di cui è sprov-
vista».

Quali?
«I lavoratori delle Poste non

possono godere né di cassa integra-
zione né dei normali strumenti di
mobilità. E’ invece proponibile il
fondo di incentivazione all’esodo,
sulla scorta di quanto è già avvenu-
to nelle banche».

Secondo Passera sarebbe l’ul-
timo sacrificio prima del ri-
lancio.
«Nella mia esperienza sindaca-

le ho sentito troppe volte parlare
di “ultimo sacrificio”. Ed ho impa-
rato a non fidarmi. E allora chiedo
a Passera che, contestualmente al
confronto sull’occupazione presen-
ti il piano triennale. In modo che
parlino i fatti, non le parole».

Apprezziamo
l’invito
di Passera,
ma lo
sciopero
è confermato

Il costo del
lavoro
è stato
ridotto
del 15%
in tre anni

L’inflazione reale resta al 3%
L’obiettivo del governo è l’1,7% nel 2002. Esplode il nodo contratti

Giovanni Laccabò

MILANO Domani i treni viaggiano
regolarmente: il ministro dei Tra-
sporti Pietro Lunardi ha differito
tutte le agitazioni della settimana,
sia lo sciopero dell’Orsa di domani,
sia quello aereo di venerdì 20. Per
ora resta aperto solo il fermo dei
piloti Alitalia e degli uomini radar
del 26 luglio.

A comunicare la decisione di
Lunardi è stata Trenitalia. Lo sciope-
ro Orsa (che comprende varie sigle
sindacali autonome: Fisafs, Comu,
Sapec, Sapent) doveva scattare alle
9 di domani e terminare alle 17, e
coinvolgeva i macchinisti e il perso-
nale viaggiante. Il ministero ha reso
noto che il rinvio è dovuto al G8: «Il
provvedimento si è reso necessario
al fine di garantire il regolare svolgi-
mento del summit». La ordinanza
tuttavia era nell’aria, anche perché
l’eventuale inerzia di Lunardi avreb-
be assunto il sapore di un atto di
tolleranza poco spiegabile, in quan-
to tre giorni fa lo stesso ministro ha
spostato lo sciopero dei sindacati

confederali, indetto per motivi assai
più rilevanti (il contratto unico di
settore e la piattaforma) e collocato
a debita distanza (il 16 luglio) dal-
l’avvio del G8. Quanto all’Orsa, que-
sto sindacato ha sperato fino all’ulti-
mo nella convocazione da parte del
ministero. Uno dei suoi leader, Bru-
no Salustri, ha dichiarato che, a suo
avviso, «all’interno del neo ministe-
ro delle Infrastrutture serpeggia
una pesante aria di confusione». I
capi dei sindacati autonomi, lunedì
hanno avuto un incontro con il vice-
ministro Tassone: «Il quale non ha
ancora la delega ad occuparsi delle
ferrovie». Salutri spiega che lo scio-
pero aveva come bersaglio il con-
tratto, scaduto da due anni, ma an-
che «l’annoso problema della garan-
zia di un contratto unico per le atti-
vità ferroviarie che eviti che la con-
correnza tra le varie aziende si fac-
cia non sulla qualità e sulla regolari-
tà del servizio, ma solo sul costo del
lavoro». Ciò dimostra che anche
l’autonoma Orsa riconosce, ma so-
lo a parole, la necessità del contrat-
to unico. Proprio per evitare il possi-
bile dunping, i sindacati confedera-

li, e con loro due sigle autonome,
hanno firmato l’accordo del 23 no-
vembre con il governo in vista del
contratto unico, di fronte al quale
però, ora, Confindustria e Fs si mo-
strano assai reticenti. La necessità di
un contratto unico che prevenga i
casi di dunping è riconosciuta dun-
que da tutti, e può profilarsi alla
vigilia della liberalizzazione con la
comparsa in scena di nuovi sogget-
ti, ciascuno dei quali con un pro-
prio contratto diverso dagli altri, ol-
tretutto peggiorando lo scenario
contrattuale fin qui acquisito dalla
categoria. Lo stesso Salustri denun-
cia coraggiosamente che sulla Vero-
na-Monaco opera un’azienda che si
affida a macchinisti prepensionati,
e a giovani con contratti di appren-
distato, e con 42 ore settimanali e
coi salari più bassi.

Differito anche lo sciopero ae-
reo di venerdì 20 che coinvolgeva la
società Meridiana ed ieri il nuovo
amministratore delegato, Giovanni
Sebastiani, ha incassato la sospensio-
ne dello sciopero proprio alla vigilia
del suo primo summit coi sindacati
dell’azienda, che si terrà oggi per

discutere le principali problemati-
che.

Rimangono dunque in piedi so-
lo gli scioperi del 26 luglio che coin-
volgeranno gli uomini radar (dichia-
rato anche dalla Filt-Cgil) e dei pilo-
ti Alitalia. Dice Roberto Scotti, se-
gretario nazionale del trasporto ae-
reo Cgil: «Per entrambe le situazio-
ni siamo impegnati al confronto,
che riguarda anche il governo del-
l’Enav e dei controllori di volo». La
convocazione è fissata per domani
19: «Contiamo che possa portare
utili chiarimenti ed in quella occa-
sione valuteremo se ci sono le condi-
zioni per sospendere lo sciopero».

Analoga la prospettiva per i pilo-
ti Alitalia. L’orientamento della Filt
Cgil è di ottenere un tavolo prima
del 26 luglio: «Per fare il punto della
situazione e verificare se esiste anco-
ra una proporzione tra una terza
iniziativa di lotta (in precedenza ci
sono già stati due scioperi, ndr)
piuttosto dura e i risultati che si
possono raggiungere in questa fase,
anche alla luce di una situazione
aziendale particolarmente in soffe-
renza».

Massimo Burzio

TORINO Il mercato dell’auto, quest’an-
no, si chiuderà con circa 2.400.000
nuove immatricolazioni. Il dato previ-
sionale, praticamente eguale a quello
consuntivo del 2000, è stato conferma-
to ieri in occasione della 90.ma assem-
blea annuale dell’Anfia, l’associazione
che raccoglie le industrie autoveicoli-
stiche italiane. Non altrettanto bene,
invece, andrà nel 2002 quando il con-
suntivo delle immatricolazioni do-
vrebbe assestarsi su 2.150.000 unità.
La perdita, secca, di 250.000 automobi-
li, però, non sembra preoccupare ec-
cessivamente gli industriali: «Si tratte-
rà - ha detto il Presidente dell’Anfia,
Carlo Sinceri - di un ritorno ai livelli
fisiologici della domanda di auto per il
nostro paese». In Italia, infatti, salvo
eventi particolari difficilmente le ven-
dite annuali di automobili superano
quota 2 milioni. A meno che non in-
tervengano fattori eccezionali come
campagne di rottamazione o non
scompaia dalle pompe un determina-
to tipo di carburante come infatti acca-
drà in ottobre quando non verrà più

venduta la benzina rossa, il che obbli-
gherà molti automobilisti a rinunciare
definitivamente alla loro vecchia auto.

Intanto la Fiat spinge verso fonti
di alimentazione dei propulsori che
siano alternative alla benzina ed al ga-
solio tradizionali. Lo ha annunciato,
sempre in occasione dell’assemblea
Anfia, Paolo Cantarella che ha detto:
«Stiamo predisponendo una proposta
articolata che sottoporremo al più pre-
sto al Governo e che riguarda l’utiliz-
zo sempre più diffuso, in ambiente
urbano, di veicoli a metano». In que-
sto campo, tra l’altro, il Gruppo torine-
se ha una posizione di leadership per-
ché già produce e vende sia vetture
come la Multipla sia autobus Iveco
tutti alimentati a metano. In quest’otti-
ca l’amministratore delegato della Fiat
ha però ricordato l’assoluta necessità
di potenziare la rete distributiva di me-
tano sul territorio che «oggi è assoluta-
mente carente».

In tema di ecologia, Cantarella ha
anche ribadito l’impegno della Fiat e
degli altri costruttori europei verso la
riduzione globale dei consumi e delle
emissioni e ha chiesto, come già acca-
de in Francia e in Germania, che

l industria petrolifera venga incentiva-
ta a produrre carburanti senza zolfo.
Per quanto riguarda l’idrogeno, inve-
ce, pur avendo la stessa Fiat dei mezzi
sperimentali come una Seicento elet-
trica Fuel Cell e un bus Iveco, Canta-
rella non è sembrato particolarmente
ottimista: «Di certo - ha detto - dalle
tecnologie basate sull’idrogeno non
possiamo aspettarci risultati industria-
li a breve».

Al Governo, valutando positiva-
mente la possibilità che prenda corpo
«a partire dal DPEF una politica indu-
striale per la competitività che tenga
conto anche delle esigenze di chi fa e
chi utilizza il trasporto», Cantarella ha
ribadito la necessità di insistere sui
Project Financing per le grandi opere
viarie. Ma non solo. «Dobbiamo orga-
nizzarci meglio» ha detto «Vale a dire
distribuire i volumi di traffico su un
maggior numero di ore durante la
giornata, soprattutto per le merci vi-
sto che se nelle aree urbane si sposta
dal giorno alla notte il 10% del traffico
merci, le emissioni globali del traspor-
to, a parità di volumi, si riducono del
3% semplicemente eliminando gli
stop & go dei camion».

Fammoni (Cgil) risponde a Passera. Non possiamo trattare con la minaccia del taglio di 9000 dipendenti. Il risanamento è stato garantito dalla partecipazione dei lavoratori

Poste, i sindacati accettano il negoziato ma non i licenziamenti

La Fiom scrive a Federmeccanica:
aggiorniamo le richieste salariali

Fulvio
Fammoni
segretario
generale
della
Slc Cgil
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In territorio negativo per
tutta la giornata, Piazza
Affari non è riuscita nem-
meno a trarre beneficio
dal ritorno in positivo, a
metà pomeriggio, di Wall
Street dopo l’apertura ne-
gativa. Alla fine il Mibtel
ha lasciato sul terreno
l'1,45% a quota 25.240, ci-
fra che costituisce il nuo-
vo minimo dell'anno peg-
giorando il precedente re-
gistrato il 22 marzo scor-
so (25.279). Ancora peg-
gio il Mib 30 che ha perso
l'1,63%, a 35.788 punti, ri-
toccando il minimo dell'
anno (35.797). Male an-
che Midex (-1,71% a
27.786) e soprattutto il
Numtel (-2,13% a 2431).
Si tratta di uno dei peggio-
ri risultati a livello euro-
peo. Peggio di Milano, in-
fatti, si è comportata sol-
tanto Londra che ha la-
sciato sul terreno
l’1,62%.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 8221 4,25 4,32 5,06 -30,21 347 3,80 6,82 - 220,79
ACEA 15078 7,79 7,70 -2,96 -36,33 249 7,79 12,54 0,0981 1658,36
ACEGAS 14853 7,67 7,64 -1,93 - 8 7,63 10,49 - 272,91
ACQ MARCIA 579 0,30 0,30 1,01 20,03 10 0,24 0,40 0,0207 115,58
ACQ NICOLAY 4091 2,11 2,15 - -11,96 0 2,11 2,56 0,0775 28,35
ACQ POTABILI 23439 12,11 12,10 - 2,07 0 11,30 12,98 0,0568 69,08
ACSM 5336 2,76 2,78 0,80 -28,42 7 2,71 3,96 0,0516 102,52
ADF 28225 14,58 14,55 -0,81 -12,10 2 12,47 18,68 0,2402 131,70
AEDES 6883 3,56 3,55 -0,56 -16,51 16 3,13 4,26 0,0723 130,65
AEDES RNC 5836 3,01 3,03 0,66 -28,86 4 2,94 4,30 0,0775 12,66
AEM 4045 2,09 2,08 -2,02 -31,93 2343 2,09 3,09 0,0413 3760,30
AEM TO 4548 2,35 2,36 0,47 -27,09 225 2,34 3,22 0,0310 813,48
AIR DOLOMITI 21506 11,11 11,12 -2,25 - 3 11,11 11,93 - 92,47
ALITALIA 2362 1,22 1,22 -3,86 -36,03 2599 1,22 2,08 0,0413 1889,10
ALLEANZA 24215 12,51 12,53 0,14 -24,90 2379 11,92 17,55 0,1472 8938,47
ALLEANZA R 15103 7,80 7,81 1,04 -22,30 715 7,24 10,63 0,1720 1026,54
AMGA 2471 1,28 1,28 -0,39 -30,01 103 1,28 1,82 0,0145 415,99
AMPLIFON 45754 23,63 23,55 -0,93 - 3 22,75 24,30 - 456,79
ANSALDO TRAS 1460 0,75 0,75 -1,32 -16,53 22 0,75 0,95 0,0785 74,93
ARQUATI 3117 1,61 1,61 -3,59 -8,31 1 1,51 1,85 0,0130 38,02
AUTO TO MI 24598 12,70 12,73 0,14 -20,31 232 12,52 15,94 0,2841 1117,95
AUTOGRILL 24139 12,47 12,49 -0,08 -3,24 321 10,53 13,77 0,0413 3171,60
AUTOSTRADE 15128 7,81 7,87 1,76 12,00 6017 6,68 7,84 0,1756 9243,98

B B AGR MANTOV 20414 10,54 10,59 0,25 14,32 18 8,92 11,03 0,3615 1415,94
B BILBAO 30041 15,52 15,52 - -3,03 0 14,28 16,80 0,0850 49583,64
B CARIGE 18499 9,55 9,60 0,72 3,56 42 8,96 9,55 0,3744 1882,30
B CHIAVARI 10833 5,59 5,71 - -6,56 0 4,81 6,98 0,1756 391,65
B DESIO-BR 7011 3,62 3,62 0,28 -8,93 15 3,53 4,54 0,0671 423,66
B DESIO-BR R 3658 1,89 1,87 -2,86 -4,64 6 1,89 2,72 0,0806 24,94
B FIDEURAM 20004 10,33 10,29 -1,35 -27,48 653 10,13 15,68 0,1400 9393,52
B LEGNANO 30459 15,73 15,73 - 3,01 214 15,27 15,73 0,2066 787,34
B LOMBARDA 19419 10,03 10,01 -0,81 -8,39 96 9,97 11,60 0,3357 2873,82
B NAPOLI RNC 2149 1,11 1,11 - -8,57 25 1,10 1,37 0,0413 142,17
B PROFILO 6643 3,43 3,45 -0,78 -41,62 59 3,11 5,88 0,0955 416,09
B ROMA 6448 3,33 3,30 -2,19 -29,03 2211 3,30 5,26 0,0129 4575,69
B SANTANDER 19634 10,14 10,14 8,92 -7,40 0 9,32 12,00 0,0751 46253,98
B SARDEG RNC 21138 10,92 10,93 -0,09 -27,53 1 10,92 16,25 0,2970 72,05
B TOSCANA 8132 4,20 4,18 -1,67 9,57 693 3,83 4,57 0,1033 1334,12
BASICNET 2356 1,22 1,22 -4,25 -38,29 35 1,22 1,97 0,0930 35,76
BASSETTI 10069 5,20 5,20 - -12,25 0 5,07 5,93 0,2300 135,20
BASTOGI 368 0,19 0,19 -1,20 -19,70 460 0,19 0,26 - 128,63
BAYER 86164 44,50 44,05 -0,94 -21,54 0 42,83 56,72 1,4000 -
BAYERISCHE 21748 11,23 11,25 -0,85 -9,53 2 11,03 13,76 0,0775 842,40
BEGHELLI 2211 1,14 1,14 -0,79 -39,42 31 1,14 1,89 0,0258 228,40
BENETTON 30233 15,61 15,59 -1,81 -30,23 94 15,53 22,38 0,0465 2834,86
BENI STABILI 1032 0,53 0,53 -0,99 3,41 1020 0,51 0,59 0,0150 892,86
BIESSE 16379 8,46 8,48 -1,42 - 78 8,46 8,97 - 231,72
BIM 13478 6,96 6,90 -1,15 -31,20 33 6,95 10,12 0,2582 866,84
BIM 04 W 1786 0,92 0,91 0,08 -54,86 4 0,91 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 7000 3,62 3,63 -1,60 -47,95 15023 3,62 7,70 0,0671 7007,48
BNL 6343 3,28 3,26 -0,55 0,31 7934 3,19 3,90 0,0801 6916,45
BNL RNC 5245 2,71 2,70 -2,21 -6,10 55 2,71 3,34 0,1007 62,84
BOERO 17988 9,29 9,29 - -0,11 0 8,37 9,80 0,2582 40,32
BON FERRAR 19665 10,16 10,20 - -7,33 0 9,85 11,72 0,2066 50,78
BONAPARTE 561 0,29 0,29 -2,68 -15,89 95 0,29 0,36 0,0026 105,51
BONAPARTE R 543 0,28 0,28 -0,46 -10,10 20 0,28 0,33 0,0129 7,19
BREMBO 17101 8,83 8,95 4,51 -4,87 46 8,57 10,57 0,1033 491,97
BRIOSCHI 475 0,25 0,25 0,33 -28,36 75 0,24 0,35 0,0026 118,20
BRIOSCHI W 99 0,05 0,05 -2,65 -27,79 90 0,05 0,07 - -
BULGARI 24230 12,51 12,51 -0,90 -3,58 207 10,58 14,17 0,0860 3662,52
BURANI F.G. 14127 7,30 7,36 0,40 5,65 7 6,45 8,01 0,0362 204,29
BUZZI UNIC 17713 9,15 9,14 -0,14 -0,20 563 8,76 12,05 0,2000 1163,70
BUZZI UNIC R 10533 5,44 5,43 -2,41 -3,53 7 5,44 7,59 0,2240 68,51

C C LATTE TO 8341 4,31 4,33 -1,59 -21,80 3 4,00 5,51 0,0300 43,08
CALP 5358 2,77 2,79 1,05 0,47 6 2,64 2,88 0,1549 77,30
CALTAG EDIT 17570 9,07 9,00 -4,12 -18,69 72 9,07 13,77 0,2500 1134,25
CALTAGIRON R 10688 5,52 5,52 3,76 10,40 0 4,73 5,71 0,0336 5,02
CALTAGIRONE 10158 5,25 5,24 -1,19 5,33 15 4,50 5,57 0,0232 568,09
CAMFIN 8030 4,15 4,15 0,39 -10,92 5 4,12 5,41 0,1291 317,39
CAMPARI 58069 29,99 29,95 1,84 - 83 28,58 30,69 - 870,91
CARRARO 4091 2,11 2,12 -0,80 -29,26 12 2,11 3,10 0,1549 88,75
CATTOLICA AS 48871 25,24 25,10 -1,41 -24,81 11 25,24 34,90 0,6972 1087,42
CEMBRE 4444 2,29 2,29 -3,16 -2,26 1 2,14 2,76 0,0878 39,02
CEMENTIR 5987 3,09 3,09 -4,48 3,87 219 2,95 3,78 0,0258 492,00
CENTENAR ZIN 3288 1,70 1,71 3,01 -7,72 2 1,67 1,91 0,0362 24,20
CIR 2765 1,43 1,44 -0,83 -47,60 552 1,42 2,86 0,0413 1100,09
CIRIO FIN 848 0,44 0,44 0,23 -46,61 50 0,44 0,83 0,0129 162,36
CLASS EDIT 10818 5,59 5,54 -3,44 -51,35 97 5,39 12,45 0,0439 513,85
CMI 3236 1,67 1,71 - 12,15 7 1,39 2,05 0,0207 85,22
COFIDE 1394 0,72 0,72 -0,87 -53,58 220 0,72 1,55 0,0155 407,70
COFIDE R 1284 0,66 0,67 -0,31 -42,23 46 0,66 1,21 0,0780 101,39
CR ARTIGIANO 6711 3,47 3,45 -0,72 12,86 33 2,99 3,55 0,1162 357,73
CR BERGAM 33693 17,40 17,25 -2,43 -3,62 4 17,30 19,31 0,6197 1074,11
CR FIRENZE 2413 1,25 1,25 0,16 0,73 701 1,12 1,25 0,0516 1327,45
CR VALTEL 16979 8,77 8,78 -0,18 -3,22 33 8,72 9,52 0,3615 453,52
CREDEM 12346 6,38 6,22 -4,20 -26,75 151 6,38 9,48 0,0930 1737,69
CREMONINI 3249 1,68 1,69 -1,46 -20,70 137 1,34 2,17 0,0230 237,97
CRESPI 2480 1,28 1,27 -2,31 -0,16 14 1,25 1,39 0,0671 76,86
CSP 6064 3,13 3,11 -4,11 -27,18 13 3,00 4,33 0,0516 76,73
CUCIRINI 2184 1,13 1,13 -2,26 -21,67 5 1,13 1,50 0,0516 13,54

D DALMINE 584 0,30 0,30 -2,69 -8,10 750 0,30 0,37 0,0023 348,97
DANIELI 8070 4,17 4,17 0,36 -8,44 2 4,07 4,67 0,0723 170,38
DANIELI RNC 4300 2,22 2,22 -0,72 -9,75 5 2,15 2,56 0,0930 89,78
DANIELI W03 534 0,28 0,28 -0,36 -25,12 12 0,25 0,39 - -
DE FERRARI 10055 5,19 5,36 - -14,41 0 5,19 6,59 0,1085 116,20
DE FERRARI R 6545 3,38 3,38 - -3,12 0 3,12 3,60 0,1136 50,91
DUCATI 2992 1,54 1,54 -3,57 -16,62 459 1,54 2,22 - 244,88

E EDISON 22476 11,61 11,60 0,34 0,45 2408 9,28 11,73 0,1400 7361,01
EMAK 4616 2,38 2,38 0,34 16,41 16 1,99 2,38 0,1033 65,93
ENEL 14210 7,34 7,28 -1,15 -7,35 10389 6,62 7,94 0,1301 44496,91
ENI 26405 13,64 13,44 -2,99 -0,42 17744 13,36 15,60 0,2117 54563,23
ERG 7348 3,80 3,81 - 5,83 178 3,43 4,37 0,1549 609,70
ERICSSON 47807 24,69 24,60 -2,38 -50,74 13 22,66 51,29 0,2272 635,52
ESAOTE 6150 3,18 3,15 -0,32 -10,81 60 2,88 3,82 0,0420 147,00
ESPRESSO 8221 4,25 4,21 -2,75 -52,21 605 4,24 10,08 0,0930 1828,43

F FERRETTI 6785 3,50 3,46 -2,48 -20,29 104 3,50 4,40 - 543,12
FIAT 47245 24,40 24,58 0,04 -6,87 615 22,39 27,55 0,6200 8964,56
FIAT PRIV 30094 15,54 15,61 0,49 -11,07 53 14,99 18,34 0,6200 1605,37
FIAT RNC 28229 14,58 14,56 0,21 -3,85 21 13,98 16,38 0,7750 1165,05
FIL POLLONE 2691 1,39 1,39 - -23,54 0 1,34 1,85 0,0930 14,80
FIN PART 2587 1,34 1,34 0,30 -28,52 254 1,32 1,87 0,0168 310,18
FIN PART W 258 0,13 0,13 -4,01 -66,19 316 0,13 0,41 - -
FINARTE ASTE 4796 2,48 2,43 0,91 -15,14 82 2,18 3,06 0,0362 61,92
FINCASA 829 0,43 0,43 1,18 -18,36 67 0,40 0,54 0,0258 72,70
FINMECCANICA 1924 0,99 1,00 -0,43 -16,78 14183 0,99 1,30 0,0723 8342,10
FOND ASSIC 11401 5,89 5,85 -0,36 -0,78 277 5,06 6,57 0,1033 2266,12
FOND ASSIC R 9561 4,94 4,96 0,18 4,46 10 4,36 5,07 0,1239 66,41

G GABETTI 6541 3,38 3,45 -0,32 0,30 18 3,11 4,89 0,0723 108,10
GARBOLI 1932 1,00 1,00 - -8,44 0 0,94 1,12 0,1033 26,95
GEFRAN 8121 4,19 4,24 -0,19 -8,69 23 4,18 5,58 0,0775 75,49
GEMINA 2234 1,15 1,16 -1,03 -14,77 126 1,01 1,38 0,0103 420,61
GEMINA RNC 2902 1,50 1,50 - -22,29 0 1,36 2,13 0,0500 5,64
GENERALI 70771 36,55 36,56 - -12,77 2541 33,20 42,11 0,2582 45797,08
GEWISS 9716 5,02 4,97 -2,62 -22,87 36 4,70 6,75 0,0500 602,16

GIACOMELLI 4204 2,17 2,21 -0,63 - 86 2,17 2,27 - 118,86
GILDEMEISTER 7590 3,92 3,91 - -2,24 0 3,88 4,15 0,1000 113,72
GIM 2200 1,14 1,14 2,61 -4,62 36 1,02 1,24 0,0310 168,87
GIM RNC 2736 1,41 1,41 - 0,57 0 1,39 1,50 0,0723 19,30
GIUGIARO 10698 5,53 5,55 -0,91 -27,03 18 5,53 7,57 0,2686 276,25
GRANDI NAVI 4343 2,24 2,29 0,17 -14,26 14 2,19 2,71 0,0671 145,79
GRANDI VIAGG 1379 0,71 0,72 0,85 -17,87 5 0,71 1,07 0,0129 32,04
GRANITIFIAND 14323 7,40 7,39 -2,51 - 138 7,40 8,00 - 266,22
GRUPPO COIN 26463 13,67 13,65 -1,00 -1,81 51 12,74 15,32 - 893,29

H HDP 8167 4,22 4,21 -2,43 -15,77 1780 3,38 5,30 0,0400 3084,24
HDP RNC 5319 2,75 2,73 -0,29 -31,78 24 2,50 4,03 0,0600 80,62

I IDRA PRESSE 3969 2,05 2,05 - -2,38 4 1,78 2,19 0,0516 30,75
IFI PRIV 68989 35,63 35,52 -1,33 -7,38 15 30,23 39,10 0,6300 1100,08
IFIL 13488 6,97 6,90 -1,58 -21,12 301 6,58 8,87 0,1800 1794,82
IFIL RNC 9499 4,91 4,88 -1,35 -5,07 493 4,19 5,44 0,2007 903,11
IM LOMB W03 58 0,03 0,03 -2,28 -44,89 232 0,03 0,05 - -
IM LOMBARDA 342 0,18 0,18 -1,84 -30,65 15 0,16 0,25 - 105,86
IM METANOP 3871 2,00 2,00 -0,25 3,58 23 1,86 2,07 0,0480 839,04
IMA 17233 8,90 8,90 -0,89 12,74 3 7,71 9,24 0,2324 321,29
IMMSI 1120 0,58 0,58 0,52 -40,80 44 0,58 0,98 - 127,29
IMPREGIL RNC 1227 0,63 0,63 - -7,08 0 0,63 0,73 0,0398 10,24
IMPREGIL W01 116 0,06 0,06 -12,35 -46,33 435 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 1172 0,61 0,60 -2,12 4,36 377 0,47 0,71 0,0098 436,97
INA 4694 2,42 2,42 -0,16 -30,06 509 2,33 3,47 0,0465 8741,75
INTBCI R W02 861 0,44 0,44 -3,54 -28,56 392 0,44 0,73 - -
INTBCI W PUT 4045 2,09 2,26 16,45 129,38 2190 0,69 2,09 - -
INTBCI W02 1422 0,73 0,71 -6,38 -33,04 330 0,73 1,22 - -
INTEK 939 0,49 0,48 -1,23 -38,45 10 0,49 0,79 0,0155 45,02
INTEK RNC 891 0,46 0,46 - -23,21 0 0,46 0,60 0,0207 16,87
INTERBANCA 27803 14,36 14,48 -0,08 1,54 7 13,75 15,06 0,4648 711,92
INTERPUMP 8014 4,14 4,12 0,10 -3,34 31 3,78 4,31 0,0870 339,90
INTESABCI 7155 3,69 3,64 -5,36 -27,90 41300 3,69 5,44 0,0930 21687,43
INTESABCI R 4568 2,36 2,34 -3,71 -24,03 1518 2,36 3,42 0,1033 1982,05
INV IMM LOMB 7594 3,92 3,91 1,48 -37,70 9 3,71 6,30 - 186,29
IPI 7900 4,08 4,14 1,12 -9,87 3 4,03 4,56 0,1950 166,40
IRCE 5948 3,07 3,11 -0,45 -17,42 17 3,07 3,88 0,1549 86,41
IT HOLDING 7790 4,02 4,04 0,20 6,20 11 3,72 4,48 0,0258 805,12
ITALCEM 17479 9,03 8,95 -0,91 0,80 202 8,72 10,50 0,1800 1598,84
ITALCEM RNC 8204 4,24 4,23 -0,75 1,80 149 4,11 4,84 0,2100 446,71
ITALGAS 19994 10,33 10,32 -0,63 -2,91 545 9,37 11,66 0,1756 3598,35
ITALMOBIL 76095 39,30 39,25 -1,21 30,78 27 30,05 39,98 0,9400 871,78
ITALMOBIL R 39016 20,15 20,20 -0,44 21,42 44 16,43 20,28 1,0180 329,31

J JOLLY HOTELS 13788 7,12 7,09 -1,66 6,09 12 6,41 7,53 0,1033 142,10
JOLLY RNC 13360 6,90 6,90 - 2,03 0 5,76 7,23 0,2035 0,31

L LA DORIA 3950 2,04 2,03 -1,22 -7,94 9 2,01 2,31 0,0536 63,24
LA GAIANA 2376 1,23 1,20 -2,20 -3,13 5 1,02 1,51 0,0619 22,03
LAVORWASH 8345 4,31 4,35 1,87 -9,32 1 4,03 4,75 0,1549 57,47
LAZIO 5443 2,81 2,83 3,17 -15,79 120 2,52 3,66 - 259,84
LINIFICIO 3162 1,63 1,64 -0,61 -4,50 2 1,60 1,84 0,0600 19,40
LINIFICIO R 2604 1,35 1,35 -3,24 -9,43 1 1,35 1,56 0,0900 8,43
LOCAT 1591 0,82 0,83 -0,19 0,91 62 0,73 0,87 0,0325 443,69
LOTTOMATICA 9439 4,88 4,90 -0,93 - 113 4,33 4,92 - 830,09
LUXOTTICA 37457 19,34 19,58 1,93 28,04 213 14,31 19,34 0,1400 8750,26

M MAFFEI 2432 1,26 1,24 -1,74 -1,49 2 1,23 1,34 0,0439 37,68
MANULI RUB 2560 1,32 1,34 1,06 -24,84 20 1,30 1,77 0,0258 121,81
MARANGONI 5112 2,64 2,64 -2,22 -27,07 2 2,64 3,69 0,0516 52,80
MARCOLIN 3332 1,72 1,67 -5,72 5,32 14 1,52 1,77 0,0250 78,10
MARZOTTO 26997 13,94 13,81 -2,37 12,03 19 11,63 15,43 0,2800 923,54
MARZOTTO RIS 26608 13,74 13,71 - 0,12 0 12,03 15,03 0,3000 47,53
MARZOTTO RNC 17864 9,23 9,25 0,02 15,31 21 7,90 9,71 0,3400 23,00
MEDIASET 18011 9,30 9,20 -2,80 -25,33 2340 9,20 13,92 0,2402 10987,78
MEDIOBANCA 25702 13,27 13,25 -0,88 10,79 1221 9,85 13,74 0,1291 8524,08
MEDIOLANUM 23135 11,95 11,88 -3,04 -8,51 1460 9,64 15,53 0,0955 8662,54
MELIORBANCA 11240 5,80 5,84 -0,19 -9,61 60 5,33 6,75 0,2324 425,92
MERLONI 9774 5,05 5,04 -2,38 5,08 133 4,47 5,21 0,1529 461,93
MERLONI RNC 5423 2,80 2,77 -2,67 19,04 24 2,28 3,21 0,1632 58,93
MIL ASS W02 237 0,12 0,12 - -56,66 22 0,12 0,30 - -
MILANO ASS 6374 3,29 3,29 -0,60 -12,59 393 3,29 4,04 0,2066 1116,20
MILANO ASS R 6318 3,26 3,24 -0,95 -7,90 46 3,26 3,82 0,2221 100,30
MIRATO 10353 5,35 5,29 -1,95 -10,65 8 5,14 5,98 0,1808 91,97
MITTEL 7160 3,70 3,70 -1,86 -2,43 2 3,03 4,07 0,1002 144,22
MONDADORI 15389 7,95 7,96 -0,10 -18,00 734 7,49 11,00 0,2066 2060,74

MONDADORI R 19072 9,85 9,85 - -38,44 0 9,70 16,00 0,2117 1,49
MONRIF 1850 0,96 0,95 -1,14 -43,45 10 0,94 1,73 0,0258 143,35
MONTE PASCHI 6531 3,37 3,37 0,48 -20,16 4035 3,26 4,58 0,1033 8726,24
MONTEDISON 6031 3,12 3,11 0,29 36,09 1171 2,10 3,57 0,0300 5465,46
MONTEDISON R 3075 1,59 1,59 2,45 2,85 615 1,39 1,74 0,0600 267,00
MONTEFIBRE 1632 0,84 0,85 -2,84 -27,49 57 0,84 1,21 0,0155 109,56
MONTEFIBRE R 1669 0,86 0,86 - -18,47 2 0,86 1,08 0,0258 22,41

N NAV MONTAN 2906 1,50 1,50 -1,44 7,44 72 1,38 1,66 0,0400 184,41
NECCHI 642 0,33 0,33 -0,06 -35,20 195 0,33 0,54 0,0516 57,57
NECCHI RNC 2765 1,43 1,44 - 8,26 0 1,19 1,60 0,0413 0,64
NECCHI W05 374 0,19 0,19 1,05 -40,63 37 0,18 0,34 - -

O OLCESE 1143 0,59 0,58 -0,51 -10,59 21 0,58 0,82 0,0775 20,88
OLI EXTEC04W 635 0,33 0,32 -5,73 -45,47 559 0,22 0,69 - -
OLIDATA 6014 3,11 3,08 -2,35 -29,95 8 3,11 5,61 0,0909 105,60
OLIVETTI 4246 2,19 2,19 -0,45 -10,93 47970 1,89 2,89 0,0350 15971,71
OLIVETTI W 3226 1,67 1,67 -2,17 -18,97 11 1,43 2,41 - -
OLIVETTI W02 653 0,34 0,33 -3,23 - 199 0,28 0,42 - -

P P BG-C VA 35469 18,32 18,24 -0,67 -11,51 115 18,32 21,90 0,9296 2422,97
P BG-C VA W4 871 0,45 0,45 0,98 -29,14 10 0,42 0,67 - -
P COM IN 23214 11,99 11,92 -2,73 -29,30 67 11,99 19,40 0,6197 1168,82
P COM IN W 308 0,16 0,16 - -44,91 75 0,14 0,30 - -
P CREMONA 19729 10,19 10,19 0,32 -18,69 58 9,88 12,63 0,2221 342,20
P ETR-LAZIO 20348 10,51 10,49 -0,43 -21,03 10 9,85 13,58 0,3615 269,97
P INTRA 23332 12,05 12,01 -1,58 -19,08 23 12,05 15,34 0,4132 350,03
P LODI 21154 10,93 10,90 -1,13 -14,82 213 10,93 13,37 0,1808 1321,26
P MILANO 8237 4,25 4,21 -2,16 -19,76 556 4,25 6,02 0,2272 1634,76
P NOVARA 14044 7,25 7,26 -1,55 -5,54 307 6,53 8,58 0,1291 1900,97
P NOVARA W01 1430 0,74 0,73 -4,86 -16,08 84 0,71 1,26 - -
P SPOLETO 14019 7,24 7,24 1,26 -14,52 0 7,02 8,77 0,3099 109,44
P VER-S GEM 20734 10,71 10,76 -0,80 -11,93 237 10,71 12,43 0,3512 2506,63
PAGNOSSIN 6074 3,14 3,17 1,21 6,92 16 2,64 3,28 0,0749 62,74
PARMALAT 5793 2,99 3,01 0,47 -12,74 1392 2,83 3,43 0,0129 2381,88
PARMALAT W03 1619 0,84 0,84 0,46 -19,20 118 0,75 1,05 - -
PERLIER 452 0,23 0,23 - -18,46 0 0,23 0,29 0,0026 11,30
PERMASTEELIS 33333 17,21 17,17 -1,60 18,86 20 14,10 17,89 0,1400 475,13
PININFARIN R 70616 36,47 36,17 -9,14 -15,19 1 35,50 45,50 0,3770 7,99
PININFARINA 50614 26,14 25,64 -5,04 -19,18 9 25,81 34,86 0,3357 237,82
PIRELLI 6260 3,23 3,25 -0,06 -13,67 3188 3,21 4,05 0,1550 6198,73
PIRELLI R 5724 2,96 2,94 -1,60 -13,72 131 2,90 3,71 0,1654 260,15
PIRELLI&CO 6413 3,31 3,32 -0,78 -10,07 430 3,16 3,86 0,2065 1957,50
PIRELLI&CO R 6161 3,18 3,16 -0,44 -7,63 3 3,11 3,72 0,2169 109,52
POL EDITOR 2815 1,45 1,46 0,69 -43,86 8 1,42 2,64 0,0413 191,93
PREMAFIN 3146 1,63 1,61 -2,67 6,70 41 1,24 1,87 0,1033 263,21
PREMUDA 2376 1,23 1,23 0,65 22,37 89 0,99 1,30 0,0516 75,93
PREMUDA RNC 2924 1,51 1,51 - -15,77 0 1,41 1,79 0,0697 0,33

R R DEMEDICI 2941 1,52 1,50 -4,75 -16,95 116 1,52 1,89 0,0310 205,41
R DEMEDICI R 3447 1,78 1,78 - -2,73 0 1,61 1,98 0,0413 6,03
RAS 25898 13,38 13,30 -1,97 -18,42 1676 12,27 16,46 0,3099 9619,27
RAS RNC 19140 9,88 9,87 -0,29 -21,65 1 9,61 12,62 0,3409 95,24
RATTI 2010 1,04 1,04 0,97 -34,43 2 1,04 1,61 0,0516 32,39
RECORDATI 32860 16,97 16,96 2,21 64,53 185 9,79 18,00 0,1549 845,75
RICCHETTI 1681 0,87 0,86 -1,65 -26,67 12 0,87 1,20 0,0139 176,14
RICCHETTI W 108 0,06 0,06 -6,67 -40,62 42 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2446 1,26 1,26 - 20,17 36 1,04 1,36 0,0491 114,68
RINASCENTE 9488 4,90 4,88 0,54 -21,25 171 4,70 6,22 0,1033 1464,73
RINASCENTE P 8748 4,52 4,52 - -9,44 0 4,52 5,06 0,1033 14,21
RINASCENTE R 7509 3,88 3,92 -0,38 -3,15 50 3,57 4,21 0,1343 398,78
RISANAM RNC 5344 2,76 2,77 - 71,86 0 1,60 2,97 0,1394 9,40
RISANAMENTO 5404 2,79 2,80 1,38 63,70 8 1,66 3,04 0,0504 187,48
ROLAND EUROP 2351 1,21 1,24 0,57 -32,93 4 1,18 1,81 0,0780 26,71
ROLO BANCA 32235 16,65 16,51 -1,89 -14,40 261 16,65 21,21 0,8522 8085,29
RONCADIN 2250 1,16 1,15 -0,43 -59,65 49 1,15 2,88 0,0413 47,16
ROTONDI EV 4510 2,33 2,34 -0,93 7,33 24 1,95 2,41 0,0955 46,11

S SABAF 25567 13,20 13,41 0,24 -4,18 23 12,44 14,12 0,3099 149,65
SADI 5367 2,77 2,77 -1,07 10,13 8 2,46 3,19 0,1500 27,72
SAECO 8539 4,41 4,42 -1,41 9,40 37 3,99 5,54 0,0300 882,00
SAES GETT 26719 13,80 14,05 1,89 -38,12 2 13,80 22,30 0,4132 191,46
SAES GETT R 15378 7,94 7,98 -2,09 -14,76 12 7,71 10,64 0,4288 76,44
SAFILO 24217 12,51 12,50 0,01 28,70 197 9,38 12,51 0,0723 1281,97
SAI 31575 16,31 16,09 -2,54 -22,86 113 16,13 21,14 0,3100 1000,43
SAI RIS 16745 8,65 8,53 -0,68 -8,28 36 7,88 9,82 0,3514 314,45
SAIAG 8016 4,14 4,17 -1,91 -17,40 7 4,05 5,05 0,1291 72,06
SAIAG RNC 5422 2,80 2,80 - -8,88 0 2,71 3,08 0,1394 27,27
SAIPEM 11498 5,94 5,79 -5,87 0,41 1545 5,83 7,60 0,0620 2610,87
SAIPEM RIS 12934 6,68 6,68 - 13,22 0 5,72 7,49 0,0775 3,66
SAV DEL BENE 5464 2,82 2,82 -0,56 -9,46 5 2,80 3,41 0,1033 103,12
SCHIAPPAREL 306 0,16 0,16 1,28 -16,61 50 0,16 0,19 0,0155 33,93
SEAT PG 2202 1,14 1,14 -1,13 -50,37 14065 1,12 2,33 0,1048 12608,63
SEAT PG RNC 1439 0,74 0,75 -0,29 -43,26 174 0,74 1,47 0,0013 139,51
SIMINT 11560 5,97 5,97 - 19,57 5 4,48 6,28 0,1033 278,70
SIRTI 2664 1,38 1,36 -1,73 -25,01 153 1,38 2,04 0,1782 302,72
SMI METAL R 1282 0,66 0,66 -0,60 3,47 5 0,62 0,68 0,0362 37,88
SMI METALLI 1244 0,64 0,65 -0,62 0,06 632 0,61 0,69 0,0258 414,13
SMURFIT SISA 1413 0,73 0,73 - 7,75 0 0,66 0,89 0,0052 44,97
SNAI 10090 5,21 5,15 -4,40 -58,54 273 4,61 14,37 0,0387 286,31
SNIA 3756 1,94 1,96 0,10 -11,36 316 1,94 2,37 0,0650 972,77
SNIA RIS 3797 1,96 1,96 -2,49 -14,91 8 1,96 2,35 0,0970 8,00
SNIA RNC 3456 1,78 1,78 -0,28 -5,94 4 1,74 2,12 0,1070 27,10
SOGEFI 4819 2,49 2,49 0,32 -3,68 10 2,35 2,82 0,1239 270,79
SOL 3944 2,04 2,03 -2,12 5,76 11 1,83 2,11 0,0542 184,76
SOPAF 950 0,49 0,50 -0,40 -28,61 32 0,49 0,75 0,0620 57,37
SOPAF RNC 785 0,41 0,42 1,46 -18,39 12 0,41 0,54 0,0723 16,50
SPAOLO IMI 25843 13,35 13,20 -1,90 -21,97 3473 13,26 18,63 0,5680 18745,08
STAYER 935 0,48 0,50 - -32,49 0 0,48 0,74 0,0258 10,38
STEFANEL 2424 1,25 1,25 -1,03 -14,66 11 1,16 1,47 0,0310 135,34
STEFANEL RNC 2984 1,54 1,50 - -4,64 0 1,40 1,66 0,0465 0,31
STMICROEL 64652 33,39 33,30 -4,20 -24,18 3572 32,43 51,66 0,0451 28926,02

T TARGETTI 6618 3,42 3,40 -3,41 -36,56 30 3,42 5,70 0,0826 51,27
TECNODIF W04 3538 1,83 1,82 -1,94 -8,65 10 1,81 3,36 - -
TELECOM IT 20236 10,45 10,41 -1,05 -10,41 12337 9,69 13,65 0,3125 54986,03
TELECOM IT R 10816 5,59 5,59 0,04 -11,15 4237 5,19 7,08 0,3238 11468,74
TERME ACQ R 1931 1,00 1,01 -0,39 -8,69 3 1,00 1,23 0,0232 10,85
TERME ACQUI 2912 1,50 1,50 0,34 2,04 3 1,36 1,64 0,0155 24,56
TIM 11616 6,00 5,98 -2,70 -30,51 48662 5,75 9,14 0,1937 50593,45
TIM RNC 7091 3,66 3,67 -1,13 -21,43 258 3,46 4,98 0,2055 483,64
TOD'S 95749 49,45 49,37 0,35 7,62 42 42,00 49,45 0,1300 1495,86
TREVI FIN 3965 2,05 2,06 -0,29 -9,34 27 1,95 2,51 0,0150 131,07

U UNICREDIT 9211 4,76 4,73 -1,23 -14,43 15335 4,68 5,87 0,1291 23843,27
UNICREDIT R 7185 3,71 3,74 1,36 -16,31 20 3,69 4,75 0,1369 80,55
UNIMED 3009 1,55 1,55 2,99 0,26 5 1,48 1,66 0,0697 135,00
UNIPOL 7110 3,67 3,67 -0,05 7,87 229 3,23 3,70 0,0826 1003,67
UNIPOL P 3311 1,71 1,72 0,41 -5,37 470 1,66 1,99 0,0878 304,20
UNIPOL P W05 246 0,13 0,13 -0,86 -28,89 77 0,13 0,19 - -
UNIPOL W05 312 0,16 0,16 -0,62 -9,60 102 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 6566 3,39 3,42 0,44 - 15 3,24 4,24 - 110,21
VEMER SIBER 3828 1,98 1,94 -3,49 -55,90 22 1,95 4,48 0,0516 105,77
VIANINI IND 5640 2,91 2,85 -5,14 5,48 3 2,05 3,04 0,0129 87,70
VIANINI LAV 9277 4,79 4,80 -2,44 5,16 31 4,46 5,28 0,0500 209,83
VITTORIA ASS 7997 4,13 4,16 0,24 -17,81 0 4,13 5,11 0,1033 123,90
VOLKSWAGEN 102196 52,78 53,00 -0,58 -3,17 0 48,01 62,45 1,2000 -

Z ZIGNAGO 25133 12,98 12,95 -1,99 8,70 7 11,59 13,89 0,4200 324,50
ZUCCHI 10649 5,50 5,50 -3,51 3,77 0 5,16 5,86 0,2500 115,50
ZUCCHI RNC 8887 4,59 4,59 - 4,32 0 4,31 4,82 0,2800 15,73

ACOTEL GROUP 89243 46,09 45,07 -5,35 -55,41 2 45,92 121,31 - 192,20
AISOFTWARE 21057 10,88 10,84 -1,53 -14,65 7 10,88 27,10 - 74,29
ALGOL 15025 7,76 7,67 -1,73 - 23 7,19 9,35 - 27,30
ART'E' 69086 35,68 36,29 -0,66 -8,35 0 32,00 44,07 - 102,76
BB BIOTECH 150022 77,48 77,12 -5,32 -31,47 9 61,37 113,06 - 215,39
BIOSEARCH IT 37016 19,12 19,18 -4,55 -55,42 35 17,93 52,47 - 232,47
CAD IT 50053 25,85 25,56 -5,58 2,91 14 20,28 35,79 0,3564 232,13
CAIRO COMMUN 52318 27,02 27,22 1,26 -26,62 4 25,34 52,86 - 209,41
CDB WEB TECH 7286 3,76 3,78 0,48 -57,71 34 3,74 10,42 - 379,31
CDC 25565 13,20 13,01 -1,82 -52,95 1 13,20 36,52 - 161,89
CHL 21301 11,00 10,81 -3,44 -65,04 0 10,69 33,68 - 63,79
CTO 21400 11,05 11,00 -2,96 -67,97 31 11,00 34,68 0,2453 110,52
DADA 30953 15,99 15,98 -0,92 -43,59 3 15,99 33,43 - 190,63
DATA SERVICE 90075 46,52 46,97 2,24 13,49 2 35,53 53,10 - 209,77
DATALOGIC 31222 16,13 15,84 -6,72 - 7 16,13 20,77 - 191,94
DATAMAT 15389 7,95 8,11 5,35 -39,82 156 7,74 16,78 - 212,43
DIGITAL BROS 14909 7,70 7,68 -2,69 -44,96 9 7,70 18,97 - 96,25
DMAIL.IT 23003 11,88 11,88 -2,04 -28,52 3 11,56 17,82 - 76,63
E.BISCOM 101887 52,62 52,84 -2,15 -48,21 25 52,62 127,72 - 2549,44
EL.EN. 29065 15,01 14,92 -1,58 -30,54 1 14,80 25,86 - 69,05
ENGINEERING 64846 33,49 32,91 -1,32 -16,25 5 33,33 49,22 0,1239 418,63
EPLANET 28281 14,61 14,64 -1,76 -45,96 44 13,86 40,50 - 109,55
EUPHON 59618 30,79 30,84 -2,84 -46,77 2 30,79 57,84 0,2582 146,56
FIDIA 22726 11,74 11,75 -1,64 -6,84 0 11,36 14,01 0,1394 55,16
FINMATICA 29365 15,17 15,10 -2,46 -60,42 28 15,17 44,07 0,0258 677,20
FREEDOMLAND 27487 14,20 14,20 -2,86 -34,13 24 14,20 47,50 - 204,58
GANDALF 57681 29,79 29,58 -1,96 -55,26 4 29,79 87,06 - 34,20
I.NET 181428 93,70 93,47 -2,20 -59,81 1 93,70 263,11 - 384,17
INFERENTIA 39442 20,37 20,44 -2,85 -54,10 4 20,37 60,26 - 83,52
IT WAY 29183 15,07 15,16 -0,60 - 10 15,04 15,26 - 66,58
MONDO TV 100028 51,66 50,82 -2,38 -45,62 0 48,01 94,99 - 197,34
NOVUSPHARMA 80684 41,67 41,95 -1,60 -5,85 3 31,52 58,81 - 273,61
ON BANCA 70616 36,47 36,50 -3,69 -55,72 2 36,47 89,79 - 94,17
OPENGATE 33432 17,27 17,09 -6,27 -39,73 34 17,27 42,76 0,2066 142,43
PCU ITALIA 16658 8,60 8,48 -1,42 - 6 8,60 16,61 - 44,48
POLIGRAF S F 112342 58,02 58,05 0,02 -26,69 0 58,01 87,88 0,3615 52,22
PRIMA INDUST 32496 16,78 16,61 -3,25 -30,61 7 15,75 26,03 - 64,78
REPLY 28519 14,73 14,74 -3,00 14,15 3 11,78 21,56 - 120,22
TAS 77625 40,09 40,01 -0,62 -42,83 1 40,09 81,10 1,0000 69,54
TC SISTEMA 52260 26,99 26,94 -1,86 -35,83 2 25,48 47,93 - 116,60
TECNODIFFUS 47574 24,57 24,42 -1,33 -13,94 6 24,57 44,68 - 121,25
TISCALI 16061 8,29 8,28 -0,43 -52,51 587 8,05 22,16 - 2843,88
TXT 75863 39,18 38,93 -4,61 -57,28 4 39,18 110,03 - 97,95
VITAMINIC 38495 19,88 19,72 -3,35 61,37 13 9,09 43,01 - 105,66

Oggi la riunione dell’Acri. Anche il Comune e la Provincia di Siena decidono il ricorso

Fondazioni contro la direttiva Visco

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

MILANO Le Fondazioni si preparano
ad impugnare la direttiva Visco. L'at-
to di indirizzo dell'ex ministro del
Tesoro sarà oggi al centro dei lavori
dell'«Acri», l'associazione che rag-
gruppa il mondo delle Casse di Ri-
sparmio e delle Fondazioni bancarie.
Ieri si è appreso che il Comune e la
Provincia di Siena hanno deciso il
ricorso.

Ufficialmente il provvedimento
del Tesoro, che fissa i paletti delle
incompatibilità e delle ineleggibilità
per i vertici delle Fondazioni, non
figura all'ordine del giorno delle riu-
nioni, ma va da sé che l'argomento è
quanto mai «caldo» e, soprattutto,
posto a ridosso del 23 luglio, data
limite entro cui gli Enti possono far
ricorso al Tar.

Presumibilmente, secondo le in-
discrezioni raccolte alla vigilia, gran
parte delle associate avvierà un'azio-
ne legale contro la direttiva Visco,
più che altro una mossa di pretattica
in vista delle decisioni che verranno

assunte dal nuovo titolare de l dica-
stero di via XX Settembre.

«Nessun atto guerrafondaio da
parte delle Fondazioni - si fa sapere -
ma solo un'iniziativa di difesa e di
tutela delle proprie ragioni». Per l'oc-
casione l'Acri ha anche attivato un
ufficio legale a supporto degli interes-
si della categoria.

Al di là delle iniziative giuridiche
che saranno messe in campo, le Fon-
dazioni puntano in questo frangente
a prendere tempo, senza da una par-
te «rompere» con il nuovo ministro
del Tesoro (con il quale, precisa
l'Acri, non è stato fissato ancora al-
cun incontro), ma cautelandosi dall'
altra contro il rischio di vedere tra-
scorrere il limite dei 60 giorni della
direttiva Visco, scaduti i quali scatte-
rebbero automaticamente le sanzio-
ni.

Il ricorso in sede amministrativa
congelerebbe infatti gli effetti del
provvedimento del Tesoro che stabi-
lisce le cause di incompatibilità di

incarico nelle società partecipate di-
rettamente o indirettamente con una
quota superiore al 5%, di ineleggibili-
tà (il caso emblematico è rappresen-
tato dall'ex sindaco di Siena, Pierlui-
gi Piccini, in predicato di assumere la
presidenza della Fondazione Mps) e
di onorabilità.

Sul nodo Fondazioni è intervenu-
to giusto pochi giorni fa il governato-
re della Banca d'Italia, Antonio Fa-
zio, che è tornato a chiedere agli Enti
di fare un «passo indietro» e a rinun-
ciare ai progetti di espansione nel si-
stema finanziario (banche e assicura-
zioni). «Le Fondazioni - aveva detto
Fazio - devono uscire dal controllo
delle banche. Però se si esce non biso-
gna rientrare né in altre banche né
nelle assicurazioni che poi acquista-
no le banche». Un'indicazione che ai
più è suonata come l'ennesimo «av-
vertimento» all'eventuale ingresso
delle Fondazioni attuali azioniste di
Unicredito (Cariverona, Crt e Cassa-
marca) nel capitale di Generali.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/01 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NUOVO MERCATO

Seat Pagine Gialle conferma
la sua leadership in Internet
MILANO Il Gruppo Seat Pagine Gial-
le, attraverso le sue varie web pro-
perties - Virgilio e VirgilioTin, Gial-
lo, Pagine Gialle on line, Pagine
Bianche on line, Zdnet.it, Cliccala-
voro.it ed altri ancora - conferma la
propria leadership nella Rete italia-
na.

Le pagine viste nel primo seme-
stre 2001 hanno quasi raggiunto il
risultato ottenuto l'anno scorso su-
perando quota 2,1 miliardi, per una
media di quasi 12 milioni di pagine
viste al giorno, con un incremento
di oltre il 100% rispetto al primo
semestre 2000.

Secondo i dati forniti dalla stes-
sa Seat Pagine Gialle, sono in au-
mento anche i clienti attivi negli ul-
timi 45 giorni, che si attestano a
1.703.000 (+35,5% rispetto ai
1.256.000 del 31 marzo). Crescono
anche gli utenti registrati al servizio
di accesso a Internet, che passano
dai 4.392.000 del 31 marzo 2001 ai
4.650.000 del 30 giugno 2001

(+6%). Incremento degli utenti a
pagamento, che si sono attestati a
502.000 (di cui 71.000 con la con-
nessione veloce Adsl, con un incre-
mento del 277% rispetto al 31 mar-
zo).

I dati Nielsen//Netratings di giu-
gno, relativi all'utenza domestica,
confermano le «properties» di Seat
Pagine Gialle al primo posto nel
mondo Internet italiano: gli utenti
unici da casa hanno sfiorato quota
5 milioni, con una «reach» totale
del 58,4% (è la quota percentuale di
clienti rispetto a tutti gli utenti Inter-
net del periodo).

Per quanto invece riguarda gli
utenti che si sono collegati nel mese
di giugno non solo da casa ma an-
che dal lavoro (rilevati da Eurisko
Audinet), la reach della Seat sale al
67%. Infine, la reach totale dei siti
appartenenti al network di Active
Advertising (la concessionaria per
la pubblicità on-line del Gruppo Se-
at Pg) è pari al 78%.

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire

1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire

1 MARCO 989,18 lire

1 PESETA 11,63 lire

1 FRANCO BELGA 47,99 lire

1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire

1 DRACMA 5,68 lire

1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire

1 euro 0,851 dollari -0,007

1 euro 106,650 yen -0,800

1 euro 0,608 sterline -0,004

1 euro 1,512 fra. svi. -0,001

dollaro 2.273,684 lire +17,749

yen 18,155 lire +0,135

sterlina 3.180,469 lire +19,729

franco svi. 1.280,517 lire +1,184

zloty pol. 539,050 lire +2,137

BOT
Bot a 3 mesi  99,31 3,81

Bot a 12 mesi  95,93 3,73

Bot a 12 mesi  96,26 3,74
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BCA FIDEURAM 99/09 TV 98,000 98,000
BCA INTESA 95/02 IND 100,100 100,100
BCA INTESA 98/05 SUB 99,200 99,120
BCA LEASING ITAL 04 A17 99,890 99,800
BCA ROMA /09 SUB 100,060 100,000
BCA SELLA TV AG03 99,650 99,900
BEI 96/03 ZC 91,110 91,060
BEI 97/04 IND 99,100 99,100
BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 99,260 0,000
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 74,400 73,500
BIPOP 97/02 EURO IND 99,420 99,650
BIRS 97/02 INDEX BI 116,680 116,740
BIRS 97/04 IND 99,150 0,000
BIRS 97/07 ZC 75,700 75,650
CENTROB /03 R FL RATE TV 100,150 100,050
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 99,700 99,730
CENTROB /18 ZC 33,100 33,270
CENTROB /19 SDEB 60,540 61,730
COMIT /01 99,530 99,580
COMIT /08 TV 2 96,530 96,510
COMIT 96/06 IND 99,000 99,000
COMIT 97/02 IND 99,480 99,500
COMIT 97/03 IND 99,650 99,460
COMIT 97/04 6,75% 103,700 103,700
COMIT 97/07 SUB TV 97,960 98,240

COMIT 98/28 ZC 17,200 17,000
COSTA CR /05 TV 98,750 98,700
COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 64,050 64,020
CR BO OF 96/03 298 TV 99,360 99,300
CR BO OF 97/04 314 TV 98,600 98,700
CR PPLL OP06 4 IND 99,900 100,250
CREDIOP /02 TF 8 99,750 100,420
CREDIOP /02 ZC LOCK 7.A 104,750 105,010
CREDIOP /05 TMT 9 90,190 90,500
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 63,700 63,000
CREDITOIT 96/03 IND 99,900 99,820
EFIBANCA /02 FLOATING RATE 99,960 100,000
EFIBANCA /06 1 CALLABLE 94,790 94,220
ENI 93/03 IND 106,460 106,420
ENTE FS 94/02 IND 100,100 100,020
ENTE FS 94/04 8,9% 109,600 109,650
ENTE FS 94/04 IND 103,830 103,820
ENTE FS 96/08 IND 100,000 100,100
FIN PART 98/05 6,45% 100,600 100,530
GRANAROLO /03 TV 99,300 99,900
IMI 98/02 INDEX BOND MIB30 127,690 0,000
IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 107,150 107,250
IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 106,800 106,800
INTERB /09 367 CAL 88,710 88,710
IRFIS BULLET/06 53 90,010 91,610

ITALCEMENTI 97/02 ZC 96,830 96,800
ITALEASE /03 TV 99,450 99,410
MED CENT /18 REV FL 73,800 73,800
MED LOM /05 18 89,250 89,350
MED LOM /18 RF C 75 66,070 66,510
MED LOM /19 1 SD 75,210 76,000
MED LOM /19 3 RFC 61,990 61,500
MEDIO /02 IND EU/DLR 98,460 98,420
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 84,360 84,490
MEDIO CEN 04 7,95% 99,410 99,380
MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 74,510 74,900
MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 66,580 66,780
MEDIO CEN 97/06 5,4% 100,270 100,300
MEDIOB /02 IND TM 165,400 165,400
MEDIOB /04 NIKKEI 96,500 96,500
MEDIOB /05 CUM PRE IND 94,990 94,790
MEDIOB 94/02 IND 100,100 100,100
MEDIOB 96/03 7% 100,200 100,180
MEDIOB 96/06 ZC 78,000 77,500
MEDIOB 96/11 ZC 53,750 53,520
MEDIOB 97/04 IND 100,920 100,900
MEDIOB 97/07 IND 99,900 99,900
MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 104,390 104,370
MEDIOB 98/08 TT 94,100 93,990
MEDIOCR C/03 IND MIB 108,550 108,500

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 79,800 80,100
MPASCHI /03 15A 4,65% 100,370 100,370
MPASCHI 99/09 2 91,400 91,710
MPASCHI 99/14 3 SD 83,400 82,800
MPASCHI 99/29 4 68,000 65,000
OLIVETTI 94/01 IND 100,000 100,000
OLIVETTI FIN/04 TV 101,740 101,740
OPERE 93/00 31 IND 100,020 100,100
OPERE 94/04 1 IND 100,190 100,120
OPERE 94/04 3 IND 100,290 100,280
PAN EURO BONDS /04 72,850 96,290
PAN EURO BONDS /06 77,000 87,890
PARMALAT /07 2 97,110 97,290
PARMALAT F /07 7,25% 101,690 101,900
POP COM IND /06 95,300 94,810
REP ARGENT /03 TV 90,000 0,000
REP GRECA 97/04 104,020 104,000
SPAOLO /03 151 100,550 100,550
SPAOLO /03 95 CAL 102,750 102,690
SPAOLO /05 CONC 87,000 87,000
SPAOLO /16 FIX R VIII 72,900 73,480
SPAOLO TO /10 154 5,39% 97,490 96,950
SPAOLO TO /13 161 5,58% 95,900 96,980
TECNODIFF /05 81,210 81,190
UNICR IT /04 IND 97,500 96,500

BTP AG 01/11 99,180 98,940
BTP AG 93/03 110,740 110,720

BTP AG 94/04 110,650 110,650
BTP AP 00/03 100,730 100,690

BTP AP 94/04 109,950 109,950
BTP AP 95/05 119,360 119,330

BTP AP 99/02 99,100 99,080
BTP AP 99/04 96,860 96,860

BTP DC 00/05 101,980 101,930

BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 0,000 0,000

BTP FB 01/04 101,290 101,270
BTP FB 96/06 119,020 118,930

BTP FB 97/07 108,770 108,710
BTP FB 98/03 101,000 101,000

BTP FB 99/02 99,260 99,240

BTP FB 99/04 97,140 97,110
BTP GE 00/03 100,320 100,300

BTP GE 92/02 102,940 0,000
BTP GE 93/03 110,350 110,300

BTP GE 94/04 109,240 109,220
BTP GE 95/05 114,980 114,980

BTP GE 97/02 100,800 100,810
BTP GN 00/03 101,200 101,180

BTP GN 93/03 111,520 111,520
BTP GN 99/02 98,850 98,870

BTP LG 00/05 100,290 100,240
BTP LG 01/04 100,000 99,980

BTP LG 96/06 117,060 116,970

BTP LG 97/07 109,100 109,020
BTP LG 98/03 100,320 100,300

BTP LG 99/04 98,650 98,640
BTP MG 00/31 101,050 100,760

BTP MG 92/02 105,430 105,450
BTP MG 97/02 101,530 101,610

BTP MG 98/03 100,690 100,710

BTP MG 98/08 99,750 99,580
BTP MG 98/09 95,630 95,450

BTP MZ 01/04 100,090 100,070
BTP MZ 01/06 99,900 99,830

BTP MZ 93/03 110,730 110,770
BTP MZ 97/02 101,130 101,140
BTP NV 93/23 138,980 138,600
BTP NV 96/06 113,260 113,200
BTP NV 96/26 117,600 117,250
BTP NV 97/07 105,290 105,200
BTP NV 97/27 107,690 107,440
BTP NV 98/01 99,750 99,750
BTP NV 98/29 91,000 90,770
BTP NV 99/09 93,310 93,170
BTP NV 99/10 101,360 101,130
BTP OT 00/03 101,790 101,800
BTP OT 93/03 109,520 109,490
BTP OT 98/03 99,230 99,220
BTP ST 91/01 100,410 100,420
BTP ST 92/02 107,940 107,950
BTP ST 95/05 121,340 121,300
BTP ST 96/01 100,460 100,460
BTP ST 97/02 101,600 101,630
BTP ST 98/01 99,920 99,920
BTP ST 99/02 99,450 99,440

CCT AG 00/07 100,570 100,550
CCT AG 94/01 99,940 99,950
CCT AG 95/02 100,510 100,510
CCT AP 01/08 100,540 100,530
CCT AP 95/02 100,170 100,160
CCT AP 96/03 100,810 100,810
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,110 100,100
CCT DC 95/02 100,730 100,720
CCT DC 99/06 100,580 100,560
CCT FB 95/02 100,120 100,110
CCT FB 96/03 100,760 100,740
CCT GE 95/03 100,740 100,740
CCT GE 96/06 102,300 102,300
CCT GE 97/04 100,540 100,540
CCT GE 97/07 101,970 102,000
CCT GE2 96/06 101,650 101,900
CCT GN 95/02 100,420 100,410
CCT LG 00/07 100,990 102,340
CCT LG 96/03 100,980 100,980
CCT LG 98/05 100,980 101,990

CCT MG 96/03 100,950 100,930
CCT MG 97/04 100,590 100,590
CCT MG 98/05 100,670 100,670
CCT MZ 97/04 100,530 100,520
CCT MZ 99/06 100,540 100,530
CCT NV 95/02 100,700 100,710
CCT NV 96/03 100,510 100,500
CCT OT 94/01 100,030 100,030
CCT OT 95/02 100,560 100,570
CCT OT 98/05 100,630 100,620
CCT ST 95/01 0,000 100,010
CCT ST 96/03 101,040 101,050
CCT ST 97/04 100,550 100,530
CTZ AG 99/01 99,481 99,477
CTZ DC 01/02 94,048 94,036
CTZ GN 01/03 92,122 92,110
CTZ LG 00/02 95,939 95,921
CTZ MZ 00/02 97,259 97,286
CTZ MZ 01/03 93,019 93,007
CTZ NV 00/01 98,432 98,429
CTZ OT 99/01 98,969 98,980

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,151 9,153 17719 -10,556
ALBOINO RE 8,241 8,258 15957 -38,241
APULIA AZIONARIO 12,416 12,422 24041 -18,412
ARCA AZITALIA 22,020 22,042 42637 -19,367
ARTIG. AZIONIITALIA 4,786 4,788 9267 -4,280
AUREO PREVIDENZA 21,299 21,333 41241 -19,853
AZIMUT CRESCITA ITA. 25,456 25,484 49290 -14,651
BCI INDEX FUND 4,765 4,769 9226 0,000
BIM AZION.ITALIA 7,745 7,772 14996 -11,697
BIPIEMME ITALIA 15,814 15,821 30620 -19,607
BLUE CIS 10,534 10,538 20397 -19,942
BN AZIONI ITALIA 13,319 13,321 25789 -18,796
BPB TIZIANO 17,383 17,401 33658 -19,137
BPL ITALIA 9,561 9,563 18513 -19,139
BPVI AZ. ITALIA 4,690 4,695 9081 0,000
C.S. AZ. ITALIA 13,566 13,580 26267 -19,153
CAPITALG. ITALIA 19,344 19,375 37455 -18,396
CARIFONDO AZ.ITALIA 10,355 10,368 20050 -20,863
CENTRALE ITALIA 15,685 15,701 30370 -20,457
CISALPINO INDICE 16,071 16,085 31118 -21,833
COMIT AZIONE 18,905 18,909 36605 -13,164
COMIT AZIONI ITALIA 13,512 13,520 26163 -14,149
DUCATO AZ. ITALIA 14,471 14,488 28020 -24,180
EFFE AZ. ITALIA 7,083 7,088 13715 -18,172
EPTA AZIONI ITALIA 13,844 13,844 26806 -24,691
EPTA MID CAP ITALIA 4,204 4,221 8140 -15,920
EUROCONSULT ZECCHINO 12,405 12,428 24019 -25,099
EUROM. AZ. ITALIANE 24,910 24,921 48232 -15,878
F&F GESTIONE ITALIA 22,795 22,800 44137 -18,464
F&F LAGEST ITALIA 4,346 4,345 8415 0,000
F&F SELECT ITALIA 13,628 13,636 26387 -18,409
FONDERSEL ITALIA 19,932 19,942 38594 -16,322
FONDERSEL P.M.I. 13,674 13,738 26477 -8,803
FONDICRI SEL.ITALIA 25,167 25,163 48730 -18,931
FONDINVEST P.AFFARI 21,116 21,119 40886 -18,643
GEPOCAPITAL 18,109 18,128 35064 -18,084
GESTICREDIT BORSIT. 17,955 17,957 34766 -18,564
GESTICREDIT CRESCITA 14,658 14,661 28382 -18,485
GESTIELLE ITALIA 16,843 16,824 32613 -21,576
GESTIFONDI AZ.IT. 15,374 15,379 29768 -21,951
GESTNORD P.AFFARI 11,782 11,788 22813 -18,716
GRIFOGLOBAL 12,501 12,505 24205 -17,555
IIS TRADING AZ.ITAL. 5,000 5,000 9681 0,000
IMI ITALY 22,283 22,307 43146 -19,375
ING AZIONARIO 23,939 23,976 46352 -19,581
INVESTIRE AZION. 21,145 21,152 40942 -18,248
ITALY STOCK MAN. 14,227 14,238 27547 -19,621
LEONARDO AZ. ITALIA 9,096 9,075 17612 -17,414
LEONARDO SMALL CAPS 9,034 9,032 17492 -17,775
MIDA AZIONARIO 21,562 21,590 41750 -26,293
OASI AZ. ITALIA 12,650 12,661 24494 -20,425
OASI CRESCITA AZION. 15,971 15,967 30924 -22,561
OASI ITAL EQUITYRISK 18,320 18,342 35472 -23,183
OLTREMARE AZIONARIO 14,311 14,311 27710 -24,047
OPTIMA AZIONARIO 6,276 6,280 12152 -18,398
PADANO INDICE ITALIA 12,750 12,764 24687 -20,605
PRIME ITALY 19,759 19,781 38259 -26,324
PRIMECAPITAL 53,395 53,451 103387 -26,359
PRIMECLUB AZ. ITALIA 19,114 19,135 37010 -26,755
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,346 6,357 12288 -23,143
R&SUNALL. SMALL CAP 13,699 13,731 26525 -26,015
RAS CAPITAL 23,594 23,609 45684 -16,928
RAS PIAZZA AFFARI 9,728 9,735 18836 -16,476
RISPARMIO IT.CRESC. 16,908 16,931 32738 -10,940
ROLOITALY 12,776 12,779 24738 -19,164
ROMAGEST AZ.ITALIA 32,452 32,468 62836 -21,602
ROMAGEST SC ITALY 4,071 4,082 7883 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,334 4,338 8392 -18,241
SAI ITALIA 19,860 19,869 38454 -15,993
SANPAOLO AZIONI ITA. 31,483 31,504 60960 -21,664
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,788 4,791 9271 0,000
VENETOBLUE 18,484 18,488 35790 -17,037
VENETOVENTURE 13,470 13,474 26082 -16,882
ZENIT AZIONARIO 12,415 12,431 24039 -23,505
ZETA AZIONARIO 20,410 20,409 39519 -21,059

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 10,797 10,829 20906 -7,583
ALTO AZIONARIO 16,544 16,544 32034 -8,652
AUREO E.M.U. 12,756 12,824 24699 -24,399
BCI EUROINDEX FUND 4,740 4,768 9178 0,000
BPL MEDITERRANEO 15,135 15,168 29305 -15,157
CISALPINO AZIONARIO 16,916 17,051 32754 -36,127
COMIT CAPITAL 14,903 14,918 28856 -15,251
COMIT PLUS 12,800 12,865 24784 -20,713
EPSILON Q GROWTH 4,523 4,512 8758 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,201 4,220 8134 -18,664
GESTICREDIT AZ. EURO 9,972 10,022 19308 -21,101
LEONARDO EUROSTOXX 5,545 5,566 10737 -19,985
MIDA AZIONARIO EURO 5,827 5,859 11283 -31,204
OASI AZ. EURO 4,804 4,825 9302 -27,046
PRIME EURO INNOVAT. 2,951 2,971 5714 -42,898
R&SUNALL. AZIONARIO 12,366 12,381 23944 -32,081
SANPAOLO EURO 19,051 19,136 36888 -31,392

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 4,779 4,807 9253 -15,907
ARCA AZEUROPA 11,542 11,606 22348 -21,765
ARTIG. EUROAZIONI 4,108 4,132 7954 -17,840
ASTESE EUROAZIONI 6,136 6,177 11881 -17,560
AZIMUT EUROPA 15,112 15,164 29261 -18,538
BIPIEMME EUROPA 14,499 14,571 28074 -19,112
BIPIEMME IN.EUROPA 4,832 4,841 9356 0,000
BN AZIONI EUROPA 9,028 9,073 17481 -23,569
BPL EUROPA 7,863 7,908 15225 -16,758
BPVI AZ. EUROPA 4,738 4,763 9174 0,000
CAPITALG. EUROPA 7,821 7,888 15144 -22,479
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,047 7,091 13645 -22,949
CENTRALE EUROPA 22,043 22,185 42681 -26,845
COMIT EURO TOP 4,556 4,585 8822 -20,056
COMIT EUROPA 21,132 21,264 40917 -19,170
CONSULTINVEST AZIONE 10,167 10,235 19686 -29,547
DUCATO @ N.MERCATI 1,816 1,835 3516 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 9,649 9,697 18683 -26,247
EFFE AZ. EUROPA 3,569 3,595 6911 -23,395
EPTA SELEZ. EUROPA 5,630 5,670 10901 -25,872
EUROCONSULT CORONA 6,498 6,537 12582 -25,940
EUROM. EUROPE E.F. 17,923 18,040 34704 -20,525
EUROPA 2000 18,059 18,174 34967 -27,365
F&F LAGEST AZ.EUROPA 24,687 24,848 47801 -22,426
F&F POTENZ. EUROPA 7,307 7,361 14148 -37,818
F&F SELECT EUROPA 20,365 20,499 39432 -23,803
F&F TOP 50 EUROPA 4,216 4,247 8163 -19,526
FONDERSEL EUROPA 14,757 14,837 28574 -23,028
FONDICRI CONVERGENZA 3,558 3,598 6889 0,000
FONDICRI SEL.EURO. 7,551 7,591 14621 -18,919
FONDINVEST EUROPA 17,073 17,160 33058 -20,100
FONDINVEST S. EUROPA 6,078 6,151 11769 -33,776
GEO EUROPEAN EQUITY 4,281 4,272 8289 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,258 5,287 10181 -18,757
GEPOEUROPA 4,767 4,796 9230 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 17,889 17,983 34638 -20,170
GESTIELLE EUROPA 14,064 14,126 27232 -23,218
GESTNORD EUROPA 10,550 10,603 20428 -20,795
GRIFOEUROPE STOCK 5,224 5,244 10115 0,000
IAM AZ.EMER.EUROPA 6,140 6,182 11889 -29,197
IAM AZ.PMI EUROPA 7,384 7,427 14297 -38,721
IIS TRADING AZ.EUR. 5,000 5,000 9681 0,000
IMI EUROPE 20,466 20,581 39628 -16,136
ING EUROPA 20,600 20,716 39887 -16,181
ING SELEZIONE EUROPA 14,213 14,275 27520 -18,568
INVESTIRE EUROPA 13,375 13,445 25898 -25,974
LAURIN EUROSTOCK 4,157 4,184 8049 -17,519
MC EU-AZ EUROPA 4,391 4,417 8502 -32,414
OPEN FUND AZ EUROPA 4,227 4,225 8185 -17,117
OPTIMA EUROPA 3,899 3,924 7550 -21,941
PRIME EUROPA 4,706 4,717 9112 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 25,256 25,304 48902 -2,460
PUTNAM EUROPE EQUITY 9,705 9,744 18792 -19,266
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 14,889 14,955 28829 -24,551
RAS EUROPE FUND 17,391 17,487 33674 -22,333
ROLOEUROPA 10,522 10,577 20373 -20,576
ROMAGEST AZ.EUROPA 14,378 14,458 27840 -21,628
SAI EUROPA 12,289 12,357 23795 -27,626
SANPAOLO EUROPE 9,737 9,786 18853 -30,305
ZETA EUROSTOCK 5,344 5,385 10347 -24,795
ZETASWISS 23,733 23,795 45953 -11,966

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,972 7,118 13500 -13,305
AMERICA 2000 15,327 15,558 29677 -16,696
ANIMA AMERICA 4,955 4,994 9594 -9,859
ARCA AZAMERICA 24,874 25,281 48163 -19,177
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,784 4,857 9263 -4,320
AUREO AMERICHE 4,563 4,627 8835 -17,872
AZIMUT AMERICA 14,129 14,318 27358 -16,038
BIPIEMME AMERICHE 12,546 12,699 24292 -15,218

BN AZIONI AMERICA 9,524 9,638 18441 -18,389
BPL AMERICA 10,712 10,848 20741 -20,053
CAPITALG. AMERICA 12,519 12,724 24240 -10,546
COMIT NORD AMERICA 26,807 27,130 51906 -13,942
DUCATO AZ. AMERICA 7,474 7,588 14472 -20,523
EFFE AZ. AMERICA 3,877 3,931 7507 -21,151
EPTA SELEZ. AMERICA 6,376 6,500 12346 -27,114
EUROM. AM.EQ. FUND 22,886 23,150 44313 -12,977
F&F SELECT AMERICA 15,402 15,626 29822 -21,951
FONDERSEL AMERICA 16,562 16,772 32069 -4,701
FONDICRI SEL.AMERICA 7,987 8,095 15465 -18,023
FONDINVEST WSTREET 7,334 7,463 14201 -14,432
GEO US EQUITY 4,018 3,996 7780 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,545 5,639 10737 -14,587
GEPOAMERICA 5,157 5,240 9985 0,000
GESTICREDIT AMERICA 11,612 11,811 22484 -14,175
GESTIELLE AMERICA 18,020 18,277 34892 -6,858
GESTNORD AMERICA 20,222 20,514 39155 -18,304
GESTNORD AMERICA-$ 17,357 17,517 0 -18,301
IAM AZ.EMER.AMER. 8,428 8,527 16319 -18,781
IAM AZ.NORD AMER. 9,194 9,313 17802 -8,834
IAM AZ.PMI AMERICA 20,975 21,224 40613 -8,153
IIS TRADING AZ.AMER. 5,000 5,000 9681 0,000
IMIWEST 25,300 25,609 48988 -13,362
ING AMERICA 22,063 22,419 42720 -13,120
INVESTIRE AMERICA 22,820 23,123 44186 -23,540
OPEN FUND AZ AMERICA 4,325 4,348 8374 -15,757
OPTIMA AMERICHE 5,939 6,039 11500 -15,011
PRIME FUNDS AMERICA 27,425 27,646 53102 13,711
PRIME USA 4,125 4,185 7987 -25,460
PUTNAM USA EQ-$ 7,150 7,209 0 -29,211
PUTNAM USA EQUITY 8,331 8,443 16131 -29,206
PUTNAM USA OP.-$ 6,573 6,679 0 -45,525
PUTNAM USA OPPORT. 7,658 7,822 14828 -45,525
PUTNAM USA V.$ USA 4,418 4,425 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 5,147 5,182 9966 0,000
RAS AMERICA FUND 21,577 21,882 41779 -15,404
ROLOAMERICA 14,315 14,568 27718 -14,317
ROMAGEST AZ.NORDA. 15,755 15,972 30506 -26,799
SAI AMERICA 15,105 15,266 29247 -24,988
SANPAOLO AMERICA 13,083 13,238 25332 -16,949

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,647 5,700 10934 -16,858
ANIMA ASIA 4,717 4,745 9133 -7,309
ARCA AZFAR EAST 6,771 6,796 13110 -21,631
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,854 3,891 7462 -22,920
AUREO PACIFICO 4,154 4,187 8043 -18,276
AZIMUT PACIFICO 6,804 6,785 13174 -22,373
BIPIEMME PACIFICO 4,976 5,020 9635 -23,727
BN AZIONI ASIA 8,555 8,622 16565 -26,604
BPL ASIA 3,591 3,611 6953 -20,763
BPL GIAPPONE 5,987 6,037 11592 -18,199
CAPITALG. PACIFICO 4,306 4,349 8338 -29,709
COMIT PACIFICO 6,219 6,263 12042 -21,088
DUCATO AZ. ASIA 4,587 4,583 8882 -12,478
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,291 4,330 8309 -29,965
EFFE AZ. PACIFICO 3,331 3,358 6450 -28,211
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,366 7,426 14263 -34,756
EUROM. JAPAN EQUITY 4,120 4,139 7977 -17,862
EUROM. TIGER 9,976 10,046 19316 -16,637
F&F SELECT PACIFICO 7,625 7,667 14764 -29,109
F&F TOP 50 ORIENTE 3,577 3,581 6926 -25,339
FONDERSEL ORIENTE 5,456 5,485 10564 -20,093
FONDICRI SEL.ORIENTE 4,954 4,995 9592 -26,235
FONDINVEST PACIFICO 5,260 5,302 10185 -33,146
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,264 6,341 12129 -29,760
GEO JAPANESE EQUITY 3,738 3,744 7238 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,617 5,659 10876 -26,023
GEPOPACIFICO 4,257 4,293 8243 -25,615
GESTICREDIT FAR EAST 5,061 5,102 9799 -25,759
GESTIELLE GIAPPONE 6,425 6,471 12441 -22,403
GESTIELLE PACIFICO 9,199 9,185 17812 -6,637
GESTNORD FAR EAST 7,680 7,743 14871 -23,330
GESTNORD FAR EAST-Y 825,216 821,687 0 -23,330
IAM AZ.EMER.ASIA 6,431 6,469 12452 -17,898
IAM AZIONI ASIA 4,455 4,484 8626 -22,264
IAM AZIONI GIAPPONE 4,825 4,866 9343 -24,503
IIS TRADING AZ.GIAP. 5,000 5,000 9681 0,000
IMI EAST 7,397 7,425 14323 -18,972
ING ASIA 5,185 5,228 10040 -18,781
INVESTIRE PACIFICO 7,149 7,209 13842 -28,150
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,776 3,812 7311 -24,585
OPTIMA FAR EAST 3,759 3,789 7278 -24,290
ORIENTE 2000 8,696 8,736 16838 -20,988
PRIME FUNDS PACIFICO 16,307 16,464 31575 -26,959
PRIME JAPAN 3,728 3,760 7218 -27,244
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,449 4,443 0 -27,034
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,183 5,203 10036 -27,041
RAS FAR EAST FUND 6,401 6,438 12394 -23,000
ROLOORIENTE 5,998 6,047 11614 -26,431
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,702 5,753 11041 -20,061
SAI PACIFICO 3,524 3,553 6823 -25,622
SANPAOLO PACIFIC 6,006 6,041 11629 -28,779

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,519 4,596 8750 -13,677
ARCA AZPAESI EMERG. 4,804 4,850 9302 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,904 3,951 7559 -20,875
AZIMUT EMERGING 4,286 4,343 8299 -27,417
BPL AMERICA LATINA 6,122 6,238 11854 -17,214
CAPITALG. EQ EM 11,786 11,916 22821 -19,986
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,479 3,510 6736 -28,000
EPTA MERCATI EMERG. 6,602 6,678 12783 -31,049
EUROM. EM.M.E.F. 5,086 5,122 9848 -14,864
F&F SELECT NUOVIMERC 4,972 5,012 9627 -32,937
FONDICRI ALTO POTENZ 9,570 9,688 18530 -24,155
FONDINVEST A.LATINA 6,816 6,939 13198 -20,121
FONDINVEST PAESI EM. 6,869 6,947 13300 -31,206
GEODE PAESI EMERG. 5,632 5,702 10905 -21,406
GESTICREDIT MER.EMER 4,624 4,683 8953 -28,398
GESTIELLE EM. MARKET 7,135 7,192 13815 -25,052
GESTNORD PAESI EM. 5,421 5,489 10497 -25,841
IAM AZ.PAESI EMERG. 4,623 4,672 8951 -26,126
IIS TRADING AZ.EMER. 5,000 5,000 9681 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 5,074 5,126 9825 -24,863
INVESTIRE PAESI EME. 4,533 4,601 8777 -31,224
LEONARDO EM MKTS 4,026 4,070 7795 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,703 3,743 7170 0,000
PRIME EMERGING MKT 6,239 6,311 12080 -30,523
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,670 3,692 0 -26,810
PUTNAM EMERG. MARK. 4,276 4,324 8279 -26,805
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,612 5,684 10866 -29,665
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,984 5,035 9650 -25,556
ROLOEMERGENTI 5,985 6,058 11589 -26,797
SAI PAESI EMERGENTI 3,459 3,494 6698 -29,780
SANPAOLO ECON. EMER. 5,349 5,408 10357 -29,803

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 6,042 6,100 11699 -11,107
ANIMA FONDO TRADING 12,527 12,600 24256 -13,175
APULIA INTERNAZ. 8,818 8,906 17074 -19,345
ARCA 27 15,862 16,044 30713 -21,413
ARCA 5STELLE D 4,564 4,561 8837 -9,282
ARCA 5STELLE E 4,384 4,379 8489 -12,877
AUREO BLUE CHIPS 5,138 5,184 9949 -4,657
AUREO GLOBAL 11,809 11,929 22865 -21,141
AZIMUT BORSE INT. 14,139 14,257 27377 -18,257
BANCOPOSTA AZ.INTER. 4,683 4,743 9068 0,000
BIM AZION.GLOBALE 4,974 4,994 9631 -26,474
BIPIEMME COMPARTO 90 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME GLOBALE 25,147 25,354 48691 -16,527
BIPIEMME TREND 3,998 4,026 7741 0,000
BN AZIONI INTERN. 13,243 13,327 25642 -18,869
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,868 3,868 7489 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,730 4,738 9159 0,000
BPB RUBENS 10,077 10,193 19512 -21,439
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,845 4,900 9381 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 9,767 9,889 18912 -19,420
CARIFONDO ARIETE 14,422 14,559 27925 -18,163
CARIFONDO CARIGE AZ 8,126 8,202 15734 -17,836
CARIFONDO DELTA 25,993 26,168 50329 -19,496
CARIFONDO MGRECIAAZ. 7,317 7,385 14168 -16,491
CENTRALE G8 BLUE C. 12,160 12,242 23545 -21,023
CENTRALE GLOBAL 17,995 18,167 34843 -18,504
COMIT INTERNAZIONALE 20,099 20,314 38917 -16,483
CONSULTINVEST GLOBAL 4,603 4,656 8913 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 27,655 27,946 53548 -26,369
DUCATO GLOBAL EQUITY 4,719 4,723 9137 0,000
DUCATO IMM. ATTIVO 7,416 7,441 14359 12,261
DUCATO MEGATRENDS 4,767 4,761 9230 0,000
DUCATO TREND 3,943 3,981 7635 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 4,089 4,140 7917 -22,950
EFFE AZ. TOP 100 3,919 3,988 7588 -25,366
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,801 4,798 9296 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,864 3,915 7482 -22,720
EPTA EXECUTIVE RED 5,027 5,000 9734 0,000
EPTAINTERNATIONAL 14,872 15,067 28796 -23,497

EUROCONSULT TALLERO 8,039 8,106 15566 -33,253
EUROM. BLUE CHIPS 15,974 16,134 30930 -17,241
EUROM. GROWTH E.F. 9,370 9,454 18143 -14,941
F&F GESTIONE INTERN. 16,446 16,580 31844 -25,664
F&F LAGEST AZ.INTER. 14,112 14,227 27325 -26,808
F&F TOP 50 6,534 6,605 12652 -26,360
FIDEURAM AZIONE 16,320 16,463 31600 -16,269
FONDICRI INTERN. 22,233 22,448 43049 -16,029
FONDINVEST WORLD 14,936 15,126 28920 -19,037
GEN.ALL.SERV.COM.A 4,855 4,840 9401 0,000
GEODE 14,663 14,849 28392 -17,190
GEPOBLUECHIPS 6,899 6,983 13358 -22,291
GESTICREDIT AZ. 17,175 17,398 33255 -18,311
GESTIELLE INTERNAZ. 14,617 14,775 28302 -14,058
GESTIFONDI AZ. INT. 13,862 14,016 26841 -23,629
GESTNORD INT.EQUITY 3,696 3,733 7156 -26,109
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,848 7,877 15196 -20,365
IAM PORT.MULTI.EQ. 4,707 4,699 9114 0,000
ING INDICE GLOBALE 16,383 16,554 31722 -17,370
ING WSF GLOBALE 4,692 4,689 9085 0,000
ING WSF TEMATICO 4,731 4,742 9160 0,000
INTERN. STOCK MAN. 15,696 15,886 30392 -24,723
INVESTIRE INT. 12,065 12,184 23361 -23,745
LEONARDO EQUITY 4,208 4,264 8148 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,593 4,633 8893 -12,397
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,954 3,995 7656 0,000
OASI PANIERE BORSE 7,028 7,088 13608 -27,434
OLTREMARE STOCK 10,369 10,507 20077 -23,470
OPEN FUND AZ GLOBALE 4,125 4,149 7987 -19,228
OPTIMA INTERNAZION. 6,615 6,703 12808 -23,090
PADANO EQUITY INTER. 5,338 5,390 10336 -17,686
PARITALIA O. AZ.INT. 97,562 98,181 188906 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 4,831 4,818 9354 0,000
PRIME GLOBAL 17,216 17,422 33335 -28,821
PRIME WORLD TOP 50 4,621 4,662 8948 0,000
PRIMECLUB AZ. INTER. 8,684 8,784 16815 -28,994
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,238 4,249 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,938 4,976 9561 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,564 7,594 0 -35,439
PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,813 8,893 17064 -35,435
R&SUNALL. EQUITY 5,241 5,314 10148 -35,248
RAS BLUE CHIPS 4,805 4,851 9304 -11,558
RAS GLOBAL FUND 16,161 16,311 31292 -19,460
RAS MULTIPARTNER90 4,805 4,816 9304 0,000
RAS RESEARCH 4,280 4,327 8287 -21,812
RISPARMIO AZ.TOP 100 16,110 16,259 31193 -18,165
RISPARMIO IT.BORSEI. 19,990 20,232 38706 -22,726
ROLOTREND 12,178 12,332 23580 -17,998
ROMAGEST AZ.INTERN. 11,190 11,329 21667 -22,291
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,261 4,313 8250 -19,543
SAI GLOBALE 13,705 13,822 26537 -15,448
SANPAOLO INTERNAT. 15,908 16,096 30802 -25,513
SOFID SIM BLUE CHIPS 7,078 7,127 13705 -19,540
SPAZIO AZION. GLOB 4,494 4,544 8702 -24,836
ZETA GROWTH 3,758 3,813 7277 -26,801
ZETASTOCK 16,535 16,769 32016 -24,227

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 2,267 2,328 4390 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 10,771 10,939 20856 -39,981
CAPITALG. H. TECH 2,950 3,008 5712 -41,676
COMIT HIGH TECH 2,922 3,000 5658 -41,560
COMIT WEB 2,834 2,917 5487 -43,320
DUCATO WEB 2,587 2,676 5009 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,745 3,825 7251 -29,512
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,857 2,949 5532 -42,860
EUROM. HI-TECH E.F. 17,235 17,743 33372 -46,368
F&F SELECT HIGH TECH 2,203 2,229 4266 -48,719
GEPO HIGH TECH 2,675 2,752 5180 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 2,905 2,981 5625 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 4,133 4,205 8003 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 9,162 9,188 17740 -38,394
GESTIELLE WORLD NET 2,378 2,428 4604 -53,152
GESTNORD TECNOLOGIA 1,909 1,974 3696 -56,878
IIS TRADING AZ.H.TEC 5,000 5,000 9681 0,000
ING COM TECH 1,947 2,014 3770 0,000
ING I.T. FUND 8,564 8,896 16582 -51,659
ING INTERNET 3,743 3,859 7247 -66,992
KAIROS PAR.H-T FUND 3,126 3,214 6053 -48,210
MC HW-AZ SET.BENINV 4,262 4,362 8252 -46,016
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,843 2,856 5505 -50,157
PRIME TMT EUROPA 3,975 4,020 7697 0,000
RAS ADVANCED SERVIC. 3,664 3,690 7094 -30,737
RAS HIGH TECH 3,350 3,451 6487 -49,395
RAS MULTIMEDIA 7,563 7,689 14644 -44,976
SANPAOLO HIGH TECH 6,808 7,028 13182 -54,637
SPAZIO EURO.NM 2,297 2,329 4448 -68,727
ZENIT INTERNETFUND 2,614 2,687 5061 -49,807

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 7,139 7,161 13823 -24,931
ARCA AZALTA CRESCITA 5,195 5,267 10059 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,987 5,012 9656 1,858
AUREO FF AGGRESSIVO 4,206 4,196 8144 0,000
AUREO FINANZA 5,153 5,192 9978 0,999
AUREO MATERIE PRIME 5,128 5,196 9929 3,784
AUREO MULTIAZIONI 9,640 9,721 18666 -21,061
AUREO PHARMA 5,194 5,228 10057 0,542
AUREO TECNOLOGIA 2,839 2,884 5497 -43,948
AZIMUT CONSUMERS 5,710 5,737 11056 1,782
AZIMUT ENERGY 5,245 5,286 10156 -0,925
AZIMUT GENERATION 6,579 6,642 12739 4,861
AZIMUT MULTI-MEDIA 4,398 4,486 8516 -51,371
AZIMUT REAL ESTATE 5,318 5,318 10297 4,070
BIPIEMME BENESSERE 5,235 5,262 10136 0,000
BIPIEMME FINANZA 4,989 5,020 9660 0,000
BIPIEMME RIS. BASE 5,237 5,288 10140 0,000
BN COMMODITIES 10,609 10,818 20542 8,877
BN ENERGY & UTILIT. 11,354 11,411 21984 5,168
BN FASHION 11,209 11,221 21704 -4,474
BN FOOD 11,552 11,545 22368 6,834
BN PROPERTY STOCKS 10,525 10,588 20379 4,935
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,719 3,720 7201 0,000
CAPITALG. C. GOODS 15,948 16,009 30880 -2,933
CAPITALG. SMALL CAP 5,863 5,891 11352 -22,845
COMIT CRESCITA 3,392 3,422 6568 -32,160
COMIT SMALL CAP 4,386 4,392 8492 -12,280
COMIT VALORE 4,556 4,581 8822 -8,880
CRISTOFORO COLOMBO 18,916 19,221 36626 -15,643
DUCATO AMBIENTE 4,909 4,977 9505 0,000
DUCATO COMMODITY 4,769 4,770 9234 0,000
DUCATO FINANZA 4,660 4,699 9023 0,000
DUCATO HIGH TECH 4,666 4,650 9035 0,000
DUCATO INDUSTRIA 4,156 4,208 8047 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,569 3,591 6911 0,000
DUCATO SMALL CAPS 4,798 4,800 9290 0,000
EPTA FINANCE FUND 5,103 5,120 9881 2,060
EPTA H. CARE FUND 4,672 4,737 9046 -6,560
EPTA UTILITIES FUND 5,304 5,340 10270 6,080
EUROM. GREEN E.F. 12,193 12,256 23609 -1,183
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,346 5,356 10351 4,352
EUROM. RISK FUND 33,916 33,988 65671 -17,671
F&F SELECT FASHION 5,318 5,341 10297 6,360
F&F SELECT GERMANIA 11,562 11,677 22387 -24,682
F&F SELECT N FINANZA 4,997 5,039 9676 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,921 5,971 11465 -18,533
FONDINVEST SERVIZI 17,013 17,135 32942 -10,504
GEODE RISORSE NAT. 5,435 5,506 10524 11,555
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,166 6,203 11939 5,600
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,165 5,204 10001 -1,280
GEPOENERGIA 6,180 6,230 11966 7,031
GESTICREDIT PHARMAC. 15,634 15,789 30272 -2,634
GESTIELLE WORLD FIN 5,117 5,154 9908 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,203 5,232 10074 0,000
GESTNORD AMBIENTE 8,126 8,204 15734 3,820
GESTNORD BANKING 11,343 11,468 21963 -2,409
GESTNORD TEMPO LIB. 5,586 5,634 10816 -11,989
IAM ATL.PMI INTERN. 14,731 14,910 28523 -29,038
IAM AZ. BENI DI CONS 8,773 8,794 16987 -7,565
IAM AZ. E&M PRIME 8,225 8,307 15926 3,942
IAM AZ.IMMOB. 6,380 6,393 12353 11,753
IAM AZ.TEC.AVANZATE 6,341 6,464 12278 -43,655
IAM AZIONI BENESSERE 8,218 8,256 15912 4,647
IAM AZIONI FINANZA 7,755 7,819 15016 3,001
IAM CAP.AZ.FLESSIB. 26,973 27,261 52227 -18,392
ING GLOBAL BRAND NAM 5,646 5,686 10932 -13,165
ING INIZIATIVA 22,096 22,161 42784 -29,208
ING QUALITA' VITA 6,178 6,232 11962 1,545
ING REAL ESTATE FUND 5,310 5,339 10282 2,906
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,336 4,350 8396 0,000
OASI FRANCOFORTE 12,852 12,944 24885 -18,761
OASI LONDRA 6,088 6,092 11788 -14,769
OASI NEW YORK 9,576 9,656 18542 -29,629
OASI PARIGI 15,169 15,165 29371 -20,684
OASI TOKYO 5,809 5,813 11248 -23,716
PARITALIA O. MEGATR. 97,469 97,937 188726 0,000
PRIME FIN. EUROPA 4,768 4,769 9232 0,000
PRIME HEL. EUROPA 4,835 4,866 9362 0,000
PRIME SPECIAL 11,799 12,086 22846 -51,744

PRIME UTIL. EUROPA 5,034 5,028 9747 0,000
PUTNAM INTER.OPP. 5,310 5,332 10282 -37,204
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,558 4,553 0 -37,196
RAS CONSUMER GOODS 7,458 7,473 14441 0,879
RAS ENERGY 7,519 7,583 14559 3,084
RAS FINANCIAL SERV 5,992 6,032 11602 5,790
RAS INDIVID. CARE 8,846 8,925 17128 -0,349
RAS LUXURY 5,289 5,329 10241 -18,668
SANPAOLO AZ.INT.ETI 8,786 8,862 17012 -28,875
SANPAOLO FINANCE 29,766 29,973 57635 3,175
SANPAOLO INDUSTRIAL 14,176 14,349 27449 -30,842
SANPAOLO SALUTE AMB. 20,406 20,551 39512 4,378
ZETA MEDIUM CAP 5,198 5,210 10065 -22,935

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,540 14,543 28153 -4,203
ARCA 5STELLE A 5,030 5,035 9739 0,179
ARCA 5STELLE B 4,883 4,886 9455 -2,767
ARCA 5STELLE C 4,752 4,753 9201 -5,432
ARCA BB 30,776 30,850 59591 -9,721
ARMONIA 13,071 13,180 25309 -3,485
ARTIG. MIX 4,837 4,849 9366 -3,260
AUREO BILANCIATO 24,721 24,791 47867 -10,401
AZIMUT BIL. 19,348 19,384 37463 -8,950
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,717 6,743 13006 -7,082
BIM BILANCIATO 20,562 20,604 39814 -13,626
BIPIEMME COMPARTO 50 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 13,117 13,190 25398 -7,365
BN BILANCIATO 8,547 8,589 16549 -14,794
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,483 4,486 8680 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,227 4,229 8185 0,000
BNL SKIPPER 3 4,933 4,957 9552 0,000
CAPITALCREDIT 14,937 15,020 28922 -9,505
CAPITALG. BILANC. 21,471 21,631 41574 -8,011
CARIFONDO LIBRA 32,005 32,040 61970 -9,855
CISALPINO BILANCIATO 19,145 19,226 37070 -20,115
COMIT BILANCIATO 30,292 30,322 58653 -6,010
COMIT ESPANSIONE 7,298 7,359 14131 -10,432
COMIT MULTI SMERALDO 4,669 4,670 9040 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,248 5,290 10162 -13,112
DUCATO BIL.EUROPA 5,045 5,053 9768 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,865 4,875 9420 0,000
DUCATO EQUITY 50 4,876 4,887 9441 0,000
EFFE LIN. DINAMICA 4,873 4,872 9435 0,000
EPSILON LONG RUN 4,676 4,690 9054 0,000
EPTA EXECUTIVE BLUE 5,016 5,000 9712 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,990 4,997 9662 0,000
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,726 4,748 9151 0,000
EPTACAPITAL 14,089 14,119 27280 -13,495
EUROCONSULT LIRADORO 6,447 6,486 12483 -20,963
EUROM. CAPITALFIT 29,452 29,499 57027 -8,451
F&F EURORISPARMIO 20,713 20,766 40106 -7,535
F&F LAGEST PORT. 2 5,654 5,679 10948 -13,902
F&F PROFESSIONALE 54,108 54,289 104768 -15,747
FIDEURAM PERFORMANCE 13,197 13,265 25553 -6,351
FONDERSEL 44,787 44,919 86720 -5,941
FONDERSEL TREND 10,093 10,155 19543 -2,483
FONDICRI BILANCIATO 12,857 12,914 24895 -11,011
FONDINVEST FUTURO 22,453 22,559 43475 -7,896
FONDO CENTRALE 20,049 20,147 38820 -5,505
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,920 4,912 9526 0,000
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,553 4,561 8816 0,000
GEPOREINVEST 16,127 16,133 31226 -8,825
GEPOWORLD 11,300 11,401 21880 -10,812
GESTICREDIT FIN. 16,075 16,221 31126 -8,560
GRIFOCAPITAL 17,298 17,332 33494 -9,130
HELIOS BILANCIATO 70 12,482 12,536 24169 -9,773
IAM BIL.GLOBALE 9,996 10,045 19355 -5,760
IMI CAPITAL 30,830 30,917 59695 -8,271
ING PORTFOLIO 32,604 32,669 63130 -12,881
ING WSF MODERATO 4,821 4,829 9335 0,000
INVESTIRE BIL. 14,352 14,396 27789 -11,022
NAGRACAPITAL 19,575 19,661 37902 -9,746
NORDCAPITAL 13,953 13,986 27017 -10,368
NORDMIX 13,482 13,553 26105 -9,449
OASI FINANZA P.25 5,022 5,036 9724 -14,431
OPEN FUND BILANCIATO 4,792 4,808 9279 -5,296
OPEN FUND GNF MULTIF 4,730 4,758 9159 -6,299
PARITALIA O. ADAGIO 98,712 98,819 191133 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,916 4,908 9519 0,000
PRIMEREND 26,635 26,687 51573 -13,424
PUTNAM GL BAL 4,991 5,018 9664 -5,258
PUTNAM GL BAL-$ 4,284 4,285 0 -5,245
QUADRIFOGLIO BIL.INT 10,176 10,257 19703 -10,058
RAS BILANCIATO 25,792 25,887 49940 -9,931
RAS MULTI FUND 12,512 12,573 24227 -10,692
RAS MULTIPARTNER50 4,898 4,904 9484 0,000
ROLOINTERNATIONAL 13,455 13,574 26053 -8,425
ROLOMIX 12,878 12,948 24935 -8,497
ROMAGEST PROF.ATT. 5,649 5,676 10938 -8,146
SAI BILANCIATO 4,235 4,265 8200 -16,650
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,794 5,813 11219 -6,154
SANPAOLO SOLUZIONE 5 25,138 25,242 48674 -8,979
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,849 5,852 11325 -9,359
VENETOCAPITAL 13,992 14,017 27092 -10,088
ZETA BILANCIATO 18,512 18,644 35844 -12,917
ZETA GROWTH & INCOME 4,388 4,404 8496 -12,240

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,251 4,243 8231 0,000
BIPIEMME COMPARTO 70 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME VALORE 4,892 4,914 9472 0,000
BN INIZIATIVA SUD 12,225 12,246 23671 -8,082
BNL BUSS.FDF SVILUPP 4,094 4,100 7927 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,472 4,471 8659 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,238 5,288 10142 -19,390
DUCATO EQUITY 70 4,856 4,864 9403 0,000
EPTA EXECUTIVE GREEN 5,015 5,000 9710 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 5,912 5,948 11447 -20,172
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,882 4,874 9453 0,000
IMINDUSTRIA 13,809 13,878 26738 -12,429
ING WSF AGGRESSIVO 4,767 4,772 9230 0,000
OASI FINANZA P.35 4,490 4,519 8694 -18,909
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,857 4,843 9404 0,000
RAS MULTIPARTNER70 4,855 4,864 9401 0,000
ROMAGEST PROF.DINA. 5,476 5,522 10603 -19,292
SANPAOLO SOLUZIONE 6 21,985 22,116 42569 -13,784
SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,237 9,311 17885 -18,401

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,379 15,425 29778 -3,875
AUREO FF PONDERATO 4,854 4,849 9399 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,491 6,492 12568 3,113
BIPIEMME COMPARTO 30 5,000 5,000 9681 0,000
BIPIEMME MIX 4,939 4,939 9563 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,235 28,280 54671 -3,450
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,714 4,716 9128 0,000
BNL SKIPPER 1 5,044 5,048 9767 0,000
BNL SKIPPER 2 4,999 5,015 9679 0,000
BPC STRADIVARI 4,984 4,988 9650 -3,579
DUCATO EQUITY 30 4,893 4,905 9474 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,438 5,471 10529 -6,643
EFFE LIN. PRUDENTE 4,871 4,872 9432 0,000
EPTA EXECUTIVE WHITE 5,022 5,000 9724 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 5,998 6,007 11614 -3,677
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,961 4,959 9606 0,000
HELIOS BILANCIATO 40 12,301 12,340 23818 -11,126
OASI FINANZA P.15 5,381 5,388 10419 -3,202
PARITALIA O. PIANO 99,239 99,258 192153 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,981 4,977 9645 0,000
RAS MULTIPARTNER20 4,974 4,974 9631 0,000
ROMAGEST PROF.MODER. 10,747 10,769 20809 -2,468
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,934 5,935 11490 0,118
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,316 6,326 12229 -1,127

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,717 6,714 13006 3,354
ANIMA FONDIMPIEGO 14,940 15,002 28928 -6,114
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,583 6,578 12746 2,363
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,694 5,694 11025 13,880
AZIMUT SOLIDITY 6,654 6,650 12884 3,371
BIM GLOBAL CONV. 4,995 5,000 9672 0,000
BIPIEMME PLUS 5,050 5,048 9778 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,797 7,802 15097 2,403
BN OBB. DINAMICO 12,005 12,016 23245 -1,501
BNL PER TELETHON 5,032 5,035 9743 0,000
BPB TIEPOLO 6,940 6,936 13438 2,511
BPC MONTEVERDI 5,124 5,122 9921 1,025
BPL REDDITO 7,564 7,566 14646 -0,903
CISALPINO IMPIEGO 5,377 5,375 10411 1,204
COMIT RENDITA 6,476 6,474 12539 2,487
COMIT RISPARMIO 5,089 5,090 9854 2,201
CR TRIESTE OBBL. 5,850 5,853 11327 2,593
DUCATO EURO PLUS 17,703 17,723 34278 -2,937
EPSILON LIMITED RISK 5,077 5,074 9830 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,072 5,070 9821 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,057 5,060 9792 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,288 6,309 12175 -1,657

FONDICRI EUROBOND 7,923 7,917 15341 4,525
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,253 9,251 17916 3,989
GEPO CORPORATE BOND 5,361 5,364 10380 0,000
GEPOBONDEURO 5,251 5,250 10167 0,845
GESTIELLE OBB. MISTO 9,176 9,180 17767 1,481
GRIFOBOND 6,654 6,658 12884 2,180
GRIFOREND 7,461 7,466 14447 1,332
HELIOS OBB. MISTO 7,476 7,476 14476 3,302
IAM BOND CONV.INTER. 4,758 4,784 9213 0,000
IAM EQUILIBRIO 7,753 7,775 15012 2,784
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,151 19,143 37082 0,466
LEONARDO 80/20 5,113 5,107 9900 0,000
NAGRAREND 8,385 8,393 16236 1,587
NORDFONDO ETICO 5,397 5,395 10450 2,061
OASI RENDIMENTO 5,068 5,066 9813 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,672 5,689 10983 1,831
PRIMECASH 5,326 5,320 10313 -1,978
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,189 8,225 15856 -1,963
R&SUNALL. 80/20 8,530 8,534 16516 -6,304
RAS LONG TERM BOND F 5,488 5,490 10626 3,469
RENDICREDIT 7,390 7,398 14309 2,624
ROLOGEST 15,422 15,440 29861 1,970
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,352 5,356 10363 1,729
ROMAGEST VALORE PR85 5,019 5,020 9718 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,047 5,048 9772 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,073 5,074 9823 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,442 5,443 10537 1,397
TEODORICO MISTO INT. 5,109 5,110 9892 1,288
VENETOREND 13,394 13,390 25934 1,693
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,679 6,676 12932 3,039

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,930 5,932 11482 3,689
ARCA BT 7,366 7,364 14263 4,113
ARCA MM 11,634 11,630 22527 4,981
ARTIG. BREVE TERMINE 5,161 5,158 9993 3,220
ASTESE MONETARIO 5,335 5,334 10330 4,519
AUREO MONETARIO 5,611 5,611 10864 4,178
BANCOPOSTA MONETARIO 5,019 5,017 9718 0,000
BIM OBBLIG.BT 5,305 5,304 10272 3,999
BIPIEMME MONETARIO 9,921 9,918 19210 4,190
BIPIEMME TESORERIA 5,592 5,591 10828 5,132
BN EURO MONETARIO 10,230 10,226 19808 4,441
BN REDDITO 6,174 6,173 11955 3,918
BPL MONETARIO 7,212 7,210 13964 4,506
BPVI BREVE TERMINE 5,086 5,084 9848 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,586 6,584 12752 3,781
CAPITALG. BOND BT 8,602 8,600 16656 4,418
CARIFONDO CARIGE MON 9,488 9,484 18371 4,516
CARIFONDO EURO PIU' 12,734 12,729 24656 4,496
CARIFONDO MGRECMON. 7,979 7,976 15449 4,464
CENTRALE CASH EURO 7,378 7,375 14286 4,430
CISALPINO CASH 7,489 7,487 14501 4,144
COMIT BREVE TERRMINE 6,327 6,325 12251 4,096
COMIT MONETARIO 11,113 11,108 21518 4,122
COMIT REDDITO 6,548 6,547 12679 4,400
CR CENTO VALORE 5,662 5,660 10963 4,754
DUCATO OBBL. EURO BT 5,217 5,214 10102 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,149 5,147 9970 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,207 5,205 10082 4,035
EPSILON LOW COSTCASH 5,158 5,158 9987 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,231 5,229 10129 4,620
EPTA TV 5,892 5,890 11409 3,750
EUROCONSULT MARENGO 7,218 7,214 13976 4,321
EUROM. CONTOVIVO 10,280 10,276 19905 4,323
EUROM. LIQUIDITA' 6,070 6,068 11753 4,511
EUROM. RENDIFIT 6,936 6,933 13430 4,505
F&F LAGEST MONETARIO 6,934 6,933 13426 4,632
F&F MONETA 5,967 5,965 11554 4,831
F&F RISERVA EURO 7,010 7,008 13573 4,720
FIDEURAM SECURITY 8,282 8,279 16036 3,628
FONDERSEL REDDITO 11,539 11,535 22343 4,709
FONDICRI INDIC. PLUS 8,174 8,171 15827 3,810
FONDICRI MONETARIO 12,035 12,030 23303 4,217
GEO EUROPA ST BOND 1 5,325 5,319 10311 5,341
GEO EUROPA ST BOND 2 5,341 5,334 10342 5,532
GEO EUROPA ST BOND 3 5,338 5,332 10336 5,223
GEO EUROPA ST BOND 4 5,313 5,305 10287 5,207
GEO EUROPA ST BOND 5 5,331 5,323 10322 5,710
GEO EUROPA ST BOND 6 5,342 5,334 10344 5,448
GEPOCASH 6,094 6,093 11800 4,099
GESTICREDIT MONETE 11,643 11,640 22544 4,552
GESTIELLE BT EURO 6,238 6,237 12078 4,053
GESTIFONDI MONET. 8,396 8,394 16257 4,000
GRIFOCASH 6,034 6,033 11683 4,189
IAM BOND TASSO VAR. 5,907 5,905 11438 4,033
IMI 2000 14,670 14,668 28405 3,601
ING EUROBOND 7,451 7,449 14427 3,977
INVESTIRE EURO BT 5,987 5,983 11592 4,521
LAURIN MONEY 5,762 5,760 11157 4,082
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,313 5,312 10287 4,360
NORDFONDO CASH 7,494 7,491 14510 4,213
OASI FAMIGLIA 6,282 6,281 12164 3,646
OASI MONETARIO 8,048 8,046 15583 5,106
OLTREMARE MONETARIO 6,752 6,749 13074 5,056
OPTIMA REDDITO 5,457 5,455 10566 4,400
PADANO MONETARIO 6,014 6,012 11645 4,264
PASSADORE MONETARIO 5,815 5,813 11259 4,417
PERSEO RENDITA 5,793 5,790 11217 4,869
PERSONAL CEDOLA 5,192 5,190 10053 4,770
PERSONALFONDO MON. 11,848 11,845 22941 4,204
PRIME MONETARIO EURO 13,644 13,638 26418 4,264
QUADRIFOGLIO MON. 5,728 5,726 11091 3,786
R&SUNALL. MONETARIO 6,252 6,252 12106 3,630
RAS CASH 5,772 5,771 11176 3,943
RAS MONETARIO 13,098 13,094 25361 4,059
RISPARMIO IT.CORR. 11,306 11,302 21891 4,289
ROLOMONEY 9,239 9,236 17889 4,312
ROMAGEST MONETARIO 11,088 11,084 21469 4,338
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,243 5,242 10152 4,483
SAI EUROMONETARIO 13,836 13,833 26790 3,725
SANPAOLO OB. EURO BT 6,280 6,277 12160 5,034
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,123 8,119 15728 5,713
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,194 5,191 10057 4,959
SICILFONDO MONETARIO 7,695 7,692 14900 4,708
SOLEIL CIS 5,966 5,965 11552 4,355
SPAZIO MONETARIO 5,678 5,677 10994 4,394
TEODORICO MONETARIO 6,026 6,024 11668 4,654
VENETOCASH 10,765 10,760 20844 3,979
ZENIT MONETARIO 6,227 6,227 12057 3,249
ZETA MONETARIO 7,002 7,000 13558 4,476

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
ALLEANZA OBBL. 5,296 5,294 10254 4,086
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,939 5,939 11500 4,266
ANIMA OBBL. EURO 5,201 5,200 10071 4,270
APULIA OBBLIGAZ. 6,160 6,156 11927 4,318
ARCA RR 6,929 6,919 13416 5,193
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,281 5,273 10225 5,620
ASTESE OBBLIGAZION. 5,184 5,181 10038 5,561
AZIMUT FIXED RATE 7,716 7,708 14940 4,822
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,038 5,035 9755 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,013 5,009 9707 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,409 5,405 10473 4,764
BN OBB. EUROPA 5,906 5,901 11436 4,107
BPL OBBL. EURO 6,241 6,237 12084 3,809
BPVI OBBL. EURO 5,071 5,066 9819 0,000
BRIANZA REDDITO 5,719 5,713 11074 4,858
C.S. OBBL. ITALIA 6,772 6,768 13112 5,041
CAPITALG. BOND EUR 8,254 8,248 15982 4,905
CARIFONDO ALA 8,122 8,117 15726 4,705
CARIFONDO CARIGE OBB 8,438 8,433 16338 4,560
CENTRALE REDDITO 16,831 16,822 32589 4,248
CISALPINO CEDOLA 5,482 5,479 10615 4,927
COMIT REDDITO FISSO 5,336 5,330 10332 4,915
CONSULTINVEST REDDIT 6,422 6,429 12435 0,312
DUCATO OBBL. EURO MT 5,840 5,836 11308 2,672
EFFE OB. ML TERMINE 5,839 5,835 11306 4,323
EPSILON Q INCOME 5,218 5,211 10103 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,249 5,244 10163 4,980
EPTA LT 6,525 6,513 12634 5,157
EPTA MT 6,113 6,107 11836 5,378
EPTABOND 17,398 17,382 33687 4,637
EUROM. EURO LONGTERM 6,273 6,266 12146 5,481
EUROM. REDDITO 11,889 11,872 23020 5,212
F&F CORPOR.EUROBOND 6,258 6,252 12117 6,410
F&F EUROREDDITO 10,689 10,683 20697 5,507
F&F LAGEST OBBL. 15,099 15,090 29236 5,095
FONDERSEL EURO 5,922 5,920 11467 5,000
FONDICRI LUNGO TERM. 5,223 5,223 10113 0,000
GARDEN CIS 5,863 5,860 11352 3,880
GEODE EURO BOND 5,142 5,135 9956 4,874
GEPOREND 5,739 5,735 11112 4,381
GESTICREDIT CEDOLA 6,198 6,194 12001 4,908
GESTIELLE LT EURO 5,810 5,806 11250 4,477
GESTIELLE MT EURO 11,334 11,329 21946 4,230
IAM BOND EURO 5,658 5,652 10955 4,661
IAM LONG BOND EURO 6,773 6,762 13114 3,121
IMIREND 8,498 8,493 16454 4,415

ING REDDITO 14,643 14,629 28353 4,877
INVESTIRE EURO BOND 5,247 5,240 10160 4,086
ITALMONEY 6,675 6,669 12925 4,387
ITALY B. MANAGEMENT 7,086 7,080 13720 5,352
LEONARDO OBBL. 5,421 5,416 10497 4,551
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,254 5,272 10173 -0,303
MC OM-OBB MED.TERM. 5,390 5,388 10436 5,355
MIDA OBBLIGAZ. 14,062 14,048 27228 5,120
NORDFONDO 13,354 13,340 25857 4,140
OASI EURO RISK 10,327 10,316 19996 5,023
OASI OBBL. EURO 5,614 5,611 10870 4,797
OASI OBBL. ITALIA 11,027 11,018 21351 4,799
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,025 7,021 13602 4,182
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,337 5,335 10334 4,647
PADANO OBBLIGAZ. 7,754 7,747 15014 4,192
PERSONAL EURO 9,699 9,692 18780 5,047
PERSONAL ITALIA 7,161 7,159 13866 4,417
PRIME BOND EURO 7,436 7,427 14398 4,658
PRIMECLUB OB. EURO 14,472 14,452 28022 4,536
QUADRIFOGLIO OBB. 13,154 13,139 25470 2,845
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,326 12,319 23866 4,272
RAS OBBLIGAZ. 23,971 23,954 46414 4,993
ROLORENDITA 5,344 5,340 10347 4,497
ROMAGEST EURO BOND 7,250 7,244 14038 4,587
SAI EUROBBLIG. 9,830 9,827 19034 4,853
SANPAOLO OB. EURO D. 10,028 10,020 19417 5,580
SANPAOLO OB. EURO LT 5,771 5,764 11174 5,406
SANPAOLO OB. EURO MT 6,133 6,131 11875 5,378
TEODORICO OB. EURO 5,199 5,196 10067 3,524
ZETA OBBLIGAZION. 14,037 14,027 27179 4,178
ZETA REDDITO 6,175 6,173 11956 4,237

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,715 15,720 30428 4,148
AZIMUT REDDITO EURO 12,212 12,199 23646 5,466
CAPITALG. B.EUROPA 8,181 8,180 15841 4,938
CISALPINO REDDITO 11,808 11,800 22863 3,815
COMIT EUROBOND 6,574 6,574 12729 5,793
EPTA EUROPA 5,602 5,599 10847 4,087
EUROM. EUROPE BOND 5,211 5,206 10090 4,178
EUROMONEY 6,904 6,901 13368 4,783
F&F BOND EUROPA 7,756 7,753 15018 5,323
FONDICRI I 6,457 6,457 12502 5,612
IAM BOND CONV.EURO 6,150 6,161 11908 3,902
NORDFONDO EUROPA 6,790 6,788 13147 4,429
OASI OBBL. EUROPA 11,562 11,556 22387 5,176
PERSONAL CONVERGENZA 6,854 6,848 13271 5,885
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,596 5,597 10835 3,591
VENETOPAY 5,432 5,428 10518 4,015

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 9,178 9,185 17771 17,141
ARTIG. AREADOLLARO 5,834 5,847 11296 16,680
AUREO DOLLARO 6,290 6,302 12179 13,599
AZIMUT REDDITO USA 6,497 6,500 12580 15,358
BPL OBBL. AMERICA 8,346 8,362 16160 13,721
CAPITALG. BOND-$ 7,787 7,805 15078 14,514
COLUMBUS INT. BOND 9,809 9,849 18993 13,085
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,419 8,410 0 13,084
COMIT AMERICABOND 8,831 8,839 17099 16,243
COMIT AMERICABOND-$ 7,580 7,548 0 16,242
DUCATO MON. DOLLARO 5,275 5,296 10214 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 8,121 8,147 15724 14,946
EFFE OB. DOLLARO 6,040 6,053 11695 17,122
EUROM. NORTH AM.BOND 9,469 9,489 18335 17,016
F&F RIS.DOLLARI $ 6,815 6,805 0 16,489
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,941 7,970 15376 16,488
FONDERSEL DOLLARO 9,550 9,567 18491 16,236
GEO USA ST BOND 1 5,430 5,420 10514 6,763
GEO USA ST BOND 2 5,420 5,410 10495 7,263
GEODE NORDA. BOND 6,573 6,585 12727 18,368
GEPOBOND DOLLARI 7,802 7,815 15107 15,568
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,696 6,673 0 15,562
GESTIELLE BOND-$ 8,828 8,836 17093 10,862
GESTIELLE CASH DLR 6,813 6,833 13192 11,927
IAM BOND DOLLARO 9,341 9,353 18087 16,820
IAM BOND DOLLARO ($) 7,987 7,966 0 16,385
IAM CASH DOLLARO 15,384 15,427 29788 0,000
IAM CASH DOLLARO ($) 13,153 13,139 0 14,471
INVESTIRE N.AM.BOND 6,451 6,464 12491 13,613
NORDFONDO AREA DOL $ 13,201 13,171 0 15,498
NORDFONDO AREA DOLL 15,380 15,425 29780 15,491
OASI DOLLARI 8,052 8,062 15591 13,970
PERSONALDOLLARO-$ 14,172 14,131 0 19,647
PRIME BOND DOLLARI 7,182 7,209 13906 15,133
PUTNAM USA BOND 6,744 6,757 13058 11,471
PUTNAM USA BOND-$ 5,788 5,770 0 11,466
RAS US BOND FUND 6,776 6,780 13120 17,455
SANPAOLO BONDS DOL. 7,658 7,669 14828 16,755

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 5,123 5,178 9920 -2,288
CAPITALG. BOND YEN 5,949 6,016 11519 -3,924
EUROM. YEN BOND 10,025 10,135 19411 -5,433
INVESTIRE PACIFIC B. 5,316 5,384 10293 -3,310
OASI YEN 5,133 5,183 9939 -4,484
PERSONAL YEN-Y 1015,832 1013,764 0 -0,084
SANPAOLO BONDS YEN 6,831 6,881 13227 -1,328

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,521 7,542 14563 8,262
AUREO ALTO REND. 5,895 5,914 11414 7,927
CAPITALG. BOND EM 6,586 6,616 12752 7,298
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,458 8,490 16377 12,383
EFFE OB. PAESI EMERG 5,040 5,057 9759 2,086
EPTA HIGH YIELD 6,030 6,075 11676 -0,049
F&F EMERG. MKT. BOND 7,144 7,186 13833 9,436
FONDICRI BOND PLUS 5,954 5,990 11529 6,951
GEODE B.EMERG.MKT. 6,507 6,554 12599 6,462
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,550 6,585 12683 9,495
GESTIELLE E.MKTS BND 7,119 7,144 13784 7,310
IAM BOND EM.VA.ATTIV 7,895 7,901 15287 9,379
IAM BOND EM.VAL.COP. 6,101 6,102 11813 0,693
ING EMERGING MARKETS 14,020 14,159 27147 13,329
INVESTIRE EMERG.BOND 14,349 14,425 27784 8,852
NORDFONDO EMERG.BOND 6,221 6,251 12046 7,406
OASI OBBL. EMERG. 4,945 4,975 9575 5,392

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,623 5,637 10888 5,616
ARCA BOND 11,240 11,259 21764 7,292
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,581 5,593 10806 11,620
AUREO BOND 7,409 7,435 14346 5,610
AUREO FF PRUDENTE 5,172 5,170 10014 0,000
AZIMUT REND. INT. 8,109 8,108 15701 8,163
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,563 5,567 10771 6,980
BIPIEMME PIANETA 7,684 7,698 14878 8,179
BN OBBL. INTERN. 8,580 8,600 16613 12,303
BPB REMBRANDT 7,641 7,654 14795 7,438
BPVI OBBL. INTERN. 5,229 5,236 10125 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,547 7,572 14613 7,829
CAPITALG. GLOBAL B 8,545 8,570 16545 4,245
CARIFONDO BOND 8,128 8,139 15738 8,185
CENTRALE MONEY 13,410 13,431 25965 7,676
COMIT OBBL. ESTERO 6,791 6,812 13149 5,352
COMIT OBBL. INTER. 6,882 6,903 13325 5,020
CONSULTINVEST H YIE. 4,905 4,909 9497 0,000
DUCATO GLOBAL BOND 4,975 4,990 9633 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 8,138 8,170 15757 5,101
EFFE OB. GLOBALE 5,384 5,398 10425 8,004
EPTA 92 11,324 11,373 21926 6,159
EUROCONSULT SCUDO 6,759 6,787 13087 3,049
EUROM. INTER. BOND 8,719 8,728 16882 8,256
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,052 11,082 21400 8,822
F&F REDDITO INTERNAZ 7,353 7,373 14237 8,451
FONDERSEL INTERN. 12,613 12,643 24422 7,491
FONDICRI PRIMARY B. 10,153 10,167 19659 3,549
GEODE GLOBAL BOND 5,523 5,545 10694 6,293
GEPOBOND 7,794 7,820 15091 6,199
GESTICREDIT GLOBAL R 10,948 10,992 21198 6,064
GESTIELLE BOND 9,822 9,847 19018 5,160
GESTIELLE BT OCSE 6,623 6,633 12824 4,102
GESTIFONDI OBBL. INT 7,969 7,993 15430 4,074
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,768 5,782 11168 3,221
IAM BOND TOP RATING 7,790 7,802 15084 7,552
IMI BOND 14,139 14,174 27377 5,933
ING BOND 14,436 14,494 27952 5,449
INTERMONEY 7,769 7,787 15043 5,822
INTERN. BOND MANAG. 7,087 7,109 13722 5,398
INVESTIRE GLOB.BOND 8,726 8,744 16896 7,821
LAURIN BOND 5,426 5,439 10506 8,195
LEONARDO BOND 5,150 5,160 9972 0,000
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,342 11,372 21961 7,242
NORDFONDO GLOBAL 12,082 12,117 23394 5,262
OASI BOND RISK 9,672 9,692 18728 9,572
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,153 11,186 21595 7,789
OLTREMARE BOND 7,426 7,446 14379 7,327

OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,486 5,482 10622 7,148
PADANO BOND 8,599 8,615 16650 7,648
PERSONAL BOND 7,379 7,411 14288 6,771
PRIME BOND INTERNAZ. 13,405 13,455 25956 7,480
PRIMECLUB OB. INTER. 7,289 7,316 14113 7,191
PUTNAM GLOBAL BOND 7,487 7,499 14497 2,716
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,426 6,403 0 2,712
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,617 5,639 10876 2,331
R&SUNALL. BOND 7,753 7,762 15012 5,655
RAS BOND FUND 14,783 14,798 28624 6,659
ROLOBONDS 8,690 8,724 16826 5,602
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,058 13,109 25284 4,014
ROMAGEST SEL.BOND 5,215 5,233 10098 4,341
SAI OBBLIG. INTERN. 7,931 7,950 15357 7,103
SANPAOLO BONDS 7,028 7,045 13608 5,652
SOFID SIM BOND 6,712 6,723 12996 8,855
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,605 5,627 10853 5,357
ZENIT BOND 6,657 6,660 12890 7,457
ZETA INCOME 5,351 5,369 10361 6,149
ZETABOND 14,041 14,087 27187 4,565

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,073 14,070 27249 4,577
ANIMA CONVERTIBILE 4,603 4,624 8913 -8,361
ARCA BOND CORPORATE 5,105 5,099 9885 0,000
AUREO GESTIOBB 9,046 9,063 17515 4,905
AZIMUT FLOATING RATE 6,549 6,547 12681 3,312
AZIMUT TREND TASSI 7,092 7,083 13732 5,977
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,417 5,414 10489 5,245
BIPIEMME PREMIUM 5,138 5,136 9949 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,911 6,906 13382 5,270
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,818 9,840 19010 -3,489
BN VALUTA FORTE-CHF 12,698 12,716 0 9,700
BNL BUSS.FDF G H Y 4,961 4,970 9606 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,365 5,359 10388 5,610
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,246 6,247 12094 6,750
COMIT CORPORATE BOND 5,340 5,335 10340 6,078
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,333 5,328 10326 5,834
DUCATO REDDITO IMPR. 4,975 4,991 9633 -3,247
EFFE OB. CORPORATE 5,102 5,103 9879 2,326
EUROM. RISK BOND 4,885 4,904 9459 -2,998
FONDICRI CORPORATE 4,543 4,563 8796 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,250 5,245 10165 4,581
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,230 5,226 10127 4,432
GESTIELLE CORP. BOND 5,037 5,034 9753 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,088 6,092 11788 -2,404
GESTIELLE H.R. BOND 4,128 4,159 7993 -24,131
IAM BOND CORP. EURO 5,191 5,187 10051 0,000
IAM BOND CORP. INT. 5,247 5,251 10160 0,000
IAM BOND FLESSIBILE 15,946 15,957 30876 16,803
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,175 5,171 10020 5,418
NORDFONDO C.BOND 5,482 5,479 10615 8,297
OASI FINANZA P.CASH 6,888 6,887 13337 3,719
PERSONAL FRANCO-CHF 10,321 10,320 0 6,990
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,482 10,480 0 3,466
PRIME CORP.BOND EURO 5,034 5,030 9747 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,171 5,206 10012 1,651
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,438 4,445 0 1,651
RAS CEDOLA 6,331 6,329 12259 4,706
RAS SPREAD FUND 4,853 4,864 9397 -4,618
RISPARMIO IT.REDDITO 13,225 13,258 25607 1,257
ROMAGEST PROF.CONS. 5,277 5,275 10218 4,764
SANPAOLO BOND HY 5,062 5,080 9801 -8,147
SANPAOLO BONDS FSV 5,666 5,670 10971 8,026
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,234 6,249 12071 6,436
SANPAOLO OB. ETICO 5,320 5,315 10301 4,889
SANPAOLO VEGA COUPON 6,165 6,161 11937 4,789
SPAZIO CORPORATE B. 5,355 5,350 10369 4,958
VASCO DE GAMA 10,165 10,171 19682 1,700
ZETA CORPORATE BOND 5,269 5,265 10202 5,380

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 9,826 9,920 19026 -14,704
SYMPHONIA AZ. ITALIA 12,294 12,300 23805 -19,176
SYMPHONIA C.AZ.EURNM 5,000 5,000 9681 0,000
SYMPHONIA C.AZ.EURO 5,000 5,000 9681 0,000
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,127 3,138 6055 -38,103
SYMPHONIA MONETARIA 6,088 6,084 11788 4,622
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,828 6,823 13221 5,565
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,925 5,925 11472 2,686
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,347 5,358 10353 -10,209

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,240 5,239 10146 4,154
ARTIG. LIQUIDITA' 5,110 5,109 9894 2,200
AZIMUT GARANZIA 10,609 10,606 20542 3,603
BN LIQUIDITA' 5,961 5,959 11542 4,122
BNL CASH 18,829 18,823 36458 3,786
BNL MONETARIO 8,636 8,633 16722 3,723
CAPITALG. LIQUID. 6,084 6,083 11780 4,035
CARIFONDO TESORERIA 6,437 6,436 12464 3,956
CASH ROMAGEST 5,285 5,283 10233 3,912
CENTRALE C/C 8,532 8,530 16520 3,745
COMIT TESORERIA 5,326 5,324 10313 4,084
DUCATO MON. EURO 7,216 7,213 13972 3,812
EFFE LIQ. AREA EURO 5,710 5,708 11056 3,479
EPTAMONEY 11,853 11,850 22951 4,321
EUGANEO 6,272 6,270 12144 4,013
EUROM. TESORERIA 9,556 9,553 18503 4,311
FIDEURAM MONETA 12,544 12,543 24289 3,566
FONDERSEL CASH 7,653 7,649 14818 4,179
FONDICRI LIQUIDITA' 6,809 6,807 13184 4,368
GESTICREDIT CASH MAN 7,036 7,033 13624 3,714
GESTIELLE CASH EURO 5,963 5,961 11546 3,975
ING EUROCASH 5,610 5,609 10862 3,562
MIDA MONETAR. 10,418 10,415 20172 3,723
NORDFONDO MONETA 5,234 5,232 10134 3,931
OASI 3 MESI 6,248 6,247 12098 3,718
OASI CRESCITA RISP. 6,984 6,982 13523 3,650
OASI TESOR. IMPRESE 6,942 6,940 13442 4,281
OPTIMA MONEY 5,229 5,228 10125 3,729
PERSEO MONETARIO 6,266 6,264 12133 4,086
PERSONAL LIQUIDITA' 5,588 5,586 10820 3,846
PRIME LIQUIDITA' 5,543 5,542 10733 4,152
RISPARMIO IT.MON. 5,476 5,475 10603 3,714
ROLOCASH 7,090 7,088 13728 3,761
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,149 5,148 9970 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,298 9,296 18003 3,830
SANPAOLO LIQ.CL B 6,266 6,265 12133 0,000
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,264 6,262 12129 3,691

F. FLESSIBILI
ALARICO RE 4,983 4,980 9648 0,000
ANIMA FONDATTIVO 12,699 12,757 24589 -8,771
AUREO FLESSIBILE 5,089 5,090 9854 3,242
AZIMUT TREND 17,207 17,230 33317 -7,573
AZIMUT TREND I 15,809 15,819 30610 -21,045
BIM FLESSIBILE 5,139 5,162 9950 0,000
BN NEW LISTING 7,181 7,211 13904 -43,911
BN OPPORTUNITA' 5,544 5,590 10735 -34,630
BNL TREND 23,107 23,280 44741 -25,557
CAPITALG. RED.PIU' 6,123 6,126 11856 4,221
CAPITALG. RISK 8,492 8,541 16443 -2,569
CISALPINO ATTIVO 3,507 3,511 6790 -28,002
DUCATO CIVITA 5,072 5,111 9821 0,000
DUCATO SECURPAC 12,079 12,151 23388 -15,649
DUCATO STRATEGY 4,857 4,868 9404 0,000
EUROM. STRATEGIC 4,132 4,171 8001 -17,787
FONDINVEST OPPORT. 5,340 5,405 10340 -14,573
FORMULA 1 BALANCED 5,846 5,845 11319 1,282
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,736 5,731 11106 3,594
FORMULA 1 HIGH RISK 5,826 5,838 11281 -5,406
FORMULA 1 LOW RISK 5,701 5,696 11039 3,222
FORMULA 1 RISK 5,729 5,737 11093 -3,503
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,979 4,990 9641 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 14,269 14,348 27629 -22,421
GESTNORD TRADING 6,102 6,153 11815 -14,907
IAM OBBIETTIVO RED. 6,795 6,793 13157 4,861
IAM PORTFOLIO 1 5,101 5,100 9877 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,920 4,915 9526 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,696 4,688 9093 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,437 4,426 8591 0,000
IAM TOP DYNAMIC 6,126 6,112 11862 0,000
IAM TREND 3,698 3,725 7160 -27,646
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,000 5,000 9681 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,125 5,126 9923 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,633 4,668 8971 -8,745
LEONARDO FLEX 2,979 3,027 5768 0,000
OASI HIGH RISK 8,446 8,530 16354 -28,478
OASI TREND 4,694 4,739 9089 0,000
PARITALIA O. ALLEGRO 98,456 98,611 190637 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,108 18,118 35062 -19,555
R&SUNALL. FREE 5,637 5,695 10915 -42,143
RAS OPPORTUNITIES 5,573 5,602 10791 -7,085
SAI INVESTILIBERO 6,848 6,870 13260 -4,450
SANPAOLO HIGH RISK 6,156 6,222 11920 -26,583
SPAZIO AZIONARIO 6,121 6,129 11852 -21,384
SPAZIO CONCENTRATO 3,564 3,592 6901 -29,773
ZENIT TARGET 8,106 8,157 15695 -26,801

DATI A CURA DI RADIOCOR

mercoledì 18 luglio 2001 economia e lavoro 15



Colore: Composite   -----   Stampata: 17/07/01    21.24   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 16 - 18/07/01  

Nedo Canetti

Lo sport, questo sconosciuto. Il go-
verno del presidente del Milan sem-
bra essersene proprio dimenticato.
Tanto chiasso in campagna elettora-
le con il fantasmagorico “sport
day”, tante promesse nell'incontro
Urbani (Pescante)-Petrucci e poi, al-
la prova dei fatti, tanto silenzio. Si-
lenzio di Silvio Berlusconi nell'espo-
sizione programmatica alle Camere;
silenzio nel Documento di program-
mazione economica approvato lune-
di dal Consiglio dei ministri. Nem-
meno citato. Si dirà, ma il Dpef è un
documento economico, come pote-
va parlare di sport? Giusta obiezio-
ne se le 60 pagine del documentone
fossero effettivamente tutte incen-
trate, appunto, su finanza, mercato,
pil, inflazione e quant'altro, ma in
esse si trova spazio per parlare un
po' di tutto, dai torrenti dell'Abruz-
zo al ponte di Messina; dal deposito
nazionale per i residui radioattivi all'
inserimento nel lavoro degli ex alco-
listi; dagli asili nido alle case popola-
ri. Tutte cose importantissime, per
carità. Problemi che è giusto affron-
tare (e poi essere capaci di risolvere,
ma questo è un altro discorso…).
Ma se l'orizzonte del Dpef diventa
così vasto perché scordare completa-
mente lo sport? È una semplice di-
menticanza o una scelta? C'è un ca-
pitolo del Dpef che sembrerebbe fat-
to apposto per affrontare il tema
sport, quello sulle politiche sociali.
Un capoverso attacca così: «il gover-
no promuoverà politiche capaci di
contrastare la diffusione dell'insicu-
rezza e dell'assenza di prospettive di
vita dei giovani», al quale seguono
diverse misure di intervento. Uno si
sarebbe aspettato che, a quel punto,
i valori dello sport, quelli dei quali si
riempirono la bocca allo “sport
day” parecchi di quelli che lunedi
hanno approvato il Documento a
cominciare da Berlusconi, da Urba-
ni, da Scajola, facessero capolino tra
le righe, magari con un po' di quell'
enfasi e di quel populismo che non
difettano agli “azzurri”. Niente. I
100 giorni, intanto, si stanno assotti-
gliando, ma misure per lo sport all'
orizzonte non se ne vedono. Il Coni
ha chiesto una boccata d'ossigeno
entro luglio, sottoforma di contribu-
ti finanziari, per non schiattare,
sommerso dal deficit. Per ora nessu-
na risposta. Al sottosegretario Ma-
rio Pescante doveva essere assegnata
la delega allo sport, quale esperto ex
presidente del Coni, affinché da lì
partisse l'input necessario al rilan-
cio. Niente ad oltre un mese dal giu-
ramento. E niente nemmeno sul pia-
no legislativo. Dobbiamo essere cor-
retti. Una iniziativa è stata presa.
Con una memorabile decisione, al
ministero per i Beni e le Attività cul-
turali, che sovrintende anche allo
sport si è stabilito che il ministro e i
tanti sottosegretari gireranno l'Italia
per inaugurare lapidi e busti in ono-
re di grandi italiani che si sono illu-
strati nelle arti, nello spettacolo e
anche nello sport. Nobile program-
ma, non c'è dubbio. Forse Petrucci
e soci speravano in qualcosa di più
tangibile, da scrivere nero su bianco
magari nel Dpef.
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È fatta. Gaizka Mendieta (nella foto) è della Lazio.
La società biancoceleste ha definito l’ingaggio del
27enne centrocampista spagnolo per 87 miliardi,
pagabili in quattro anni. Niente contropartite tecni-
che, come si era vociferato, niente Stankovic,
Claudio Lopez o Baronio, l’affare è stato chiuso in
contanti dopo una riunione fiume a Formello tra
Sergio Cragnotti, i figli Massimo e Andrea, ed
alcuni dirigenti del Valencia. Decisiva è stata la
volontà del nuovo presidente Jaime Ortiz (socio
d’affari di Cragnotti, a Valencia c’è una importan-
te sede della Cirio), che si è sempre opposto alla
cessione di Mendieta al Real Madrid (destinazio-
ne gradita al giocatore), privilegiando la pista
estera. Mendieta sottoscriverà un quadriennale

da oltre 8 miliardi a stagione e andrà a sostituire
Nedved. Curioso che Cragnotti abbia deciso di
spendere 87 miliardi per un calciatore che va a
rimpiazzarne uno venduto per 75 e che l’ufficializ-
zazione sia giunta nel giorno in cui Zoff aveva
richiesto un acquisto, ma per rinforzare la difesa.
In serata, la Lazio ha emesso un comunicato in
cui si puntualizza che l’affare Mendieta non è
ancora concluso. In realtà, si aspetta soltanto la
firma del giocatore (che dovrebbe avvenire oggi).
In attesa che venerdì la Caf chiarisca il futuro di
Couto, la Lazio sfoglia la margherita tra Juan e
Lucio e si appresta a salutare Ravanelli, destinato
a tornare in Inghilterra (Derby County). Nella Ju-
ve, alla quale Del Piero ha giurato amore eterno, è

rimasta vacante la maglia numero 9 abbandonata
da Inzaghi. Subito si è riparlato di Vieri, ma Bette-
ga ha smentito categoricamente. «La trattativa è
definitivamente chiusa. La numero 9 non l’ha
voluta nessuno, quindi potrebbe restare libera
ancora per un po’». Appunto, per un po’. I bianco-
neri, infatti, seguono Viduka (Leeds), Carew (Va-
lencia) ma soprattutto Chiesa. La Fiorentina ades-
so chiede 60 miliardi, appena il club viola (che sta
per vendere Cois al Torino) abbasserà le sue
pretese l’affare andrà in porto. Così come quello
col Perugia per Fabio Liverani: in Umbria finiran-
no 20 miliardi e l’uruguayano O’Neill. Il Milan,
ceduto in prestito Ba al Marsiglia, lavora allo
scambio Guly-Brocchi con l’Inter.  m.d.m

l’intervento

Gino Sala

L’ALPE D’HUEZ Il vero Tour è comincia-
to ieri, decima giornata di competizione,
è cominciato sul tetto dell’Alpe d’Huez
con lo squillo di tromba di Lance Arm-
strong che dopo aver dato l’impressione
di trovarsi in crisi, dopo aver pedalato a
rimorchio di Ullrich, si è esibito in un
finale travolgente. Con tanto di dedica
finale a Fabio Casartelli, sfortunato com-
pagno di squadra dell’americano nella
Motorola quando (era il ‘95) morì in
seguito ad una brutta caduta nella Gran-
de Boucle.«Ogni volta che alzo le bracci
al cielo dopo aver vinto penso a Fabio»
ha detto Armstrong. Può anche darsi che
sulla Madeleine e sul Glandon l’america-
no fosse in difficoltà, o quantomeno in
condizioni per niente brillanti. Crisi pas-
seggera, se così è stato. Ma ciò che conta
è il suo trionfale arrivo che ha lasciato
Ullrich ad un paio di minuti. Il primo
«round», insomma, è di Armstrong e
adesso toccherà al germanico inventare
qualcosa per recuperare. Recupero diffici-
le avendo Ullrich accumulato un ritardo
di 2’34”. È anche vero che al Tour rima-
ne molto da raccontare, vero che a propo-
sito di montagne aspettiamo le sentenze
delle tre cavalcate pirenaiche, perciò la
battaglia tra i due favoriti potrebbe riser-
varci novità nel foglio dei valori assoluti.
E comunque al momento ride Arm-
strong e si fa pensieroso Ullrich. Purtrop-
po l’Alpe d’Huez significa anche una ba-
tosta per i nostri colori. Il migliore degli
italiani è stato Leonardo Piepoli, decimo
a 4’07”. Più indietro Belli (diciottesimo a
6’18”) e Garzelli (ventesimo a 7’54”).
Dunque, i timori che in questa Tour
avremmo raccolto briciole, soltanto bri-
ciole, erano più che fondati e chissà se
riusciremo a vincere almeno una tappa.
Via Casagrande si è fatto buio per noi,
buio completo, un cielo, per così dire,
senza un filo di luce.

Era un’avventura pesante. Ho aper-
to il taccuino sul far del mezzo coi nomi
di Roux, Jimenez e Tauler, tre elementi
in fuga poco dopo il cenno del mossiere
e accreditati di oltre tredici minuti sul
Col du Frene, prima punta della corsa,
una specie di antipasto in vista di arram-
picate ben più insidiose. Un’altra fuga
bidone, come dicono i francesi? Ancora
un’azione snobbata dai campioni? No
perché alle spalle degli attaccanti c’è una
Telekom che sollecita gli inseguitori. Il
Col de la Madeleine è una sequenza di
tornanti spezzagambe. Molla Tauler, dà
segnali di stanchezza Jimenez e dietro c’è
un Ullrich che imprime una buona anda-
tura. Al contrario, si vede un Armstrong
in coda e avanti in discesa per risalire
verso il Col du Glandon. S’è intanto
smarrito O’Grady che confermando le
previsioni della vigilia perde la maglia
gialla. Sul Glandon mi illudo di vedere
qualcuno all’offensiva, per un attimo di-
mentico che non esistono più grandi sca-
latori. Ci vorrebbe il Pantani del ’98 per
divertirsi, ma Pantani è a casa e i timori
che non riesca a tornare quello di una
volta sono tanti. E così in cima alla penul-
tima vetta abbiamo un Roux con 2’ su
Jimenez e 6’40” sull’avanguardia del
gruppo, dove Armstrong continua a
mantenersi nelle ultime posizioni. Non
mostra una bella faccia il capitano della
Postal e in carovana è un susseguirsi di
domande che aspettano una risposta.

Già, la risposta dell’Alpe d’Huez do-
ve i tornanti sono ventuno, dove Roux è
al limite delle forze, dove Armstrong si

trasforma mettendo fine alle varie ipote-
si. Armstrong prende le misure dopo un
chilometro e mezzo di ascesa e va su,
sempre più su con una progressione im-
pressionante. Ogni colpo di pedale sem-
bra una mazzata per Ullrich e compagni.
Il texano acciuffa e sorpassa Roux, un
atleta meritevole di applausi per essere
stato in avanscoperta per duecento chilo-
metri. Armstrong mette le ali e Ullrich
deve arrendersi, deve limitarsi a contene-
re il distacco. C’è un Armstrong che do-
mina, c’è una nuova classifica che al nuo-
vo «leader» nei panni del francese Franco-
is Simon, ragazzo d’una famiglia che ha
prodotto altri tre ciclisti. Classifica prov-
visoria perché soltanto ieri sono iniziate
le grandi manovre e non sono i venti
minuti di distacco che spaventano Arm-
strong anche se Kivilev (più di Simon)
non è un avversario da sottovalutare.

E attenzione al programma odierno
che annuncia una crono a cavallo di un
tracciato che da Grenoble a Chamrousse
andrà sempre più in altura. La conclusio-
ne è a quota 1.730 e il tic-tac delle lancet-
te fornirà profonde differenze e principal-
mente dovrà rispondere ad un dilemma:
ancora Armstrong oppure la rimonta di
Ullrich?

Mendieta alla Lazio per 87 miliardi in contanti
Manca solo la firma del giocatore. Tutto ok per il Valencia. Juventus, spunta la pista Chiesa

NEW YORK Pecunia non olet, i sol-
di non hanno odore: neppure
l’epoca della globalizzazione rie-
sce a smentire l’assioma. L’ultimo
esempio arriva dagli Stati Uniti e
riguarda le Olimpiadi di Pechino
del 2008. Che in Usa hanno già
scatenato una vera corsa all'oro:
se gli atleti puntano a quello delle
medaglie, le aziende sperano di
sfruttare la miniera degli affari,
dall'edilizia al turismo, dai corsi
di inglese ai souvenir. Le imprese
americane sono già in fibrillazio-
ne, ma temono di essere penalizza-
te dai rapporti conflittuali tra le
autorità cinesi e il governo di
Washington.

«La Cina ha molte cose da si-
stemare: a differenza delle altre
Olimpiadi, i giochi del 2008 si ter-
ranno in un Paese carente di servi-
zi ma con alti ritmi di sviluppo»
scrive Usa Today. Secondo il quo-
tidiano americano, la Cina spen-
derà ventidue miliardi di dollari
(oltre cinquantamila miliardi di
lire) per ammodernare la rete stra-
dale, migliorare la qualità dell'aria
e dell'acqua e costruire impianti
sportivi. «Ci sono da fare molti
soldi», ha detto senza remore
Emory Williams, presidente dell'
impresa di materiali edili Sure-
block, con base a Chicago e con
duecento dipendenti in Cina.

Idem le compagnie aeree e le
agenzie turistiche, che vedono già
rosa. Il dato di partenza è che il
turismo yankee è salito del 3-5%
al di sopra dei normali trend di
crescita, negli anni che hanno pre-
ceduto le Olimpiadi di Sidney.
Questo potrebbe significare 45mi-
la americani in più che visitano la
Cina ogni anno. «Il numero di
americani che sono stati in Cina è
relativamente piccolo, solo otto
milioni di persone. I Giochi ovvia-
mente faranno aumentare la ci-
fra», afferma John Watkins, vice-
presidente della Nothwest Airli-
nes e direttore generale per la Ci-
na.

D’altra parte, anche la Cina
non potrà che fare i conti col mon-
do a stelle e strisce. Entro il 2008 i
lavoratori di Pechino, dai camerie-
ri agli autisti di taxi, dovranno im-
parare l'inglese. Fin troppo facile
dedurre che gli insegnanti ameri-
cani saranno sempre più richiesti
sul mercato: già ora costano dai
trenta a centoventi dollari al mese
ciascuno.

Parte avvantaggiato il produt-
tore di articoli sportivi Nike, che
ha già una forte presenza in Cina
grazie alla sponsorizzazione di
squadre e giocatori di baseball e
di calcio. Nel 2000, la Nike ha regi-
strato in Cina un fatturato di qua-

rantacinque milioni di dollari.
Non tutti ovviamente sono pe-

rò ottimisti. «Non sono sicuro
che le aziende americane faranno
molti affari», dice Husayn Anwar,
presidente di un'azienda di consu-
lenza ambientale del Maryland e
capo della Camera di Commercio
americana nel Forum per la salute
e sicurezza ambientale della Cina.
Pechino, prevede Anwar, appalte-
rà i lavori di risanamento dell'aria
e dell'acqua ad aziende dei Paesi
che hanno erogato aiuti bilaterali
alla Cina, mentre il sostegno Usa
ai progetti ambientali cinesi è pra-
ticamente nullo dal massacro del
1989 in Piazza Tienanmen.
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PARIGI Il tribunale di Reims nel
nord della Francia, ha condannato i
dirigenti dell'ex squadra ciclistica
olandese TVM a pene detentive fra
i 18 mesi e i 6 mesi con la condizio-
nale e ad ammende fra i 24 e i 3
milioni di lire L'accusa, per tutti,
era di «doping organizzato» duran-
te il Tour de France 1998.
Cees Priem, direttore sportivo del-
la TVM, ritenuto il principale orga-
nizzatore del doping, è stato con-
dannato a 18 mesi con la condizio-
nale e a 24 milioni di multa.
Il dottor Andrei Mikhailov, medico
della squadra eresponsabile scienti-
fico del doping, ha avuto un anno
di carcerecon la condizionale e 18
milioni di multa.
Ian Moors, massaggiatore, 6 mesi
con la condizionale e 3 milioni. Tut-
ti e tre sono stati condannati a pa-
gare, solidalmente, 20 milioni alle
Dogane francesi per aver violato il
regolamento sull'importazione dei

prodotti dopanti.
Alla Federciclismo e all'UCI (Unio-
ne ciclistica internazionale)
dovranno dare invece soltanto un
franco simbolico a titolo di
«danni e interessi». I tre ex respon-
sabili della TVM hanno dieci giorni
per presentare appello alla senten-
za.
Alla fine dell'anno scorso un tribu-
nale di Lille condannò per lo stesso
scandalo il direttore della Festina,
Bruno Roussel, e altri responsabili
della squadra.
Le indagini per dopaggio in seno
alla Tvm iniziarono nel marzo del
1998,quando due doganieri france-
si scoprirono 104 dosi di Epo in
un'automobile della squadra olan-
dese.
Mikhailov dichiarò che si trattava
di un farmaco acquistato in Spa-
gna, dove è legale, e destinato a un
ospedale ucraino per bambini leu-
cemici.

Tour ’98, arrivano le condanne per doping

Armstrong e il Tour diventa il Tour
Trionfa sull’Alpe d’Huez, stacca di due minuti Ullrich e dedica la vittoria a Casartelli

Sport, il governo
batte il record
dell’indifferenza

arrivo

1) L. Armstrong (USA/US Postal) 6h23’47”
2) Jan Ullrich (Ger) a 1’59”
3) Joseba Beloki (Spa) 2’09”
4) Christophe Moreau (Fra) 2’3”
5) Oscar Sevilla (Spa) 2’54”
6) Francisco Mancebo (Spa) 4’1”
7) Laurent Roux (Fra) 4’3”
8) I. Gonzalez Galdeano (Spa) 4’03”
9) Roberto Laiseka (Spa) 4’3”

10) Leonardo Piepoli (Ita) 4’7”
11) Michael Boogerd (Ola) 4’37”
12) Andrei Kivilev (Kaz) 4’39”

classifica

Business & Olimpiadi: negli Stati Uniti aziende in fibrillazione per le prospettive di mercato offerte dai Giochi. In ballo commesse per 50mila miliardi

Pechino 2008, gli Usa puntano al podio degli affari

1) Francois Simon (Fra) 45h34’09”
2) Andrei Kivilev (Kzk) 11’54”
3) Stuart O’Grady (Aus) 18’10”
4) Lance Armstrong (Usa) 20’7”
5) Joseba Beloki (Spa) 21’42”
7) Jan Ullrich (Ger) 22’41”
8) Igor Gonzalez Galdeano (Spa) 23’34”

14) Laurent Jalabert (Fra) 28’06”
15) Didier Rous (Fra) 28’40”
17) Axel Merckx (Bel) 29’48”
18) Wladimir Belli (Ita) 29’52”
22) Stefano Garzelli (Ita) 30’12”
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ROMA

Tommasi: «Moralizzare il calcio?
Che si muovano i presidenti»

BASKET

Colpo dell’Adr Roma: preso
il pivot americano Casey Shaw

VELA

Giro d’Italia, vento e mare mosso
non frenano “Fiamme Gialle”

DOPING

La martellista Melinte
squalificata fino al 24 settembrefla

sh

Sarà come il primo giorno di scuola.
Damiano Tommasi vive così la vigilia del
raduno della nuova Roma. L' importante, per
il centrocampista è che nessuno si adagi, e
che non si commetta l' errore di puntare ad
una sola competizione. «Non dobbiamo
sceglierne una tra campionato e Champions
League, sarebbe un errore». Sulla
campagna di moralizzazione di Sensi: «Deve
partire dai presidenti e non da noi. I soldi che
girano sono proporzionati al giro di affari che
muove il calcio. Mi sembra che siamo lontani
dal tempo in cui diminuiranno».

La Roma del basket si rafforza sotto canestro.
A pochi giorni di distanza dal primo colpo di
mercato, la Virtus mette a segno il secondo
ingaggio stagionale prendendo Casey Shaw,
cestista statunitense, che giocherà nel ruolo di
pivot. Mercato tutto indirizzato sui “lunghi” che
a Roma mancavano: il 13 luglio la società
romana aveva ufficializzato il contratto
dell'altro statunitense Ben Handlogten.
Shaw, classe 1975, 2,08 m. di altezza, ha
giocato dal '93 al '98 nella Toledo University,
prima di passare nell'Nba tra le fila di
Philadelphia.

Brillante successo di Fiamme Gialle, che
cancella lo zero nella casella delle vittorie,
nella regata a bastone di Salerno, 11/ma
tappa del Giro d' Italia.
Fiamme Gialle ha imposto la forza del suo
equipaggio con vento forte (20-25 nodi) e
mare mosso.Al secondo posto Trieste,
che ha lottato a lungo con Fiamme Gialle
e terza, più distaccata, Loano. Oggi
12/ma tappa: Salerno-Sorrento, di 27
miglia. La classifica generale vede in testa
Pescara con 143,25 punti, davanti a
Trieste (138,5) e a Fiamme Gialle

˘Michaela Melinte, l'atleta che detiene il
record mondiale femminile di lancio del
martello, è stata squalificata per doping
fino al 24 settembre prossimo. Lo ha
deciso la Federazione internazionale
dell'atletica (Iaaf).
La Melinte era stata ritirata dalle
Olimpiadi di Sydney pochi minuti prima
che iniziasse la finale che la vedeva
favorita. La Iaaf decise di non
permetterle di partecipare perché
risultata positiva ad un test sul
nandrolone dopo il meeting di Milano.

Uno schianto terribile, anche peggiore, dice chi vi ha
assistito seppur da lontano, di quello di due anni fa a
Silverstone dove si fratturò tibia e perone dando così
l'addio al campionato del mondo. Michael Schuma-
cher, questa volta, alla variante della Roggia, sul circui-
to di Monza, è uscito illeso ma molto scosso perché l'
urto contro il gard-rail e poi contro la barriera di
protezione è stato violentissimo: macchina distrutta e
chiusura anzitempo dei test di prova.
Schumacher, che in mattinata aveva compiuto una
ventina di giri, poco dopo mezzogiorno è tornato in
pista inanellandone tre con tempi poco significativi.
Poco dopo il quarto passaggio un commissario ha
esposto la bandiera rossa. Si è capito subito, dall'agita-
zione al box Ferrari, che si trattava del campione del
mondo. E che non fosse un incidente banale lo si è
intuito al rientro di Fisichella, che era transitato subito
dopo. Parcheggiata la sua Benetton, il romano è corso

dai meccanici Ferrari per avere notizie. Aveva visto la
«rossa» di Schumi incastrata sotto la barriera di gom-
me e aveva temuto il peggio. Per una decina di minuti
sono rimasti tutti con il fiato sospeso poi, quando al
Centro medico Schumi è sceso da solo dall'ambulanza
c'è stato in tutto l'ambiente un sospiro di sollievo.
Il pilota è stato sottoposto ad accurate visite che hanno
dimostrato le sue «buone condizioni», come recita il
comunicato della Ferrari. Pallido in volto e visibilmen-
te scosso, nonostante gli applausi che hanno accolto la
sua uscita dal Centro medico, è tornato ai box per
valutare con il team le cause della spaventosa uscita
alla Roggia, quindi si è rifugiato al motorhome per
una rapida colazione. Poi ha fatto ritorno in Svizzera,
dalla moglie Corinne e dai figlioletti. La Ferrari ha
emesso il suo comunicato per spiegare che l'uscita di
pista del campione del mondo è stata causata da un'
improvvisa perdita di aderenza delle ruote posteriori.
L'F2001 di Schumi, mentre alla velocità di quasi 310
chilometri all'ora stava impostando la variante della
Roggia, ha avuto uno scarto sulla destra schiantandosi
contro il guard-rail, quindi strisciando per tutta la
lunghezza ha concluso la sua corsa contro la barriera
di gomme.
Ieri, non era giornata per la famiglia Schumacher.
Dopo l'incidente di Michael, il fratellino Ralf è stato
costretto a fermarsi lungo la pista per un guasto tecni-
co alla sua Williams. Anche per lui prove interrotte,
certo con meno paura.

Ivo Romano

Spendere poco e vivere felici. Non si sa
quale sia il segreto per ottenere l’equa-
zione vincente, ma si sa bene chi c’è
riuscito. La Bundesliga, ad esempio. Il
calcio tedesco sarà pure una delle rare
eccezioni alle imperanti regole del cal-
ciomercato ultramiliardario che ogni
estate abbatte record su record, eppure
sopravvive alla grande, grazie alla pas-
sione dei tifosi. Di stelle di prima gran-
dezza in Germania non è che se ne
vedano granchè e di grossi talenti da
quelle parti non ne nascono da tem-
po.I club tedeschi lasciano volentieri a
quelli italiani e spagnoli (con qualche
comparsa degli inglesi) le luci della ri-
balta estiva e le posizioni di avanguar-
dia nella classifiche degli affari più co-
stosi della storia del calcio. Qualche
buon colpo lo hanno piazzato anche
loro: il gigante ceko Jan Koller e l’ex
parmense Marcio Amoroso al Borus-
sia Dortmund, il peruviano Claudio
Pizarro passato dal Werder Brema al
Bayern Monaco. Ma nulla a che vedere
con la parata di stelle che ha illumina-
to i cieli del nostro campionato, della
Liga spagnola e della Premier League
inglese.

I tedeschi più che pescare nelle tra-
dizionali fucine di campioni fanno la
spesa altrove, saccheggiando soprattut-
to i tornei dell’Est europeo. Ma quan-
do si tratta di passare all’incasso si
riempiono le tasche di quattrini e di
tanto in tanto portano a casa qualche
prestigioso trofeo (buona ultima - per
la verità dopo anni di magra - la Cham-
pions League vinta dal Bayern Mona-
co). Ma soprattutto riempiono di gen-
te i loro stadi. E le prime cifre relativa
alla stagione 2001-2002 lasciano preve-
dere un eccellente seguito di pubblico.
La Bundesliga prende il via sabato 28
luglio e quando mancano ancora una
decina di giorni è già caduto il record
di abbonati. Al momento i dati parla-
no di poco meno di 320.000 tessere
vendute, per un incremento superiore
al 6% rispetto alla passata stagione,
quando in totale ne furono staccate
297.000. E calcolando il costo medio
degli abbonamenti che si aggira intor-
no alle 420.000 lire, le società hanno
incassato all’incirca 150 miliardi. Allo
stato attuale già 6 società (Schalke, Am-
burgo, St. Pauli, Colonia, Borussia
Monchengladbach e Rostock) hanno
sfondato il muro del loro primato sto-
rico, mentre Bayern Monaco, Fribur-
go e Leverkusen hanno raggiunto il
limite che si erano imposte con netto
anticipo rispetto al passato. Un boom
che arriva dopo 3 anni di stagnazione:
stagioni in cui non si era perso seguito
(come avvenuto invece in Italia e in
Spagna), ma che non avevano fatto ne-
anche segnare alcun progresso.Anni di
stagnazione seguiti alle costanti cresci-
te iniziate alla fine degli anni 80 e cul-
minate con il picco registrato nella sta-
gione 1997-98. La cause? Molteplici.
In primis il diverso approccio del pub-
blico tedesco rispetto a quello di altri
paesi. Lì passione e affetto per i colori
sociali contato ancora tanto. Quanto e
forse più dei colpi a sensazione e dei
campioni da ammirare. Senza dimenti-
care il ritorno in Bundesliga, dopo sta-
gioni di Purgatorio, di nobili decadu-
te, tipo Borussia Monchengladbach e
Norimberga.E che dire degli stadi? In
Germania ne sono nati di ultramoder-
ni, comodi e funzionali. L’anno scorso
era stato inaugurato il Volksparksta-
dion di Amburgo. Ora sarà la volta
dell’ArenaAufSchalke di Gelsenkir-
chen, gioiello da 62.000 posti, tutti nu-
merati e coperti, dotato di manto erbo-
so semovente e 72 box da 32 metri
quadri (con tanto di toilette e terrazza
con 10 posti a sedere per assistere alle
partite). Poi arriverà il nuovo stadio di
Monaco di Baviera. Stadi dove vedere
un partita diventa un piacere. E la gen-
te fa la fila per comprarsi l’abbonamen-
to.

prove da brivido

MOSCA Una «brutta faringite»
potrebbe togliere ai mondiali
di nuoto di Fukuoka uno dei
protagonisti più attesi:
Alexander Popov infatti è
stato appena ricoverato in
ospedale a Mosca per
un'infezione alla gola e con
ogni probabilità sarà costretto
a rinunciare alla gara dei 50
metri stile libero ai quali è
iscritto. C’è invece qualche
possibilità che riesca a
difendere il titolo dei 100
metri stile libero, conquistato
nel 1998 ai mondiali di Perth.
Il trentenne nuotatore russo,
due volte campione olimpico
sui 50 e 100 stile libero,
sarebbe dovuto partire ieri
per il Giappone. Popov era
tornato a Mosca per prendere
parte alla 112esima sessione
del Cio, riunito per decidere
l’assegnazione dei Giochi
2008 a Pechino, ma ha
passato l'ultimo week end in
cura.
Il nuotatore più celebre in
attività, il velocista russo
Alexander Popov, conosciuto
anche come lo «zar dello
sprint», è stato quindi
ricoverato in un ospedale di
Mosca.
Popov è nato 30 anni fa a
Sverdlovsk, ma vive e si allena
a Canberra, in Australia. Nella
sua brillante carriera ha vinto
l'oro olimpico nei 50 e 100
metri stile libero a Barcellona
'92 e si è poi ripetuto nei
Giochi di Atlanta '96. Nelle
due discipline è iscritto ai
mondiali in programma in
Giappone. Nel suo enorme
palmares ci sono anche due
medaglie d’oro ai Mondiali
‘94 (sempre nei 50 e 100
metri stile libero), così come
altrettanti successi nella
staffetta 4X100 stile libero e
misti. In pratica, per cinque
anni (dal 1991 al 1996),
Popov ha dominato la scena
del nuoto mondiale
Ha dovuto cedere il passo nei
recenti Giochi di Sydney
2000, di fronte alle stelle del
nuoto australiano. Ma resta
tutt’oggi uno dei protagonisti
della velocità in vasca, uno dei
candidati a salire sul podio di
Fukuoka. Anche se nessuno
poteva prevedere che una
faringite potesse metterlo
seriamente in difficoltà.

La cordata italo-araba che fa capo al
commerciante Sharan Tootoonchi è
pronta a formulare un' offerta per l'
acquisto della Fiorentina. Lo ha an-
nunciato lo stesso Tootonchi, che
non ha voluto però indicare per ora
alcuna cifra, e precisando che l'offer-
ta sarà messa a punto non prima di
una settimana.È la prima volta che
una delle cordate che si propongo-
no di acquistare la squadra viola an-
nuncia la formalizzazione di un' of-
ferta, poichè fino ad ora tutte aveva-
no chiesto a Cecchi Gori di dire il
prezzo al quale sarebbe stato dispo-
sto a vendere. La cordata italo-ara-
ba comprende, tra gli altri, l' ex parla-
mentare di Forza Italia Roberto Mez-
zaroma ed avrebbe anche il soste-
gno dello sceicco arabo Al Maktun.
«Stiamo entrando in contatto con la
società e con i professionisti che la
assistono - ha detto Tootoonchi -
perchè ci sono ancora da mettere a
punto dei particolari che riguardano
lo stato attuale della Fiorentina. Poi
saremo pronti»..

L’auto
di Schumacher

nascosta
dai meccanici

Ferrari
dopo l’incidente.
A fianco il leader

del mondiale
subito dopo

il pauroso urto

Faringite, Popov ko
Niente Mondiali
per lo Zar della vasca?

Salvatore Maria Righi

ROMA C’erano una volta i ricchi scemi, l’autoci-
tazione è d’obbligo, che compravano tutto e
tutti. Senza badare a spese e (dicevano i mali-
gni) allineando campioni col criterio che nelle
scuole per allenatori viene punito con le frusta-
te, quello delle figurine Panini. Vale a dire con
la golosità quasi atavica di afferrare pezzi rari a
mani basse, ma anche qualche doppione, com-
presi quelli fuori catalogo. Uno dietro l’altro,
uno al posto dell’altro. Ovviamente ognuno
quello giusto, almeno fino a che non arrivava il
successivo. Insomma, sette anni di meraviglie a
fondo perduto. E che fondo.

Alla cassa, quella formidabile epoca è costa-
ta più di 150 miliardi. Per il pallone è più o
meno il prezzo di Zinedine Zidane, per il
basket è il costo - pur senza precedenti - di
nove stagioni. Se è vero che è la disciplina che
tallona il calcio nell’hit-parade sportiva, pare
proprio un inseguimento senza speranza. Di-
ciamo che l’Aquila biancoblù per un lustro e
mezzo è stata un’instancabile gallina dalle uova
d’oro. I Paperoni d’Italia e d’Europa, greci com-

presi (loro, i dobloni più che altro li sventola-
no), anche perché i Rockerduck virtussini dal-
l’altra parte della tangenziale di Bologna scher-
zavano affatto.

Era davvero così, l’impero della super Forti-
tudo del re Giorgio Seràgnoli. Già pronta per
l’archivio, però, perché a lungo andare la mera-
viglia stucca (e costa). È tempo di
“ridimensionamento”, come hanno fatto sape-
re dalla società. Poi tradotto in
“razionalizzazione”. Se preferite, si mette un
bel lucchetto al salvadanaio, che sarà decurtato
del trenta per cento. Altrove lo hanno già capi-
to da tempo (Treviso), oppure hanno classica-
mente tradotto necessità in virtù (Milano, Ro-
ma, Varese). La ricetta è globale come il mon-
do che la impone: stop ai contratti a nove zeri,
porte aperte sulle frontiere per abbattere i prez-
zi, stimolare il reclutamento e soprattutto far
quadrare i conti. Inevitabile il ciao-ciao con la
manina ai gioielli di famiglia. Myers, corpo e
anima biancoblù per sei stagioni, da settimane
sfoglia l’atlante dello Stivale. Fucka lo imita,
aggiungendoci una guida ragionata di Stati
Uniti (Indiana, Miami), Spagna (Barcellona) e
Grecia (Olympiakos). La festa, insomma, fini-

sce con la cesura che è un must: contenere. Il
calcio insegna, pure da cattivo maestro, e di
questo passo spunteranno prima o poi spunte-
ranno le fatidiche sinergie. Di sicuro questa
bella storia ha riscritto un luogo comune: non
è vero che sognare è gratis, costa vagonate di
milioni. Anche se il copione l’ha sceneggiato e
realizzato un miliardario che pare disegnato
apposta per le favole, Giorgio Seràgnoli. O Re
Giorgio. O più spesso l’Emiro, come lo chiama-
no i suoi abbonati coi quali condivide il domici-
lio della passione, nella prima fila del parterre,
in carne (abbronzata) e ossa. Nell’orticello dei
canestri di Bologna, che poi è in scala uno a
dieci quello italiano, ha semplicemente realizza-
to un chiodo fisso.

Da ragazzino infatti andava a palazzo con
la sciarpa e il cuore gonfio di gioia per la sua
passione biancoblù. Passata una generazione,
Re Giorgio si è letteralemente comprato il suo
giocattolo. Ha comprato la Fortitudo sull’orlo
di una crisi nervi, anzi molto oltre, e l’ha messa
sul piedistallo delle migliori squadre del conti-
nente, dandole uno scudetto inseguito sputan-
do lacrime e sangue. Ha comprato il meglio
che c’era in giro, gente come Djordjevic, Esposi-

to, Myers, Rivers e Wilkins. Fino ad Andrea
Meneghin, l’ultimo contratto iperbolico della
sua gestione. Facce (e ingaggi) da leggenda, i
grafici un po’ meno, ma le parabole si prendo-
no per quello che sono. Specie questa, che ha
ingozzato di sogni i tifosi con una catena di
montaggio che non chiudeva nemmeno a Fer-
ragosto. Il minimo, per gente che aveva fatto
un vanto del deserto nella propria bacheca. Gli
unici al mondo, probabilmente, a cantare con
orgoglio di non aver mai vinto un cavolo, e
non era cavolo la parola usata.

La Paf frena e si frega le mani la Kinder,
che tra un anno dovrà pure imitarla sulla via
della saggezza, ma adesso rassoda più che mai
il suo strapotere non solo cittadino. La Paf
cambia, più che altro, perché da un paio d’anni
Seràgnoli ha messo da parte il mandolino e ha
impugnato la calcolatrice. I conti non tornano,
e comunque i soldi devono produrre soldi.
Marketing, merchandising e perfino strategie
di comunicazione sono solo robusti corollari.
Il calcio ci è arrivato prima, ma più che altro a
parole. La Fortitudo è la prima a sterzare così
forte sotto canestro. E magari le va perfino
bene.

Germania, il calcio tira senza colpi grossi
I club tedeschi non fanno follie, ma i tifosi rispondono con il boom degli abbonamenti

Dopo nove stagioni di “lustrini e paillets” il club bolognese è avviato verso un razionale ridimensionamento. Deciso un taglio del 30%

L’emiro Seragnoli vuole una Fortitudo francescana

Grande paura a Monza
Schumacher fuoripista
a trecento all’ora: illeso

Cordata italo-araba
per la Fiorentina
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Piccola e spavalda, Polly Jean si presenta sul palco
con stivali a tacchi alti, minigonna nera e top succin-
to. Sul tutto poggiava una giacca con paillettes dora-
te. Pelle bianchissima, riflessa sotto i lisci capelli corvi-
ni. P J Harvey non sembra essere estranea alla logica
dei contrasti: un viso dolce e carismatico sul quale
spiccano un naso e una bocca troppo grandi, una
corporatura minuta portata col piglio della rocker di
razza, astuta e consapevole. Più di duemila persone
sono accorse lunedì sera a Fano per assistere all’unica
data italiana di Pj Harvey, acclamata eroina del rock
alternativo. La ghiotta occasione è stata offerta dalla
sesta edizione di uno dei più interessanti festival na-
zionali, quel «Il violino e la selce» che anche quest’an-

no può contare sulla prestigiosa direzione artistica di
Franco Battiato.
La presenza della gracile cantautrice inglese era inseri-
ta in uno strano mosaico a tre, dal titolo «Per una
tipologia delle Muse» (dalla sonorità molto battiate-
sca), che ha visto esibirsi prima di lei la rockeuse
canadese Alanis Morissette e che si concluderà vener-
dì 20 Luglio con il concerto dell’ammaliante vocalist
Diamanda Galàs. Polly Jean - altro carattere forte,
altra femminilità potente - si è presentata in tutta la
sua radicalità: ma forse non poi tanto paradossalmen-
te è proprio l’eccesso di sicurezza a penalizzarla. Una
sicurezza che ha parzialmente inficiato l’ora e venti
di concerto, che a tratti (specie la seconda parte) è

sembrato privo del giusto grado di coinvolgimento
emotivo. Strana scaletta quella proposta dalla cantau-
trice di Yeovil: molte b-side di singoli, qualcos’altro
edito solo nelle versioni giapponesi dei suoi dischi.
Non molto più generosa era sembrata nel pomeriggio
durante l’incontro con la stampa: risposte laconiche
al limite dell’insofferenza (o della superficialità?) in
cui trovava una reazione degna di tale nome solo
dopo un azzardato accenno a Patti Smith: «Non mi
interesserebbe suonare con lei. La rispetto ma ognuno
fa la sua cosa». Ad onore del vero bisogna comunque
sottolineare come all’interno della serata non siano
mancati i momenti forti. A partire dall’attacco, lo
stesso uno-due energico con cui si apre il recente

Stories from the city, storie from the sea (Big Exit e
Good Fortune). E poi lo zenit nella parte centrale,
con il classico Down By The Water e la struggente
Angeline. Chiusura a sorpresa, con un violoncello
che accompagna i suoi esordi (Dry) e una scarna
ballata (Nickel). Molto entusiasmo per chi l’attende-
va, magari per la prima volta. Eppure resta un retro-
gusto dolce-amaro, la netta sensazione di come la
personalità e l’originalità di Polly Jean trovino forma
compiuta nella dimensione da studio più che sul
palco. Ma forse quel pizzico di freddezza era solo
dovuto alla brezza adriatica, che l’altra sera come
ogni estate soffia forte e magica sopra il cielo delle
Marche.

Gabriele B. Fallica

Signor Chao,lei è un simbolo dell'
antiglobalizzazione. Ma lo è suo
malgrado?
I media creano e vivono di simboli e

di leader, non per necessità ma solo per-
ché i simboli sono più facili da capire o da
criticare, rispetto alla massa, alla gente...
Penso che ora, a pochi giorni dal G8, l'uni-
co simbolo più forte per dire «no» a que-
sta riunione dei paesi più ricchi del mon-
do, sarà la massa della gente unita che
verrà a Genova. Il mio sogno è vedere lì
tante persone di tutte le città di tutte le età
e di qualsiasi razza, cuochi, tassisti, tua
madre i tuoi figli, pescatori e i giovani
pensatori (i cosiddetti sballati) e tutta la
gente coscienziosa che è contro il G8 per-
ché è un'opportunità unica di dire «no» a
un futuro suicida per tutti.

Moltissime persone vedono in lei
una sorte paladino. Si identifica in
questo ruolo?
Ho festeggiato a Milano 40 anni, e ho

cercato il quarantenne che era in me stes-
so: non l'ho trovato... Figuriamoci come
possano fare gli al-
tri a trovare in me
un paladino o un
difensore. L'unica
persona che può ri-
spondere a questa
domanda è la mia
mamma.

È vero che per
il concerto di
New York lei è
stato pagato
dalla Aol-Ti-
me Warner,
nota multina-
zionale?
Non ho infor-

mazioni al riguar-
do. Mi pare che lo
sponsor ufficiale
delle serate latine
sia stato Hei-
neken... e, comun-
que, un concerto
gratuito in una
grande città è sem-
pre sponsorizzato
da tante marche e
imprese pubbliche
o private che siano,
e ad ogni concerto
è impossibile con-
trollare il tutto. Se
la mia risposta
non è abbastanza
precisa, possiamo
metterci a vostra
disposizione per
fornirvi la lista
completa degli
sponsor in questio-
ne.

Che ruolo
hanno, in ge-
nerale, le mul-
tinazionali nei suoi concerti?
Suoniamo molte volte in concerti

sponsorizzati, è una realtà del mondo at-
tuale che ci circonda. Disgraziatamente la
maggior parte del pubblico popolare e dei
gruppi musicali incluso noi dipende da
queste realtà; la nostra maniera di difen-
derci, come entità Radio Bemba, è di proi-
bire a qualsiasi sponsor che finanzi il con-
certo, di mettere i cartelli pubblicitari nel
nostro palco evitando così qualsiasi tipo

di associazione con la nostra diretta imma-
gine.

Un concerto di Manu Chao oggi co-
sta parecchio. In che modo concilia
la sua protesta con la paga che le
viene offerta?
Ogni concerto prevede il lavoro co-

stante di circa 20 persone, che ovviamente
vanno ricompensate in maniera equa. È
una macchina apparentemente semplice
da far funzionare ma sicuramente con del-
le spese inevitabili. Siamo riusciti, copren-
do lì dov'era possibile tutti i costi di produ-
zione, a realizzare concerti gratuiti in situa-
zioni con basse capacità economiche vedi
i centri sociali, i baretti, nelle associazioni
diverse e addirittura nella puta calle.

Si è scritto che lei è favorevole alla
legalizzazione delle droghe.
Effettivamente sono favorevole alla le-

galizzazione di tutta la droga. Questo per
un unica ragione: non mi piace la mafia.
Mi fa paura. È la dittatura che si nasconde
dietro la democrazia. Questo è evidente in
America Latina, in Africa, ma anche in

Europa. Per me, in un certo qual modo, i
soldi della droga, sono i soldi in nero della
mafia, che va a braccetto con i governi.
Per questo i soldi della droga sono i soldi
in nero di molti governi. E stiamo parlan-
do di miliardi in questione che girano...
come può quindi interessare a questi go-
verni legalizzare la droga, quando sono
loro i miglior beneficiari della proibizio-
ne? Attualmente a parte il tabacco, l'alcool
e la tv, la maggior parte della droga è proi-
bita, però i nostri figli possono sempre

incontrarla ad ogni angolo delle scuole.
Mi sembra che questa sia una curiosa con-
traddizione. Contrariamente a quanto di-
chiarato da alcuni giornali italiani, io sono
un consumatore solo ed esclusivamente di
marijuana, che resta comunque una delle
droghe leggere più naturali. Questa droga,
se può essere definita tale, è stata per me
eccellente maestra di vita... il punto è non
abusarne (come per ogni cosa). Amo tut-
to quello che è naturale, che ci viene conse-
gnato direttamente dalla terra (anche dal

giardino di casa propria o di un amico),
senza passaggi mafiosi o manipolazioni
chimiche. Dal produttore al consumatore,
senza intermediari. Mi piace veder cresce-
re la pianta nel mio giardino: peccato che
non ho il pollice verde per cui le vedrò
sempre fiorire nei giardini dei miei amici.

È piacevole essere il simbolo dell'an-
tiglobalizzazione
Il simbolo dell'antiglobalizzazione ri-

mane la massa della gente: nessun altro
potrà vincere questa battaglia.

Manu Chao al G8. Oggi
canterà per i contestatori,
domani, clandestino tra i
clandestini, aprirà il grande

corteo dei migranti. Al concerto, annunciato per le
20 a piazzale Kennedy, lo affiancheranno i 99
Posse e, forse, Carmen Consoli. Nelle intenzioni
dell’artista dovrà essere una grande festa. Certo
non l’epifania di un simbolo, di un’eroe delle
cause nobili. Di mestiere Manu Chao fa il
musicista. I suoi dischi, distribuiti dal colosso
Virgin, sono dei successi di vendita fenomenali. I
suo ultimo singolo, «Me gustas tu», è in Italia ai
primissimi posti delle classifiche, insieme a Vasco,
883, Raf. Eppure, il cantante si è ritrovato a vestire
i panni del simbolo del movimento
antiglobalizzazione: se da una parte gli aleggia
intorno un’aura leggendaria, dall’altra è additato
come potenziale sovversivo. In realtà, Manu Chao
non ha mai voluto ergersi a paladino di una causa
ed ha dimostrato di comprendere la dinamica
mediatica dei mercati globalizzati, quella per cui ti
ritrovi al tempo stesso ad essere il simbolo degli
anti-G8 e il prodotto del mercato globale.
Nell’imminenza del mega-summit di Genova, ecco
il Manu Chao- pensiero riguardo alla
globalizzazione, alle
multinazionali, alle droghe.
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COSÌ PICCOLA, COSÌ FORTE: PJ HARVEY SORPRENDE TUTTI

Silvia Boschero

ROMA Ne è passata di acqua sotti i ponti da quando
l'impegno delle star della musica internazionale si è
spettacolarizzato per la prima volta con operazioni
che portavano il nome di Live Aid o Usa for Africa.
Erano le prime due grandi manifestazioni che accumu-
navano i big (tra impegnati veri, desiderosi di apparire
e preoccupati di non esserci), su un tema specifico:
siamo negli anni Ottanta dello yuppismo, lo stesso
periodo in cui le televisioni di mezzo mondo diffonde-
vano le immagini di quello che ancora veniva chiama-
to «terzo mondo», e che moriva di fame, come oggi.

Da allora, mutuate dagli Usa, il paese con il vizio
(talvolta buono, più spesso frutto di un'ottima strate-
gia di marketing) della «charity» scaricabile sul 740,
sono arrivate le maratone televisive, il pubblico impe-
gno obbligatorio delle star (da Ray Charles che dona
un milione di dollari in ricordo di sua madre a Janet
Jackson che devolve un'ingente somma per i bambini
poveri), fino ad arrivare al nostro Pavarotti Internatio-
nal.

Esempi illustri e ottimamente sostenuti da favolo-
se campagne pubblicitarie, come quando, lo scorso
anno a Los Angeles Bono Vox fu premiato assieme a
Sting e (ironia della sorte) a Bill Clinton con il ricono-
scimento Patrick Lippert per l’impegno a favore di
organizzazioni umanitarie (Bono per la campagna
contro il debito e per Jubilee 2000, Sting per il suo
impegno contro il disboscamento selvaggio della fore-
sta amazzonica, Clinton non si sa per che cosa).

E mentre arriva la notizia che il Live Aid farà il bis
stavolta per raccogliere fondi per le vittime dell'Aids

(organizzato al Millennium
Stadium di Cardiff il prossi-
mo 20 ottobre dall'ex-Ultra-
vox Midge Ure, già al fianco
di Bob Geldof nella prima
edizione), con partecipazio-
ni illustri come quella di Ma-
donna, George Michael, Rob-
bie Williams e i Bee Gees,
l'appello contro il debito del
solito Bono arriva di nuovo
in Italia. A proposito di Bo-
no, il leader degli U2 ha rin-
graziato il premier francese
Jospin per la cancellazione
del debito dei 34 fra i 41 pae-

si più poveri annunciando che i risultati della campa-
gna Drop the debt saranno resi noti proprio durante il
summit dei G8 a Genova,

Ma mentre ai tempi del primo Live Aid non esiste-
va un movimento di massa che potesse sostenere con
un peso importante le cause umanitario-presenzialiste
delle star del rock, oggi questa bandiera porta il nome,
tutto mediatico, del Popolo di Seattle. Così l'impegno
di Bono (al quale si affianca quello di Bob Geldof)
rischia di pesare ulteriormente sulle teste dei nostri
governanti in tempi incendiari di G8 genovese.

«Ho sentito che Silvio Berlusconi ha dichiarato
che avrebbe proseguito la politica del precedente go-
verno sulla questione del debito. Il suo appoggio a
quell iniziativa è benvenuto. Ma non basta: alcuni dei
paesi del mondo continuano a spendere di più per
rimborsare i loro debiti che nell assistenza sanitaria»,
ha fatto sapere Bono negli ultimi giorni. E chissà che a
qualcuno particolarmente esperto di comunicazione
non venga in mente di assecondare le richieste scomo-
de di questo manipolo di miliardari impegnati del
rock.

Mauro Zanda

Effettivamente sono
favorevole
alla liberalizzazione...
Per un’unica ragione:
non mi piace la mafia,
mi fa paura

I media creano
e vivono di simboli:
ma gli unici che possono
dire «no» sono
quelli che verranno
a Genova

Insolito riconoscimento per Nanni
Moretti, che, pur se assente, sarà
la star della 16/a edizione bis del
Festival dell'Umorismo di
Grottammare «Cabaret amore
mio». L' immagine del cineasta
campeggerà in una sezione a lui
dedicata intitolata «Segni Moretti»,
curata da Vincenzo Mollica, con
una selezione di tavole dei più
grandi disegnatori italiani, che si
inaugura il 20 luglio. Trentacinque
le opere esposte: tra le firme,
Manara, Crepax, Lemma, Bruni,
Cavezzali, Liberatore, Staino.

il personaggio
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‘‘

Bono, Sting, Geldof:
le campagne del rock

‘‘

Il summit dei potenti,
la droghe, le multinazionali:

la parola all’eroe,
suo malgrado, del popolo di Seattle

leader sul palco

Qui a fianco,
Manu Chao

durante
il suo recente

concerto
romano

Nella foto piccola
a destra,

Sting
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Ci deve essere una radio – so per certo che non è Radio
Tre, né Radio Popolare, perché le riconoscerei subito –
che al mattino, all’ora della prima colazione, sostituisce
alla solita rassegna di canzoni da classifica (o ritenute
tali) almeno qualche ascolto di musiche fuori dal main-
stream multinazionale. Niente di inaudito, cose che gli
appassionati di world music conoscono bene. Ma che
fanno uno strano effetto al barista milanese che, serven-
domi il caffè, scuote la testa e dice: «Ma senti che musica
trasmettono alla radio». Lo dice senza alcuna intenzio-
ne particolare nei miei confronti, non sa che mi occupo
di musica, probabilmente fa lo stesso con altri clienti,
spontaneamente, quando sente una zampogna o un
clarinetto o un sitar, o qualunque altro strumento, voce
o schema musicale che gli risulti esotico. Probabilmente

si aspetta una reazione, forse qualche altro avventore lo
conforterà con un: «Roba da matti» o «È uno schifo!».
Non so, non ne ho mai sentiti. Dato che tendo a pensare
sempre il meglio possibile, e mi fido delle espressioni, dei
gesti, in questo caso di una naturale gentilezza del mio
interlocutore, non penso che ci sia sotto un preciso atteg-
giamento xenofobo. Ma quella diversità musicale si capi-
sce che lo turba. Non c’è niente di male, in linea di
principio: è la musica che funziona così. A volte ci si
presenta come un grumo incomprensibile, qualunque
sia la nostra competenza, la nostra esperienza, e ci
sorprende che quella cosa lì abbia un senso per qualcu-
no, tanto più se quel qualcuno non è un gruppo ristretto
di sperimentatori fanatici, ma un popolo intero. Può
succedere che si riesca a penetrare, a sciogliere quel

nodo, e spesso si è catturati, non si può tornare più
indietro, si comincia ad ascoltare tutta la musica alla
luce di quella che fino a poco prima ci sembrava solo
oscurità. Può succedere che non si riesca, anche per un
soffio. Ricordo sempre un mio allievo di tanti anni fa,
ferocemente appassionato dei King Crimson, che essen-
do stato sottoposto all’ascolto di un pezzo degli Henry
Cow (e uno di quelli più bartokiani, dove Frith può
quasi essere scambiato per Fripp) mi confessò sconsolata-
mente: «Ma questa non è musica!» In fondo il barista è
più sfumato nel suo giudizio. Quella che sente alla radio
è musica, per quanto strana. Infatti, non è tanto il
barista che mi sorprende, quanto io stesso. Perché non
gli rispondo? Perché non gli dico: «Ha ragione, bellissi-
ma. Era ora che alla radio ci facessero sentire qualcosa

di diverso e non le solite lagne di Sanremo?» Penso che
mi mancherebbero gli argomenti? Penso di inimicarme-
lo? Sono preso di sorpresa, o ancora un po’ addormenta-
to? Sì, forse addormentato. È che a Milano c’è questa
cappa conformista, di destra, a volte solo velatamente
xenofoba, e le persone che avrebbero qualcosa da dire, o
da ridire, sono state abituate da anni a pensare che
quello che conta sono i grandi mezzi di comunicazione,
le istituzioni, e solo se sei lì dentro puoi dire veramente,
e se no tanto vale stare zitti. Così Milano brulica di
efficaci pensatori di sinistra che lavorano per Mediaset.
E nessuno risponde al barista. Per quanto mi riguarda
(non lavoro per il Faraone), lo prometto: se capita
un’altra volta, lo faccio. Basta che quella radio insista
con la sua musica «strana».lu
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Wagner, ma esiste
la musica colpevole?
Dopo Barenboim: ecco chi offendono le Valchirie

Paolo Soldini

U
n gruppo di poliziotti, una notte
di qualche anno fa, percorse una
via di Kreuzberg cantando

l’Horst-Wessel-Lied. Poiché Kreuzberg è
un quartiere di Berlino (per di più al-
l’epoca quello più alternativo e di sini-
stra), poiché l’Horst-Wessel-Lied era l’in-
no ufficiale dei nazisti e poiché i poliziot-
ti erano, va da sé, tedeschi, fu grande
scandalo.
È lecito calzare una simile minuzia della
cronaca per mettere i piedi nel piatto
della polemica scoppiata dopo il Gran
Gesto di Daniel Barenboim all’Opera di
Gerusalemme? No, per carità. E però an-
date a spiegarlo, che non si può, all’uffi-
ciale e ai due agenti i quali, se non ricor-
diamo male, scontarono con il licenzia-
mento in tronco e un processo penale la
provocatoria esibizione canora di Kreuz-
berg. Spiegate a quei tre che non esiste la
musica «colpevole» e loro si chiederanno
per che cosa, allora, li si è condannati.
Quella sera, come pour cause fecero nota-
re i loro avvocati al processo, i tre non
avevano fatto null’altro che cantare. Er-
go, o fu ingiusta la loro condanna o era
«cattiva» la musica che avevano cantato:
tertium non datur. Poiché speriamo che
nessuna persona ragionevole e ragione-
volmente democratica sia portata a pen-
sare che la condanna di poliziotti tede-
schi che cantano in pubblico l’inno nazi-
sta sia ingiusta o inappropriata ecco di-
mostrato, direbbe il Filosofo, che la musi-
ca cattiva (nel senso di colpevole) esiste.
E senza virgolette.
Esiste? Si sente già l’obiezione:
l’Horst-Wessel-Lied era l’inno dei nazisti,
e perciò è un caso speciale. Rimanda a
quanto di peggio c’è stato nella storia
dell’umanità ed è per questo, solo per
questo, che è inaccettabile cantarlo. Fac-
cetta nera, per esempio, o Cara al sol (o
per chi prende la Storia dall’altro corno

l’inno sovietico o l’Internazionale) fanno
già meno scandalo. Comunque ne fan-
no, si potrebbe rispondere, ma non è
questo il punto. Il punto è: in che senso
l’inno nazista «rimanda» al nazismo se
non nella sua mera sostanza musicale?
Le parole, dopo tanti anni, non le ricor-
da nessuno. Insomma, la colpa (senza
virgolette) risiede proprio della melodia.
Nella musica.
E il Richard Wagner dell’ottimo Ba-
renboim che c’entra con tutto ciò? Nul-
la, assolutamente. Però non veniteci a
raccontare, come molti hanno fatto nella
discussione nata dal gesto del direttore,
che la musica è «sempre innocente».
Non è vero: la musica – e il caso dei tre
poliziotti berlinesi è evidentemente solo
uno fra mille - può essere colpevole ecco-
me. Come, peraltro, ogni altra arte (il

che non ci impedirà di goderne con inno-
cenza, ma questo è un altro discorso).
Perciò se qualcuno sostiene di non sop-
portare la musica di Wagner per ragioni
che rimandano alla politica, all’ideologia
o alla Storia non è il caso di trattarlo
come un mentecatto. Provare fastidio
per la Cavalcata delle Valkirie o esecrare
l’ouverture del Tannhäuser può essere
assolutamente legittimo anche se ci si
sporge troppo, e pericolosamente, oltre
il parapetto del mero piacere estetico. Gli
ebrei che rintracciano l’antisemitismo
dell’uomo dentro le note del composito-
re hanno tutto il diritto di farlo, anche a
prescindere – e non è robetta da niente –
dall’apparato politico-culturale e cultu-
ral-politico che la storia del Novecento
ha aggrumato intorno a Wagner e al wa-
gnerismo: dalle coreografie dei congressi
nazisti di Norimberga alla saga d’una fa-
miglia di sciagurati profittatori di regime
giù giù fino a molte non proprio denazifi-
cate esibizioni di non molti anni fa alla
corte musicale di Bayreuth. Si può discu-
tere se Israele abbia fatto bene o male a
proibire per decenni l’esecuzione di mu-
sica wagneriana, ma menarne scandalo,
se permettete, è una sciocchezza.
Tanto più che, volendo, il discorso po-

trebbe scendere un po’ più nel profondo.
E ai tanti che sono intervenuti nella pole-
mica di questi giorni non sarebbe dovu-
to sfuggire che qualcuno (non uno qua-
lunque) più nel profondo era già sceso,
diciamo circa un’ottantina di anni fa.
Fin qui, infatti, si è parlato di possibile
«colpa della musica», di certa musica,
definendola sul terreno del rapporto con
la società, e cioè con il mondo e con la
storia: a molti ebrei Wagner non piace
perché evoca l’antisemitismo e, di conse-
guenza, il nazismo e l’Olocausto. È diffi-
cile (anche se non impossibile) trovare
qualcuno che, compiendo un altro azzar-
dato passo nel giudizio, si spinga a dire
che quella di Wagner è ante litteram
«musica nazista». Parrebbe un’assurdità.
Forse lo è. Eppure…
Eppure non è insostenibile la tesi secon-
do la quale certa musica «in sé» conter-
rebbe il germe di una contaminazione
morale, una perfidia assoluta celata, sen-
za contatti con il mondo delle cose e
degli uomini, nel recesso più recondito
della sua propria bellezza. Questa musica
non è solo colpevole, è «cattiva». È quan-
to Thomas Mann fa scoprire al suo «be-
niamino della vita» Hans Castorp nella
Montagna incantata: la simpatia per la

morte che aleggia nell’esasperato roman-
ticismo di Franz Schubert è, scopre Ca-
storp nel romanzo, pericolosamente cor-
ruttrice, e in quanto tale va combattuta.
Il quinto Lied delle Winterreisen, ovvero
Il Tiglio, è un concentrato di anti-umani-
tà: l’albero, prima oggetto di stucchevoli
idilli, si anima di spirito perverso per
attirare alla morte l’incolpevole giovanot-
to che cerca di scappar via dal luogo
della violenta trasformazione. Tra i Lie-
der delle Winterreisen il quinto è il più
ossianico e il più cupo, quello in cui si
manifesta più direttamente l’antivitali-
smo romantico di Schubert: il mondo
vero è quello dell’illusione e della nostal-
gia del nulla, la bellezza parteggia per la
morte. Castorp lo sa, lo capisce e si ribel-
la: più importante della bellezza, per lui,
è il rispetto della vita e della civiltà che

sulla vita si costruisce, la Zivilisation. La
musica può essere amata solo nella misu-
ra in cui non si oppone ai valori della
vita e della ragione, all’umanità, insom-
ma. Solo chi acquisisca questa consape-
volezza riesce a non farsi corrompere dal-
l’infida dolcezza di quel Lied di Schubert
o di altre sdolcinature o pomposità pro-
dotte con le note da una quantità di catti-
vi, talora bravi, maestri. E allora occorre-
rebbe che i tedeschi andassero a lezione
di umanità e di democrazia prima di ac-
cedere alla musica di casa loro, la quale è
sempre esposta al pericolo di scivolare
nell’irrazionalismo (che proprio in que-
gli anni stava preparando l’Europa al fa-
scismo). Va da sé che Mann, come spie-
gherà lui stesso parecchi anni dopo pri-
ma di affrontare nel Doktor Faustus i pro-
pri personali, difficili conti con la musica
del Novecento, attribuendo quei pensie-
ri a Castorp se la prende, sì, con Schu-
bert ma ha in mente soprattutto Wa-
gner.
Proprio Wagner, che già allora, ben pri-
ma del nazismo e dell’Olocausto, non
piaceva a molti ebrei e a moltissimi tede-
schi di sentimenti democratici e di cultu-
ra cosmopolita. E qualche motivo dev’es-
serci pur stato.

È MORTO IL PAPÀ DI «BAMBI»
È morto a Los Angeles all'età di 81
anni Ted Berman, il disegnatore
che ha dato forma e vita a Bambi,
l'indimenticabile cerbiatto della
Disney. Berman aveva cominciato
la sua carriera con alcuni disegni
per 'Alice nel paese delle
meravigliè e, nei 45 anni di
professione, aveva anche
collaborato alla creazione del
capolavoro musicale
dell'animazione «Fantasia» e ideato
altri famosissimi personaggi come
Peter Pan e i protagonisti del film
«Lilly e il vagabondo». In pensione
da anni, aveva potuto dedicarsi alla
sua grande passione: la pittura.

Scrive Thomas Mann:
nelle «Winterreisen»
di Schubert, la bellezza
parteggia per la morte...
ma Castorp si ribella

A proposito dei 90 anni del compositore che ha concepito e guidato il festival di Spoleto. Qualche parola per «Di nuovo musica», che continua e cambia

Tanti auguri a Menotti, benemerito del conformismo

Franco Fabbri

Luigi Pestalozza

N
on bastano 90 anni per diventare
un buon compositore. Ma Giancar-
lo Menotti compositore definito

trent’anni fa dallo storico inglese di musica
americana Wilfrid Mellers «né buono né cat-
tivo», cioè niente, è oggi celebrato, in occasio-
ne appunto dei suoi 90 anni, come composi-
tore o meglio operista buono. Per ragioni,
però, precise: che riguardano principalmente
il ruolo da lui avuto nello scontro non solo
musicale degli ultimi cinquant’anni: per cui
fra l’altro non si ha particolare riguardo al
Menotti di prima degli anni ‘50, quando
l’uso linguistico di moduli ottocenteschi non
è ancora da lui diretto alla restaurazione del
vecchio operismo, come nell’atto unico Il tele-
fono del 1947, dove anzi contribuisce alla parodi-
stica paradossalità del racconto. Ma appunto og-

gi siamo in fase di revisionismo storico, in regime
di globalizzazione anche culturale, e dunque ser-
ve riproporre in positivo l’operista il cui ruolo
musicalmente regressivo è non a caso cominciato
negli anni ‘50 della Guerra Fredda, quando a
suo e a proprio avallo ideologico, il neocapitali-
smo impone in Occidente la teoria della storia
anche musicale che non cambia, che continua
dal tempo antidemocratico della borghesia libera-
le, fascismo, da essa a propria garanzia prodotto,
compreso. Ossia in questa logica, che è poi quella
del pensiero unico, ritorna a servire il banale
puccinismo di Menotti; o quindi serve riproporre
in positivo un comportamento musicale antiin-
novativo, restaurativo del passato, in realtà signi-
ficativamente formalizzatosi negli Stati Uniti de-
gli anni in cui gli Stati Uniti per primi affidano
al conformismo linguistico alla riaffermazione

dei modi comunicativi abituali, la formazione di
una diffusa mentalità conservatrice. Non a caso,
è in quegli Stati Uniti degli anni ‘50 che Menotti
compone opere come La santa di Bleecker Street
o l’anticomunista Il console, che sostenute da
un’enfatica e quantomai strategica promozione
a livello mondiale, propongono prima di tutto in
sintonia con la cultura e la politica dominanti,
una musica americana opposta a quella dei
Cowell, Ives, Rugles, Gershwin, Cage stesso, o dei
compositori americani da emarginare, da far di-
menticare, per come le loro riconcezioni della
musica ponevano la questione del cambiamento
generale dei rapporti.
Ma eccoci al passaggio che più ci riguarda. Quel
Menotti funzionale alla negazione della musica
in tutti i sensi antagonista, viene alla fine degli
anni ‘50 in Europa, anzi in Italia, dove con

sostegni privati americani come già allora si usa-
va per americanizzare il mondo, che poi divente-
ranno pubblici, italiani, ma sempre per sostenere
una gestione personale, familiare, che assicura
un determinato indirizzo musicale, fonda il festi-
val di Spoleto: che se anche ospiterà qualche
musica avanzata (penso al capolavoro beriano
Laborintus II), soprattutto adempirà al compito
di contrapporsi alla nuova musica e ai nuovi
rapporti musicali che avanzano, ovvero ripropo-
ne l’idea e la pratica della vita musicale come
spettacolo che fa pensare soltanto all’ovvio, sol-
tanto a quello che pensano le classi dominanti.
Perciò, del resto, ancora il Millers definiva, sem-
pre trent’anni fa, la musica menottiana «prodot-
to dell’inumanità industrializzata», cioè «senza
alcuna identità propria». Per cui fra l’altro pro-
prio Il console di cui si è detto che in lingua

originale, l’inglese, perde l’anticomunismo pre-
sente invece nella versione italiana, invece quel
senso lo scopre già nella propria lingua, a comin-
ciare proprio dal mercantilismo della sua musica
appunto per questo «né buona né cattiva». E via
dicendo di un musicista i cui 90 anni andrebbero
dunque considerati piuttosto per come la sua
opera e il suo fare in genere, rappresentano esem-
plarmente il tempo in cui anche i musicisti, alme-
no certi, sono stati coinvolti nella Guerra Fredda,
l’hanno servita.
In vena di puntualizzazioni, passiamo ad altro:
a “Di nuovo Musica” di Reggio Emilia, il festi-
val autunnale di musica contemporanea che
una nota dell’ Unità di qualche giorno fa, da va
per finito, addirittura fatto finire. Invece sempli-
cemente cambia. Su una linea diversa e altret-
tanto interessante (è uno dei più qualificati festi-

val di musica contemporanea di questi anni).
Non più la sola musica del Novecento fino all’at-
tuale soltanto “colta”, ma questa, in misura cer-
tamente ridotta, insieme alle altre musiche di
ieri e di oggi, popular musica e musiche di cultu-
re diverse, che oggi o nel secolo appena concluso-
si hanno aperto nuovi ascolti musicali, propon-
gono mondi sonori da conoscere quantomeno
meglio. In altre parole, proprio anche per come
la musica più consapevole dei nostri decenni è
andata oltre la separazione dei generi, un “Di
nuovo Musica” che merita altrettanta attenzio-
ne del precedente. Certo i rischi ci sono, per
primo quello di fare, come si dice, di tutte le erbe
un fascio. E noi per primi staremo all’erta. Ma
l’alternativa perseguita è che tutte le musiche
nuove, insieme, alla pari, facciano vera cultura,
formino una più dialettica coscienza musicale.

Bambini
dietro i reticolati
di un campo
di concentramento
Qui sotto,
il compositore
tedesco
Richard
Wagner

Gli ebrei che rintracciano
l’antisemitismo dell’uomo
dentro le note wagneriane
hanno tutto il diritto
di farlo
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Il messicano Arturo Ripstein è
sempre stato il cantore di un’uma-
nità derelitta e marginale. E an-
che stavolta, in questo nuovo
film, il suo sguardo si posa sulla
drammatica realtà di una grande
metropoli anonima e disumana:
Città del Messico. È qui che vive
Julia, con due figli e un marito,
occupandosi di cure per la schie-
na e aborti. Senza amici, nè fami-
glia la donna si ritroverà un gior-
no a perdere persino la casa, il
lavoro e il compagno.

Asi es la vida
Questa è la vita

tr
am
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Guerra e amore nel nuovo kolos-
sal a stelle e strisce messo a punto
dalla Disney sperando di eguaglia-
re il successo del Titanic. Sullo
sfondo dello storico attacco giap-
ponese del 7 dicembre 1941 che
segnò l’ingresso degli Usa nel se-
condo conflitto mondiale, si rac-
conta l’appassionata storia d’amo-
re tra due piloti e una bella infer-
miera. Lei sceglierà ovviamente il
più eroico, quello che andrà volon-
tario a combattere contro Hitler.
Il suo aereo, però, sarà abbattuto...

My
Generation
I trent’anni di storia di Wood-
stock raccontati attraverso le tre
edizioni dello storico raduno: la
prima quella del ‘69, poi quella
del venticinquesimo anniversario
del ‘94, fino all’ultima del ‘99. Bar-
bara Kopple racconta con ironia i
cambiamenti dei gusti e delle mo-
de giovanili, utilizzando filmati di
repertorio e interviste. Ne viene
fuori un colorato affresco che si
interroga su cosa sia rimasto delle
battaglie dei figli dei fiori e degli
ideali degli anni Sessanta.

Liberamente ispirato al libro di
Ermanno Rea, il film di Fabio
Rosi racconta della misteriosa
scomparsa di Federico Caffè,
uno dei più grandi economisti
italiani. A partire dalla notte del
14 aprile 1897 quando il profes-
sore esce per l’ultima volta dalla
sua casa di Monte Mario a Ro-
ma. Sulle sue tracce, sperando
di ritrovarlo, si mettono Moni-
ca e Andrea due suoi ex allievi.
Nei panni dell’economista è il
bravissimo Roberto Herlitzka.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Dalla Francia una coraggiosa com-
media sulla sessualità dei disabili,
ispirata ad una storia vera. L’azione
si svolge in un istituto in cui, insie-
me ad altri pazienti, vive René, un
ex sindacalista costretto dalla di-
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero
e iroso l’uomo passa le sue giornate
litigando insultando i suoi compa-
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a
rivelare ad una nuova assistente il
desiderio più intimo e incoffensabi-
le: fare l’amore con una donna pri-
ma che sia troppo tardi.

Come si fa un film politico? Ce lo
racconta con l’ironia di sempre il
marsigliese Robert Guédiguian
con questa commedia «militan-
te» contro i pericoli della globaliz-
zazione. Al centro del racconto è
il braccio di ferro condotto da
una famiglia proprietaria di un
piccolo garage e una potente mul-
tinazionale. Chi la spunterà? Ov-
viamente i buoni, cioè la famiglia
di lavoratori che, uniti, e col soste-
gno di tutta la cittadinanza, riusci-
ranno ad andare all’attacco!

Pearl
Harbor

L’ultima
lezione

La stanza
del figlio

A
l’attaque!

MILANO
AMBASCIATORI
Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06
720 posti Black & White

drammatico di J. Toback, con O. P. Grant, S. CAan, R. Downey jr., B.
Shields
16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000)

ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento Il mestiere delle armi
100 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli

15,40-18,00 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 9.000)
sala Duecento Tutta colpa di Voltaire
200 posti drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,20 (£ 9.000)
sala Quattrocento A l'attaque!
400 posti commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90
1200 posti La vendetta di Carter

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000)

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 Evolution
318 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.

Moore
17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

sala 2 Shrek
108 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

17,40 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 3 Nell'intimità
108 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall

17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti Un affare di gusto

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 8.000)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Ritorno a casa

drammatico di M. de Oliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C.
Deneuve
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 Sotto la sabbia
350 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot

20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 2 Shrek
150 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

20,10-22,30 (£ 10.000)

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779

Chiusura estiva

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 Chiuso per lavori
sala 2 Chiuso per lavori

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen Bella da morire
191 posti commedia di M. P. Jann, con D. Richards, K. Alley, J. Barkin

20,10-22,30 (£ 10.000)
sala Chaplin La cienaga
198 posti commedia di L. Martel, con G. Borges, M. Moràn

20,10-22,30 (£ 10.000)
sala Visconti Le bianche tracce della vita
666 posti sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N.

Kinski
20,10-22,30 (£ 10.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti La strada di Felix

commedia di O. Ducastel, J. Martineau, con S. Bouajila, A. Ascaride,
P. L. Rojat
18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 10.000)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Evolution
359 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.

Moore
17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

sala 2 La stanza del figlio
128 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando

17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 3 Shrek
116 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

17,40 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 4 Le fate ignoranti
118 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752

Chiuso per lavori

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Evolution
600 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.

Moore
17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

sala Mignon Il mestiere delle armi
313 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08

sala Garbo Le fate ignoranti
316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 10.000)
sala Marilyn Shrek
329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 10.000)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
1346 posti Shrek

animazione di A. Adamson, V. Jenson
14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 10.000)

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18

Chiusura estiva

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02

Chiuso per lavori

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

NUOVO CINEMA CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti Almost Blue - Quasi blu

thriller di A. Infascelli, con L. Indovina, C. Santamaria, R. Ravello
20,00-22,30 (£ 12.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89
200 posti Tra due donne

drammatico di A. Ferrari, con G. Piacentini, A. Casella, F. Giovanetti
18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 9.000)

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47
sala 1 Chiuso per lavori
sala 2 Chiuso per lavori
sala 3 Pearl Harbor
250 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale

15,00 (£ 7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000)
sala 4 Le fate ignoranti
143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000)
sala 5 Chiuso per lavori
sala 6 Shrek
162 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000)
sala 7 Shrek

144 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000)

sala 8 Lani Loa
100 posti thriller di S. Hu, con A. Mcfayden, R. Bunatai

15,00 (£ 7.000)
Uscita di sicurezza
thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield
17,30-20,00-22,35 (£ 10.000)

sala 9 La mummia - Il ritorno
133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 10.000)
sala 10 Chiuso per lavori

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700

Chiusura estiva

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Chocolat

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
20,00-22,30 (£ 10.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 L'ultima questione
438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza

(£ 10.000)
L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

sala 2 Shrek
250 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

17,50 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 3 La stanza del figlio
250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 4 Se fossi in te
249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 5 La maschera di scimmia
141 posti drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGillis

17,50 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 6 Pearl Harbor
74 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale

18,30-22,00 (£ 10.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90
253 posti Il sarto di Panama

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 10.000)

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442

Chiusura estiva

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
550 posti Evolution

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

175 posti Down to Earth
commedia di C. Weitz, P. Weitz, con C. Rock, R. King, C. Palminteri
15,30 (£ 7.000) 17,50 (£ 10.000)
Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
20,00-22,30 (£ 10.000)

175 posti Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000)

D'ESSAI

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Chiusura estiva

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16
340 posti Broadway Danny Rose

di W. Allen
16,00-20,00 (£ 8.000)
Crimini e misfatti
di W. Allen
18,00-22,00 (£ 8.000)

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77

Chiusura estiva

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Chiusura estiva

AGRATE BRIANZA
ARENA ESTIVA
Via Mazzini, 52

Riposo

DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Chiusura estiva

ARCORE
ARENA ESTIVA
Villa Borromeo

Riposo

NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493

Chiusura estiva

Uneasy
Riders

20 mercoledì 18 luglio 2001cinema e teatri



Colore: Composite   -----   Stampata: 17/07/01    23.04   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 21 - 18/07/01  

Orso d’oro all’ultimo festival di
Berlino, il film è ispirato ai rac-
conti dell’ anglo-pachistano Ha-
nif Kureishi. Il francese Patrice
Chéreau ambienta, infatti, la sto-
ria a Londra. In un appartamento
si incontrano, ogni mercoledì,
due insoliti amanti: l’uno non sa
niente dell’altra. Così va avanti il
loro rapporto, senza una parola,
senza una sola spiegazione. Il tut-
to fino al giorno in cui l’uomo
deciderà di seguire la sua amante
per scoprire chi è realmente.

Il mestiere
delle armi
Ermanno Olmi, reduce dal festi-
val di Cannes, racconta in questo
suo nuovo film la vita breve ed
«eroica» di Giovanni delle bande
nere, storico capitano di ventura,
ucciso giovanissimo da una palla
di cannone. L’azione si svolge nel
Cinquecento, durante l’invasione
dei lanzichenecchi che misero a
sacco Roma, per conto dell’impe-
ratore. Ne viene fuori un raffina-
tissimo affresco d’epoca che si
propone come una riflessione sul-
la morte e sulla guerra.

Sottovento!

Una barca, il mare aperto e sette
ragazzi «difficili» come equipag-
gio. Ecco gli ingredienti del film
di Stefano Vicario che mette in
scena una commedia di grandi
sentimenti sul tema della diversi-
tà. La storia, per altro, nasce dal-
l’esperienza vera di alcune comu-
nità di recupero del nord Europa,
impegnate nell’inserimento di
persone con problemi psichici.
Nei panni del capitano è Claudio
Amendola al comando dell’insoli-
ta brigata.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

PrincesaAmerican
Psycho

Trasposizione cinematografica del-
l’omonimo romanzo di Maurizio
Jannelli che racconta la storia vera
di Fernanda Farias de Albuquer-
que, una trans brasiliana costretta
a prostituirsi sulle strade di Mila-
no. Fernanda è arrivata in Italia
per coronare il suo sogno: operarsi
per diventare finalmente una don-
na. Raccogliere i soldi per l’inter-
vento, però, significa battere il mar-
ciapiede e sottoporsi ad una vita di
violenze e angherie. A lei anche De
Andrè a dedicato una canzone.

Trasposizione cinematografica
del best sellers di Bret Easton El-
lis. Protagonista è il celebre yup-
pie di Wall Street.

Un uomo di successo, inso-
spettabile dietro al quale, però, si
cela un temibile serial killer che
uccide per la bramosia di posses-
so.

Ritratto acido dello yuppi-
smo degli anni Ottanta, ormai
lontano nella memoria, ma che
allora fece la fortuna del romanzo
in tutto il globo.

Un affare
di gusto
Raffinato noir sul gusto perverso
della manipolazione, firmato da
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu-
sto francese col pallino del cine-
ma. Al centro del racconto è un
ricco e ambiguo industriale che
assume come assaggiatore perso-
nale un giovane cameriere.

Tra gustosi manicaretti di alta
cucina e vini prestigiosi, l’ignaro
giovanotto finirà per diventare
una sorta di «clone» del suo dato-
re di lavoro. Dal quale non riusci-
rà più a distaccarsi, salvo...

Intimacy

teatri
ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Riposo

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Riposo

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI
Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301
Riposo

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore
10-18.30

CIAK
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore
12.30-17.30 fino al 31 luglio

CRT-SALONE
Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644
Riposo

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Riposo

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore
11-18, fino al 31 luglio

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323126
Riposo

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Riposo

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle
ore 10 alle ore 18

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore
13

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331
Riposo

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Riposo

ORIONE
Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437
Riposo

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Riposo

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Riposo

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Riposo

SALA GREGORIANUM
Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038
Riposo

SALA LEONARDO
Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993
Riposo

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener-
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO
Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354
Riposo

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Riposo

TEATRINO DEI PUPI
Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Riposo

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Riposo

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Riposo

TEATRO LA CRETA
Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404
Riposo

TEATRO STUDIO
Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331
Riposo

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdi dalle
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Riposo

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Oggi ore 20.00 turno D La Cenerentola

AUDITORIUM DI MILANO
Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201
Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione Sinfonica - Cre-
scendo in Musica - Concerti da Camera, tutti i giorni dalle ore 10.00 alle
19.00

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390

Riposo

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27

Chiusura estiva

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Chiusura estiva

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379

Chiuso per lavori

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Chiusura estiva

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94

Chiusura estiva

BRUGHERIO
ARENA ESTIVA
Piazza Roma

Riposo

S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81

Chiusura estiva

CANEGRATE
ARENA ESTIVA
Via F.lli Bandiera

Riposo

AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Chiusura estiva

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Chiusura estiva

CARUGATE
ARENA ESTIVA
Via Roma

Riposo

DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Chiusura estiva

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200

Chiuso per lavori

CAVENAGO BRIANZA
ARENA ESTIVA
Cortile di Palazzo Rasini

Riposo

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Riposo

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098

Chiusura estiva

CERRO MAGGIORE
ARENA ESTIVA
Via Boccaccio

Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
21,30

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
21,15 (£ 8.000)

CESANO MADERNO
ARENA ESTIVA
Via Garibaldi

Riposo

EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Chiusura estiva

CINISELLO BALSAMO

MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti Evolution

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
20,30-22,30

PARCO DI VILLA GHIRLANDA
Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5
590 posti Le verità nascoste (What lies beneath)

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer
21,30

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Chiusura estiva

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Chiusura estiva

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92

Chiusura estiva

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Chiusura estiva

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Chiusura estiva

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Chiusura estiva

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577

Riposo

DESIO
ARENA PARCO VILLA TITTONI
Via Lampugnani, 62

Men of honor - L'onore degli uomini
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C.
Theron
21,30

CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66

Chiusura estiva

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Chiusura estiva

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Chiusura estiva

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16
728 posti Il Dottor T & le donne

commedia di R. Altman, con R. Gere, H. Hunt, F. Fawcett
21,00

LAINATE
ARISTON
Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35

Chiusura estiva

VILLA LITTA
Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35

Together
commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E.
Samuelsson
21,30

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65

Chiusura estiva

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10

Chiusura estiva

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27

Chiusura estiva

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91

Riposo

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29

Riposo

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Chiusura estiva

LIMBIATE
ARENA ESTIVA
Via Monte Grappa

L'erba di Grace
commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes
21,30

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Chiusura estiva

LODI
ARENA ESTIVA
Via Cavour, 66

Cast Away
avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt
21,30

DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28

Chiusura estiva

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

Riposo

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28

Chiusura estiva

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 Chiusura estiva
sala 2 Chiusura estiva

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Chiuso per lavori

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

Chiusura estiva

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37

Chiusura estiva

MEDA
ARENA ESTIVA
Viale Brianza

Riposo

MELEGNANO
Concorrenza sleale
commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G.
Depardieu
21,45

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
Evolution
fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
Se fossi in te
commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix
La mummia - Il ritorno
fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
The Guilty - Il colpevole
thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar
2001: Odissea nello spazio
fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood
Due dollari al chilo
di P. Lipari

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53

Riposo

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49

Chiusura estiva

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
700 posti Shrek

animazione di A. Adamson, V. Jenson
20,30-22,30

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72

Chiusura estiva

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46

Chiusura estiva

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12

Chiusura estiva

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28
557 posti Evolution

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
20,25-22,40

270 posti La leggenda di Bagger Vance
drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith
20,00-22,30

270 posti La maschera di scimmia
drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGillis
20,25-22,30

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
550 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
22,00

157 posti Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
20,20-22,40

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Chiusura estiva

VILLA REALE
Cortile della Cavallerizza

Riposo

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVA MILANESE
ARENA ESTIVA
Parco di Villa Vertua

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641

Chiusura estiva

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81

Chiusura estiva

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4

Chiusura estiva

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181

Chiusura estiva
Chiusura estiva

PADERNO DUGNANO
ARENA ESTIVA
Via Toti

Riposo

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86

Chiusura estiva

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

Evolution
fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
20,35-22,45
Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
20,15-22,20
La vendetta di Carter
azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine
20,15-22,40
Cast Away
avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt
20,00-22,50
Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
21,00
La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna
20,20-22,40

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

Urban Legend - Final Cut
thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner
17,00-20,00-22,30
Double Take
commedia di G. Gallo, con E. Griffin, O. Jones, G. Grubbs
17,00-20,00-22,30
Evolution
fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
17,00-20,00-22,30
Ritorno a casa
drammatico di M. de Oliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C.
Deneuve
17,00-20,00-22,30
I gattoni - L'ultimo prende tutto
commedia di G. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey
20,00-22,30
La vendetta di Carter
azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine
17,00-20,00-22,30
Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
17,00-18,30-20,00-20,30-22,30
Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
The Guilty - Il colpevole
thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar
17,00-20,00-22,30
Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
17,00-19,00-21,00-22,30
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
17,00-20,00-22,30
Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal

17,00
La mummia - Il ritorno
fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
17,00-20,00-22,30

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420

Chiusura estiva

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571

Chiusura estiva

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Riposo

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Chiusura estiva

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23

Chiusura estiva

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25

Chiusura estiva

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496

Chiusura estiva

SENAGO
PARCO DI VILLA MONZINI
Via della Repubblica

La stanza del figlio
drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando
21,30

SEREGNO
ARENA ESTIVA
Via M. D'Azeglio

Le parole di mio padre
drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni
21,30

ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85

Chiusura estiva

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55

Chiusura estiva

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291

Chiusura estiva

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39

Chiusura estiva

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78

Chiusura estiva

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707

Chiusura estiva

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603

Chiusura estiva

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83

Chiusura estiva

VILLA VISCONTI D'ARAGONA
Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83

Criminali da strapazzo
commedia di W. Allen, con W. Allen, T. Ullman, H. Grant
21,30

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992

Chiusura estiva

SOLARO
ARENA ESTIVA
Cortile del Comune

Riposo

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667
420 posti I cento passi

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L.
Sardo
21,30

TREZZO SULL'ADDA
CASTELLO VISCONTEO
Castello Visconteo

Spettacolo di danza

KING
Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252

Chiusura estiva
Chiusura estiva

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Chiusura estiva

VIMERCATE
ARENA ESTIVA
Via Terraggio della pace

La strada verso casa
sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei
21,30

CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13

Chiusura estiva
Chiusura estiva
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Italia1 20.50
FRATELLI D’ITALIA
Regia di Neri Parenti - con Christian De
Sica, Jerry Calaà, Massimo Boldi. Italia
1989. 100 minuti. Commedia.

Film ad episodi in cui la costan-
te è solo la noia. Solite macchiet-
te cucite sui soliti interpreti. Un
milanista si finge romanista per
salvarsi; uno sbruffone scommet-
te di portarsi a letto la moglie
del principale; un borgataro ro-
mano finisce con il frequentare
una barca di vip per conquistare
una nobildonna. Sceneggiatura
dei Vanzina...ovvio!

Raitre 20.50
ARACNOFOBIA
Regia di Frank Marshall - con Jeff Daniels,
Harley Jane kozak, Julian Sands. Usa
1990. 105 minuti. Thriller.

Un ragno velenosissimo prima
uccide un fotografo, inviato in
Venezuela, e poi si nasconde nel-
la sua bara in volo per la Califor-
nia. Giunto a destinazione il ra-
gno semina morte in tutto il cir-
condario. Un giovane medico,
malgrado sia affetto da un irre-
frenabile senso di repulsione ver-
so i ragni, si interessa del caso.
Effetti speciali da brivido.

Rete 4 22.30
PICCOLO GRANDE UOMO
Regia di Arthur Penn - con Dustin Hoff-
man, Faye Dunaway, Martin Balsam. Usa
1970. 101 minuti. Western.

Salvato da un pellerossa dopo
che la sua famiglia è stata massa-
crata viene allevato dai Coman-
che. Ormai adulto tenta di inse-
rirsi nella civiltà dei coloni. Di-
sgustato dalla furia assassina
dei bianchi ma lontano dall’uni-
verso indiano finisce con Custer
al Little Big Horn, dove viene
risparmiato. Uno dei più bei we-
stern dalla parte dei nativi.

Raiuno 2.05
UOMO BIANCO VÀ COL TUO DIO!
Regia di Richard C. Sarafian - con Richard
Harris, John Huston, John Bindon, Prunel-
la Ransome. Usa 1971. 105 minuti. We-
stern.

Un trapper alla guida di una
carovana diretta nel Missouri
viene abbandonato morente dai
compagni. Storia di tremenda
solitudine vissuta in una natura
a volte nutrice a volte letale.
Sciagurato titolo italiano che ri-
manda a pellicole in voga nei
primi ‘70 per un film che senza
dubbio merita di più.

così così

da vedere

da non perdere

da evitare

HELSINKI 18 24 OSLO 11 18 STOCCOLMA 14 22

COPENAGHEN 10 16 MOSCA 20 31 BERLINO 11 14

VARSAVIA 17 34 LONDRA 12 22 BRUXELLES 11 22

BONN 12 19 FRANCOFORTE 12 20 PARIGI 11 22

VIENNA 14 28 MONACO 12 15 ZURIGO 11 16

GINEVRA 10 19 BELGRADO 24 36 PRAGA 11 18

BARCELLONA 16 21 ISTANBUL 23 34 MADRID 13 28

LISBONA 17 24 ATENE 24 38 AMSTERDAM 8 20

ALGERI 16 32 MALTA 25 32 BUCAREST 15 36

BOLZANO 15 22 VERONA 17 25 AOSTA 10 26

TRIESTE 23 27 VENEZIA 17 26 MILANO 16 26

TORINO 13 24 MONDOVÌ 16 23 CUNEO 16 26

GENOVA 20 25 IMPERIA 20 23 BOLOGNA 18 28

FIRENZE 18 26 PISA 20 24 ANCONA 20 27

PERUGIA 14 25 PESCARA 17 24 L’AQUILA 17 24

ROMA 20 27 CAMPOBASSO 17 25 BARI 21 30

NAPOLI 21 27 POTENZA 20 24 S. M. DI LEUCA 24 29

R. CALABRIA 26 27 PALERMO 25 27 MESSINA 27 29

CATANIA 25 32 CAGLIARI 19 30 ALGHERO 17 26

Nord: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti più
intensi sul settore alpino. Centro e Sardegna: sereno
o poco nuvoloso. Sud penisola e Sicilia: sereno o
poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti.

Nord: molto nuvoloso con precipitazioni a prevalen-
te carattere temporalesco. Centro e Sardegna: poco
nuvoloso con nubi in aumento durante la giornata.
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso.

La perturbazione che ha interessato la nostra Penisola nelle ultime ore si è
portata sui Balcani, lasciando dietro di sè aria fresca e moderatamente
instabile.

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CCISS. 
—.— CHE TEMPO FA. 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE.
Contenitore. All’interno:
7.00 Tg 1. Notiziario;
7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario;
8.00 Tg 1. Notiziario;
9.00 Tg 1. Notiziario;
9.30 TG 1 - FLASH. Notiziario
10.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
10.50 LA LEGGENDA DELLA TOMBA
PERDUTA. Film (, 1997). 
Con Stacy Keach, Brock Pierce,
Kimberlee Peterson. 
All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Jessica e la regina di Tara”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
14.00 TG 1 ECONOMIA. Attualità
14.05 QUARK ATLANTE. Documenti.
“Immagini dal pianeta”
15.00 MISTER DESTINY. 
Film (USA, 1990). Con James Belushi,
Michael Caine, Linda Hamilton
16.50 TG PARLAMENTO. Attualità
17.00 TG 1. Notiziario
17.15 LA SIGNORA DEL WEST.
Telefilm. “Gli ostaggi”
18.00 VARIETÀ. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Profumo pericoloso”

6.20 TERAPIA D’AMORE. Rubrica
6.45 DALLA CRONACA. Rubrica
6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per bambini
9.50 ELLEN. Telefilm. 
“Tempo di licenziamenti”
10.25 UN MONDO A COLORI. 
Attualità
10.40 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica
11.00 TG 2 MATTINA. Notiziario
11.20 IL VIRGINIANO. 
Telefilm. “Vendetta”
12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ.
Rubrica
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 SALUTE. Rubrica
13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica
14.10 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
“I discepoli di Shiva”
15.15 JAKE & JASON DETECTIVES.
Telefilm. “Una figlia per Mc Cabe”
16.00 DUE POLIZIOTTI A PALM BEACH.
Telefilm. “Lavoro di squadra”
17.00 IN DIRETTA 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
“QUESTION TIME”. 
“Interrogazioni con risposta immediata”
17.45 ZORRO. Telefilm. 
“Garcia incriminato”
18.30 TG 2 - FLASH  L.I.S. Notiziario
18.40 RAI SPORT SPORTSERA.
Rubrica
19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY.
Telefilm. “Charly e Pavarotti”

6.00 RAI NEWS 24 - 
MORNING NEWS. Contenitore
8.05 IL GRILLO. Rubrica. “Amos
Luzzatto. L’ombra nella storia: la Shoah”
8.30 ABBICCÌ - L’HA DETTO LA
TIVVÙ. Rubrica “L’italiano e la Chiesa”
9.15 AFORISMI. Rubrica. “Diego
Napolitani: Fenomenologia del gruppo”
9.25 AFORISMI. Rubrica.
“Angela Ales Bello: i limiti dell’empatia”
9.30 SIGNORINELLA. Film
(Italia, 1949). Con Gino Bechi, Antonella
Lualdi, Inga Gort, Enrico Viarisio
11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE.
Rubrica
12.00 TG 3. Notiziario
—.— RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario
12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE.
Rubrica
13.10 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore
14.00 TG 3. Notiziario
14.35 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO
SPORTIVO. Rubrica.
All’interno: Vela. Giro d’Italia;
15.40 Ciclismo. 88° Tour de France.
11ª tappa: Grenoble-Charmousse (crono);
17.20 Nuoto. Campionati mondiali
18.00 TG 3 METEO
18.05 AI CONFINI DELL’ARIZONA.
Telefilm. “Il diario di morte”
19.00 TG 3. Notiziario
20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva

6.00 MANUELA. Telenovela. Con
Grecia Colmenares, Jorge Martinez
6.20 SENZA PECCATO. Telenovela.
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana
6.50 LO SPERONE INSANGUINATO.
Film (USA, 1958). Con Robert Taylor,
John Cassavetes, Julie London, 
Donald Crisp. Regia di Robert Parrish.
All’interno: 7.20 Meteo
8.45 SUPERPARTES. Attualità. “Pro-
gramma di comunicazione politica” (R)
9.15 SAVANNAH. Telefilm. 
“Il rapimento”
10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show
12.30 IL MEGLIO DI... FORUM.
Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 COME PRIMA MEGLIO 
DI PRIMA. Film (USA, 1957). 
Con Rock Hudson, Clint Eastwood, 
George Sanders, David Janssen.
All’interno: 15.00 Meteo
16.20 LOVE BOAT. Telefilm. 
“La nuova rotta”
17.20 HUNTER. Telefilm. 
“Violenza e vendetta”
18.00 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Documentario
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo
19.35 JET SET. Show
19.50 SENTIERI. Soap opera

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
Notiziario
7.55 TRAFFICO / METEO 5. 
Previsioni del tempo
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.30 IL PICCOLO GRANDE
DETECTIVE. Film Tv. 
All’interno: 9.30 Meteo 5
10.30 TERRA PROMESSA. 
Telefilm. “La chiesa nel bosco”
11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE.
Telefilm. “Viaggi organizzati”
12.30 VIVERE. Teleromanzo. 
Con Alessandro Preziosi, 
Mavi Felli, Lorenzo Ciompi 
e Sara Ricci
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. 
Soap opera. Con Ronn Moss 
e Katherine Kelly Lang
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo
14.40 ALLY MCBEAL. Telefilm. 
“Il gioco del pinguino”.
Con Calista Flockhart, 
Courtney Thorne Smith
15.40 UN TÈ COL PROFESSORE. 
Film Tv. Con Michael Hinz, 
Gerhart Lippert, Maria Furtwangler. 
All’interno: 16.40 Tgcom. Attualità
17.45 VERISSIMO - 
TUTTI I COLORI DELLA CRONACA.
Attualità. Conduce Rosa Teruzzi
18.40 PASSAPAROLA. Gioco.
Conduce Gerry Scotti. 
Con Alessia Mancini

7.00 A-TEAM. Telefilm. 
“Zanne!”.
Con Mr. T,  Dirk Benedict 
e George Peppard
9.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm.
“Paziente... Impaziente”
10.30 I GUERRIERI DEL SURF. 
Film Tv. 
Con Ernie Reyes Jr., 
Rob Schneider, Leslie Nielsen, 
Nicholas Cowen. 
12.25 STUDIO APERTO. 
Notiziario
12.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA.
Rubrica.
Conduce Cristina Stanescu
13.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA.
Rubrica. Conduce Cristina Stanescu
14.00 BELLAVITA. Rubrica.
Conduce Cristina Stanescu
14.30 IL DIARIO DI POPSTAR.
Musicale.
Conduce Daniele Bossari
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm.
“L’isola delle streghe”.
Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, 
Joshua Jackson, Katie Holmes
17.05 SWEET VALLEY HIGH. 
Telefilm. 
“Il sequestro”. 2ª parte
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
“La torretta della paura”
18.30 STUDIO APERTO
19.00 REAL TV. Attualità.
Conduce Guido Bagatta

13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale
14.00 SUMMER HITS. Musicale
15.00 MTV TRIP. 
“Road Story”. Con Luca e Paolo
15.10 MAD 4 HITS. Musicale
16.00 SUMMER HITS. Musicale
17.00 HIT LIST UK. Musicale (R)
18.00 FLASH. Notiziario
18.10 MTV TRIP. “Road Story”
18.20 MUSIC NON STOP. Musicale
19.00 SELECT. Musicale
21.00 MTV TRIP. “Road Story”
21.10 DOV’È GIP? MTV MAD. 
22.00 JENNY MCCARTHY SHOW
22.30 CA’VOLO. Con Fabio Volo. (R)
23.30 JACKASS. 
23.55 FLASH. Notiziario
24.00 BRAND: NEW. Musicale
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13.00 MILIARDI - 2ª PARTE. Film
commedia (Italia, 1990). Con Carol Alt.
Regia di Carlo Vanzina
15.00 SKIPPER 1 - UN UOMO 
CHIAMATO ACHAB. Film drammatico
17.00 OGGI A ME...DOMANI A TE.
Film western (Italia, 1968). Con
Montgomery Ford. Regia di Tonino Cervi
19.00 NERONE. Film commedia 
(Italia, 1976). Con Enrico Montesano
21.00 L’AMICA. Film (Italia, 1969). Con
Lisa Gastoni. Regia di Alberto Lattuada
23.00 L’ASSASSINO È ANCORA TRA
NOI. Film thriller (Italia, 1986). Con Ma-
riangela D’Abbraccio. Regia di Camillo Teti
1.00 LA DEA INGINOCCHIATA. 
Film drammatico (Messico, 1947). Con
Maria Felix. Regia di Roberto Gaveldon

8.00 CALL GAME. Contenitore.
“Il primo programma interattivo di quiz,
puzzle e rebus enigmistici”.
All’interno: MANGO. Gioco.
Conduce Ada Tourè
9.00 PUZZLE. Gioco.
Conduce Arianna Ciampoli
10.00 SÌ O NO. Gioco.
Conduce Dado Coletti
11.00 ZENGI. Gioco.
Conduce Eleonora Di Miele
12.00 TG LA7. Notiziario
12.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm.
“La rivale”. Con Dean Cain
13.30 IBIZA. Show. 
Conduce Andrea Pellizzari
13.50 FLUIDO. Rubrica.
Conducono Alvin, Alessandra Bertin,
Marcello Martini e Chiara Tortorella
14.30 $ 20. Gioco. “Il primo 
programma di sopravvivenza urbana”.
Conduce Enrico Fornaro
15.00 OASI. Rubrica.
Conduce Tessa Gelisio
16.00 PARADISE. Telefilm. 
“Un debito d’onore”. Con Lee Horlsey
17.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“La tua canzone”. Con Carlo Imperato
18.00 EXTREME. Rubrica.
“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”.
Conduce Roberta Cardarelli
18.30 STARGATE SG1. Telefilm.
“Trasferimento di coscienze”.
Con Richard Dean Anderson

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario.
20.35 SUPERVARIETÀ. Varietà.
20.50 UN MEDICO IN FAMIGLIA.
Miniserie. “Alice si sposa” - 
“Questo matrimonio non s’ha da fare”.
Con Giulio Scarpati, Lino Banfi, 
Claudia Pandolfi. Regia di Anna Francisca
22.45 TG 1 . Notiziario.
22.50 PASSAGGIO A NORD-OVEST.
Documenti. Con Alberto Angela. 
Regia di Giampaolo Tessaro
23.50 SANREMO... SUL MARE LUCCICA.
“FIORI DI FUOCO”. “5° Campionato
Mondiale di fuochi d’artificio”
0.15 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco
0.25 TG 1 - NOTTE / STAMPA OGGI
1.05 DIARIO DI UN CRONISTA.
Rubrica. “Il caso Spanò”

20.00 ZORRO. Telefilm. 
“Schiavi dell’aquila”
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 
Con Stefania Orlando
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 ROCKY V. Film drammatico
(USA, 1990). Con Sylvester Stallone,
Talia Shire, Burt Young, Sage Stallone.
Regia di John G. Avildsen
22.50 LIBERO. Varietà. “Arbitrio”.
Con Paola Cortellesi. 
Regia di Cristiano D’Alisera
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica
0.40 PORTO ALEGRE SOCIAL FORUM.
Attualità. “Un altro mondo è possibile”.
Con Paulo Cesar Saraceni

20.05 SUSAN. Telefilm. 
“La bella e la bestia”. Con Brooke Shields
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo. 
20.50 ARACNOFOBIA. Film horror
(USA, 1990). Con John Goodman, 
Jeff Daniels, Harley Jane Kozak, 
Julian Sands. Regia di Frank Marshall
22.55 TG 3. Notiziario.
23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità.
23.30 LA TRAPPOLA. 
Film Tv drammatico
1.00 TG 3. Notiziario
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
1.15 FUORI ORARIO. 
COSE (MAI) VISTE
1.20 RAI NEWS 24. Contenitore

20.45 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 2.
Film poliziesco (USA, 1982). Con
Charles Bronson, Jill Ireland, Vincent
Gardenia, Anthony Franciosa. Regia di
Michael Winner. All’interno: Meteo
22.30 IL PICCOLO GRANDE UOMO.
Film western (USA, 1970). Con Dustin
Hoffman, Faye Dunaway, Chief Dan
George, Martin Balsam. Regia di Arthur
Penn. All’interno: 23.55 Meteo
1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA
1.35 LA LICEALE NELLA CLASSE DEI
RIPETENTI. Film (Italia, 1977). Con Gloria
Guida, Alvaro Vitali, Lino Banfi, Gianfranco
D’Angelo. All’interno: 2.40 Meteo
3.10 PERDONAMI. Film (Italia, 1953).
Con Raf Vallone, Antonella Lualdi,
Tamara Lees. All’interno: 4.05 Meteo

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario.
20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show.
Conduce Mike Bongiorno. 
Con Gabibbo, Antonella Mosetti
21.00 DONNA SOTTO LE STELLE.
Varietà. Conduce Gerry Scotti. 
Con Michelle Hunziker
24.00 I SOPRANO. Tf. “Padri e figli”
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Attualità. (R)
2.30 TG 5. Notiziario. (R)
3.00 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI
ABISSI. Telefilm. “Nemico invisibile”
3.45 TG 5. Notiziario. (R)
4.15 LE STRADE DI SAN FRANCISCO.
Telefilm. “Il giorno del giudizio”

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Il record di Fonzie”
20.50 FRATELLI D’ITALIA. Film
comico (Italia, 1989). Con Jerry Calà,
Sabrina Salerno, Massimo Boldi,
Christian De Sica. Regia di Neri Parenti
22.45 CHI NON SALTA BIANCO È. 
Film commedia (USA, 1993). 
Con Wesley Snipes, Rosie Perez, 
Woody Harrelson. Regia di Ron Shelton
1.05 STUDIO APERTO - LA GIORNATA
1.20 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO.
Situation comedy. “L’addio al celibato”
1.50 PAPPA E CICCIA. 
Situation comedy. “Conner Story”.
Con Roseanne Barr, John Goodman
2.20 I-TALIANI. Telefilm. 
“Italiani nella storia”
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 -
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 -
17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 -
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 -
5.30
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO
6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.35 GOLEM. A cura di G. Nicoletti
8.40 RADIOUNO MUSICA
9.06 RADIO ANCH’IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
12.35 RADIOACOLORI
12.40 RADIOUNO MUSICA
13.27 PARLAMENTO NEWS
14.05 CON PAROLE MIE
15.03 HO PERSO IL TREND
16.03 BAOBAB ESTATE
17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.40 ZAPPING
21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB
22.33 UOMINI E CAMION
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 -
21.30
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
8.45 I SEGRETI DI SAN SALVARIO (R)
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ
12.00 THE BEATLES STORY
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 VOCI D’ESTATE. Con A. Orlando
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
18.00 CATERPILLAR PRESENTA
CATERINA. Con Marina Petrillo
19.00 JET LAG
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE-
SENTA RADIODUEDIPICCHE
21.35 RADIODUE SUMMER FESTIVAL
—.— IL CAMMELLO DI RADIODUE
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE
PRESENTA “55 NOTTI”

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45
6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.03 MATTINOTRE
10.00 RADIOTRE MONDO
10.30 MATTINOTRE. “Diario di un’estate”
11.00 MATTINOTRE FESTIVAL 
DEI FESTIVAL
11.45 PRIMA VISTA
12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia”
13.00 IL GIOCO DELLE PARTI
14.00 FAHRENHEIT
14.15 VILLAGGIO GLOBALE
14.30 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE
INCROCIATE
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 TOURNÉE. “Dal G8 di Genova”
18.15 STORYVILLE. 
VITE BRUCIATE DAL JAZZ
19.05 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE
20.05 UER - SAAR MUSIC FESTIVAL
22.00 OLTRE IL SIPARIO
23.30 STORIE ALLA RADIO
24.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.30 100%. Gioco
21.00 FOBIE - GENTE SULL’ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI. Rubrica.
“Grandi e piccole manie che 
accompagnano gli italiani nella vita 
di tutti i giorni”. Conduce Valeria Benatti
23.15 DOVE VAI IN VACANZA?
Film (Italia, 1978). Con Paolo Villaggio.
Regia di Mauro Bolognini, 
Alberto Sordi, Luciano Salce
1.00 CALL GAME. Contenitore.
“Il primo programma interattivo di quiz,
puzzle e rebus enigmistici”.
All’interno: ZENGI. Gioco
2.30 MANGO. Gioco. Con Mary Asiride
3.30 FLUIDO. Rubrica (R)
4.00 100%. Gioco (R)
4.30 EXTREME. Rubrica (R)

14.00 HEIMAT - GLI ANNI RUGGENTI.
Film drammatico (Germania, 1984). 
Con Willi Burger. Regia di Edgar Reitz
16.00 THE BLAIR WITCH PROJECT.
Film horror (USA, 1999). Con Heather
Donahue. Regia di D. Myrick, E. Sanchez
17.45 SETTEMBRE. Film (USA, 1987).
Con Mia Farrow. Regia di Woody Allen
19.25 SICILIA! Film drammatico (Italia,
1999). Con Gianni Buscarino
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema
20.50 CASA STREAM. Talk show
21.00 L’OMBRA DEL DUBBIO. Film
giallo (USA, 1998). Con Melanie Griffith.
Regia di Randal Kleiser
22.55 LA VITA È UN GIOCO. 
Film comico (Italia, 2000). 
Con Bebo Storti. Regia di Fabio Campus

13.00 RITO D’INIZIAZIONE. Doc.
14.00 IL BISOGNO DI RIPRODURSI.
Documentario.
15.00 SCIMMIE COME NOI. Doc.
16.00 GRAVITÀ INGANNATRICE. Doc.
17.00 POMPIERI VOLANTI. Doc.
17.30 UN’ESPERIENZA AFRICANA.
Documentario.
18.00 GLI ORANGHI DEL BORNEO. Doc.
18.30 IL POLSO DEL PIANETA. Doc.
19.00 RITO D’INIZIAZIONE. Doc.
20.00 IL BISOGNO DI RIPRODURSI.
Documentario.
21.00 SCIENTIFIC FRONTIERS.
Documentario. “Scimmie come noi”
22.00 OLTRE OGNI LIMITE.
Documentario. “Gravità ingannatrice”
23.00 POMPIERI VOLANTI. Doc.

13.35 THE SKULLS - I TESCHI. Film
thriller (USA, 2000). Con Joshua
Jackson. Regia di Rob Cohen
15.20 TARTARUGHE DAL BECCO 
D’ASCIA. Film drammatico (Italia, 2000).
Con Massimo Foschi. Regia di A. Syxty
16.55 MASFIELD PARK. Film
drammatico (GB/USA, 1999). Con 
E. Davidtz. Regia di Patricia Rozema
18.45 IL RITORNO DELLO JEDI. Film
fantascienza (USA, 1983). Con Harrison
Ford. Regia di Richard Marquand
21.00 PICNIC. Film (USA, 2000). 
Con B. Bedelia. Regia di Ivan Passer
22.35 WILD WILD WEST. Film
fantastico (USA, 1999). Con Will Smith
0.20 THE CONTAMINATED MAN. 
Film thriller (USA, 2000). Con W. Hurt

14.30 THE JACK BULL. Film western.
Con J. Cusack. Regia di John Badham
16.30 QUARANTINE - VIRUS LETALE.
Film drammatico (USA, 1999). 
Con H. Hamlin. Regia di Chuck Bowman
18.00 BARRIO. Film drammatico
(Spagna, 1998). Con C. Cabezas
19.35 ENDURANCE. Film documentario
(USA, 1998). Con Haile Gebrselassie.
Regia di B. Greenspan, L. Woodhead
21.00 DO NOT DISTURB. Film thriller
(Olanda, 1999). Con William Hurt.
Regia di Dick Maas
22.35 IL CASO WINSLOW. Film
drammatico (USA, 1999). Con Nigel
Hawthorne. Regia di David Mamet
0.20 GIORNI CONTATI. Film fantascien-
za (USA, 1999). Con A. Schwarzenegger

14.30 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR. 2ª
semifinale maschile. Lignano Sabbiadoro
15.15 GOLF. BRITISH OPEN 2000 -
OFFICIAL FILM. 
16.10 UNA NOTTE PER DECIDERE. 
Film drammatico (USA, 2000). Con Kristin
Scott-Thomas. Regia di Philip Haas
18.05 LE ALI DI KATIA. Film drammati-
co (Danimarca, 1999). Con F. Bernth
19.25 LA BUENA VIDA. Film drammati-
co. (1996). Con F. Ramallo
21.15 IL TALENTO DI MR. RIPLEY.
Film giallo (USA, 1999). Con Matt
Damon. Regia di Anthony Minghella
23.30 GOLF. BRITISH OPEN 2000 -
OFFICIAL FILM. (R)
0.25 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR. 2ª
semifinale maschile. Lignano Sabbiadoro
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Salvo Fallica

L
e questione meridionale «non esi-
ste più, è scomparsa con la fine
della questione contadina, con l’af-

fievolirsi del grave divario fra le varie
aree del paese. Nell’epoca attuale vi sono
problemi caratteristici di alcune aree in-
traregionali, così come in tutte le altre
parti dell’Occidente capitalistico».
Piero Bevilacqua, autorevole studioso
della storia del Mezzogiorno d’Italia, di-
rettore della rivista Meridiana, dice di
apprezzare il fatto che si torni a dibattere
sul Sud. Ma sulla questione meridionale
non ha dubbi: «La riproposizione del
divario Nord-Sud è da rinviare alla sto-
ria del passato, è un vecchio armamenta-
rio ideologico che in alcune fasi della
storia d’Italia è servito ad una politica
assistenziale, quella dei finanziamenti a
pioggia, che tanti danni ha procurato
alla società ed all’economia del Sud».

Professor Bevilacqua, chiamiamo-
lo dibattito sul Sud o sulla storia
del Mezzo-
giorno, ma ri-
mane un dato
essenziale: esi-
stono o no dif-
ferenze tra
Nord e Sud?
«Guardi, oc-

corre mutare l’otti-
ca interpretativa,
altrimenti non si
coglie un nucleo
centrale della que-
stione del Mezzo-
giorno e della sto-
ria d’Italia. Le dif-
ferenze esistono,
ma se si guarda ai
processi storici e
sociali reali, ci si
accorge che si trat-
ta di differenze fra
diverse aree regio-
nali ed infraregio-
nali. Non sono
mai esistiti un
Nord ed un Sud
compatti, come
aree omogenee,
bensì aree regiona-
li con profonde
differenze stori-
che, culturali, so-
ciali ed economi-
che. Per compren-
dere appieno i feno-
meni storici occor-
re analizzare i casi
specifici. Il model-
lo di sviluppo delle
diverse aree è stato
ed è: a macchia di
leopardo».

Studiosi che si pongono in manie-
ra critica rispetto agli studiosi del
Sud, definiti revisionisti, mettono
in evidenza il divario Nord-Sud
che emerge dai dati statistici. Co-
me risponde?
«Potrei citare dati dell’Istat e del-

l’Unioncamere che dimostrano il contra-
rio. I dati vanno interpretati, non sono
fatti nudi e crudi. Comunque chi sottoli-
nea i dati che mostrerebbero il divario
Nord-Sud, assume lo stesso punto di vi-
sta di chi da 40 anni, concepisce il Meri-
dione come un mondo economicamen-
te inferiore e quindi continua ad invoca-
re una politica speciale, un intervento
straordinario. Non si accorge, chi sottoli-
nea questa perdurante inferiorità, del fat-
to che ripropone sic et simpliciter una
immagine vecchia del Sud ed una politi-
ca fallimentare. È più corretto sul piano
storico e sociale la visione di un Sud
articolato e diverso al suo interno, dal
quale emerga una politica che interven-
ga ad hoc su questioni specifiche».

Giuseppe Galasso insiste sul diva-
rio e sulle differenze Nord-Sud e le
supporta con dati statistici.
«Accettiamo per ipotesi i dati statisti-

ci macroeconomici che dimostrerebbe-
ro il divario Nord-Sud. Mi chiedo: la
scolarità meridionale è inferiore a quella
del resto del paese? La scolarità della Pu-
glia è inferiore a quella del Nord-Est?
Napoli è culturalmente meno creativa e
vivace di Torino? Lecce ha una qualità
della vita inferiore a quella di Genova?
Palermo o Taormina hanno un’econo-
mia turistica inferiore a quella di Manto-
va? Il polo tecnologico di Catania è il
terzo mondo o invece è uno dei più avan-
zati distretti dell’high tech d’Europa? Re-
stando in Sicilia, il polo agro-alimentare
di Ragusa non compete forse a livello
internazionale? Vede, bisogna vedere
quali modelli di vita e di sviluppo si pren-
dono in considerazione. Lo sviluppo è
avvenuto ed avviene nel Sud e nel resto
d’Italia a macchia di leopardo, è una
caratteristica tipica dell’occidente capita-
listico. Alcuni, per esempio Luciano Ca-
fagna, che ha definito noi studiosi del-
l’Imes “naziomeridionalisti”, credono in-
genuamente al modello dualistico. Un
modello che non serve a nulla e non

spiega gli elementi di dinamismo che
soprattutto nell’ultimo periodo hanno
caratterizzato lo sviluppo del Sud. Che
non è mai stato immobile, come banali
luoghi comuni lo hanno rappresentato».

Nessun rivendicazionismo campa-
nilistico e nessun vittimismo...
«Esatto. Il Sud va analizzato in ma-

niera seria e razionale, un Meridione a
luci ed ombre, che rende giustizia delle
trasformazioni storiche e dei processi
economico-sociali che si sono verificati
nel Meridione. Una analisi razionale che
rende giustizia alla storia ed è nel con-
tempo la premessa per una politica che
intervenga per potenziare le aree forti
del Mezzogiorno ed incentivi processi di
sviluppo in quelle più arretrate. La no-
stra è una visione equilibrata, cogliamo i
lati positivi e le contraddizioni. Scrivere
che il Mezzogiorno è l’inferno è solo
frutto della superficialità di chi si appiat-
tisce sui luoghi comuni; ribaltare la fritta-
ta affermando che il Sud è un paradiso è
una invenzione poetica e fantastica, che
da Goethe è sopravvissuta ai nostri gior-
ni».

Una questione ancora aperta è
quella dello squilibrio fra Nord e
Sud dopo l’unificazione. Bruno

Gravagnuolo su «l’Unità» ha mes-
so in evidenza le posizioni storio-
grafiche di Rosario Romeo e di An-
tonio Gramsci. Qual è la sua opi-
nione?
«Questo è un argomento importante

sul quale riflettere e sul quale noi del-
l’Imes abbiamo ragionato. Da un punto
di vista storico non vi è dubbio che vi è
stato un paese squilibrato sul piano della
produzione industriale. Vi è stato un
obiettivo svantaggio per il Sud. Ma si
badi bene, il processo di industrializza-
zione sin dalle sue origini in Italia ha
interessato il triangolo del Nord-Ovest.
Non vi è mai stato un Nord omogeneo,
il Nord-Est si è sviluppato solo assai di
recente. Anche in questo caso, come ve-
de, il dualismo alla Cafagna non spiega
nulla. Nell’Italia meridionale nel secon-
do dopoguerra vi è stata una politica di
intervento straordinario che ha dato ini-
zialmente i suoi frutti, sul piano della
modernizzazione e delle infrastrutture.
Poi questa politica è divenuta mero assi-
stenzialismo, è diventata controprodu-
cente per i meridionali. Faccio un passo
avanti, lo sviluppo economico deve avve-
nire a livello endogeno, favorendo le po-
tenzialità locali, non con interventi stra-

ordinari dall’alto. Lo Stato pensi alle in-
frastrutture, ma lo sviluppo delle piccole
e medie imprese, artigianali, agricole, in-
dustriali, deve avvenire mediante l’utiliz-
zo delle potenzialità dislocate sul territo-
rio. Riflettiamo sul nesso passato-presen-
te, che è il nostro dovere di storici, ma
nel contempo dobbiamo anche guarda-
re alle evoluzioni che sono avvenute ne-
gli ultimi decenni».

Nessuna sottovalutazione della sto-
ria della questione meridionale?
Vorrei chiarire un equivoco. Io ho

un grande rispetto per gli studiosi del
Mezzogiorno che ci hanno insegnato
molte cose, delle quali abbiamo fatto te-
soro. Se li enumera, gli studiosi che si
sono occupati della questione meridio-
nale, ci si accorge che sono stati i più
grandi intellettuali del ’900, penso a Sal-
vemini, Gramsci, Sturzo. Quello che con-
testo è l’assunzione di questi studiosi co-
me fonti storiche. Noi, dell’Imes, per ri-
costruire la storia del Sud, siamo andati
a cercare negli archivi. Non abbiamo
semplicemente letto le pagine di Fortu-

nato».
Indro Montanelli continua ad insi-
stere sul punto che bastano le lettu-
re di Giustino Fortunato e Gaeta-
no Salvemini per capire tutto sul
Sud.
«Montanelli ha parzialmente torto.

Fortunato e Salvemini denunciavano
giustamente dal loro punto di vista le
cose che non andavano. Ma non registra-
vano ad esempio tutte le cose positive
del Mezzogiorno “normale”. La storia è
continua rilettura critica del passato,
non acquisizione dogmatica di punti di
vista dati per certi. Nulla può essere as-
sunto apriori. Lo stesso Gramsci a propo-
sito del Sud parlava di grande disgrega-
zione sociale. Ma se si guardano i dati
statistici, ci si accorge dell’esistenza di
un mondo urbano, piccolo, medio e
grande, già nel 1926».

Prof. Bevilacqua, «viva» o «mor-
ta», la questione meridionale non
finisce di far discutere. Nel suo li-
bro «La Storia. Le storie» Paolo
Mieli ha scritto che in questo dibat-
tito sul Sud sono finite sulle pagi-
ne dei giornali anche polemiche
criptiche fra gli storici, che rara-
mente finiscono sui media.
«È un elemento positivo il fatto che

si parli di questo problema, non so quan-
to riusciamo ad incidere sui cambiamen-
ti reali. Certamente me lo auguro».

Affermare che la questione meri-
dionale non esiste, non rischia di
generare un vittimismo al contra-
rio?
«Non credo. Esiste di fatto un nordi-

smo spinto e becero, non serve a nulla
contrapporvi il classico vittimismo pia-
gnone meridionalista. È più opportuno,
come noi abbiamo fatto e continuiamo
a fare, ricostruire la storia del Sud per
come essa è. Luci ed ombre. Un Sud non
immobile ed arretrato come gli stereoti-
pi che lo rappresentano».

Goethe diceva che la Sicilia è la
chiave per capire l’Italia. Alle ulti-
me elezioni politiche è stata decisi-
va. Qual è la sua opinione in meri-
to?
«Premetto che non ho seguito da vi-

cino le recenti elezioni politiche sicilia-
ne. Ma non mi voglio sottrarre alla sua
domanda, che ha una valenza storica e
sociale. La mia impressione, è che la sini-
stra non ha offerto una alternativa visibi-
le ai bisogni ed alle aspirazioni dei sicilia-
ni, che invece evidentemente si sono la-
sciati sedurre da messaggi di deregolazio-
ne sociale venuti dalla Casa delle libertà.
I siciliani non percepiscono più la mafia
come una minaccia, anche perché essa si
muove in maniera silenziosa. Vi è da
aggiungere che gli isolani hanno visto
nelle posizioni ottimiste della Casa delle
Libertà una possibilità di accelerare il
cambiamento, una apertura ulteriore
verso la modernità».

Da storico del Sud, attento ai pro-
cessi di sviluppo economici e socia-
li, è preoccupato per l’ascesa al po-
tere da parte del Polo?
«Sono preoccupato per il Sud, ma

non per un gioco di alchimie politiche.
Il mio timore è che il processo di cambia-
mento avviato in questi anni, nato e cre-
sciuto avendo come protagonisti: ammi-
nistratori, imprenditori locali e parti so-
ciali, venga interrotto da un ritorno al
passato. E con questo mi riferisco alla
politica dell’assistenzialismo, alle politi-
che straordinarie, ai finanziamenti a
pioggia. Spero che questo non accada.
Lo sviluppo economico non va governa-
to dall’alto, ma va incentivato con politi-
che mirate a potenziare le aree forti, ed a
sviluppare quelle più deboli. Partendo
dalle condizioni storiche, geografiche, so-
ciali, economiche delle singole aree, non
intervenendo in maniera omogenea. È
questo il grande tema sul quale confron-
tarsi, che è uno dei nodi centrali della
politica e dell’economia italiana, e serve
una riflessione seria, scevra da banali luo-
ghi comuni nel Sud immobile, che non
lo è, e mai lo è stato».

L’EGEMONIA DEL PCI? AIUTÒ PERSINO DELLA LOGGIA

Il saldo dell’«egemonia». Torna, nel suo Vent’anni di impazien-
za (liberal libri) Ernesto Galli Della Loggia a bombardarci. Col
tormentone dell’egemonia del Pci, sull’italica cultura in questo
dopoguerra. Bene, ammettiamo pure che una certa «egemonia»
vi sia stata. Non su tutta la «società culturale», ma sulla sua parte
d’avanguardia, e in ampi settori di scuola e università (fermo
restando che i cattolici eran forti). Allora la domanda è : quella
presunta egemonia è stata feconda per l’Italia, oppure no? L’ha
sprovincializzata o no? Ha allargato al paese gli orizzonti cultura-
li, a fronte del clerico-liberal-fascismo del centrismo italiano? La
risposta è sì, malgrado le lacune, e Popper e Solgenitsin non
stampati da Einaudi, e così via. La prova che così stanno le cose è
questa: persino Della Loggia, che oggi danna il passato ege-
mon-comunista, venne alle Istorie e alle lettere grazie agli impul-
si di quella oscena egemonia. Ed è lui stesso a dirlo, nel suo libro!

Perciò, critichi pure, riempia le lacune, gridi pure alle «pagine
bianche» com’è d’uopo. Ma sia un più equanime. Sia più giusto,
il nostro Galli Della Loggia. E la smetta di fare baruffe da «ex»
dentro se stesso, per una vita intera. Ne guadagnerà in equilibrio
e in acume di storico. Invece di involtolarsi nei «traumi» della
sua anteriore infanzia ideologica.
Gubernatoris veritas. «La società si regge sulla verità». Così
Fazio a Sondrio, con l’auctoritas di Tommaso. Senonché, a ben
guardare, il suo motto è ben altro: «Auctoritas, non veritas facit
legem». Ed è un motto hobbesiano, l’apologia della forza. Quella
incarnata dalle sparate mediatiche di Superbone Tremonti alla
Tv, che ha occupato manu militari il Tg. Ma dove mai s’è visto
un governatore Bankitalia che augura, a un politico al governo, 5
anni di governo? Dov’è la terzietà istituzionale? Dove la serietà
dell’arbitrato tecnico? E quando mai un Carli putacaso fece

altrettanto? Date retta, quei due Fazio e Tremonti, ormai sono
come Bibì e Bibò. Per la gioia di Premier Capitan Cocoricò.
E Gysi non si pente. E fa male a non pentirsi per il Muro di
Berlino, il leader della Pds tedesca ed erede di Honecker. O
quantomeno fa malissimo a non chiedere scusa ai tedeschi, per
la barriera sulla quale caddero tanti innocenti in fuga. Fu o non
fu Gregor Gysi parte, o almeno figlio, di una classe dirigente che
quel muro lo volle? Sì, lo fu. Anche se lui direttamente non lo
volle. E però fece carriera nella Sed.
L’antiglobal di destra. «I veri antiglobal? Sono i localisti e i
populisti, Alain de Benoist, gli antimoderni e la nuova destra».
Così Marcello Veneziani sul Giornale. Ma è una sciocchezza.
Perché quelli sono solo reazionari. L’antiglobal viceversa recla-
ma diritti universali. Nel rispetto delle differenze. Tutte. E secon-
do regole mondiali.
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Ivan Della Mea

Così vi penso
come ciò che non fui:
liberi solari.
Salverete il mondo
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La visione della frattura tra due
Italie è vittimistica e incoraggia
l’assistenzialismo contro l’idea

di uno sviluppo autonomo

Bruno Gravagnuolo

‘‘Le denunce del passato restano
un grande patrimonio
storiografico ma il
Mezzogiorno non è tutto
eguale ed è ormai punteggiato
da realtà in grande evoluzione

Un operaio della Tecnopolis di Valenzano in provincia di Bari

Prosegue il dibattito dell’Unità sulla nuova
Questione Meridionale. Dopo l’intervista a
Giovanni Russo del 11/ 7, interviene ora lo
storico Piero Bevilacqua direttore della
Rivista «Meridiana». Mentre Russo aveva
sottolineato il panorama di disgregazione
che colpisce il Sud, specie in termini di
classe dirigente, in questa intervista si
sposta l’attenzione sui temi del possibile
sviluppo «endogeno» al Sud.
In precedenza, il 18/6, erano intervenuti
Bruno Gravagnuolo e Salvatore Lupo.
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E
siste in Italia una letteratura che sia
espressione di una società multietni-
ca? In altre parole si pubblicano libri

in lingua italiana scritti da extracomunitari
che vivono qui? La risposta è no, a parte
qualche caso isolato che non fa scuola o
tendenza. Rometta e Giulieo del giovanissi-
mo (appena venticinquenne) autore congo-
lese Jadelin Mabiala Gangbo rientra in que-
ste eccezioni. Si tratta di un libro iperlettera-
rio, sofisticatissimo, narrativamente esan-
gue, che racconta una storia d’amore fra
Rometta, una giovane studentessa che sta
preparando una tesina su un film di Gree-
naway e Giulieo, un consegnapizze cinese.

L’intero romanzo va letto in prima istanza
come rivisitazione postmoderna della trage-
dia scespiriana. L’intento parodistico è evi-
dente, e tuttavia raramente l’autore riesce a
suscitare ilarità nel lettore. Le voci auliche e
arcaiche che popolano il testo producono
presto una sorta di assuefazione, benché tal-
volta mescolate a un linguaggio moderno,
talvolta perfino gergale. Il romanzo non è
soltanto una storia d’amore, è anche - o
vorrebbe essere - una riflessione metalettera-
ria sul senso dello scrivere. Infatti fra i perso-
naggi del libro c’è anche l’autore che sta
scrivendo il romanzo e inventa i destini dei
personaggi, la trama (peraltro quasi inesi-

stente), le psicologie etc., rendendone conto
al lettore. L’operazione non è nuova e produ-
ce un’impressione di «déja vu» e di artificio-
sità. A conti fatti l’opera manca di immagina-
zione, di inventiva, e sembra voler supplire a
ciò con una ingenua esuberanza stilistica.
Una spia di ciò può trovarsi nelle frequenti
imprecisioni linguistiche: «Mi si accappona-
rono le vertebre», nell’abbondanza spesso
stucchevole di figure retoriche («rinserrata
dall’intrigante tela degli studi»), nell’atmo-
sfera libresca, nell’assenza di una verosimi-
glianza psicologica dei personaggi.
Insomma, non è certo questo romanzo che
può dirci qualcosa di nuovo o di interessan-

te sull’universo extracomunitario. Del resto
non è sicuramente questa l’intenzione del-
l’autore, il quale ahimè sembra essersi perfet-
tamente adattato all’andazzo letterario no-
strano. L’assenza di una letteratura - e di
una cultura - multietnica in Italia, si eviden-
zia in modo paradigmatico in quest’opera.
Infatti mai come in questi anni si sente la
necessità di opere che documentino la fatico-
sa integrazione delle minoranze e che diven-
tino anche delle voci «contro».

Rometta e Giulieo
di Jadelin Mabiala Gangbo

Feltrinelli
pagine 165, lire 22.000m
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Sergio Givone

P
erché non posso non dirmi catto-
lico. Questa la domanda-rispo-
sta che sta alla base dell’ultimo

libro, Del sentire cattolico, La forma cul-
turale di una religione universale (Il Mu-
lino, pp. 163, Lire 20.000) di Mario
Perniola. Il quale non scrive, come a
suo tempo Croce: perché non posso
non dirmi cristiano. Ma: perché non
posso non dirmi cattolico. Differenza
non di poco conto. A venire in primo
piano è la forma che il cristianesimo ha
assunto in occidente prima e dopo la
riforma protestante, ossia il cattolicesi-
mo. E a finire sullo sfondo il cristianesi-
mo.
Ne dà ragione lo stesso Perniola, quan-
do afferma che la «cattolicità» non di-
pende tanto dall’adesione a un sistema
di dogmi e di dottrine, quanto a un più
profondo sentire che si nasconde nelle
pieghe di un patrimonio culturale che
dal medioevo risale fino all’antichità
classica. In questione non è la fede,
quanto un atteggiamento spirituale.
Del resto la nozione di fede è tutt’altro
che univoca e rinvia a prospettive ben
diverse. C’è la fede come confessione e
quindi come credenza in un determina-
to messaggio di salvezza (chi crede in
Gesù Cristo vero Dio sarà salvo) e c’è
la fede come fiducia nella storia e nel
fatto che l’ultima parola non è ancora
stata detta né lo sarà mai. Vale a dire:
c’è la «pistis», che implica l’incondizio-
nato assenso a una rivelazione, e c’è il
«peithò», l’intima persuasione, il con-
vincimento che non rinvia a un’autori-
tà bensì a se stessi.
Ma c’è anche il mito e c’è il rito. Que-
st’ultimo punto è particolarmente im-
portante. Si ritiene infatti che il rito
rappresenti una specie di impoveri-
mento e di svuotamento del mito. Pri-
ma ci sarebbe il mito. Con i suoi conte-
nuti di verità. La sua capacità di legitti-
mare l’ordine sociale e di fondare istitu-
zioni, comportamenti, forme di vita.
Poi verrebbe il rito. A supplire e a sur-
rogare il mito fattosi evanescente.
Detto altrimenti: a mano a mano che il
mito si svuota di significato, sopravvie-
ne il rito, traccia di un passato inattua-
le, ripetizione mimetica di eventi di cui
non si ricorda più il senso ma di cui si
continua ad avere nostalgia e bisogno.
Da questo punto di vista mito e rito
stanno e cadono insieme. Quando un
mito, un annuncio, un vangelo non
hanno più niente da dire, anche il rito
che vi corrisponde diventa obsoleto, o,
se sopravvive, sopravvive a se stesso,
nella forma di azioni incomprensibili,
assurde, degne tutt’al più d’un sorriso
di sufficienza. Proprio quanto starebbe
accadendo nel mondo secolarizzato.
Che poi alcune chiese cristiane, come
le chiese protestanti, abbiano ridotto la
ritualità quasi a zero, mentre altre, co-

me la chiesa cattolica, abbiano puntato
tutto su di essa, avrebbe un solo signifi-
cato.
Il protestantesimo intenderebbe man-
tenersi in rapporto con il mito, cioè
con i fondamentali contenuti di verità
del messaggio cristiano. Il cattolicesi-
mo questo rapporto l’avrebbe ormai
perso e di conseguenza si rifugerebbe
nel rito, sia pure rito puramente forma-

le. Secondo Perniola questa interpreta-
zione è da rifiutare. Non è vero che il
rito sta al mito come suo surrogato,
come problematica memoria di ciò
che non è più, come qualcosa che tiene
in vita artificialmente ciò in cui non è
più possibile credere.
Al contrario, il rito ha una sua perfetta
autonomia. Può stare benissimo senza
il mito. Anzi, solo là dove non c’è mi-
to, c’è rito, perché c’è la possibilità di
mettersi in rapporto con l’enigma del
mondo e dargli voce attraverso gesti
che non pretendono di svelarne la veri-
tà ma soltanto di rispettarne il mistero,
dire l’irriducibilità della vita a un dog-
ma, testimoniare l’infinita differenza
che è nelle cose.
A tal fine è necessario sospendere il
giudizio su ciò che noi crediamo il

mondo sia o vorremmo che fosse. Per
disporci invece, attraverso questa vera
e propria «sospensione del mondo», a
percepire il ritmo sempre nuovo della
realtà in tutte le espressioni.
Il rito non è memoria della verità. Non
ha a che fare con la conoscenza, ma
semmai con la percezione. Dunque,
con il sentire.
Questo significa che una religione fon-
damentalmente ritualistica come il cat-
tolicesimo non può che essere basata
sul sentire.
Scrive Perniola: «Mi sembra che far
dipendere l’essere cattolico dall’adesio-
ne a un’ortodossia, a un sistema dottri-
nario dato come infallibile, costituisca
un immiserimento della cattolicità stes-
sa; perciò tendo a vedere l’essenza di
questa non nel credere, ma nel sentire,

non nella professione di una dottrina,
ma nella possibilità di un’esperienza
specifica, che è tuttavia suscettibile di
universalizzazione».
Questa esperienza specifica è un’espe-
rienza estetica («aisthesis» come sensi-
bilità ma prima ancora come sentire)
piuttosto che un’esperienza religiosa.
O, meglio, un’esperienza in cui la reli-
gione è messa al servizio del nostro

rivolgerci non tanto a una trascenden-
za quanto al mondo. Quel mondo che
si offre a noi in una infinità di manife-
stazioni (non è questa la gloria di
Dio?) e con cui dobbiamo entrare in
sintonia, senza pretendere né di appro-
priarcene né di liberarcene.
Non nella presunta ortodossia dottri-
nale bisogna cercare la specificità del
sentire cattolico. Non dove si tratta del-
la verità e della virtù. Ma dove il mon-
do e la storia appaiono come il luogo
stesso del perturbante, del differente e
del totalmente altro, realtà da accettare
e amare e non da respingere, come sa
chi pratica la carità e chi conosce quel-
la disposizione dello spirito che è la
mitezza.
Non deve quindi stupire che esempi
del sentire cattolico si possano trovare
indifferentemente sia in ambito cristia-
no sia fuori di esso.
C’è sentire cattolico nel religiosissimo
Ignazio di Loyola ma c’è anche nell’ir-
religioso, o ritenuto tale, Guicciardini;
c’è nel teologo cristiano Hans Urs von
Balthasar così come nello scrittore
agnostico Robert Musil, ma anche nel-
la scrittrice brasiliana, pagana e anticri-
stiana, Clarice Lispector. In tutti loro il
sentire cattolico è la via verso il mondo
e non verso l’aldilà. E’ battesimo per il
mondo e dal mondo.
Sembra dunque che il sentire cattolico
possa essere il presupposto, forse l’ani-
ma, di una cultura autenticamente
mondana che sappia mediare fra spiri-
to e mondo senza cadere in una forma
inevitabilmente obsoleta di spirituali-
smo ma anche senza accondiscendere
all’ideologia del predominio tecnologi-
co e allo scientismo.
Questa, comunque, l’ipotesi di Pernio-
la.
Quanto poi al fatto che il cattolicesi-
mo, come appare da più segni, vada
sempre più mondanizzandosi e perden-
do di vista le cose ultime, dovremo
d’ora in avanti leggere in una chiave
positiva questa tendenza? Forse.
In ogni caso è innegabile che Perniola
con il suo libro dà dignità filosofica a
qualcosa che, se non è un destino, cer-
to non può essere letto semplicistica-
mente in termini di secolarizzazione o,
peggio, di scadimento moralistico del
religioso.
Un dubbio però resta. Ed è che la fede
che non è più fede, ma sentire, rischia
si smarrire proprio quel che intende
salvaguardare.
Ossia la differenza. La differenza fra
ciò che il mondo è e ciò che del mondo
rappresenta il non essere, il suo fondo
abissale, insomma il perturbante, il to-
talmente altro.
Non è questo il rischio di un sentire
che finisce con il riconciliarci con il
mondo? Sarà pure cattolico questo sen-
tire. Cristiano certo non è, a misura
che il cristianesimo tiene fermo che: «Il
mio regno non è di questo mondo».

KLIMT, SCHIELE, KOKOSCHKA
A OTTOBRE A ROMA
Ci saranno opere provenienti dai
maggiori musei di tutto il mondo
alla mostra Klimt, Kokoschka,
Schiele, dall'Art Nouveau
all'Espressionismo, dal 6 ottobre
al 3 febbraio al Vittoriano di Roma.
Ma forse , mancheranno le uniche
due tele di proprietà di musei
italiani, (Gnam e Cà Pesaro): la
Gnam è renitente a prestare dipinti
di gran valore, Ca’ Pesaro ha in
programma una propria mostra.
La rassegna curata da Jane Kallir,
la prima in Italia che riunisce i tre
grandi maestri austriaci del '900, è
stata annunciata alla presenza del
sindaco Veltroni.

Alcuni studiosi conservano ancora dubbi sulla sua attri-
buzione, ma una perizia medico-anatomica conferma
che il Crocifisso ligneo tornato da pochi mesi nella
sagrestia della chiesa di Santo Spirito di Firenze, dopo
26 anni di permanenza in casa Buonarroti, è opera di
Michelangelo.
I risultati dello studio - che sarà pubblicato sul prossi-
mo numero della rivista «Critica d'arte» - sono stati
anticipati a Madrid, al terzo congresso internazionale
su «Scienza e tecnologia per la salvaguardia dei beni
culturali dei paesi del bacino del Mediterraneo», da
Umberto Baldini, direttore del progetto finalizzato beni
culturali del Consiglio nazionale delle ricerche.
Con la collaborazione di due esperti di medicina anato-
mica, Massimo Gulisano e Pier Antonio Bernabei, Baldi-
ni ha esaminato ossa e muscoli del Cristo, sottolinean-
do che la conformazione anatomica, dai lineamenti dei
tendini alle inserzioni muscolari, dalle proporzioni alla
circonferenza dei diversi segmenti degli arti, conferma
la paternità del Buonarroti.
L'artista, ha sottolineato lo studioso, imparò i fonda-

mentali dell'anatomia nel convento di Santo Spirito,
dove ebbe occasione, su incarico dei frati, di scaricare
corpi morti e fuautorizzato per la prima volta ad analiz-
zarli con attenzione a scopi artistici.
Baldini diresse già i lavori di restauro dell'opera nel '62,
anno in cui il Crocifisso fu scoperto, nel convento della
chiesa, dalla storica dell'arte Margrit Livner e attribuito
a Michelangelo,
Termina così una diatriba tra specialisti durata qua-
rant’anni e anche grazie alla quale l’opera lignea è
rimasta per ventisei anni in Casa Buonarroti, anziché
tornare alla sua sede originaria.
Gli specialisti, almeno stando alle prove anatomiche,
sembrano a questo punto sicuri che il Cristo sia di
mano del maestro della Cappella Sistina e della Pietà.
Ha commentato appunto Baldini che Michelangelo
quando lavorava per la chiesa di Santo Spirito, «aveva
acquistato una conoscenza minuziosa dell'anatomia
umana, fatto che gli permise in seguito di raggiungere
una estrema raffinatezza e perfezione nella levigatura
del legno».

Il mio Regno è di questo mondo
Dal «credere» al «sentire»: un saggio di Perniola rovescia la nostra idea di cattolicesimo

I
n viaggio di notte, manca anco-
ra qualche ora a Genova, auto-
radio rotta: costretta a pensare.

Arriverò? Ho dimenticato qualcosa
di «compromettente» in macchi-
na? No, non c’è più traccia dei flyer
degli ultimi concerti al Forte che
potrebbero far pensare ad una pre-
sunta pericolosità! Riconosco il
porto e le strade ormai familiari,
dopo Tebio, allora non è vero che
non si arriva! Arrivo allo stadio
Carlini, una delle strutture adibite
a centro di accoglienza. All’ingres-
so il cartello
«Welcome disobbedienti» !
E non sono la sola ad essere arriva-
ta, visto che lo stadio è già pieno e

altri continuano ad arrivare! Nono-
stante sia notte , in ogni angolo
dello stadio c’è fermento: si conti-
nua a lavorare per garantire un’ac-
coglienza dignitosa alle migliaia di
persone previste, visto che proba-
bilmente non bastano 20 bagni chi-
mici concessi dalle istituzioni per
rispondere ai «bisogni» di tutti!
Le persone che mi circondano so-
no tutte diverse da me nelle lingue
e nei colori; l’aria che si respira mi
riempie di energia, il cuore di una
moltitudine in movimento!
Uno sparo a cielo aperto: un pacco
bomba esploso, un carabiniere feri-
to e noi attoniti che osserviamo
una storia già vista. E così comin-

cia la giornata, la prima di questa
settimana di contro g8.
Da questo momento è tutto un sus-
seguirsi; assemblee permanenti,
conferenze stampa, dichiarazioni,
ma anche la convinzione che ce la
possiamo fare che ci vogliono spa-
ventare e far credere al resto del
mondo che siamo pericolosi crimi-
nali.
Schivo i posti di blocco ma mi im-
batto nei lavori di blindamento del-
la zona rossa, giganteschi blocchi
di cemento che presto circonderan-
no gran parte del centro.
Domani si continua: lavori in cor-
so!

r.e.

Andrea Carraro

Di Michelangelo il Cristo ligneo di Santo Spirito a Firenze

Un codice miniato

Qui Genova, siamo tanti
E non ci metterete paura
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I RICORDO esattamente la prima volta che ha
chiamato. Il cinque di agosto, data indimentica-
bile perchè finiva uno sciopero dei netturbini
durato quasi venti giorni, tra un singhiozzo e
l’altro. Ero ancora in ascensore, carica di spesa,
quando ho sentito il telefono. Sono uscita facen-
do sbattere le buste da ogni parte. Mentre cerca-
vo le chiavi di casa m’è caduta la bomboletta
della lacca. Credevo che scoppiasse, tanto è stato
il rumore. Insomma entro, quasi butto la spesa
per terra, corro nel soggiorno, alzo il telefono:
Pronto.

Silenzio.
Vaffanculo a me, ho pensato. E ho chiuso.
Mi sono tolta le scarpe con le punte dei piedi

e le ho lasciate lì. Ho raccolto la spesa e l’ho
sistemata attentamente. Un po’ in cucina, parec-
chia nello stanzino. È un servizio che mi rilassa,
mi piace metterci del tempo. Mi sembra un mo-
do di avere cura di me e della mia casa. Accosto i
prodotti secondo le forme e i colori che hanno.
E se un’etichetta mi piace, voglio che sia bene in
vista. Non è che sia fissata. Certo non vado a
mettere il detersivo vicino ai barattoli di conser-
va perché le confezioni si somigliano. Ma perché
dovrei vergognarmi di sistemare pelati e biscotti
anche in funzione delle mie preferenze estetiche?
Non mi piace ammucchiare. Ce li hanno i colo-
ri, le cose.

Finisco, mi metto in poltrona, prendo un
piede fra le mani e lo massaggio. Allora gli occhi
mi vanno sul telefono,
e penso: “Ma che crede
di fare uno che ti chia-
ma per restare in silen-
zio? Spia, e va bene. Si
prende la tua voce il
momento che rispondi,
e poi?”. E mi dimentico
del piede.

Tutt’a un tratto mi
alzo. Prendo il telefono
scattando, manco lo sa-
pessi. Lo porto all’orec-
chio. Era ancora lì.

Sì, lo so, non è det-
to che fosse quello di
prima. Poteva esserci
stata un’interferenza,
qualcuno che s’era in-
tromesso sulla mia li-
nea senza che il telefo-
no squillasse, i cibisti,
che ne so, una volta un amico mi ha detto che
può capitare con quelli, gente incredibile capace
di restare per ore a fare versi a un microfono.
Del resto non si sentiva niente, non è che dall’al-
tra parte ci fosse un respiro o venisse qualche
rumore di casa o di strada o di gente. Io però lo
sapevo che era lui. Mi sembrava di vederlo nella
sua stanza chiusa, in silenzio e senza faccia. Mi
sono guardata intorno chiedendo aiuto ai mobi-
li. Il telefono nella mano si era fatto grandissimo.
Ai piedi avevo le scarpe coi due buchi e i calzetto-
ni bianchi coi merletti sotto le ginocchia. Con la
testa arrivavo appena al tavolino. E adesso che
faccio, ho pensato il momento che m’è uscita la
paura di bocca.

“Pronto, ma chi è?”, ho detto.
LLORA LA LINEA è caduta. Ma non c’è stata
quella precipitazione, quell’ine-
sattezza percepibile del gesto che
interrompe la comunicazione. Il se-
gnale di occupato sembrava quello
che viene dopo l’attesa di una linea
difficile da prendere. Non un suono
improvviso, o appena appena incerto,
come quello procurato da una mano che
accompagna il ricevitore, ma una sequen-
za infinita di note identiche che arriva già
iniziata, ed ha la precisione, la freddezza
meccanica del guasto.

Sono rimasta col tu-tu-tu nell’orec-
chio che diventava sempre più veloce, poi
ho attaccato e rialzato. La linea c’era. Tut-
to normale.

Un’interferenza. Chissà com’era succes-
so. Capita. Poi ho la montagna, dietro. Figu-
riamoci se uno, per quanto si possa diverti-
re a fare cose del genere, se ne sta ad aspetta-
re tutto quel tempo.

Mi sono messa le pantofole e ho ripre-
so la giornata da dove avevo lasciato. Del
resto il tempo mi serviva, avevo una pila
di bozze da correggere, e dovevo ancora
cucinare. E così ho fatto.

La sera, verso le sette, il telefono
ha suonato di nuovo. Ero in bagno.
Ho guardato verso la porta. Dietro
la porta c’era il corridoio, poi la cu-
cina e poi il soggiorno e nel soggior-
no il telefono. Ho sentito qualco-
sa di intimo, come l’impressione
che ci fosse qualcuno in casa.
Mentre andavo a rispondere,
ho controllato se avevo chiuso
bene la porta. Mi sono fer-
mata davanti al telefono.
Ogni squillo sembrava
il mio nome gridato.
Sono rimasta lì,
con le mani che
mi andavano
avanti e in-
dietro, poi
ho alzato.
L’avevo
deciso lì
per lì il
tono,
quello di
chi ha ben
altro da fa-
re e rispon-
de soltanto
per far tace-
re l’apparec-
chio. Ero indeci-
sa tra Pronto e Sì, poi m’è
uscito Sì.

Lo stesso silenzio della prima volta. Era lui.
Sono stata zitta qualche istante, poi l’ho ag-

gredito. Ho parlato senza sapere quello che dice-
vo, come un atto riflesso, tipo la mano che si

ritrae quando ti pungi. Ma le parole erano azzec-
cate più che se le avessi scelte. Ho stretto forte il
ricevitore e ho parlato con la voce quasi bassa,
molto ferma.

“Senti, stronzo impotente, mi hai fatto alza-
re dalla tazza del cesso per venire a rispondere.
Ho ancora la carta igienica in mano. Non ti
vergogni?”

Devo averlo colpito in pieno. Ha attaccato
sbattendo, come se lo avessi chiamato per nome.
Mi sono sentita prendere da una sensazione di
autorità che mi ha quasi dato alla testa quando il
segnale di occupato s’è messo a impazzare nella
cornetta.

L’avevo scacciato, l’avevo buttato fuori di
casa. Avevo vinto.

Sono rimasta a casa quella sera, lo sentivo
che sarebbe andata così. Era uno di quei giorni
in cui sai con certezza che nessuno ti chiamerà.
Le tre, le quattro del pomeriggio, le cinque, e il
telefono è come staccato. Nessuno si accorge che
ci sei anche tu. E nemmeno tu chiami, per ripic-
ca. Non ho mai creduto che sia una cosa che
succede per caso. Penso invece che ci sono gior-
ni in cui ti tocca, la solitudine. Ma non me ne
faccio un problema. E poi è stato meglio così,
perché mi sono messa a lavorare di brutto e alle
undici e mezza avevo finito. Quando ne ho vo-
glia sono veloce, e se la giornata è quella buona,
non mi scappa niente.

Ho mangiato qualcosa e sono andata a letto.

Ho acceso il televisore e messo il volume al mini-
mo. Ho letto due pagine del libro che tengo sul
comodino da un paio d’anni almeno, poi m’è
venuto sonno e me lo sono posato addosso aper-
to. Di solito in questi casi mi addormento, inve-
ce m’è venuto in mente quello del telefono, e

sono tornata sveglissima. Quando l’avevo so-
praffatto avevo sentito come un groppo,

finito subito dietro la soddisfazione di es-
sere stata più forte. Ma adesso che dal

letto guardavo al giorno che si allonta-
nava, tutte le cose successe prendeva-
no posto nella mia stanza. Qualcu-
na sulla finestra, una o due sul co-
modino, questa qui addirittura ai
piedi del letto. Se ero riuscita a ri-

durlo in quel modo mettendogli da-
vanti l’immagine di me che mi libera-

vo da un bisogno, facendola sembra-
re, con un minimo di volgarità, una

cosa intima e sporca, voleva dire che
doveva essere una persona educata. A

suo modo, sensibile. Capace di vergo-
gnarsi.

Allora ho avuto un moto di compas-
sione, e mi sono sentita la solita inetta che

ho sempre saputo di essere. Proprio quan-
do riuscivo a farlo diventare, dalla paura che

aveva significato all’inizio, una persona qualsi-
asi con una faccia qualsiasi, soggetta alla mia

stessa morale, mi sono sentita in colpa per aver-
lo trattato in quel modo.

Comunque non è che sia durata molto. Ho
ripreso sonno e mi sono svegliata con la signora
di fronte che sbatteva il tappeto.

Verso le dieci ho chiamato l’editore. C’è ri-
masto quando gli ho detto che le bozze erano
pronte e potevo consegnarle in mattinata. Non
ha fatto in tempo a dire “Già?” che gli ho pratica-
mente ordinato di farsi trovare, perché volevo
essere pagata subito. Quello è ammutolito, poi
con la voce arrochita dalla meraviglia di chi non
riesce a credere alla coda che si scopre all’im-
provviso fra le gambe, mi ha risposto che
andava bene, che mi aspettava in ufficio
per la mezza.

E venti, ho detto io, che poi
mi chiude il supermercato.

Mi rendevo con-

to di
dovere quel-

la determinazione
alla sfuriata del giorno

prima. Mi era rimasta della si-
curezza in me stessa, e non volevo

sprecarla. Non è che fossi cambiata, che aves-
si capito come si fa. Approfittavo dei resti di
quella condizione irreale in cui mi sentivo capa-
ce di far succedere le cose. L’editore, quel pac-
chianotto col gilè anche in piena estate, mi ha

guardato con gli occhi pieni di una nuova, com-
piaciuta considerazione quando gli ho messo
sulla scrivania la busta delle bozze.
NCHE PIÙ TARDI, fra i panni da lavare e le
pentole sul fuoco, continuavo a sentirmi quel-
l’ospite dentro. Tutto mi veniva facile. I
miei movimenti erano così ben coor-
dinati fra loro che mi avanzava
sempre del tempo per fare
altro. Due volte avevo

com-
battuto, e vin-

to. Ne ero soddi-
sfatta quasi fino alla

volgarità. Al punto di
pensare alla mia vita co-

me a qualcosa che avevo
sempre sopravvalutato. E

che avrei dovuto imparare a
trattare con sufficienza.

No, non facevo sul serio. Non
avrei mai ceduto ad un sospetto così

mediocre. Però ne accettavo la corte.
Avevo il sugo fatto, gli spaghetti pesa-

ti, mancava solo l’acqua. Le pentole sono

nel piano più basso del mobile. Visto che ci
sono, ho pensato, faccio un po’ d’ordine. Ero
china nel buio dello scaffale, mettevo e leva-
vo in cerca della disposizione più adatta. Lo
squillo del telefono si è intromesso fra il
rumore delle pentole. Mi è entrato nella
testa, appena sopra la nuca, ed è uscito
dalle orecchie. Allora ho realizzato che
era almeno la quarta volta che suona-
va. Non mi sono mossa. Ho solo
voltato gli occhi in direzione
della porta. Poi mi sono al-
zata. Piano. Con tutte le
pentole. La realtà
aveva ripreso il soli-
to torpore. Il ricevi-
tore tremava anco-
ra quando ho solle-
vato. Non è lui,
non è lui, mi sono
detta fino all’ulti-
mo. La mano ha al-
lentato la presa, reg-
geva soltanto. L’al-
tro braccio m’è ca-
duto lungo il fianco.

Un’altra volta
quel silenzio. Senza
rumori soffocati.
Non un suono, nean-
che in lontananza,
che lo tradisse. Pote-
va essere un altro. Ma-
gari era un altro.

Perché no. Uno stronzo che si
divertiva a chiamare a caso. Gli ero capitata
io e ci aveva preso gusto. Un represso che stava
aspettando il coraggio di mugolare qualcosa per
masturbarsi meglio. Un maniaco che mi aveva
puntata e prima o poi sarebbe venuto a farmi
visita. E io me ne stavo col telefono in mano ad
aspettare. Una parte di me diceva attacca, creti-
na, difenditi. L’altra, quella degli sbagli, mi tene-
va lì. Provavo non so quale dolore nel non riusci-
re a capire di che cosa, in quel momento, sentissi
la mancanza. Ho resistito finché ho potuto, poi
ho raccolto qualche parola e l’ho detta.

“Senti, io non lo so perché continui a chia-
mare e che vuoi da me. E non so nemmeno se
faccio bene a parlarti, invece di appendere. Ma
guarda che non ci metto niente a cambiare
idea.”
I SONO FERMATA, tanto mi sentivo ridicola.
Allora ho avuto l’impressione di un’attesa, di
un’attenzione restituita. Quel silenzio non era
sfida, provocazione. Sembrava fallimento, vergo-
gna.

“Probabilmente mi sbaglio, però non credo
che tu sia un depravato o uno che si diverte a
molestare la gente. Dimostrami che ho ragione,
finiscila di chiamare. Vivo da sola e di paure ne
ho già abbastanza per conto mio. Lasciami in
pace. Non chiamare più.”

Quella è stata la prima volta che ha respirato.

Doveva avere appena finito d’ingoiare. Ho senti-
to la sua mano che rinunciava, accompagnando
il ricevitore a fatica. Poi sono rimasta sola. Era
quello che gli avevo chiesto.

Ho
messo il telegiornale altissimo mentre l’acqua
bolliva. Quel poco che ho mangiato m’è sembra-
to parecchio. Sono andata in camera da letto e
mi sono stesa. Non dormo mai di pomeriggio.
Mi sono addormentata. Quando ho aperto gli
occhi (sarà passata un’ora scarsa) è stato come se
qualcuno avesse messo a posto per me. Il casset-
tone, la busta di plastica appesa alla sedia coi
bigodini e lo scontrino mezzo strappato ancora
dentro, le piastrelle arancioni della cucina della
casa affianco, il mugolio continuo della strada,
tutto aveva il solito aspetto misero e rassegnato.
Ho lavato il piatto, la forchetta, il bicchiere e la
pentola. Dall’appartamento vicino si sentiva la
pubblicità alla televisione. Non volevo passare
un’altra serata in casa. Sotto la doccia ho pensato
di chiamare Valeria, mi fa ridere, è spostata e mi
piace stare con lei, se non ci vediamo spesso.
Metto l’accappatoio, vado in camera (ho il telefo-
no anche là), mi siedo sul letto e alzo.

Muto.
Avevo i sandali e le sopracciglia zuppe. Le

gocce che arrivavano in bocca sapevano di capel-
li. All’inizio non ho neanche pensato a lui.
D’istinto sono andata con la mano ai pulsanti
del telefono per liberare la linea. Ho abbassato
due, tre volte e poi una volta ancora, lentamente.

Macché.
Dentro l’accappatoio ho cominciato a soffo-

care. Ho messo giù e mi sono alzata in piedi
facendo come quando ti viene un dolore e pensi:
Se faccio finta di non sentirlo se ne va. Ho dato
una stretta alla cintura, ho raccolto i capelli all’in-
dietro e sono uscita sul balcone. C’era un ragazzi-
no affacciato alla finestra con un quaderno in
mano, e muoveva le labbra. Non faceva freddo.

Sono rientrata (passando davanti al telefono
ho guardato dall’altra parte), sono andata in cuci-
na, ho aperto la finestra e il rubinetto. Ho preso
un bicchiere, l’ho riempito e svuotato due o tre
volte nell’acquaio. Ho chiuso il rubinetto e sono
tornata in camera di corsa. Ho alzato, come una
pazza. Avevo ancora il bicchiere in mano.

“Sei ancora là? Vaffanculo, hai capito? Vaf-
fanculo !!”

Stavolta non ho controllato se chiudeva o
no. Ho messo giù e sono andata in bagno ad
asciugarmi. Mi tremavano le mani e le labbra.
Ero delusa, avvelenata come dopo una lite con
una persona cara. Adesso gli faccio passare io la
voglia, ho detto. E mi sono vestita. Sono andata
a rispondere in soggiorno. Ho alzato il telefono e
gli ho urlato ogni volgarità, tutte le parolacce che
ho imparato in vita mia, molte che mi sono
sorpresa addirittura di conoscere, così come mi
venivano, senza sceglierle, senza distinguerle, co-
me buste della spazzatura, immondizia che gli
rovesciavo addosso balbettando, ripetendo, ansi-
mando, facendo pause lunghe e improvvise a cui
seguivano altre scariche d’insulti sconnessi e sen-

za senso.
Lo colpivo, sì. Gli facevo male. Respira-

va chiaramente adesso, mi restituiva la
sua umiliazione. Ma
non riuscivo a tirarlo
fuori.

“Guarda”, ho
detto, “ho un amico
magistrato. Lo chia-
mo, anzi ci vado, ec-
co, ci vado e doma-
ni mattina ho il tele-
fono sotto controllo
e se riprovi a chiama-
re ti mando in galera,
in galera hai cap …”

Mi è scomparsa
la voce. Tutta la rab-
bia era finita così al-
l’improvviso che
mi sono guardata
intorno per vede-
re se era cambia-

to qualcosa. C’è
stato dell’altro silen-

zio, il peggiore, quello
di quando restano solo le

ferite. Respiravamo tutti e due,
ognuno nella sua solitudine. Lui era

sempre lì, con le mie bucce addosso, si
passava continuamente il telefono da una par-

te all’altra.
Neanche adesso che eravamo alla fine trova-

va il coraggio. Per un momento mi ha commos-
so la sua debolezza. Stavo quasi per piangere, ma
ho tenuto forte. Mi sono messa una mano fra le
gambe e ho spinto quasi fino a farmi male. Final-
mente mi è tornata la voce.

“Chi sei, che vuoi da me, perché non mi lasci
in pace. Parla per favore, dimmi qualcosa. Una
soltanto.”
UESTO, QUESTO gli ho detto. Io che avevo
tutte le ragioni, io che venivo molestata in casa
mia, io che fino a un minuto prima lo avevo
offeso e minacciato, adesso lo stavo pregando.
Pur di far finire quella sofferenza, di vederlo
almeno per un attimo, avrei fatto qualunque
cosa. Se avesse bussato alla porta, gli avrei aper-
to.

Allora ho sentito un respiro diverso da quelli
che aveva fatto fino a quel momento. Un respiro
che tradiva una paura superata, un coraggio co-
stato carissimo.

E un attimo dopo ha parlato. Avevo aspetta-
to tanto che ho contato le sue parole una lettera
alla volta mentre si mettevano in fila e diventava-
no la sua voce.

Mi chiamo Giacomo, ha detto. Faccio il car-
tellonista.

Ho attaccato.

Clic
Diego De Silva
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Precisazione
Ufficio stampa on. Francesco Rutelli

In merito alle dichiarazioni di Francesco Rutelli in occasione di
una assemblea dell’Ulivo a Napoli così come riportate dall’Uni-
tà di ieri, l’ufficio stampa precisa che, interrogato dai girornali-
sti a proposito della guida della coalizione del centrosinistra, il
leader dell’Ulivo ha così risposto: «La guida la assegnano gli
elettori e non è nè della Margherita, nè dei Ds. È dell’Ulivo»
Tanto si doveva ai lettori dell’Unità per la precisione e la
correttezza di quanto effettivamente dichiarato da Rutelli

Che confusione
il bipartisan
messaggio di: durabo

Se guardiamo il problema degli atteggiamenti bipartisan sotto
l'ottica delle moderne democrazie occidentali, credo che questi
si verifichino solo in corrispondenza di stati di crisi più o meno
accentuata: la costituzione da redigere (Italia e Spagna), le
aperture all'est in Germania, la Guerra in Granbretagna, la fine
delle colonie in Francia, il terrorismo in Italia.Se è vero,

si tratta del vecchio concetto dei governi di unità nazionale.
Esiste un caso diverso da quelli europei ed è quello USA dove i
confini tra i due schieramenti sono effimeri . A parte le emer-
genze, se l'opposizione vuole essere credibile e svolgere il ruolo
di controllore devono essere poche le occasioni di sovrapposi-
zione, almeno questo è quello che sembra potersi ricavare dal
comportamento delle democrazie occidentali. Se usciamo dalla
logica delle democrazie occidentali ci può stare di tutto: biparti-
san come tattica per camuffare posizioni antagoniste, biparti-
san per perseguire i propri affari (qui passiamo però nelle
democrazie "medio occidentali"), ecc.
Concludendo. La confusione mi rimane, ma sono sempre più
convinto che il bipartisan convenga solo a chi detiene i media,
gli altri rischiano (e molto di non essere capiti).
Inoltre, se giungiamo a stabilire che il bipartisan è come un
interruttore (sì/no) e non un regolatore (si possono individua-
re vari gradi di coinvolgimento) il giudizio di convenienza (a
quale prezzo) è facilitato; nel caso contrario, in cui prevediamo
una gradualità di coinvolgimento la risposta alla domanda "a
quale prezzo?" diventa molto complessa (soglie di convenienza,
funzioni non lineari, ecc.
In sostanza, dopo cinque e più anni in cui la sinistra ha cambia-
to pelle, due tre volte (il partito socialdemocratico, il partito
democratico, ecc.) rinunciando quasi del tutto ad una propria
identità, temo che accettare il giochino del bipartisan sia un po'
suicida.

Una iniziativa
per gli insegnanti
Giuliano Ligabue, Roma

Ci siamo convocati perché perplessi e preoccupati dall’attuale
situazione di sospensione della Riforma dei cicli e della conse-
guente attuazione dei nuovi curricoli, il cui avvio era previsto,
secondo quanto votato dal Parlamento, a cominciare dalle
prime due classi della scuola di base, dal settembre 2001. Molte
scuole di base, soprattutto ma non solo Comprensive, hanno
già avviato la sperimentazione dei nuovi curricoli nell’anno
scolastico 2000-2001, sulla base di quanto previsto dal regola-
mento sull’autonomia. Le iscrizioni degli alunni nelle classi
prime per l’anno scolastico 2001-2002 sono avvenute in previ-
sione della riforma dei cicli e dei curricoli. Al di là del rischio di
confusione per le famiglie e di destabilizzazione che il blocco
produrrà nelle scuole, consideriamo molto grave interrompere
un percorso di riflessione e di graduale attuazione delle innova-
zioni ormai in essere nelle scuole, non solo di base. Perché la
sospensione di un anno dovrebbe favorire momenti di appro-
fondimento e non invece produrre un disorientamento e una
delusione sia nei lavoratori della scuola (anche in quelli critici)
che nelle famiglie? In realtà non di sospensione, ma di blocco si
tratta e di Controriforma che, insieme con l’inizio della riforma

dei cicli, blocca altresì l’elaborazione del nuovo curricolo per la
scuola secondaria superiore, l’apertura di 500 nuove sezioni di
scuola dell’infanzia con percorso sperimentale, il percorso di
laurea abilitante per i futuri docenti e che surrettiziamente,
attraverso il provvedimento sulle fasce della graduatoria dei
supplenti, introduce identico valore al servizio prestato in ogni
tipo di scuola privata, non solo paritaria. Il blocco ci preoccupa
ancora di più se letto alla luce del programma della CdL sulla
scuola, che tace completamente sui compiti istituzionali e sugli
obiettivi e i vincoli che la Costituzione assegna all’istruzione
pubblica e, viceversa, introduce un’idea di efficienza mercantile
che non condividiamo e che punta a smantellare il sistema
pubblico della istruzione e formazione. Come operatori della
scuola che abbiamo apprezzato nel suo complesso l’impianto
delle riforme della XIII legislatura, chiediamo che venga ripristi-
nato il decreto di avvio della riforma per settembre 2001 e
«contemporaneamente» che venga aperto un reale dibattito
che veda protagonista diretto tutto il mondo della scuola.

cara unità...

I CENTO PASSI DI BURRUANO

Q
uest'anno, il festival dei «corti»,
organizzato da Nanni Moretti al
Cinema Nuovo Sacher di Roma,

lo stesso dove si esibiscono i ragazzi sen-
sibili che sognano di fare da grandi i
registi di pellicole commoventi, magari
esattamente come il divo padrone di ca-
sa, quest'anno, dicevo, il Sacher Festival
mi ha finalmente regalato una notizia
veramente bella.
Si tratta del premio come migliore atto-
re non protagonista assegnato a Luigi
Maria Burruano, per l'interpretazione
del padre di Peppino Impastato nel film
«I cento passi» di Marco Tullio Giorda-
na.
Burruano, lo dico per coloro che non
dovessero conoscerlo, è un grande atto-
re palermitano. Meglio: un interprete di
raro spessore drammaturgico che pro-

prio lì, fra le pieghe de «I cento passi»,
buon film benché afflitto da un eccesso
di retorica che non perviene alla com-
mozione, ci regala un personaggio che
porta in sé le stimmate struggenti di una
contraddizione culturale personale e af-
fettiva. Impastato padre, infatti, è, sì, uo-
mo di mafia, uomo organico all'interno
della famiglia Badalamenti, nello stesso
tempo, è anche un uomo inerme, un
uomo che non sa trattenere il proprio
orgoglio nei confronti della diversità cul-
turale del figlio Peppino. Insomma, si
trattava di mettere al mondo un tratto
umano, umanissimo, si trattava di met-
tere in evidenza una verità interiore sen-
za cedere alla maschera, alla caratterizza-
zione; ed è proprio quello che Gigi Bur-
ruano ha fatto, servendosi, ne sono cer-
to, sia del suo talento di attore sia della

sua conoscenza dell'anima palermitana
profonda.
Nel diario di bordo di Burruano, ora che
ci penso, dapprima c'è una lunga, come
dire, militanza nel cabaret di denuncia
siciliano a partire dalla fine degli anni
Sessanta - «I Travaglini», si chiamava il
suo gruppo - fra battute, canti e ballate;
e in seguito l'esperienza di «Rinaldo in
campo» al fianco di Massimo Ranieri, e
ancora molto fra cinema e fiction. Ma
anche, inutile tacerlo, alcune cose senza
troppi meriti dove il talento Burruano
veniva in un certo senso piegato alle mo-
deste ragioni del mercato, della narrazio-
ne di maniera, del luogo comune. An-
che a costo di apparire ingenerosi nei
confronti dell'intero collettivo di lavoro
de «I cento passi», da Luigi Lo Cascio a
Tony Sperandeo, viene quasi voglia di
affermare che l'intera opera la tiene in
piedi lui, proprio lui, l'attore palermita-
no Luigi Maria Burruano, per gli amici
Gigi.

Maramotti

segue dalla prima la lettera

La parola d’ordine è ripartire dalle
trasformazioni in atto; ma del nuovo bisogna

saper fare anche la critica

I
n data 15/06/01 il Corriere della Sera ha
pubblicato un articolo a firma di France-
sco Di Frischia, «All’Ospedale come in uf-

ficio» che si riferisce ai centri dialisi del policli-
nico Umberto I˚ e riporta alcune affermazioni
del Direttore Generale, dott. Longhi, che a dir
poco lasciano perplessi. Sembra che il Dott.
Longhi non conosca la «incredibile» realtà nel-
la quale sono costretti a lavorare medici ed
infermieri addetti alle emodialisi, eppure Egli
ha già avuto esperienza direzionale del Policli-
nico, alcuni anni fa, e quindi dovrebbe essere
perfettamente al corrente della situazione. Co-
me se non bastasse, il 20 aprile scorso ha avu-
to un incontro con il Dott. Longhi nel corso
del quale ho esposto, ancora una volta, gli
annosi problemi della dialisi nel Policlinico.
Essendo quindi il Dr Longhi al corrente della
situazione è evidente che le sue dichiarazioni
sono state travisate per dare un tono scandali-
stico all’articolo ed additare ancora una volta
all'opinione pubblica il Policlinico quale classi-
co esempio di «malasanità». Dice il Corriere;
1) «Alle 14 si chiude»; in realtà i Centri Dialisi
non chiudono alle 14; uno di essi a turno
assicura fino alle 20 il trattamento di urgenze
o di pazienti che non è stato possibile dializza-
re in mattinata e provenienti non solo dal

pronto Soccorso ma anche dai reparti del Poli-
clinico.Dalle 20 alle 8 della mattina successiva
è assicurata la reperibilità per le urgenze. A
dimostrazione di quanto affermato, nei primi
5 mesi di quest’anno la sola Dialisi di Urolo-
gia ha effettuato 41 prestazioni pomeridiane,
21 notturne, 130 prestazioni «urgenti» per pa-
zienti del Policlinico oltre a 1800 dialisi ambu-
latoriali di routine. Quindi non «si chiude alle
14».
2) «Sabato e Domenica lasciamo perdere»; non
lasciamo perdere affatto perché il sabato matti-
na 3 Centri effettuano il normale lavoro tran-
ne uno autorizzato dai vertici dell’Azienda a
fare «la settimana corta», ed a turno uno assi-
cura le urgenze nel pomeriggio. Nella giorna-
ta di domenica è assicurata la reperibilità.
Il raffronto che fa il Corriere con gli altri Ospe-
dali romani non è sostenibile per la differenza
di numero di letti dialisi, di medici, di infer-
mieri ed ausiliari che risulta chiaramente da
quanto segue:
- al San Giovanni i letti dialisi sono 20; i
medici 10; gli infermieri 20 più un caposala;
gli ausiliari 2;
- al San Camillo i letti dialisi sono 15, i medici
8, gli infermieri 13 più un caposala, gli ausilia-
ri 2;
- al Policlinico i letti dialisi sono 38, i medici
8, gli infermieri 11 più un 1 caposala, gli ausi-
liari 7. La dotazione di 23 infermieri consenti-
rebbe la piena utilizzazione della struttura (4
sale operatorie, litotritore, endoscopia, ambu-
latorio, 4 sezioni di radiologia) raddoppiando
i posti letto ricovero attivi da 36 più 6D.H. a
78 più 8 D.H. sufficienti a stento a soddisfare
le richieste di ricovero.

Professor Nicola Cerulli

Sagome di Fulvio Abbate

Il socialismo dei saperi
PIETRO FOLENA

Le ragioni
della nonviolenza

La dialisi
e gli ospedali romani

La solidarietà incompiuta delle politiche
riformistiche impone un nuovo slancio
alle parti del movimento che hanno più
consolidato il terreno della proposta e
della negoziazione. Le componenti radi-
cali si trovano di fronte all’opportunità
di dare un nuovo sbocco politico alle
loro energie. Il terreno radicalmente al-
ternativo è quello della nonviolenza.

I giorni di Genova attirano un
Aut—Aut dalle dimensioni planetarie.
È per questo che vengono da tutto il
mondo. Ognuno con il portato delle sue
storie di vittorie e di sventure, ognuno
con un pezzo importante di disegno so-
ciale. Con fiducia in sé stesso. Troverete
ben meno sfigati là, che nei piani alti
della politica e dell’economia. Certo, sa-
rà dura perché ci sono logiche di violen-
za che possono snaturare la creatività
liberazionista di questo grande fatto
nuovo.

Le istituzioni sono anch’esse a un
Aut—Aut. Ad esempio, tra le voglie del
pugno di ferro di certi governanti (an-
che a futura memoria), e i valori costitu-
zionali. Questo ha molto a che vedere
anche con la prossima stagione politica.

Chi farà parte dei soggetti protagoni-
sti di questo nuovo ciclo. I Ds hanno
sciolto l’ aut—aut decidendo di parteci-
pare alla manifestazione di Genova e
questo è un segnale importantissimo
che arriva a tutto il movimento. Tante
forze ecclesiali sono parte integrante di
queste azioni. Le stesse istituzioni religio-
se esprimono con vari linguaggi una inu-
suale sintonia – e tratti di condivisione.

Cgil Cisl Uil hanno deciso di invita-
re il Genoa Social Forum alla conferen-
za sindacale mondiale di Genova. E in-
vieranno un messaggio ai migranti che
manifesteranno con il GSF. I sindacati si
sono impegnati a un confronto perma-
nente, di merito, con il movimento.

Si aprono possibilità di nuove allean-
ze.

Il movimento rappresenta una risor-
sa per la democrazia. Va a una sfida: una
sfida rivolta anche a se stesso, alla capaci-
tà individuale e collettiva di fare di Ge-
nova un grande, libero, pacifico labora-
torio di partecipazione creativa. I gover-
nanti che hanno a cuore la democrazia
dovrebbero preoccuparsi di chi si è ri-
dotto a suddito della televisione e della
merce, non di chi vuole comportarsi da
cittadino. Le istituzioni devono essere –
per definizione — a servizio di tutti i
cittadini, non solo di quelli che fanno
comodo: la Destra al potere pensa di
essere essa, a «eleggere» i cittadini, sele-
zionandoli? Va apprezzata la scelta delle
Regioni che hanno deciso di aderire alla
manifestazione del 21 luglio. Un investi-
mento sulla cittadinanza attiva.

Andremo a Genova, contando sul-
l’accoglienza di quella città tosta, che
conosce con austerità il significato delle
parole—chiave che il movimento usa.
Conteremo sulla nostra capacità di auto-
gestione. E il popolo della delega? Può
leggere i dati: un mondo con un miliar-
do di senza lavoro; con una situazione
ambientale che ha iniziato un diabolico
countdown; con disuguaglianze rivol-
tanti (chi ha in mano un dollaro, chi
quasi un miliardo di dollari al giorno: la
lotta alla povertà non si può fare, senza
lottare contro la disuguaglianza). Un
mondo che ha sì sviluppato l’economia
e la finanza, gonfie però di speculazioni
che sono peggio del virus Ebola. Un
mondo con guerre mostruose.

Regolare il mercato, si dice. Ma la
deregulation avanza a grandi passi. Ci
vuole la forza di una nuova politica per
fermarla, e perché le regole – e i
diritti—si affermino. Anche la forza del-
la cittadinanza. Le stesse istituzioni che
devono affrontare le prove della globaliz-
zazione non reggono, senza questa for-
za. Marceremo da Perugia ad Assisi, il
prossimo 14 ottobre, a dire che siamo
cittadini dell’Onu – ma questa Onu non
ci piace; non basta più riformarla, biso-
gna rivoluzionarla. Perché sia all’altezza
della sua mission. Sarebbe stato favolo-
so se il Fondo monetario internaziona-
le, la Banca mondiale, l’Organizzazione
mondiale del commercio avessero favo-
rito lo sviluppo, il benessere, la dignità, i
diritti sociali, democratici, civili. Poteva-
no farlo: hanno sempre deciso quello

che hanno voluto. Si sono mossi in dire-
zione opposta: si sono perciò meritati il
popolo di Seattle. Oggi, i G 8 hanno di
fronte il popolo di Genova. È vero che
Jospin non è Bush. Questa è una ragio-
ne di più per manifestare: per far emer-
gere, allargare nel mondo, con un’irru-
zione di cittadinanza attiva, quelle diver-
se strategie. Si apre un nuovo grande
spazio per l’Unione Europea, per la glo-
balizzazione dei suoi valori migliori – a
patto che abbia il coraggio e la coerenza
di farli valere.

È strano e bello questo doppio bina-
rio della coscienza del movimento. Da
un lato è una coscienza disillusa rispetto
alle politiche del vecchio ciclo: l’idea di
«temperare» il liberismo appare inge-
nua, perchè non tocca i meccanismi e la
finalità stesse dello sviluppo. Questo svi-
luppo non deve prescindere dalla pro-
mozione umana. Deve anzi assumerla
come parametro essenziale.

Questo è il primo movimento, da
molti anni, dove un razionale e vivace
ottimismo sul futuro è più forte del cata-
strofismo.

È un ottimismo fondato su alternati-
ve agite, su sperimentazioni sociali, su
altre economie, su idealità non evocate
ma praticate. Non c’è solo le leggi del
massimo profitto, al mondo. Quelle del-
la solidarietà, della qualità della vita, so-
no migliori, possono vincere.

Questa è la competizione in cui sia-
mo impegnati.

Tom Benetollo
Presidente Arci

Segue dalla prima

«Il sapere è divenuto, ancor prima del-
la forza, della resistenza, della capacità ri-
produttiva di ogni singolo lavoratore il be-
ne principe, la fonte del potere e del con-
trollo in ogni economia». Questa definizio-
ne, proposta dai firmatari del documento,
è efficace.

Alla luce di questa rivoluzione mi chie-
do però, quanto siamo stati, come sinistra,
«critica della trasformazione»?

Probabilmente lo siamo stati solo in
minima parte, sicuramente in maniera in-
sufficiente, continuista nei linguaggi, nelle
formule, nelle rivendicazioni. Questi erro-
ri non vanno ripetuti.

Non abbiamo posto politicamente con
forza l'idea di alternativa dentro l'innova-
zione, l'idea di dotare tutti di nuovi stru-
menti, diritti e opportunità per essere pro-
tagonisti di una modernità più giusta. La
battaglia fatta per la riforma della scuola e
dell'università e in maniera più ampia ini-
ziative come il programma «pc per gli stu-
denti» o la «carta di credito formativa»,
dieci milioni concessi a tutti i diciottenni
per formarsi sulle nuove tecnologie, anda-
vano in questa direzione; ma tentennamen-
ti, mancanza di coraggio politico, limiti
nella costruzione di alleanze sociali forti,
ne hanno ridotta la portata politica ed elet-
torale, ne hanno depotenziato il carico di
innovazione.

Quel che è mancata è stata la capacità
di fare riforme con il «popolo», di fare
«egemonia» dal basso, scrivendo e confron-
tando proposte con la parte più avanzata
del mondo della scuola e rompendo con
coraggio status e corporativismi consolida-
ti. Abbiamo lasciato soli i nostri uomini e
donne migliore e così non si può continua-
re. Ripartire dalle trasformazioni in atto è
la parola d'ordine. Senza immergersi nel
«gorgo delle trasformazioni» infatti sarà
effimera ogni possibilità dichiarata di inter-
cettare i nuovi protagonisti nel lavoro e
nella società. Di parlare a loro, parlando a
tutti, di riannodare la trama di una «solida-
rietà tra diversi», base per un contratto
sociale nuovo ed universale.

Senza fare i conti con i nuovi bisogni
diviene complicato individuare obbiettivi
lunghi, elementi di socialità e socialismo
da inserire all'interno ed in contrapposizio-
ne alle logiche solo mercantiliste e indivi-
dualiste. La lettura dei singoli eventi e mo-
vimenti, in direzione favorevole, contraria
o parallela al raggiungimento di tali obietti-
vi, all'interno di un quadro più generale,

rischia di essere impossibile.
Esplorare le alternative dell'innovazio-

ne è il salto che occorre fare per indagare
all'interno delle contraddizioni storiche
che si celano in questa fase, per dare un
significato nostro e quindi originale e non
subalterno ai concetti di nuovo lavoro, di
modernizzazione e di flessibilità.

Si deve partire, come suggerisce Tren-
tin dal lavoro, da quello che cresce, da
quello che diminuisce, da quello che man-
ca. Quello che non si può fare però è atte-
starci a difesa di un mondo che non vi è
più. Difendere oggi le ragioni del lavoro e
dei suoi protagonisti, vuol dire ampliare
l'azione politica, non ridurla; vuol dire ri-

proporre nel compromesso tra tutti i lavo-
ratori l'idea che, difese le punte avanzate, si
difendono i luoghi della solidarietà colletti-
va e quindi di tutti. È l'idea di una nuova
cittadinanza dentro e oltre il lavoro. Lo
sforzo che occorre fare è rintracciare nei
diritti all'accesso, alla cooperazione forma-
tiva, alla conoscenza, i tratti unitari del
lavoro oltre le sue tipologie contrattuali e
occorre rintracciare nel diritto al sapere il
nuovo potere da conquistare per i lavorato-
ri e le persone. Più sapere è più potere. Più
potere è possibile nella dimensione colletti-
va.

È la nuova dimensione collettiva infat-
ti la sfida della sinistra, la capacità di riag-

gregare su interessi e proposte tanti singo-
li, tante persone e farle diventare movimen-
to, partito.

Consapevoli, su questo sono perfetta-
mente d'accordo con il documento propo-
sto, che «contro la destra, lo svilupparsi
della libertà è possibile solo dentro nuove
sicurezze, nel superamento dell'angoscia
per il proprio futuro che hanno molti gio-
vani e anziani, che è poi il vero fattore di
rigidità e di chiusura al nuovo».

Dobbiamo allora rovesciare i termini
della questione e ripartire noi dall'idea di
riscrivere per tutti una nuova idea di citta-
dinanza, garantendo a partire dalla possibi-
lità di accrescere sempre più competenze e
quindi se stessi, il diritto «all'identità della
persona» oltre i mille lavori che si fanno. Il
sapere è il nuovo spartiacque tra destra e
sinistra, tra funzione del pubblico e con-
traddizioni del mercato. Il sapere e l'acces-
so per tutti senza limiti, come socializzazio-
ne e democratizzazione dell'economia in
quanto ridistribuzione del potere.

Di fronte ad una destra che teorizza la
competizione per pochi e la passività cultu-

rale e consumistica per molti, di fronte alla
rappresentazione del pubblico come peso
sulle ali della crescita non basta attestarci
su posizioni difensive, ma occorre rilancia-
re sulla riforma della rete sociale per tutti,
sul nuovo contratto sociale che vive nella
costruzione di «new gates», di nuove porte
per parlare alle paure, ai bisogni, ai deside-
ri della gente. Riscrivere oggi un nuovo
statuto dei diritti del lavoro, vuol dire que-
sto, vuol dire superare i nostri limiti di
azione e di concetto e proporre un'idea di
opposizione che coniugando mercato ed
equità, tuteli e valorizzi le imprese non in
quanto tali, ma in quanto generatrici di
lavoro a forte scambio formativo, faccia
della completa liberalizzazione del merca-
to il terreno di reale e pari competizione
tra giovani, liberi professionisti, studenti,
indipendentemente dal reddito, dalla con-
dizione famigliare di origine, da «incidenti
di percorso». Più sapere per tutti, oltre le
differenze di età, economiche, professiona-
li. Solo innalzando il livello culturale di
tutti la sinistra sarà più forte, perché forni-
rà alla gente gli strumenti critici per una
maggiore consapevolezza politica e di sé e
quindi più potere. Il socialismo dei saperi,
l'uguaglianza di chi vuole e deve apprende-
re, la libertà di farlo oltre le gerarchie del
mercato sono le coordinate su cui è possibi-
le ritrovare per la sinistra una ragione stori-
ca di esistenza ed un linguaggio comune
con tutti i suoi protagonisti.
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Pensa
con la tua testa
e-mail di: kermit

Figli miei,
andate a Genova… con la mia
benedizione. Starò in pena ma si
sa, quando il gioco si fa duro…
(ecc.) La vostra vita… (come la
mia ai tempi) è fatta di interi po-
meriggi passati a guardare video
musicali, di interminabili messag-
gi sui telefonini, di panico tipo
"come mi vesto stasera?" di ore
nel bagno per "costruire" la nuo-
va acconciatura. Ciò che vi distin-
gue dagli altri è che oltre a tutto
quello che ho descritto c'è qualco-
sa in più… una voglia di cambia-
re qualcosa… di lottare ancora
per qualcosa… una voglia di pen-
sare con la propria testa più di
quanto vi venga consentito. Da
qui la mia benedizione di mam-
ma perché pensare e cercare di
pensare il più liberamente possi-
bile è la differenza che fa.

Il programma
completo
Che83 e Gabryroma

L’elenco delle iniziative alle quali
è possibile partecipare per tutta la
settimana a Genova è stato man-
dato sul forum da Che 83, men-
tre Gabryroma segnala che è pos-
sibile trovare altre informazioni
sul sito:
www.genoa-g8.org. Non ci è pos-
sibile riprodurlo qui per ragioni
di spazio.

Quante voci
nel movimento…
e-mail di: chico

Mi sembra un programma molto
interessante! Sicuramente è fatto
da molte voci diverse ma hanno
tutte in comune la volontà di op-
porsi a questo modello di globa-
lizzazione. Vorrei dire alle perso-
ne che si pongono al di fuori del
movimento e lo giudicano dall'al-
to (Troppo religioso… troppo
violento… troppo piliticizzato…
troppo poco politicizzato…) due
cose:
1) state perdendo una occasione
importante di fare politica nel
senso più vero di questo termine;
2) non è importante che il movi-
mento sia perfettamente inqua-
drato in un ordine di idee che
non vi arreca disturbo, ma è im-
portante che il movimento esista,
come forza politica e sociale, per
attirare l'attenzione dell'opinione
pubblica su temi scomodi, gene-
rando rezioni a catena contro le
più gravi ingiustizie di questo si-
stema economico.

Disobbedienze
«civili»?
e-mail di: boni

Se si verificheranno disobbedien-
ze anche definite non so con qua-
le ragionamento bacato "civili",
allora bene faranno le forze dell'
ordine a reagire, ma pesantemen-
te. Io sarei contento che certi per-
sonaggi venissero allontanati dall'
organizzazione stessa del GSF an-
che perché perderebbe di credibi-
lità e soprattutto vedrebbe per
giorni parlare di violenza e non
di contenuti.

A che cosa
ti riferisci?
e-mail di: mendel

A che disobbedienze civili ti rife-
risci?

La polizia
mica si scansa
e-mail di: boni

Avanzare mani in alto forzando
le linee, ad esempio. Oppure sca-
valcare con ogni mezzo (quale?).
È ovvio che se pure disarmati e
"civili", una volta arrivati faccia a
faccia con le forze dell'ordine che
pensano? che queste si scansano e
dicono: prego passate! Ecco a co-
sa mi riferisco.

Dovrei accettare
di fare la pecora?
e-mail di: paperino

Secondo me il tuo ragionamento
è un pò viziato da una riduzione
a tutto della violenza.
Non sto qui a dire che ci sono i
violenti e i non violenti (stupidag-
gini e banalità) ma a me che il 20
andrò a Genova il problema si
porrà: accettare di fare la pecora e
esprimere la mia protesta a 15
Km dal centro di GE, accettando
così un'erosione del diritto e un
trattamento da cittadino di serie
C2, o provare a sfondare, cercan-
do di tutelarmi solo dai colpi che
riceverò?
Guardate che sulle tattiche di au-
todifesa delle TB stai dicendo un
mucchio di imprecisioni tant'è
che le tattiche di resistenza si limi-
tano a protezioni di gommapiu-
ma e caschi (per attutire le man-
ganellate) Scudi di plastica
(idem) Maschere contro i lacri-
mogeni.
Dove sono gli strumenti di offe-
sa? E poi uno stato di diritto può
permettersi di essere più isterico
di un manifestante? Mi spiego se
io tirassi un sanpietrino il poli-
ziotto sarebbe legittimato a spa-
rarmi? (v. Goteborg)? Non so cre-
do, che il dato della violenza do-
vrebbe essere analizzato e discus-
so meglio.
LUOGO COMUNE: Gesù i mer-
canti dal tempio non li ha scaccia-
ti con un sermone.

Classifiche
sorprendenti
e-mail di: king Mob

Sono appena arrivato, per lavoro,
in Goias e anche qui non si fa
altro che parlare del vertice di Ge-
nova, ma la cosa più "divertente"
è una serie di classifiche pubblica-
te oggi su un quotidisano locale.
Tra le prime 5 nazioni col mi-
glior livello di benessere solo 1
(Giappone) fa parte degli 8 poten-
ti, 2 (USA) tra i primi 10. In Rus-
sia il 32% dei cittadini vive sotto
il livello di povertà. Solo 2 delle

nazioni del G8 sono tra le prime
10 delle più tecnologicamente
avanzate, l'Italia langue dopo il
20˚ posto dietro a nazioni che i
nostri politici avrebbero la pre-
sunzione di voler aiutare. Sempre

in Russia la vita media dei cittadi-
ni è tra le più basse del mondo, di
poco maggiore a nazioni quali il
Congo (dove imperversa la guer-
ra civile) e il Kenya (dove imper-
versa l'AIDS), addirittura la vita

media si sarebbe accor-
ciata di circa 7 anni nell'
ultimo decennio. Nella
classifica delle nazioni
più industrializzate le so-
lite Giappone e USA so-
no tra le prime 10, delle
altre nenche l'ombra.A
questo punto questi 8 si-
gnori, che si sono autodi-
chiarati i "migliori", chi
vogliono incantare?

Una proposta
dal «basso»
e-mail di: bus72

Il documento che segue
è stato spedito all'interno
dei forum di discussione
che vedono impegnati i
DS. Ai compagni e alle
compagne si chiede di la-

sciare da parte il timore riveren-
ziale di entrare nella discussione
congressuale con documenti for-
mali e di firmare in calce. L'obiet-
tivo è quello di raggiungere le
2000 firme necessarie ai militanti

per poter presentare un docu-
mento al Congresso. Raggiungen-
do questo obiettivo dimostrere-
mo anche la validità del contenu-
to del documento stesso. Per que-
sto chiediamo a chi condivide e a
chi non condivide di aiutare la
diffusione rispedendolo a quanti
più compagni può. Il documento
firmato deve essere rimandato a
casaste@sisted.it
--------------------------
Una proposta dal basso
Con l'inizio della fase Congres-
suale dei DS la dirigenza del parti-
to ha aperto una fase di ascolto.
Questo dovrebbe quindi essere
un periodo in cui i leader nazio-
nali si rimettono in contatto con
la base, i militanti e gli elettori,
valutano le diverse posizioni e
sensibilità su cui scrivere le mo-
zioni da presentare al congresso.
Certo è un passo avanti, in demo-
crazia, rispetto a mozioni che
spuntavano dall'oggi al domani,
che non potevano essere modifi-
cate, che dovevano essere, possi-
bilmente, unitarie e universali. Ri-
teniamo però che democrazia sia

qualcosa di più. Riteniamo che la
base sia pronta e in grado non
solo di essere ascoltata per sugge-
rire i temi congressuali, bensì sia
pronta per poter entrare a pieno
titolo nella discussione. Le nuove
tecnologie permettono il collega-
mento in rete di molti e molte,
permettono lo scambio di idee e
la nascita dal basso di movimen-
ti. Un esempio di questo è il fer-
mento che si è sviluppato attorno
al prossimo G8 di Genova. La par-
ticolarità del movimento, senza
entrare nel merito dei contenuti
politici, sta infatti nella sua oriz-
zontalità. Per una volta sono i sin-
goli cittadini e cittadine che si
confrontano, e, lavorando local-
mente, organizzano una rete ca-
pace di muovere persone a livello
globale. A differenza di tutti i mo-
vimenti che li hanno preceduti
infatti questa rete non ha leaders,
pochi sono i nomi noti di perso-
ne che organizzano il movimeto,
ma molte le sigle di associazioni
che a loro volta rappresentano uo-
mini e donne. E l'orizzontalità
crea partecipazione, la partecipa-
zione unisce e fa crescere i valori,
allontana le personalizzazioni,
permentte il confronto. E in que-
sta catena virtuosa è proprio que-
sto, il confronto tra esperienze di-
verse, che fa nascere sintesi artico-
late, vive nella società, condivise.
Un po' quello che manca, ancora,
ai DS. Nel partito infatti si respira
tutt'ora la sensazione che la base
sia utile solo a legittimare con il
voto e non a proporre. L'intenzio-
ne di questo documento è, quin-
di, duplice:
- da un lato quello di dimostrare
che tramite internet e le nuove
tecnologie è possibile permettere
agli iscritti di confrontarsi e ritro-
varsi in molti su un'idea comune;
- dall'altro quello di proporre un
nuovo sistema di democrazia all'
inteno della quale chi sta alla base
della piramide è soggetto coinvol-
to e attivo anche nella definizione
delle linee politiche. Vogliamo
che, nella definizione di partito
che uscirà dal prossimo congres-
so, con questo documento entri a
pieno titolo anche il capitolo del-
la partecipazione e della demo-
crazia, due pilastri che sono alla
base del nostro essere sinistra mo-
derna e democratica.

Primo Firmatario
Stefano Casalini

via S.Fabroni 19 Arezzo
Presidenza della Direzione

Comunale DS Arezzo
casaste@sisted.it

Mi spaventano
le gabbie di ferro
e-mail di: kevin keegan

Ho visto, sui quotidiani di questa
mattina, le immagini delle re-
ti-pareti-gabbie di ferro (che ge-
nerosi a metterci almeno una
porticina!) approntate a Genova
per impedire il passaggio dei ma-
nifestanti (ma anche dei tranquil-
li residenti, dei cani, dei gatti,
ecc.). Pur dal mio osservatorio
banale di spettatore esterno, mi
sono davvero spaventato. Qua-
lunque siano le opinioni circa il
superamento o meno della sotti-
le linea rossa della zona rossa
(ognuno la pensi come vuole),
non si può non osservare come
alcune delle più recenti e dram-
matiche tragedie, avvenute negli
stadi di calcio, siano scaturite pro-
prio dal tentativo di arginare e
bloccare una massa di persone in
movimento utilizzando simili
barriere. Non si poteva trovare
una soluzione tecnica migliore,
che garantisse sia le esigenze di
pubblica sicurezza e di controllo,
sia l'incolumità fisica dei manife-
stanti? Non è una domanda reto-
rica…

Le vicende
dei Ds a Milano
Pierfrancesco Majorino
coordinatore cittadino Ds Milano

Egregio Direttore, leggo sull'Unità di sabato 14 luglio che a
Milano saremmo di fronte ad una "operazione" politica tesa
a porre il problema della direzione provinciale dei DS riguar-
dante in particolare la funzione svolta dall'attuale segretario
Federico Ottolenghi. Trovandomi direttamente chiamato in
causa tengo a precisare che da parte mia, e mi pare di
numerosi altri compagni, vi è, in questi giorni, la sottolinea-
tura della necessità di aprire un dibattito sul destino della
sinistra italiana che sappia coinvolgere Milano, i DS del
capoluogo lombardo, più in generale la società milanese. In
altri termini si è inteso e si intende rimarcare l'urgenza di
condurre, anche a partire da Milano, il necessario lavoro di
ricostruzione e ridefinizione del progetto della sinistra italia-
na. Si vuole dunque partire dai "contenuti" e dalle "opzioni
programmatiche" senza, come dovrebbe essere del tutto ov-
vio, a Milano come a Roma, ritenere la discussione sui
gruppi dirigenti il punto da cui partire. Aggiungo che a
maggior ragione in una realtà come quella milanese, la cui
storia è assai complessa, la ricerca del capro espiatorio non

porti assolutamente da nessuna parte. Cordiali saluti.

Il «Festino»
e il suo direttore
Pino Caruso, Palermo

Egregio direttore,
l’autore dell’articolo sul Festino di Palermo - la più grande
festa-spettacolo del Mediterraneo, e non solo (in Europa
non c’è niente di paragonabile) - è riuscito, avendo a disposi-
zione un’intera pagina, a raccontare l’avvenimento senza
citare mai il suo inventore e attuale direttore artistico: Pino
Caruso.
Se “l’Unità” ha dedicato tanto spazio al Festino lo si deve
certo all’attenzione del giornale (che ovviamente e sentita-
mente ringrazio) ma anche all’alto livello artistico e cultura-
le a cui dal 1995 ho l’orgoglio di aver condotto la manifesta-
zione. L’omissione del mio nome è anche cancellazione, o
quantomeno occultamento, del mio operato.
Un’ingiustizia (piccola per carità: e tuttavia gratuita) che ha
privato i lettori di un’ulteriore e doverosa informazione e
procurato a me un’amarezza che proprio non meritavo.
Lamentarmene è tutto quello che posso fare.
Con stima immutata per lei, signor Direttore, e per un
giornale che leggo e che amo.

Bagni di fango in un lago situato nel Nord della Grecia. Ottimi, pare, per disturbi neurologici e dermatologici.

La tiratura dell’Unità del 17 luglio è stata di 139.510 copie

Figli miei, andate a Genova
con la benedizione di mamma

Forum-on-line: andare a Genova, come?
Una madre scrive: ho paura, ma è giusto...

la foto del giorno
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